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NORME DI SICUREZZA

&Importante

Si prega di leggere il presente manuale prima
di maneggiare I'arma.

&Pericolo - Attenzione

Se maneggiate non correttamente, le armi da
fuoco possono essere pericolose, nonché po-
tenziale causa di gravi ed irreparabili danni.
Le norme di sicurezza qui riportate vogliono
essere un importante richiamo alla responsabi-
lita che ricade sui possessori e gli utilizzatori di
armi da fuoco.

1. NON PUNTARE MAI L'ARMA CONTRO
UNA DIREZIONE CHE NON SIA PIU’ CHE
SICURA.

—Non puntare mai la canna dell'arma con-
tro sé stessi o contro un'altra persona.
Questo é di basilare importanza quando si
carica o scarica I'arma.

—Quando ci si accinge a sparare ad un ber-
saglio, accertarsi di cosa vi sia dietro di
esso. | proiettili possono superare 1,5 km di
distanza.

Se si manca il bersaglio o se il proiettile lo
trapassa, accertarsi che lo sparo non abbia
causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L'ARMA COME
SE FOSSE CARICA.

— Mai dare per scontato che I'arma sia scari-
ca. L'unico modo sicuro per accertarsi che
I'arma abbia la camera vuota e quello di
aprirla e verificare visivamente e fisica-
mente che non vi siano presenti proiettili.

—Rimuovere o scaricare il serbatoio non
significa che I'arma sia scarica o non possa
sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati effettuando cicli di funziona-
mento o rimuovendo tutti i proiettili e suc-
cessivamente aprendo ed ispezionando la
camera di scoppio in modo tale da poter
effettuare un'ispezione completa ed assi-
curarsi che non vi siano rimasti colpi all'in-
terno.

3. CUSTODIRE L'ARMA IN UN LUOGO SI-
CURO E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

- E' vostro compito assicurarvi che i minori o

altre persone non autorizzate non abbia-
no accesso all'arma.
Per ridurre il rischio di incidenti ai minori,
scaricare |'arma, metterla sotto chiave e ri-
porre le munizioni in una separata sede e
sempre sotto chiave.

—Tenere sempre presente che i dispositivi
utilizzati per prevenire incidenti (es. luc-
chetti per armi, chiusure per camere di
scoppio ecc.) non sono sufficienti ad impe-
dire che altri possano utilizzare I'arma o
utilizzarla in modo improprio.

—La custodia dell'arma in una cassetta di
sicurezza apposita in acciaio sarebbe I'i-
deale per ridurre la probabilita che minori
o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I'arma in modo improprio.

_— —
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4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D'AC-
QUA O SU SUPERFICI DURE.

—Sparare contro specchi d'acqua, contro
una roccia o altre superfici dure aumenta il
rischio di rimbalzi o frammentazioni dei
proiettili, che puo voler dire colpire bersa-
gli non voluti o limitrofi.

v

. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SI-
CUREZZA DELL'ARMA CHE STATE
USANDO, TENENDO PRESENTE CHE |
DISPOSITIVI DI SICUREZZA NON SOSTI-
TUISCONO LE PROCEDURE DI UN
MANEGGIO DELL'ARMA IN SICUREZZA.

—Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi
di sicurezza al fine di prevenire incidenti.
E' di assoluta importanza che conosciate
ed osserviate le caratteristiche di sicurezza
dell'arma che state maneggiando; gli inci-
denti comunque, possono essere maggior-
mente evitati se si seguono le procedure di
un maneggio sicuro dell'arma, contenute
nelle regole di sicurezza e all'interno di
questo manuale.

— Per familiarizzare ulteriormente con |'uso
appropriato di questa o altre armi, si con-
siglia di seguire un corso sulla sicurezza
delle armi tenuto da un professionista del
settore, esperto in tecniche d'uso e proce-
dure di sicurezza.

6. CONSERVARE L'ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

- Custodire I'arma in modo che non si accu-

muli sporco o polvere nelle parti mecca-
niche.
Seguendo le istruzioni contenute in que-
sto manuale, pulire e lubrificare I'arma do-
po ogni utilizzo per prevenire corrosione,
danni alla canna o accumulo di impurita
che possano impedire all'arma di funzio-
nare in caso di necessita.

- Controllare sempre l'interno e la camera di
scoppio prima di caricare |'arma per accer-
tarsi che siano puliti e privi di ostruzioni.
Sparare quando vi siano ostruzioni nella
canna o nella camera di scoppio puo cau-
sare |'esplosione della canna e ferire voi o
altre persone vicine.

—Nel caso si avverta un rumore anomalo
durante lo sparo, smettere immediata-
mente di sparare, mettere la sicura e scari-
care |'arma. Accertarsi che la camera e la
canna siano libere da eventuali ostruzioni,
come ad es. un proiettile bloccato all'inter-
no della canna a causa di munizioni difet-
tose o inadatte.

N/

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

— Utilizzare solo munizioni di fabbrica nuove

realizzate secondo le seguenti specifiche
industriali: CIP (Europa e altri paesi), SAA-
MI® (U.S.A).
Assicurarsi che i proiettili siano del calibro
o del tipo adatti all'arma utilizzata. Il cali-
bro dell'arma é contrassegnato chiara-
mente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

—L'utilizzo di munizioni ricaricate o rico-
struite pud aumentare la probabilita di
pressione eccessiva sulla cartuccia, esplo-
sione del fondello o altri difetti delle mu-
nizioni che possono causare danni all'arma
e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PRO-
TEZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE
QUANDO SI SPARA.

—La probabilita che gas, polvere da sparo o
frammenti metallici colpiscano e feriscano
il tiratore mentre spara &€ remota, ma nel-
|'evenienza che questo succeda, i danni
possono essere gravi, inclusa la possibilita
di perdere la vista.

T
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- Quando spara, il tiratore deve sempre in- 10. EVITARE L'USO DI BEVANDE ALCOLI-
dossare occhiali di protezione ad alta resi- CHE O MEDICINALI CHE POSSANO DI-
stenza. Tappi per le orecchie o altri tipi di MINUIRE | RIFLESSI E L'AUTOCONTROL-

T protezione di alta qualita aiutano a ridur- LO MENTRE SI SPARA.
re il rischio di danni provocati dallo sparo. —Non bere quando si spara. Se si assumono

medicinali che possano diminuire i riflessi
o l'autocontrollo, non maneggiare armi
mentre si e sotto |'effetto del medicinale.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI,
RECINZIONI O OSTACOLI CON L'ARMA

CARICA.
— Aprire e svuotare la camera dell'arma e 11. NON TRASPORTARE MAI UN'ARMA
mettere la sicura prima di arrampicarsi o CARICA.
scendere da alberi o prima di scavalcare  —Scaricare sempre I'arma prima di riporla in
recinti o saltare fossati o altri ostacoli. un veicolo (camera e serbatoio devono
—Non tirare o spingere I'arma verso se stessi essere vuoti).
0 verso un‘altra persona. — Cacciatori e tiratori devono caricare I'arma
—Scaricare sempre |'arma e controllare visi- una volta giunti a destinazione e solo
vamente e fisicamente che il serbatoio, il quando sono sul punto di sparare. Se si
meccanismo di ricarica e la camera siano detiene un'arma per difesa personale,
scarichi e che I'arma sia aperta prima di lasciare la camera scarica riduce la possibi-
darla in mano ad un'altra persona. lita di uno sparo involontario.

—Non prendere mai un'arma da un'altra
persona a meno che non sia scarica, con-
trollata fisicamente e visivamente per ac-
certarsi che sia effettivamente scarica e
inoltre solo se I'arma é aperta.




F

12. AVVERTENZE SULL'ESPOSIZIONE AL
PIOMBO.

—Scaricare I'arma in aree con scarsa ventila-
zione, pulire armi o maneggiare munizioni
puo comportare una esposizione al piom-
bo e ad altre sostanze che possono causa-
re danni alla respirazione, danni all'appa-
rato riproduttivo ed altri gravi danni fisici.
Sostare sempre in aree con buona ventila-
zione. Lavare accuratamente le mani dopo
I'esposizione.

&Cautela - Avvertenza

E VOSTRA responsabilita conoscere e rispetta-
re le leggi locali e statali che regolamentano il
commercio, il trasporto e l'uso delle armi nel
vostro paese.

&Pericolo - Attenzione

Questa arma puo togliere la vita a voi e agli
altri! Siate sempre estremamente attenti nel
maneggiare la vostra arma. Un incidente &
quasi sempre la conseguenza del mancato
rispetto delle norme di sicurezza dell'arma.

PRESENTAZIONE

—Franchi ha realizzato questo manuale per
presentare le peculiarita dei fucili semi-
automatici della gamma “AFFINITY".

-1l manuale contiene tutte le informazioni
utili all'uso dell'arma in sicurezza e quelle
indispensabili per effettuare una corretta
manutenzione in modo da preservare l'ar-
ma nel tempo.

— Il destinatario delle informazioni deve leg-
gere e comprendere tutto il contenuto del
manuale ed applicare le procedure descrit-
te in modo rigoroso.

—Un po' di tempo dedicato alla lettura delle
informazioni permettera di evitare danni e
rischi alla salute e alla sicurezza dell'utiliz-
zatore dell'arma.

La prudenza &€ comunque insostituibile. La
sicurezza € anche nelle mani di colui che
interagisce con |'arma.

—Conservare il manuale per tutta la durata
di vita dell'arma in un luogo noto, per
averlo sempre a disposizione nel momento
in cui sia necessario consultarlo.

— Le illustrazioni e le descrizioni riportate in
questo manuale si riferiscono all'arma
VERSIONE DESTRA.

— Il costruttore si riserva il diritto di apporta-
re modifiche alle informazioni riportate

nel manuale senza I'obbligo di comunicar-
lo preventivamente, purché esse non
influiscano sulla sicurezza.

— Alcune parti di testo sono state evidenzia-
te in modo da sottolineare I'importanza
del messaggio.

&lmportante

Il simbolo indica informazioni tecniche di parti-
colare importanza da non trascurare.

&Pericolo - Attenzione

Il simbolo evidenzia situazioni pericolose che,
se trascurate, possono compromettere seria-
mente la salute e la sicurezza delle persone
coinvolte.

&Cautela - Avvertenza

Il simbolo evidenzia che é necessario adottare
comportamenti adeguati, per non provocare
danni economici e/o compromettere la salute e
la sicurezza delle persone coinvolte.

CONDIZIONI DI GARANZIA

—Benelli Armi S.p.A. - Divisione Franchi rila-
scia, per ogni arma, il certificato di garan-
zia con tutte le condizioni generali a cui
far riferimento.

—Benelli Armi S.p.A. - Divisione Franchi non
si ritiene responsabile di eventuali danni
derivanti dall'uso di munizioni improprie,
da procedure di manutenzione non effet-
tuate correttamente o da incidenti dovuti
ad imperizia nel maneggiare I'arma.

—Benelli Armi S.p.A. - Divisione Franchi fara
decadere immediatamente ogni obbligo
di garanzia e di assistenza tecnica se la
riparazione dell'arma viene affidata a per-
sonale non autorizzato e/o senza compe-
tenza e se vengono utilizzate parti di
ricambio NON ORIGINALI.

T
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IDENTIFICAZIONE ARMA

Sulla carcassa e/o sulla canna di ogni arma

sono punzonati i dati di identificazione

elencati, che rendono il suo riconoscimento

univoco ed inequivocabile.

- Identificazione costruttore

—Identificazione calibro arma

—Identificazione numero matricola arma
(carcassa)

- Identificazione numero matricola canna

- ldentificazione modello

—Punzonatura B.N.P. (Banco Nazionale di
Prova)

- Importatore/Distributore

/A\Importante

Non tentar in alcun modo di alterare i dati pun-
zonati sull'arma.

MODALITA’ DI RICHIESTA ASSISTENZA

Per la sostituzione di qualsiasi componente
dell'arma, rivolgersi al piu vicino centro di
assistenza autorizzato Franchi o alla vostra
armeria di fiducia.

La lista completa dei centri di vendita e assi-
stenza nel mondo autorizzati da Franchi &
disponibile e costantemente aggiornata sul
sito www.franchi.com.

Per ogni richiesta di assistenza tecnica oppu-
re per ordinare parti di ricambio, segnalare
eventualmente il tipo di difetto riscontrato
mentre & necessario indicare i dati elencati,
riportati sull'arma.

—Modello arma

—Numero di matricola carcassa

- Numero di matricola canna

— Calibro arma

DESCRIZIONE GENERALE DELL'ARMA

—Questa arma & il risultato dell'efficace
lavoro del Centro Studi e Ricerche di
Benelli Armi S.p.A. - Divisione Franchi e
della sua ricca esperienza sia sul piano tec-
nologico che su quello delle costruzioni
meccaniche di precisione.

— 1l fucile semi-automatico "Franchi" & un'ar-
ma che sfrutta il sistema inerziale a canna
fissa tramite I'energia cinetica di rinculo.

-1l sistema inerziale, importante e geniale
innovazione tecnica, permette il funziona-
mento in automatico dell'arma ed elimina
i tipici inconvenienti di altri sistemi.

L'elenco riporta alcuni dei vantaggi del

sistema inerziale.

Vantaggi del sistema inerziale rispetto a
quello con canna rinculante

—Non si riscontrano vibrazioni della canna
in fase di sparo.

—Non é necessario il freno di regolazione
per cartucce potenti.

Vantaggi del sistema inerziale rispetto a

quello con sottrazione di gas

—E richiesta una minor frequenza di pulizia.

—Si ha una potenza costante nella velocita
iniziale della carica di piombo.

—Si ottiene una buona conformazione in
profondita della rosata.

—Non si riscontrano inconvenienti in condi-
zioni atmosferiche avverse.

—L'arma é stata progettata con un esiguo
numero di componenti, con un'accurata
scelta dei materiali e con una meccanica
estremamente precisa, semplice e razio-
nale.

— Le caratteristiche progettuali e costruttive
conferiscono all'arma affidabilita di fun-
zionamento, praticita di impiego, semplici-
ta di smontaggio/montaggio e limitati
interventi di manutenzione.

L'arma & equipaggiata con componenti

peculiari (riportati nell'elenco), che rendono

il sistema innovativo ed affidabile.



Gruppo di scatto
1

Alimentazione cut-off

—Testa di chiusura rotante: semplice e robu-
sta, assicura la perfetta chiusura assiale in
culatta (tramite due alette) per sopporta-
re la pressione in canna sviluppata dalla
cartuccia.

— Gruppo di scatto: di concezione moderna e
rivoluzionaria, a geometria variabile che
permette sempre tiri precisi e senza strappi.

—Sistema di alimentazione cut-off: & equi-
paggiato con una particolare leva discesa
cartuccia, posizionata vicino al grilletto.
La leva consente il passaggio manuale
delle cartucce in canna dal tubo serbatoio
per un rapido cambio della cartuccia in
canna.

La leva presenta un punto rosso ben iden-
tificabile.

Punto rosso visibile: cane armato e arma
pronta per lo sparo.

Punto rosso non visibile: cane disarmato e
arma inattiva.

Testa di chiusura rotante

Per l'alto grado di perfezionamento rag-
giunto, I'arma puo funzionare con una vasta
gamma di cartucce, purché sviluppino un
valore minimo di energia cinetica (misurato
su canna manometrica a 1 m dalla volata).
— Cartucce calibro 20: carica minima da 24 g
ed energia cinetica di 190 kgm
— Cartucce calibro 12: carica minima da 28 g
ed energia cinetica di 230 kgm

&Importante

Tutti i fucili Affinity sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Val Trompia (BS - Italia) se-
condo le norme C.IL.P. (Commissione Interna-
zionale Permanente).

1 fucili Affinity possono usare tutte le cartucce
del calibro indicato sull'arma, che rispondano
alle norme C.I.P. (Commissione Internazionale
Permanente).

&Pericolo - Attenzione

L'uso di cartucce non conformi e di cartucce
non ricaricate correttamente puo causare
danni alla canna e alla chiusura dell'arma, con
conseguenze anche gravi per il tiratore.

T
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FUNZIONAMENTO

— 1l sistema inerziale si avvale di una molla
interposta liberamente tra testa di chiusu-
ra ed otturatore.

—La trazione del grilletto viene ripartita in
modo controllato e costante, senza precor-
se a vuoto o collassi successivi al rilascio del
cane, con vantaggi sulla sicurezza e sull'ef-
ficacia generale dell'arma.

—1 movimenti del doppio dente di aggancia-
mento del cane agiscono in perfetta sin-
cronizzazione sul sistema di alimentazio-
ne.

—L'azionamento del grilletto libera il cane
che lancia il percussore, con conseguente
innesco della cartuccia incamerata.

—Contemporaneamente il cane ha fatto
ruotare verticalmente (senso orario) la
leva discesa cartuccia, che permette la pre-
disposizione sul cucchiaio elevatore di una
cartuccia uscita dal serbatoio.

—La cartuccia preme contro la leva fermo
cartuccia che impedisce l'uscita di una
seconda cartuccia dal serbatoio.

— L'otturatore (inerte) avanza di circa 4 mm
e comprime la molla rinculo otturatore.
La fase avviene per reazione al rinculo del-
I'arma ed & proporzionata alla potenza
della cartuccia.

— Al completamento della fase di compres-
sione, la molla si distende, fa arretrare il
gruppo otturatore e permette I'estrazione
del bossolo.

— 1l carico della molla & tarato per ritardare
I'apertura dell'otturatore e per compensa-
re le diverse pressioni prodotte da cartucce
di varia potenza.

—Ad otturatore completamente arretrato
(aperto), la molla di recupero (posizionata
sul tubo serbatoio) trascina I'otturatore in
chiusura tramite la bretella.

—Durante la fase di chiusura, il cucchiaio ele-
vatore, comandato dall'otturatore, sale
automaticamente e porta la cartuccia in
posizione idonea all'incameramento.
Contemporaneamente la molla del cane
ritorna in posizione di armamento, la leva
discesa cartuccia ritorna in posizione di
riposo e la leva fermo cartuccia trattiene
nel serbatoio le altre cartucce fino a un
nuovo sparo.

&Cautela - Avvertenza

Il corretto funzionamento dell'arma, con
valori minimi dell’energia cinetica indicata, &
garantito per un‘arma di peso MASSIMO
complessivo pari a 3,150 Kg. (cal.12) o 2.850
(cal. 20).

&Cautela - Avvertenza
Il funzionamento dell’arma & garantito con
cartucce di lunghezza massima 58 mm
(camera 2 3 “ — 70 mm) o0 66 mm (camera 3" -
76 mm), a chiusura orlata o stellare.

CONTROLLO INTEGRITA" ARMA

L'arma viene opportunamente imballata ed
inviata all'acquirente in un collo di spedizio-
ne, scomposta nei gruppi elencati (figura 1).
a) Gruppo calcio-carcassa-otturatore
b) Gruppo canna-culatta-astina

- Al ricevimento dell'arma, verificare la cor-
rispondenza con quanto effettivamente
ordinato, l'integrita dell'imballo e control-
lare che i componenti principali non pre-
sentino lesioni o ammaccature evidenti.

—In caso di danni all'arma (evidenti o pre-
sunti) o in mancanza di alcune parti, NON
ASSEMBLARLA ma rivolgersi al rivenditore.

—Se al ricevimento dell'arma non si riscon-
trano danni o difetti, effettuare il montag-
gio come descritto nel paragrafo "Mon-
taggio arma da imballo".

MONTAGGIO ARMA DA IMBALLO
Procedere nel modo indicato.

1. Svitare il cappellotto fissaggio astina dal
gruppo calcio-carcassa-otturatore (a)
(figura 2).

2. Impugnare con una mano il gruppo cal-
cio-carcassa-otturatore e con |'altra por-
tare |'otturatore in posizione di apertu-
ra fino ad agganciamento avvenuto
(figura 3).

&Cautela - Avvertenza

Se I'otturatore non rimane agganciato, agire
sulla leva discesa cartuccia (figura 4) e ripetere
I'operazione.

Durante le operazioni successive |'ottura-

tore completo di manetta deve rimanere

sempre in posizione di apertura (arretrato).

3. Togliere la protezione dalla carcassa
(figura 5).

4. Prendere il gruppo canna-culatta-astina
(b), infilare il prolungamento della
culatta nella carcassa in modo che I'asti-
na e |'anello guida canna calzino corret-
tamente sul tubo serbatoio (figura 6) e
spingere a fondo la canna.

&Cautela - Avvertenza
Assicurarsi sempre che il prolungamento della
canna non batta contro la testa di chiusura del-
I'otturatore.

Il corretto assestamento della canna nella
carcassa € segnalato da uno scatto metallico.
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&Cautela - Avvertenza

Il bordo dell'astina deve entrare perfettamen-
te nella sede della carcassa.

&Cautela - Avvertenza

Il prolungamento cromato della canna deve
essere completamente inserito nella carcassa.
Nessuna parte cromata deve essere visibile sul
fronte della carcassa.

5. Avvitare il cappellotto di fissaggio sull'e-

stremita del tubo serbatoio e serrarlo a

fondo per bloccare perfettamente la

canna e |'astina contro la carcassa (figu-

ra7).

Premere il bottone di comando elevato-

re per chiudere I'otturatore (figura 8).

. Aprire e chiudere un paio di volte |'ottu-
ratore per assicurarsi che tutto sia stato
montato correttamente.

o

~

MODALITA’ D'USO DELLA SICURA

—Prima di iniziare ad usare I'arma & necessa-
rio conoscere a fondo la funzionalita e
I'uso della sicura.

—La sicura € un dispositivo di sicurezza che,
se inserito, impedisce lo sparo accidentale.

—Quando la sicura & disinserita, 'arma &
predisposta per lo sparo.

—Spingere il bottone per mettere I'arma in
sicura.

SICURA NON INSERITA: anello rosso VISIBI-
LE (figura 9).

SICURA INSERITA: anello rosso NON VISIBI-
LE (figura 10).

MUNIZIONI DA USARE

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano
un rinculo sufficiente per il completo auto-

matismo di riarmo.

&Cautela - Avvertenza

L'arma non richiede regolazioni a prescindere
dalle cartucce impiegate.

&Pericolo - Attenzione

Non usare mai cartucce con bossolo di lunghez-
za superiore a quella della camera di scoppio!
L'uso di cartucce improprie pud comportare
gravi conseguenze sia per il tiratore che per
I'arma.

CARICAMENTO ARMA

&Pericolo - Attenzione

Tenere sempre I'arma con la sicura inserita e il
cane armato, per consentire alla leva fermo
cartuccia di bloccare le cartucce introdotte nel
serbatoio.

&Cautela - Avvertenza

Al primo uso dell'arma nuova, per un perfetto
funzionamento anche con cariche leggere, pud
essere necessario un breve periodo di rodaggio
con l'utilizzo di cartucce a carica standard (tre
o quattro scatole).

Il serbatoio & predisposto per contenere 1-2-
3 cartucce a seconda della versione e delle
norme vigenti.

Compresa la cartuccia in canna, quindi, la
capacita di fuoco dell'arma é di 2-3-4 colpi.
Per caricare I'arma procedere nel modo
indicato.

1. Mettere I'arma in sicura (figura 10).

&Cautela - Avvertenza

Per accertarsi che la sicura sia effettivamente
inserita, controllare che I'anello rosso non sia
visibile.

2. Accertarsi che camera di scoppio e ser-
batoio siano completamente vuoti.

&Cautela - Avvertenza

Per maggior sicurezza, aprire |'otturatore e
verificare che I'arma sia scarica.

Riportare |'otturatore in chiusura.

3. Accertarsi che il punto rosso della leva
discesa cartuccia sia ben visibile (avviso
cane armato) (figura 11).

Per portare la leva discesa cartuccia nella
corretta posizione, premere il bottone
comando elevatore e aprire contempo-
raneamente |'otturatore (figura 12).
Con otturatore chiuso e cane armato,
rovesciare |'arma e orientare la canna
verso il basso.

Infilare una cartuccia nel
(figura 13).

La leva di fermo cartuccia deve trattene-
re automaticamente la cartuccia (figura
14).

Ripetere |'operazione sino al completo
caricamento del serbatoio.

»
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L'arma non puo ancora sparare se prima
non si inserisce una cartuccia in canna come
sotto indicato.

&Pericolo - Attenzione

Durante l'inserimento della cartuccia, anche se
I'arma & in sicura, tenere la canna orientata in
direzione di massima sicurezza.

. Aprire |'otturatore e trattenerlo in tale
posizione.

2. Introdurre una cartuccia nella finestra di
espulsione (figura 15).

3. Rilasciare I'otturatore, che incamera la
cartuccia e si arresta in posizione di chiu-
sura (figura 16).

4. Togliere la sicura.

L'arma & pronta per lo sparo.

SOSTITUZIONE CARTUCCIA

&Pericolo - Attenzione

Tenere sempre I'arma con la sicura inserita e la
canna orientata in direzione di massima sicu-
rezza.

La sostituzione di una cartuccia gia incame-

rata puo essere effettuata con due modalita
diverse.

2. Premere la leva discesa cartuccia per far
uscire una cartuccia dal serbatoio (figu-
ra 18).

3. Rilasciare |'otturatore, che incamera la
cartuccia e si arresta in posizione di chiu-
sura (figura 19).

SCARICAMENTO ARMA

&Pericolo - Attenzione

Tenere sempre |'arma con la sicura inserita e la
canna orientata in direzione di massima sicu-
rezza.

Procedere nel modo indicato.

- Aprire |'otturatore.
La cartuccia incamerata viene estratta ed
espulsa dall'arma (figura 17).

—Rilasciare I'otturatore (figura 19).

—Capovolgere l'arma, spingere |'elevatore
all'interno e premere la parte anteriore
della leva di fermo cartuccia con l'indice
della mano (figura 20).
La prima cartuccia nel serbatoio esce.
Premere di nuovo la leva fermo cartuccia
per togliere, una ad una, tutte le cartucce
dal serbatoio.

&Cautela - Avvertenza

- Sostituzione cartuccia non proveniente
dal serbatoio

- Sostituzione cartuccia proveniente dal ser-
batoio

Sostituzione cartuccia non proveniente
dal serbatoio

1. Appogagiare il calcio sull'anca ed aprire
I'otturatore.

La cartuccia incamerata viene estratta
ed espulsa dall'arma (figura 17).

. Trattenere ['otturatore ed inserire la
nuova cartuccia nella finestra di espul-
sione (figura 15).

Rilasciare |'otturatore, che incamera la
cartuccia e si arresta in posizione di chiu-
sura.

N
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Sostituzione cartuccia proveniente
dal serbatoio

1. Appogagiare il calcio sull'anca ed aprire
I'otturatore.
La cartuccia incamerata viene estratta
ed espulsa dall'arma (figura 17).

Lo scaricamento dell'arma puo essere effettua-
to anche con la procedura descritta nel para-
grafo “Sostituzione cartuccia proveniente dal
serbatoio”.

RACCOMANDAZIONI PER LA
MANUTENZIONE

— Effettuare le operazioni di manutenzione
previste dal costruttore per mantenere
I'arma in condizioni di massima efficienza.
Una buona manutenzione consentira di
ottenere le migliori prestazioni e una piu
lunga durata di esercizio.

—Prima di effettuare qualsiasi tipo di inter-
vento sull'arma, accertarsi che camera di
scoppio e serbatoio siano completamente
vuoti.

- Per effettuare una manutenzione appro-
fondita & necessario smontare I'arma.

—Lo smontaggio dell'arma va effettuato
SOLO da persone in possesso di esperien-
za, conoscenza e familiarita con I'arma.

—Prima di iniziare le procedure di smontag-
gio, predisporre un piano di lavoro ade-
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guato, ricoperto con un panno di tessuto
pulito, su cui appoggiare i componenti in
ordine di smontaggio. Questo consentira
di rendere piu agevoli le procedure di
rimontaggio dell'arma, al termine delle
operazioni di verifica e pulizia.

—Non cercare di smontare parti o compo-
nenti dell'arma se non specificatamente
descritto nel paragrafo "Smontaggio arma
per manutenzione".

—Non cercare di modificare o riparare i com-
ponenti dell'arma. In caso di necessita
rivolgersi ad un rivenditore autorizzato o
comunque a personale con competenze
riconosciute.

SMONTAGGIO ARMA PER
MANUTENZIONE

&Pericolo - Attenzione

Assicurarsi sempre che la camera di scoppio, I'e-
levatore e il serbatoio siano completamente
vuoti (vedi “Caricamento arma” - “Scaricamento
arma”).

1. Svitare il cappellotto fissaggio astina (fi-
gura 21).

2. Sfilare il gruppo canna-culatta-astina (b)
lungo il tubo serbatoio (figura 22).

3. Impugnare con una mano il gruppo cal-
cio-carcassa-otturatore e con |'altra por-
tare |'otturatore in posizione di apertu-
ra fino ad agganciamento avvenuto
(figura 23).

&Cautela - Avvertenza

Se I'otturatore non rimane agganciato, agire
sulla leva discesa cartuccia (figura 24) e ripete-
re |'operazione.

4. Estrarre la manetta di armamento (figu-
ra 25).

5. Trattenere I'otturatore tramite la bretel-
la (figura 26).

6. Premere il bottone comando elevatore
(figura 27).

7. Sfilare il gruppo otturatore-bretella-
molla di recupero dalla carcassa (figura
28).

&Cautela - Avvertenza

Maneggiare il gruppo con cura ed evitare la
caduta dei suoi componenti.

Scomporre il gruppo ed operare sul solo

otturatore, come sotto indicato.

. Trattenere il percussore ed estrarre il

perno arresto percussore (figura 29).

Sfilare il percussore e la relativa molla

(figura 30).

. Sfilare il perno rotazione testa di chiusu-
ra dalla sua sede (figura 31).

N
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4. Sfilare la testa di chiusura dall'otturato-
re (figura 32).
5. Togliere la molla di rinculo otturatore

dalla sua sede (figura 33).

Per smontare il gruppo guardia operare
come sotto indicato.

1. Utilizzare la punta del percussore o un
punteruolo idoneo per spingere la spina
arresto guardia (da destra o da sinistra)
e sfilarla dal gruppo calcio-carcassa
(figura 34).

2. Premere il bottone comando elevatore e
sfilare in avanti il gruppo guardia (figu-
ra 35).

Al completamento della procedura, I'arma &
completamente smontata per poter effet-
tuare le operazioni di manutenzione (vedi
"Manutenzione").

MANUTENZIONE

Il semi-automatico Franchi non richiede par-
ticolari interventi di manutenzione.

Si consiglia comunque di effettuare le ope-
razioni elencate.

—Pulire accuratamente ogni componente e
verificarne I'integrita.

—Pulire i componenti, che presentano resi-
dui di combustione, con un apposito sol-
vente non corrosivo e asciugarli accurata-
mente con un panno pulito.

Durante la pulizia della canna, lasciare lo
strozzatore installato per evitare I'accu-
mulo di residui nei filetti di attacco dello
strozzatore interni alla canna.
Tutte le canne sono cromate internamente.
—Pulire la canna con uno scovolino o con un
panno, imbevuto in un apposito solvente
non corrosivo, per togliere i residui di
combustione.
—Ripassare l'interno della canna con un
panno pulito.
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- Lubrificare I'interno della canna con un
panno leggermente imbevuto di olio.

— Lubrificare accuratamente tutti i compo-
nenti con un sottile strato di olio. Non
eccedere nelle quantita per evitare danni
o malfunzionamenti dell'arma.

Per pulire e lubrificare i componenti del-
I'arma, utilizzare il kit di pulizia e olio spe-
cifico Franchi.

MONTAGGIO ARMA
(DOPO MANUTENZIONE)

Rispettare in modo scrupoloso la sequenza
indicata.

Per il montaggio del gruppo guardia opera-
re come segue.

1. Armare il cane del gruppo guardia (figu-
ra 36).

.Impugnare il gruppo calcio-carcassa,

premere il bottone comando elevatore

e contemporaneamente inserire il grup-

po guardia nella carcassa (figura 37).

Posizionare il gruppo guardia in battuta

sulla parte posteriore della carcassa

(figura 38).

.Infilare la spina arresto guardia (da
destra o da sinistra) e fermarla quando si
trova completamente inserita nella car-
cassa (figura 39).

N
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Per il montaggio del gruppo otturatore ope-
rare come segue.
1. Inserire la molla rinculo otturatore nella
propria sede (figura 40).

&Pericolo - Attenzione

Collocare sempre la molla di rinculo otturatore
tra la testa di chiusura e I'otturatore per evita-
re che, in fase di chiusura, possa partire il
colpo.

2. Inserire la testa di chiusura nell'ottura-
tore in modo che il foro sul suo gambo
collimi con I'asola sull'otturatore (figura
41).

&Cautela - Avvertenza

3. Far passare il perno rotazione testa di
chiusura attraverso I'asola dell'otturato-
re e infilarlo nel foro sul gambo della
testa di chiusura (figura 42).

&Cautela - Avvertenza

La linea di riferimento sull'estremita del perno
deve essere in vista e allineata con I'asse lon-
gitudinale del gruppo otturatore (figura 43).

4. Inserire il percussore con la molla nel
foro nell'otturatore (figura 44).
&Pericolo - Attenzione

Accertarsi di aver montato sempre la molla del
percussore.

5. Inserire il perno arresto percussore nel
suo foro, in modo da bloccare il percus-
sore (figura 45).

Proseguire il montaggio dell'arma con il
gruppo otturatore-bretella-molla di recu-
pero.

. Inserire la molla di recupero sul tubo ser-
batoio (figura 46).
. Prendere il gruppo otturatore, accorpar-
lo alla bretella, inserire il tutto sulle
rispettive sedi di incastro e mantenerli
fermi in posizione (figura 47).
Impugnare il gruppo calcio-carcassa in
posizione quasi verticale ed inserire il
gruppo bretella-otturatore nelle guide
della carcassa (figura 48).
. Arretrare leggermente la testa di chiu-
sura e infilare a fondo la manetta nella
sede sull'otturatore (figura 49).
Per completare il montaggio dell'arma
effettuare tutte le operazioni descritte a
pag. 10, escluse le prime quattro.
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INCONVENIENTI, CAUSE, RIMEDI

Durante il normale utilizzo, potrebbe succe-
dere che I'arma non spari.

La tabella riporta le cause possibili e i rime-
di da attuare per risolvere I'inconveniente.

&Pericolo - Attenzione

I piani inclinati ricavati sul gambo della testa di
chiusura non devono essere visibili a pezzo
montato.

Prima di effettuare qualsiasi tipo di intervento
sull'arma, accertarsi che camera di scoppio e
serbatoio siano completamente vuoti.
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Tabella 1: Anomalie di funzionamento

L'arma non spara

Astina e canna
instabili

Sicura inserita
(anello rosso NON VISIBILE)

Arma scarica

Meccanismo di sparo
inceppato

Cartuccia inceppata

Mancata percussione

Cappellotto fissaggio
astina non serrato

Togliere la sicura.

Caricare I'arma.

Controllare

il meccanismo di sparo e,
se necessario, effettuare
un‘accurata pulizia

e lubrificazione.

Inserire la sicura,
aprire I'otturatore,
rimuovere la cartuccia
e ripetere |'operazione
di sparo.

Rimanere in posizione
di sparo per almeno
30 secondi.

Inserire la sicura,
aprire I'otturatore

e rimuoverre la cartuccia.

Awvitare a fondo
il cappellotto.

Vedi “Modalita d'uso della sicura”

Vedi “Caricamento arma”

Vedi “Manutenzione”

& Cautela - Avvertenza

Se I'anomalia persiste non utilizzare
I'arma e rivolgersi a un rivenditore
autorizzato o al piu vicino Centro di
Assistenza Franchi.

& Cautela - Avvertenza

Una cartuccia non sparata & comun-
que pericolosa. Trattare la cartuccia
inesplosa con estrema cautela e
porla in un luogo sicuro.

Vedi “Montaggio arma
da imballo”

correttamente

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Variazione piega e deviazione

&Pericolo - Attenzione

Assicurarsi sempre che la camera di scoppio, I'e-
levatore e il serbatoio siano completamente
vuoti (vedi “Caricamento arma” - “Scaricamento
arma”).

Assieme all'arma viene fornito il kit varia-
zione piega, che permette di variare la con-
figurazione standard dell'arma.

Il kit &€ composto da quattro spessori in pla-
stica (figura 52).

Tutti gli spessori sono marcati con la lettera
di piega e deviazione corrispondenti.

Oltre alla configurazione standard, il kit
permette di ottenere quattro diverse confi-
gurazioni di piega con bindella bassa (flat) e
quattro con bindella alta (step) e due diver-
se deviazioni (destra o sinistra).

Stabilire se la piega del calcio si adatta per-
fettamente alla vostra persona.
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Tabella 2: Variazione piega e deviazione

Lettera di riferimento Bindella bassa (flat) Bindella alta (step)
IT Valore piega (mm) Valore piega (mm)

RZ 45 + 1 DX 50 + 1 DX

Lz 45 = 1 SX 50 + 1 SX

RA 50 = 1 DX 55+ 1 DX

LA 50 + 1 SX 55+ 1 SX

RB 55+ 1 DX 60 + 1 DX

LB 55+ 1SX 60 + 1 SX

RC 60 + 1 DX 65+ 1 DX

LC 60 + 1 SX 65 + 1 SX

RD 65+ 1 DX 70 £ 1 DX

LD 65+ 15X 70 £ 15X
R (right) = Destro 4. Montare sul tirante il nuovo spessore
L (left) = Sinistro piega selezionato (7), con il lato stampi-

Per modificare la piega e la deviazione, pro-
cedere nel modo indicato.

Se la piega del calcio & troppo bassa, sele-
zionare il set di regolazione di valore suc-
cessivo.

Esempio: con spessore montato in fabbrica
marcato "RB/LB", selezionare lo spessore
marcato "RC/LC".

La modifica della piega e della deviazione
pud essere effettuata con due modalita in
funzione del calcio dell'arma.

- Calcio in legno

- Calcio sintetico

Modalita con calcio in legno (figura 50)
1. Svitare le due viti di fissaggio con un cac-
ciavite a croce e staccare il calciolo (1) e
il sottocalciolo (2).

&Cautela - Avvertenza

Spalmare la punta del cacciavite con vaselina o
grasso per non danneggiare i calcioli in
gomma.

2. Svitare il dado di bloccaggio calcio (3)
con una chiave esagonale da 15 mm.

3. Sfilare il dado (3), la rondella elastica (4),
il piastrino calcio (5), il calcio (6) e lo
spessore piega (7).

gliatura lettera rivolto verso il calcio.

5. Posizionare la canna verso il basso e
montare il calcio.

6. Inserire il piastrino (5) nel calcio.

7.Infilare sul tirante la rondella elastica
(4), il dado (3) e serrare a fondo.

8. Rimontare il sottocalciolo (2) e il calciolo
(1) in modo che siano perfettamente
allineati al calcio e serrare le viti.

Modalita con calcio sintetico (figura 51)

Procedere come indicato nel paragrafo
“Modalita con calcio in legno (figura 50)”,
senza considerare il sottocalciolo (2), non
previsto sul calcio sintetico.

&Cautela - Avvertenza

Al completamento della sostituzione del calcio,
assicurarsi che il calcio sia regolarmente bloc-
cato alla carcassa.

Sparati alcuni colpi, controllare e, se necessa-
rio, ripetere I'operazione di fissaggio calcio.
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Strozzatore interno

&Pericolo - Attenzione

5.Serrare lo strozzatore con I'apposita
chiave dentata (figura 54).

&Pericolo - Attenzione

Assicurarsi sempre che la camera di scoppio, I'e-
levatore e il serbatoio siano completamente
vuoti (vedi “Caricamento arma” - “Scaricamento
arma”).

&Pericolo - Attenzione

Prima di utilizzare I'arma, assicurarsi sempre che
la canna abbia uno strozzatore correttamente
montato.

Per sostituire o pulire lo strozzatore interno,

procedere nel modo indicato.

. Svitare lo strozzatore interno con la spe-
ciale chiave dentata fornita in dotazione

(figura 53).

2. Sfilare completamente lo strozzatore
dalla canna.

3.Pulire la sede dello strozzatore sulla
canna con un panno leggermente imbe-
vuto in olio Franchi.

4. Rimontare sulla canna il tipo di strozza-

tore selezionato.

Lo strozzatore interno correttamente montato
non deve sporgere dalla volata della canna
(figura 55).

Utilizzare solo strozzatori Franchi della lunghez-
za adeguata alla sede della canna.

&Pericolo - Attenzione

Assicurarsi di aver tolto la chiave per strozzato-
re dalla volata della canna, prima di riutilizzare
I'arma (figura 56).

&Cautela - Avvertenza

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un
lungo periodo, pulire lo strozzatore interno e la
sua sede nella volata della canna.

Gli_strozzatori Franchi sono marcati per
una rapida identificazione. Le intacche
sulla_parte frontale di ogni strozzatore
permettono un rapido riconoscimento
della strozzatura, anche quando lo stroz-
zatore & montato.
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SAFETY RULES

&Important

We recommend reading this manual carefully
before handling the weapon.

&Danger - Warning

If not handled correctly, firearms can be dan-
gerous and may cause serious and irreparable
damages.

The safety regulations contained in this
manual are an important warning for firearm
owners and users.

1. ONLY POINT THE FIREARM IN A SAFE
DIRECTION.
—-Do not point the firearm barrel against
yourselves or other persons.
This is essential when loading or unload-
ing the firearm.

- Before shooting at a target, check to make
sure what lies behind it. Some bullets can
travel over a mile.

In the event you miss the target or the bul-
let penetrates it, make sure that it has not
caused damage or injuries to anyone.

2. ALWAYS HANDLE THE FIREARM AS IF IT
WERE LOADED.

—Never assume that a firearm is unloaded.
To make sure that the chamber of the fire-
arm is empty, open the chamber and
visually and physically check that there are
no bullets in it.

—-Removing or unloading the magazine
does not mean that the weapon is not
loaded or that it cannot fire. Rifles and
shotguns can be checked by carrying out
operating cycles or by removing all bullets
and then by opening and inspecting the
chamber to ensure that there are no bul-
lets left.

3. STORE THE FIREARM IN A SAFE PLACE
AND OUT OF REACH OF CHILDREN.

—It is your responsibility to make sure that

children or other unauthorised persons
have no access to the firearm.
In order to reduce the risk of accidents
involving children, unload the firearm and
lock it in a safe place. Ammunition must be
locked away in a different place to the
firearm.

—-Be aware that devices intended to avoid
accidents (i.e. cable locks, chamber plugs,
etc.) may not prevent others from using or
misusing the firearm.

—We recommend storing the firearm in an
appropriate steel safe deposit box to re-
duce the risk that children or unauthorised
persons use it improperly.

\\\\\\\\\\\\\i>
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4. DO NOT FIRE AT WATER OR HARD SUR-
FACES.

—Shooting at a stretch of water, rocks or
other hard surfaces increases the risk of
ricochets or bullet fragmentation that may
hit unintended or peripheral targets.

5. YOU MUST KNOW THE SAFETY FEATU-
RES OF THE FIREARM YOU ARE USING
AND BE AWARE THAT SAFETY DEVICES
DO NOT REPLACE SAFE HANDLING
PROCEDURES.

—Do not rely solely on safety devices to pre-
vent accidents.

It is imperative to know and observe the

firearm’s safety features; follow the safe

handling procedures contained in the
safety rules and in this manual to prevent
accidents.

—To further familiarise with the use of this
or other firearms, we recommend attend-
ing a Firearm Safety Course taught by an
expert in firearms safety and use proce-
dures.

6. STORE THE FIREARM PROPERLY.

—Store the firearm to avoid dirt or dust col-
lecting on the mechanical parts.
Following the instructions contained in
this manual, clean and lubricate the fire-
arm after use to avoid corrosion, barrel
damage or the build up of impurities that
may affect the correct function of the fire-
arm, in case of emergency.

- Before loading the firearm, make sure that
both internally and in the chamber, it is
free from any impurities or obstructions.
Shooting when the barrel or the chamber
is obstructed may explode the barrel and
injure you or people nearby.

—Should you hear an unusual sound when
shooting, stop firing immediately, engage
the safety catch and unload the firearm.
Make sure that the chamber and barrel are
free from obstructions, i.e. a blocked bul-
let inside the barrel due to defective or
improper ammunition.

N/

7. USE PROPER AMMUNITION.

—Use only factory-loaded new ammunition
manufactured according the following
specifications: CIP (Europe and other
Countries), SAAMI® (U.S.A.).

Make sure that the gauge and the kind of
bullets are suitable to the firearm used.
The firearm gauge is clearly marked on the
shotgun barrel or on the slide or pistol barrel.

- Using reloaded or remanufactured ammu-
nition may cause an excessive pressure on
the cartridge, case-head ruptures or other
ammunition defects that may damage the
firearm and hurt you or people around
you.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES
AND EAR PLUGS WHEN SHOOTING.

— Probabilities that gas, gunpowder or metal
fragments hit and wound the shooter
when firing are low, but should this happen,
damage may be very severe, including the
possible loss of eye-sight.
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—-When shooting, impact resistant protec- 10. NEVER TAKE ALCOHOLIC BEVERAGES
tive glasses must always be worn. Ear- OR DRUGS THAT MAY REDUCE RE-
plugs or other high quality protection FLEXES AND SELF CONTROL WHEN
devices help reducing the risk of damages SHOOTING.
caused by shooting. -Do not drink when shooting. Should you

have taken drugs that may reduce reflexes
or self-control, do not handle firearms
when still under their effects.

EN

9. DO NOT CLIMB TREES, FENCES OR
OBSTACLES IF THE FIREARM IS LOADED.
—Open and empty the chamber of the fire-

arm and engage the safety catch before 11. NEVER CARRY A LOADED FIREARM.
climbing up or down a tree, climbing over —Always unload the firearm before placing
a fence or jumping a ditch or other obstacles. it in the vehicle (chamber and magazine
—-Do not pull or push the firearm against must be closed).
yourselves or other person. —Hunters and target shooters must load the
—Always unload the firearm and visually firearm once arrived at their destination
and physically ensure that the magazine, and only when they are ready to shoot.
the reload gear and the chamber are un- Should you own a firearm for self-defence,
loaded and the bolt is open before hand- leaving the chamber unloaded reduces the
ing it to another person. chances of an unintentional discharge.

- Do not take a firearm from another person
unless it has been physically and visually
checked to confirm it is unloaded and with
the action open.
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12. LEAD EXPOSURE WARNING.

—Unload the firearm in poorly ventilated pla-
ces. Cleaning firearms and ammunition may
expose the shooter to lead and other sub-
stances that may cause harm to respiratory
or reproductive systems and other serious
injuries. Always stop in ventilated areas.
Wash your hands carefully after exposure.

&Caution - Warning

It is YOUR responsibility to know and comply
with the State and Local laws governing the
sale, transportation and use of firearms in your
Country.

&Danger - Warning

This firearm can take your life and others as
well! Always handle the firearm with extreme
care. Most of the times, an accident is always a
consequence of the lack of compliance with
safety regulations.

INTRODUCTION

—Franchi has issued this manual to present
the specific qualities of AFFINITY semi-
automatic shotguns.

—This manual contains all the information
for safe use of the firearm and the neces-
sary information to perform correct main-
tenance to keep the firearm in good work-
ing order.

—The person or persons to whom this in-
formation is addressed must read and
understand the content of this manual and
strictly apply the procedures described in it.

—Just a little time devoted to reading the in-
formation will prevent users from running
risks and cause damage to their own
health and safety.

Nothing can replace caution. Safety is the
responsibility of the person handling with
the firearm.

—Keep this manual throughout the useful
life of the firearm life, make sure it is in a
known place, readily available in case of
need and for consultation purposes.

—lllustrations and descriptions indicated in
this manual refer to the RIGHT-HANDED
VERSION firearm.

—The manufacturer reserves the right to
modify any of the information indicated in
the manual, without the obligation give
advance notice, unless this may affect the
safety of the user.

- Highlighted parts of the test underline the
importance of the message.

&Important

This symbol indicates particularly important
technical information that must not be over-
looked.

&Danger - Warning
This symbol indicates dangerous situations
that, if overlooked, might seriously compro-
mise the health and safety of the people in-
volved in the use of the firearm.

&Caution - Warning

This symbol indicates that appropriate be-
haviour needs to be adopted in order to avoid
financial damages and/or compromising the
health and safety of the people involved in the
use of the firearm.

WARRANTY CONDITIONS

—Benelli Armi S.p.A. - Franchi Division issues
a warranty certificate for each firearm,
containing all general conditions you must
refer to.

—Benelli Armi S.p.A. - Franchi Division can-
not be held responsible for any damage
caused by using inappropriate ammuni-
tion, maintenance procedures not carried
out correctly or by accidents due to inex-
perience in handling the firearm.

—Benelli Armi S.p.A. - Franchi Division will
immediately void the guarantee and deny
after-sales assistance if repairs to the
firearm are carried out by to non-qualified
and/or untrained personnel and if NON
ORIGINAL spare parts are used.
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FIREARM IDENTIFICATION

The identification data are stamped on the

breech of each firearm. They make the fire-

arm unique and easy to identify.

- Manufacturer identification

—Firearm gauge identification

- Firearm serial number (breech)

—Barrel serial number identification

—Model identification

—B.N.P. (Banco Nazionale di Prova - National
Test Centre) stamping

— Importer/Distributor

&Important

Never attempt to change the information
stamped on the firearm.

ASSISTANCE REQUEST PROCEDURE

To replace any component of the firearm,
contact the closest Franchi authorised after-
sales service or your trusted armoury.

The complete list of Franchi authorised as-
sistance and sales centres in the world is
available and constantly updated on
www.franchi.com.

For each technical assistance request or
spare part order, please indicate the fault
detected and provide the data listed and
stamped on the firearm.

- Firearm model

- Breech serial number

- Barrel serial number

- Firearm gauge

GENERAL DESCRIPTION OF THE
FIREARM

—This firearm is the result of the successful
work of Benelli Armi S.p.A. R&D - Franchi
Division and of its great technological and
precision engineering experience.

- "Franchi" semi-automatic shotguns exploit
the fixed barrel inertia system through
blow back kinetic energy.

—Thanks to its technical innovation, the
inertia system allows the firearm to oper-
ate automatically, removing the common
hitches of other systems.

Here below are some of the advantages of

the inertia system.

Advantages of the inertia system compared
to barrel recoil

—No vibrations are detected on the barrel
while firing.

—Brakes for powerful ammunition are not
required.

Advantages of the inertia system compared

to the gas system

- Lower cleaning frequency is required.

—It has constant power during the lead
charge initial speed.

— A positive effect is obtained on the lon-
gitudinal shape of the wad.

—No problems are found in adverse weather
conditions.

—The firearm is made of a small amount of
high quality components and its mechanics
are extremely accurate, simple and ra-
tional.

—The construction and design features give
the firearm its operation reliability, as well
as ease of use and of assembling/disassemb-
ling, and ensure limited maintenance in-
terventions.

The firearm is equipped with specific com-

ponents (indicated in the list), which make

the system innovative and reliable.



Trigger unit
1

1
Cut-Off feeding system

—Rotating locking head: simple and robust,
it ensures the perfect axial breech closing
(by means of two flaps) to sustain the car-
tridge pressure in the barrel

—Trigger unit: It is modern and revolutionary
together with a variable geometry, which
always allows accurate shots without jerk-
ing in trigger pull.

— Cut-off feeding system: it is equipped with
a special cartridge drop lever, placed near
the trigger.

The lever allows the manual passage of
the cartridges in the barrel from the mag-
azine tube for a fast cartridge reloading in
the barrel.

The lever has an easily identifiable red
section.

Visible red section: the hammer is cocked
and the firearm ready to fire

No visible red section: the hammer is un-
cocked and the firearm inactive.

Due to its high level of perfection, the

firearm works with a wide range of car-

tridges that develop a minimum value of

Rotating locking head

kinetic energy (measured on a manometric

barrel at 1 m from the barrel muzzle).

- Cartridge with gauge 20: 24 g minimum
charge and 190 kgm kinetic energy

—Cartridge with gauge 12: 28 g minimum
charge and 230 kgm kinetic energy.

&Important

All Affinity shotguns are subjected to a 1370
bar burst test at the Italian National Proof
House in Gardone Val Trompia (Brescia - Italy),
according to C.I.P. (Commissione Internazio-
nale Permanente - Permanent International
Commission) regulations.

Affinity shotguns can use all cartridges in the
gauge indicated on the firearm, in compliance
with the C.I.P. (Commissione Internazionale
Permanente - Permanent International
Commission) regulations.

&Danger - Warning

Using of non-conforming and incorrectly
charged cartridges may damage the barrel
when locking the firearm, causing severe con-
sequences for the shooter.
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OPERATION

—The inertia system uses a spring placed
between the locking head and the bolt.
—The pull action of the trigger is divided in
a controlled and constant way, without
trigger free pre-run or sudden relax after
releasing the hammer, ensuring safety and

efficiency to the entire firearm.

—The movement of the hammer double
coupling has a perfectly synchronised
action on the feeding system.

—When the trigger is pulled, the hammer is
released, shooting the firing pin, which
ignites the cartridge in its shell.

— At the same time the hammer vertically
rotates (clockwise) the cartridge drop
lever, which allows a cartridge from the
magazine to position on the carrier.

—The cartridge presses against the carrier
latch, which blocks the exit of a second
cartridge from the magazine.

—The bolt (idle) moves forwards about 4
mm, squeezing the bolt blow back spring.
This phase is due to the firearm reaction to
the blow back and it is proportional to the
cartridge power.

— Once the compression phase is completed,
the spring stretches, pulling back the bolt
unit and allowing the extraction of the
cartridge case.

—Spring pressure is calibrated to delay the
bolt opening and to compensate the dif-
ferent pressures produced by cartridges
having different power range.

—Once the bolt is fully pulled back (open),
the recoil spring (located on the magazine
tube) closes the bolt by using the swivel.

—During the closing phase, the bolt auto-

matically raises the carrier, which allows
the cartridge to be positioned for in-
troduction into the chamber.
At the same time, the hammer spring turns
back to the cocking position, the cartridge
drop lever turns to the rest position and
the carrier latch keeps the other cartridges
in the magazine up to a new shot.

&Caution - Warning

Correct functioning of the weapon, with
indicated minimum values of kinetic energy, is
guaranteed for weapons with a total
MAXIMUM weight of 3,150 kg (calibre 12) or
2.850 (calibre 20).

&Caution - Warning

Correct functioning of the weapon is
guaranteed when used with cartridges with a
58mm maximum length (chamber 2 3a"-
70mm) or 66mm (chamber 3" - 76mm) and
with roll or star crimp closure.

FIREARM INTEGRITY CHECK

The firearm is detached in the indicated
units and appropriately packed and shipped
to the purchaser (figure 1).

a) Stock-breech-bolt unit

b) Barrel-breech-fore-end unit

—Upon delivery of the firearm, check that it
corresponds to the ordered weapon, that
the packaging is in good condition and
that the main parts are not damaged or
visibly dented.

—In the event the firearm is evidently or pre-
sumably damaged or some parts are miss-
ing, DO NOT ASSEMBLE IT, but contact the
dealer.

—When receiving the firearm and if no
damage or defects have been found,
assemble it as described in paragraph
“Assembly of the firearm”.

ASSEMBLY OF THE FIREARM
Proceed as follows.

1. Loosen the fore-end cap from the stock-
breech-bolt unit (a) (figure 2).

2. With one hand, hold the stock-breech-
bolt unit and, with the other one, take
the bolt to the opening position until
coupling is complete (figure 3).

&Caution - Warning

Should the bolt fail its coupling, use the car-
tridge drop lever (figure 4) and repeat the pro-
cedure.

During the subsequent operations, the

bolt completed with a handle must always

remain in open position (pulled back).

3. Remove the protection from the breech
(figure 5).

4.Take the barrel-breech-fore-end cap
unit (b), insert the breech extension into
the breech, so that the fore-end and the
barrel guide ring fit perfectly onto the
magazine tube (figure 6) and push the
barrel as far as it will go.

&Caution - Warning

Always ensure that the barrel extension does
not knock against the bolt locking head.

A metallic click indicates that the barrel has
been correctly placed inside the breech.
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&Caution - Warning

The fore-end edge must perfectly enter in the
breech housing.

&Caution - Warning

The chrome barrel extension must be completely
inserted into the breech. None of the chrome
parts must be visible at the front of the breech.

5. Tighten the fixing cap on the end of the
magazine tube until the barrel and the
fore-end are locked against the breech
(figure 7).

6. Press the control button to close the bolt
(figure 8).

7. Open and close the bolt a few times to
ensure that everything has been assembl-
ed correctly.

USE OF THE SAFETY

—Make sure you are familiar with the cha-
racteristics and use of the safety before
using the firearm.

—The safety is a safety device that prevents
accidental shots when activated.

—When the safety catch is released, the
firearm is ready to fire.

—Press the button to take the firearm to a
safe position.
SAFETY CATCH NOT INSERTED: red ring
VISIBLE (figure 9).
SAFETY CATCH INSERTED: red ring NOT
VISIBLE (figure 10).

AMMUNITION TO BE USED

Always use cartridges that ensure enough
blow back to complete the action of the

cycle.

&Caution - Warning

The firearm does not require adjustments
regardless of the cartridges used.

&Danger - Warning

Do not use cartridges with a case longer than
the chamber!

Misused cartridges may cause serious con-
sequences either for the shooter or for the
firearm.

LOADING THE FIREARM

&Danger - Warning

Always keep the firearm with the safety catch
engaged and the hammer cocked, to allow the
carrier latch to block the cartridges inside the
magazine.

&Caution - Warning

When using the firearm for the first time, befo-
re it starts working perfectly, a short running-
in period may be required, using standard load
cartridges (three or four boxes), even with
light target loads.

The magazine is intended to contain 1-2-3
cartridges according to the regulations in
force.

Including the cartridge in the barrel, the
firearm capacity is 2-3-4 shots.

To load the firearm proceed as indicated.

1. Take the firearm to a safe position (fig-
ure 10).

&Caution - Warning

The safety catch is engaged when the red ring
is not visible.

2. Ensure that both chamber and magazine
are empty.
&Caution - Warning

To be sure, open the bolt and verify that the
firearm is unloaded. Close the bolt.

3. Make sure that the red point of the car-

tridge drop lever is visible (hammer coc-
ked warning) (figure 11).
To place the cartridge drop lever cor-
rectly, press the control button of the
carrier and open the bolt at the same
time (figure 12).

. With the bolt closed and the hammer

cocked, reverse the firearm and point

the barrel downwards.

Insert a cartridge inside the magazine

(figure 13).

The carrier latch must automatically

hold the cartridge (figure 14).

Repeat the procedure until the magazine

is completely loaded.

N
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The firearm cannot shoot unless a cartridge
is placed inside the barrel, as indicated
below.

&Danger - Warning

When inserting the cartridge, point the barrel
in a safe direction, even if the firearm is locked.

1. Open the bolt and keep it in this pos-
ition.

2.Place a cartridge in the ejection port
(figure 15).

3. Release the bolt, which pushes the car-
tridge and stops in a closed position (fig-
ure 16).

4. Remove the safety catch.

The firearm is ready to shoot.

CARTRIDGE REPLACEMENT

&Danger - Warning

Always keep the firearm with the safety catch
engaged and the barrel pointed in a safe
direction.

There are two procedures to replace a car-

tridge in the chamber.

— Replacement of a cartridge that is not
from the magazine

—Replacement of a cartridge from the ma-
gazine

Replacement of a cartridge that does not
come from the magazine

1. Lay the stock on the hip and open the
bolt.
The cartridge in the chamber is removed
from the firearm (figure 17).

2. Hold the bolt and place a new cartridge
in the ejection port (figure 15).

3. Release the bolt, which pushes the car-
tridge and stops in a closed position.

Replacement of a cartridge that comes
from the magazine

1. Lay the stock on the hip and open the
bolt.
The cartridge in the chamber is removed
from the firearm (figure 17).

2. Press the cartridge drop lever to remove
the cartridge from the magazine (figure
18).

3. Release the bolt, which pushes the car-
tridge and stops in a closed position (fig-
ure 19).

UNLOADING THE FIREARM

&Danger - Warning

Always keep the firearm with the safety catch
engaged and the barrel pointed in a safe
direction.

Proceed as follows.

- Open the bolt.

The cartridge in the chamber is removed
from the firearm (figure 17).

- Release the bolt (figure 19).

—Reverse the firearm, push the carrier inside
and press the front side of the carrier latch
using the index finger (figure 20).

The first cartridge is removed from the
magazine.

Press the carrier latch again to remove all
the cartridges from the magazine one by
one.

&Caution - Warning

To unload the firearm, the procedure described
in paragraph “Replacement of a cartridge
from the magazine” can also be followed.

SUGGESTIONS FOR MAINTENANCE

—Perform the maintenance operations as
suggested by the manufacturer to keep
the firearm in the best conditions. Good
maintenance will mean the best perfor-
mance possible and a longer useful life.

-Before performing any intervention on
the firearm, ensure that both chamber and
magazine are empty.

- Disassemble the firearm to perform cor-
rect maintenance.

— ONLY experienced people should strip the
shotgun, provided they are familiar with it.

—Before starting the disassembly process,
set out a suitable work surface, covered
with a clean fabric cloth on which to place
the components in disassembly order. This
will make the assembly procedure of the
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firearm easier, once the cleaning and chec-
king procedures have been completed.

—Do not try to disassemble parts or compo-
nents of the firearm if not specified in
paragraph “Dismounting the firearm for
maintenance”.

—Do not attempt to modify or repair the
components of the firearm. For help, con-
tact an authorised dealer or qualified per-
sonnel.

DISASSEMBLING THE FIREARM FOR
MAINTENANCE

&Danger - Warning

Always ensure that the chamber, carrier and
magazine are completely empty (see
“Loading the firearm” - “Unloading the
firearm”).

1. Loosen the fore-end cap (figure 21).

2. Pull off the barrel-breech-fore-end cap
unit (b) from the magazine tube (figure
22).

3. With one hand, hold the stock-breech-
bolt unit and, with the other one, take
the bolt to the opening position until
coupling is complete (figure 23).

&Caution - Warning
Should the bolt fail its coupling, use the car-
tridge drop lever (figure 24) and repeat the
procedure.

4. Extract the bolt handle (figure 25).

5. Hold the bolt using the swivel (figure

26).

6. Press the carrier control button (figure
27).

7.Remove the bolt-swivel-recoil spring

unit from the breech (figure 28).

&Caution - Warning
Handle the unit with care and be sure not to
drop any components.
Detach the unit and act only on the bolt, as
indicated below.
1.Hold the firing pin and remove the
firing retaining pin (figure 29).
2.Remove the firing pin and its relative
spring (figure 30).

3. Remove the locking head rotating pin
from its housing (figure 31).
4. Remove the bolt locking head (figure

5. Remove the bolt blow back spring from
its housing (figure 33).

To disassemble the trigger guard unit pro-
ceed as indicated below.

1. Use the end of the firing pin or a suit-
able punch to push the trigger guard
stop plug (from the right or from the
left) and remove it from the stock-
breech unit (figure 34).

2. Press the carrier control button and slide
the trigger guard unit forwards (figure
35).

Once the procedure is complete, the firearm
is completely disassembled for maintenance
procedures (see “Maintenance”).

MAINTENANCE

The Franchi semi-automatic shotgun does
not require special maintenance procedu-
res.

However, it is recommended to carry out the

operations listed here.

—Clean every component with care and
check its integrity.

—Clean the components that show com-
bustion residue, using a suitable non-corro-
sive solvent and dry them with a clean cloth.
When cleaning the barrel, leave the choke
installed to prevent residues building up
in its connection threads inside the barrel.
All barrels are chrome plated inside.

—Clean the barrel with a brush or with a
cloth soaked in a special non-corrosive sol-
vent, to remove combustion residues.

—Clean inside the barrel using a clean cloth.
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- Lubricate inside the barrel using a cloth
slightly soaked with oil.

—Carefully lubricate all the components
with a thin coat of oil. Do not exceed with
the quantities to prevent the firearm from
any damages or malfunctions.

To lubricate the firearm components, use
the cleaning kit and special Franchi oil.

ASSEMBLY OF THE FIREARM
(AFTER MAINTENANCE)
Always follow the procedure described
below.
To assembly the trigger guard unit, follow
the procedure described below.

1. Cock the trigger unit hammer (figure

6).

N

. Hold the stock-breech unit, press the
carrier control button and, at the same
time, insert the trigger guard unit into
the breech (figure 37).

. Make sure that the trigger unit is wedg-
ed against the back end of the breech
(figure 38).

. Insert the trigger unit stop plug (from
the right or from the left) and block it
when it is completely placed in the
breech (figure 39).

w
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To assembly the bolt unit, follow the pro-
cedure described below.

1. Place the bolt blow back spring in its
housing (figure 40).

&Danger - Warning

Always place the bolt blow back spring between
the locking head and the bolt, to avoid a shot
being fired when closing the bolt.

2. Fit the bolt locking head, making sure
that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (figure 41).

&Caution - Warning

The inclined surfaces on the locking head stem
must not be visible once the piece is assembled.

3.Pass the locking head rotating pin
through the bolt slot and insert it in the
hole on the locking head stem (figure
42).

&Caution - Warning

The reference line on the end of the pin must
be visible and aligned with the bolt unit lon-
gitudinal axis (figure 43).

4. Place the firing pin with spring in the
bolt hole (figure 44).

&Danger - Warning

Always make sure that the firing pin spring is
assembled.

5. Fit the firing retaining pin to block the
firing pin (figure 45).

Proceed assembling the firearm with the

bolt-swivel recoil spring unit.

. Place the recoil spring on the magazine
tube (figure 46).

. Incorporate the bolt unit in the swivel,
then place them in their housings and
keep them in that position (figure 47).

.In an almost vertical position, hold the

stock-breech unit and place the swivel-

bolt unit inside the breech guides (figu-

re 48).

Slightly pull back the locking head and

insert the bolt handle in the bolt hous-

ing (figure 49).

. To complete firearm assembly, carry out
all operations described on page 26,
except for the first four.

N
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TROUBLE-SHOOTING

During normal use, it may happen that the
firearm does not fire.

The table indicates possible causes and so-
lutions to solve the problem.

&Danger - Warning

Before performing any intervention on the
firearm, make sure that both chamber and
magazine are empty.
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Table 1: Operation anomalies

The firearm does
not fire

Fore-end and barrel
unstable

The safety catch is engaged
(red ring NOT VISIBLE)

Unloaded firearm

Jammed firing mechanism

Jammed cartridge

Failed firing pin

The fore-end cap
is not fitted

Remove the safety catch.

Load the firearm.

Check the firing
mechanism and, if
required, clean
and lubricate
with care.

Engage the safety catch,
open the gate valve,
remove the cartridge and
repeat the firing
operation.

Keep the firing position
for at least

30 seconds.

Engage the safety catch,
open the gate valve,

and remove the cartridge.

Ensure the cap is well
tightened.

See “Use of the safety”

See “Loading the firearm”

See “Maintenance”

& Caution - Warning

Should the malfunction persist, do
not use the weapon and contact an
authorised dealer or your closest
Franchi After-Sales Centre.

& Caution - Warning

A failed cartridge is dangerous.
Handle the failed cartridge with
extreme care and put it in a safe
place.

See “Assembly of the
firearm”

correctly

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Drop change and deviation

&Danger - Warning

Always make sure that the chamber, carrier
and magazine are completely empty (see
“Loading the firearm” - “Unloading the
firearm”).

The firearm is provided with a drop change
kit, which serves to vary the firearm standard
configuration.

The kit consists of four plastic shims (figure
52).

Each shim is marked with a corresponding
drop letter and deviation.

Besides the standard configuration, the kit
serves to obtain four other drop con-
figurations with low rib (flat), four with
high rib (step) and two different deviations
(right or left).

Ensure that the stock drop perfectly suits
your person.
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Table 2: Drop change and deviation

Low rib (flat) High rib (step)
Divplvalie/(mm) Drcplvatel(nm)

RZ 45 + 1 RIGHT 50 + 1 RIGHT

Lz 45 + 1 LEFT 50 + 1 LEFT

RA 50 + 1 RIGHT 55 + 1 RIGHT

LA 50 + 1 LEFT 55+ 1 LEFT

RB 55 + 1 RIGHT 60 + 1 RIGHT

LB 55+ 1 LEFT 60 + 1 LEFT

RC 60 = 1 RIGHT 65 + 1 RIGHT

LC 60 + 1 LEFT 65 + 1 LEFT

RD 65 + 1 RIGHT 70 = 1 RIGHT

LD 65 + 1 LEFT 70 = 1 LEFT
R = Right 4. Place the selected drop shim (7) on the
L = Left tension rod, with the stamped letter

To modify the drop and deviation, proceed
as indicated.

If the stock drop is too low, select the sub-
sequent adjustment set.

Example: with the "RB/LB" marked shim
assembled at the factory, select the "RC/LC"
marked shim.

The drop and deviation modification can be
carried out in two ways, according to the
firearm stock.

- Wood stock

- Synthetic stock

Wood stock mode (figure 50)

1. Loosen the two fastening screws with a
Philips screwdriver and remove the butt
plate (1) and under butt plate (2).

&Caution - Warning

Apply Vaseline or grease to the screwdriver tip
to avoid damaging the rubber butt plate.

2. Loosen the stock lock nut (3) with a 15
mm hexagon key.

3.Remove the nut (3), lock washer (4),
butt plate (5), stock (6) and drop shim
).

facing towards the stock.
. Place the barrel towards the bottom
and fit the stock.
Insert the plate (5) in the stock.
. Fit the spring washer on tension rod (4),
nut (3) and tighten firmly.
Refit the under butt plate (2) and butt
plate (1), so they are perfectly aligned
with the stock and then tighten the
screws.

w1
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Synthetic stock mode (figure 51)

Proceed as indicated in paragraph “Wood
stock mode (figure 50)”, without consider-
ing the under butt plate (2), which is not set
on the synthetic stock.

&Caution - Warning

Once the replacement of the stock is com-
pleted, make sure that it is regularly blocked
on the breech.

Fire some shots, check and, if required, repeat
the stock fixing operation.
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Internal choke

&Danger - Warning

5.Tighten the choke using its choke
wrench (figure 54).

&Danger - Warning

Always make sure that the chamber, carrier
and magazine are completely empty (see
“Loading the firearm” - “Unloading the
firearm”).

&Danger - Warning

Before using the firearm, always make sure that
the barrel has the choke correctly mounted.

To replace or clean the internal choke, pro-

ceed as indicated.

. Loosen the internal choke using the spe-
cial choke wrench provided with the
firearm (figure 53).

. Completely remove the choke from the
barrel.

. Clean the choke housing on the barrel
using a cloth slightly soaked with
Franchi oil.

. Fit the selected choke onto the barrel.

N

w
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If it is correctly fitted, the internal choke must
not protrude from the barrel muzzle (figure 55).
Use only Franchi chokes with a length suitable
to the barrel housing.

&Danger - Warning

Before using the firearm again, make sure that
the choke wrench has been removed from the
choke muzzle (figure 56).

&Caution - Warning

Before leaving the firearm unused for a long
period, clean the internal choke and its housing
on the barrel muzzle.

Franchi chokes are marked to facilitate
their identification. Notches on the front

side of each choke allow rapid identi-
fication, even if the choke is installed.

| © NO

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
1 Cylinder

*% NO
*kk oK
FhAk oK

*kkkk oK
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CONSIGNES DE SECURITE

&Important

Nous vous prions de lire ce manuel avant de
manier I'arme.

&Danger - Attention

Si elles ne sont pas maniées correctement, les
armes a feu peuvent étre dangereuses et cau-
ser de potentiels dommages graves et irrépa-
rables.

Les normes de sécurité indiquées ici, sont un
rappel important a la responsabilité qui incom-
be aux possesseurs et aux utilisateurs des
armes a feu.

1. NE JAMAIS POINTER L'ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS COM-
PLETEMENT SURE.

—Ne jamais pointer le canon du fusil contre
soi-méme ou contre un tiers. Ceci est d'une
importance fondamentale lorsque I'on
charge ou que I'on décharge I'arme.

—Lorsque vous vous apprétez a viser une ci-

ble, assurez-vous de ce qui se trouve der-
riére vous. Les projectiles peuvent dépas-
ser 1,5 km de distance.
Si vous manquez la cible ou si le projectile
la dépasse, assurez-vous que le tir n'ait
causé aucun dommage ou lésion a quicon-
que.

2. MANIER TOUJOURS L'ARME COMME SI
ELLE ETAIT CHARGEE.

—Ne jamais considérer que l'arme est dé-
chargée. La seule maniére fiable pour s'as-
surer que |'arme ait la chambre vide est de
I'ouvrir et de vérifier visuellement et physi-
quement qu'il n'y ait pas de projectiles.

—Enlever ou décharger le chargeur cela ne
signifie pas que I'arme soit déchargée ou
qu’elle ne puisse pas tirer. Les fusils et les
carabines peuvent étre contrélés en effec-
tuant des cycles de fonctionnement ou en
enlevant tous les projectiles et en ouvrant
et en inspectant ensuite la chambre de
maniére a pouvoir effectuer une inspec-
tion compléte et a s'assurer qu'il ne reste
aucun coup a l'intérieur.

3. GARDER L'ARME DANS UN LIEU SUR ET
NON ACCESSIBLE AUX ENFANTS.

— Il vous incombe d’assurer que des mineurs

ou d'autres personnes non autorisées
n'aient pas accés a l'arme.
Pour réduire le risque d'accidents avec des
mineurs, déchargez I'arme, mettez-la sous
clé et rangez les munitions dans un lieu
séparé et toujours fermé a clef.

— Garder toujours a l'esprit que les dispositifs
utilisés pour prévenir les accidents (ex.
cadenas pour armes, fermeture pour
chambre etc.) ne suffisent pas a empécher
que d'autres personnes puissent utiliser
I'arme ou en faire un usage impropre.

—La conservation de I'arme dans un coffre
de sécurité spécial en acier serait I'idéal
afin de réduire la probabilité que des mi-
neurs ou des personnes non autorisées ne
fassent un usage impropre de |'arme.

_— —




F

4. NE JAMAIS TIRER CONTRE DES MIROIRS
D'EAU OU SUR DES SUPERFICIES DURES.
—Le fait de tirer contre des miroirs d'eau,
contre un rocher ou d'autres superficies
dures augmente le risque de ricochets ou
de fragmentations des projectiles, ce qui
veut dire alors toucher des cibles non dési-
rées ou limitrophes.

5. CONNAITRE LES CARACTERISTIQUES DE
SECURITE DE L'ARME QUE VOUS ETES
EN TRAIN D'UTILISER, EN PRENANT EN
COMPTE QUE LES DISPOSITIFS DE SE-
CURITE NE REMPLACENT PAS LES PRO-
CEDURES D'UN MANIEMENT DE L'AR-
ME EN SECURITE.

— Ne pas se fier exclusivement aux dispositifs
de sécurité afin de prévenir les accidents.

Il est d'une importance fondamentale que

vous connaissiez et observiez les caractéristi-

ques de sécurité de I'arme que vous étes en
train de manier; les accidents peuvent ainsi
étre majoritairement évités si I'on suit les
procédures d'un maniement sar de I'arme,

contenues dans les notices de sécurité et a

I'intérieur de ce manuel.

—Pour vous familiariser encore plus avec
l'usage approprié de cette arme ou d'une
autre, il est conseillé de suivre un cours sur
la sécurité des armes donné par un profes-
sionnel du secteur, expert des techniques
d'utilisation et des procédures de sécurité.

6. CONSERVER L'ARME DE MANIERE AP-
PROPRIEE.

—Garder l'arme de maniére de facon a ce
qu'aucune saleté ou poussiére ne s'accu-
mulent sur les parties mécaniques.

En suivant les instructions contenues dans
ce manuel, nettoyer et lubrifier I'arme
aprés chaque utilisation pour prévenir la
corrosion, les dommages au canon et |'ac-

cumulation d'impuretés qui peuvent empé-
cher I'arme de fonctionner en cas de be-
soin.

— Contréler toujours I'intérieur et la chambre
avant de charger |'arme pour s'assurer qu'ils
soient propres et sans obstructions. Le fait
de tirer lorsqu'il y a des obstructions dans le
canon ou dans la chambre peut causer |'ex-
plosion du canon et vous blesser ainsi que
d'autres personnes prés de vous.

—Dans le cas ou I'on percevrait un bruit anor-
mal pendant le tir, arréter immédiatement
de tirer, mettre la sQreté et décharger |'ar-
me. S'assurer que la chambre et le canon
sont libres d'éventuelles obstructions,
comme par ex. un projectile bloqué a l'inté-
rieur du canon a cause de munitions défec-
tueuses ou inappropriées.

N/

7. UTILISER LES MUNITIONS APPROPRIEES.
- Utiliser seulement des munitions de nouvel-
le fabrication réalisées d'apres les spécifica-
tions industrielles suivantes: CIP (Europe et
autres pays), SAAMI® (U.S.A)).
S'assurer que les projectiles sont du calibre
ou du type adapté a |'arme utilisée. Le cali-
bre de I'arme est clairement indiqué sur le
canon du fusil ou sur le canon du pistolet.
—L'utilisation de munitions rechargées ou re-
construites peut augmenter la probabilité
de pression excessive sur la cartouche, d'ex-
plosion du fond ou d'autres défauts des
munitions qui peuvent causer des domma-
ges a I'arme et vous blesser ou blesser d'au-
tres personnes prés de vous.

8. PORTER TOUJOURS DES LUNETTES DE
PROTECTION ET DES BOUCHONS POUR
LES OREILLES QUAND VOUS TIREZ.

—La probabilité que des gaz, de la poudre de
tir ou des fragments métalliques atteignent
et blessent le tireur pendant qu'il tire est
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peu probable, mais au cas ou cela arriverait,
les dommages peuvent étre graves, incluant
la possibilité de perdre la vue.

- Lorsqu'il tire, le tireur doit toujours porter
des lunettes de protection et hautement
résistantes. Des bouchons pour les oreilles
ou d'autres types de protection de haute
qualité aident a réduire le risque de dom-
mages provoqués par le tir.

FR

9. NE JAMAIS GRIMPER SUR DES ARBRES,
DES CLOTURES OU DES OBSTACLES
AVEC L'ARME CHARGEE.

— Ouvrir et vider la chambre de I'arme et met-
tre le cran de slireté avant de monter sur un
arbre ou d’en descendre ou avant de fran-
chir une cléture ou de sauter des fossés ou
d'autres obstacles.

— Ne pas tirer ou diriger I'arme vers soi-méme
ou vers une tierce personne.

— Décharger toujours |'arme et controler visuel-
lement et physiquement que le chargeur, le
mécanisme de recharge et la chambre sont
déchargés et que I'arme soit ouverte avant
de la donner a quelqu'un d'autre.

—Ne jamais prendre une arme d’une autre
personne sauf si elle est déchargée, contré-
lée physiquement et visuellement pour s'as-
surer que la décharge soit effective et en
outre seulement si I'arme est ouverte.

10. EVITER L'USAGE DE BOISSONS ALCOO-
LISEES OU DE MEDICAMENTS QUI PEU-
VENT DIMINUER LES REFLEXES ET
L'AUTOCONTROLE PENDANT LE TIR.

—Ne pas boire pendant qu'on tire. Si vous
prenez des médicaments qui peuvent ré-
duire vos réflexes ou l'autocontréle, ne
maniez pas I'arme pendant que vous étes
sous |'effet des médicaments.

11. NE JAMAIS TRANSPORTER UNE ARME
CHARGEE.

—Décharger toujours I'arme avant de la pla-
cer dans un véhicule (chambre et chargeur
doivent étre vidés).

— Chasseurs et tireurs doivent charger I'arme
une fois arrivés a destination et seulement
quand ils sont sur le point de tirer. Si vous
possédez une arme de défense personnel-
le, le fait de laisser la chambre déchargée
réduit la possibilité d'un tir involontaire.

LOADED
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12. AVERTISSEMENT SUR L'EXPOSITION
AUX PLOMBS.

—Le fait de décharger I'arme dans un lieu
avec peu de ventilation, de nettoyer les ar-
mes et de manier des munitions peut com-
porter une exposition au plomb et a d'au-
tres substances qui peuvent causer des trou-
bles respiratoires, des troubles de I'appareil
reproductif et d'autres graves troubles
physiques. S'arréter toujours dans des lieux
ou il y a une bonne ventilation. Se laver soi-
gneusement les mains apres |'exposition.

&Précaution - Avertissement

IL VOUS INCOMBE de connaitre et de respecter
les lois locales et nationales qui réglementent
le commerce, le transport et |'utilisation d'ar-
mes dans votre pays.

&Danger - Attention

Cette arme peut causer votre mort ou celle des
autres! Soyez toujours extrémement attentif au
maniement de votre arme. Un accident est qua-
siment toujours la conséquence d'un manque
de respect des normes de sécurité de I'arme.

PRESENTATION

—Franchi a réalisé ce manuel pour vous pré-
senter la particularité des fusils semi-auto-
matiques de la gamme "AFFINITY".

—Ce livret contient toutes les informations
pour utiliser I'arme en toute sécurité ainsi
que les indications indispensables pour un
entretien optimal de I'arme, de maniére a
la préserver dans le temps.

—Le destinataire de ces informations doit
lire et comprendre le contenu complet de
ce livret, ainsi que respecter scrupuleuse-
ment les procédures spécifiées.

— Le temps consacré a la lecture des informa-
tions permettra d'éviter tout dommage
éventuel, ainsi que tout risque pour la san-
té et la sécurité de I'utilisateur de I'arme.
La prudence est irremplacable. La sécurité
est aussi dans les mains de celui qui intera-
git avec I'arme.

—Ce livret doit étre conservé pendant toute
la durée de vie de I'arme, dans un endroit
bien connu et accessible, de maniére a étre
toujours disponible pour toute consulta-
tion éventuelle.

—Les illustrations et les descriptions repor-
tées sur ce manuel se référent a I'arme
VERSION DROITIER.

—Le constructeur se réserve le droit d'appor-
ter des modifications aux informations
indiquées dans le manuel sans obligation
de le communiquer, a condition que cela
n'ait pas de conséquence sur la sécurité.

— Certaines parties du texte ont été mises en
évidence de facon a souligner I'importan-
ce du message.

&Important

Ce symbole indique des informations techni-
ques plutét importantes qui ne doivent pas
étre négligées.

&Danger - Attention

Ce symbole indique des situations dangereu-
ses qui ne doivent pas étre négligées, car elles
peuvent compromettre sérieusement la santé
et la sécurité des personnes impliquées.

&Précaution - Avertissement

Ce symbole indique qu'il est nécessaire d'a-
dopter des comportements appropriés pour
éviter tout dommage économique et/ou pour
ne pas compromettre la santé et la sécurité des
personnes impliquées.

CONDITIONS DE GARANTIE

—Benelli Armi S.p.A. — Division Franchi déli-
vre, pour chaque arme, le certificat de ga-
rantie avec toutes les conditions générales
auxquelles faire référence.

—Benelli Armi S.p.A. - Division Franchi ne se
considére pas comme responsable d'éven-
tuels dommages dus a l'utilisation de
munitions non appropriées, de procédures
d'entretien non effectuées correctement
ou d'accidents dus a une inexpérience
dans le maniement de I'arme.

—Benelli Armi S.p.A. — Division Franchi décli-
nera immédiatement chaque obligation
de garantie et d'assistance technique si la
réparation de I'arme est confiée a des per-
sonnes non autorisées et/ou sans compé-
tence et si des pieces de rechange NON
ORIGINALES sont utilisés.

39

FR



40

FR

F

IDENTIFICATION DE L'ARME

Sur la carcasse et/ou sur le canon de chaque

arme les données d'identification énumé-

rées ci-dessous sont poingonnées, ce qui

rend son identification sans équivoque.

- Identification du constructeur

—ldentification du calibre de I'arme

- Identification numéro de matricule de I'ar-
me (carcasse)

- Identification numéro de matricule du ca-
non

- Identification modéle

—Poinconnage B.N.P (Banque Nationale
d’Essaie)

- Importateur/Distributeur

&Important

Ne jamais chercher a modifier les données
poingonnées sur |'arme.

CONTACTER LE SERVICE APRES-VENTE

Pour le remplacement de tout composant
de I'arme, s'adresser au service aprés-vente
autorisé Franchi le plus proche ou a votre ar-
murerie de confiance.

La liste compléte des centres de vente et des
services aprés-vente dans le monde autorisés
par Franchi est disponible et constamment
mise a jour sur le site www.franchi.com.
Lorsqu'on contacte le service aprés-vente
pour des raisons d'assistance ou pour com-
mander des piéces détachées, communiquer
le défaut de I'arme (si c'est le cas) et spéci-
fier les données estampillées sur celle-ci.
—Modele de I'arme

—-Numéro de matricule carcasse

—Numéro de matricule canon

- Calibre de I'arme

DESCRIPTION GENERALE DE L'ARME

- Cette arme est le résultat de I'efficace tra-
vail du Centre d'Etudes et de Recherche de
Benelli Armi S.p.A. - Division Franchi et de
son importante expérience que ce soit sur
le plan technologique ou sur le plan des
constructions mécaniques de précision.

—Le fusil semi-automatique "Franchi" est
une arme qui utilise le systeme inertiel a
canon fixe par I'intermédiaire d'énergie de
recul.

—Le systeme inertiel, innovation technique
importante et géniale, permet le fonction-
nement en automatique de |'arme et éli-
mine les inconvénients typiques des autres
systémes.

La liste indique quelques-uns des avantages

du systéme inertiel.

Avantages du systeme inertiel par rapport a
celui a canon recul

-On n'a pas de vibrations du canon au
moment du tir.

—Le frein de réglage pour cartouche puis-
sante n'est pas nécessaire.

Avantages du systeme inertiel par rapport a
celui a emprunt de gaz

—Une fréquence de nettoyage inférieure est
requise.

—Il'y a une puissance constante dans la vites-
se initiale de la charge de plomb.

—On obtient une bonne configuration en
profondeur de la fleur.

—On ne rencontre pas d'inconvénients en
conditions atmosphériques adverses.

—L'arme est créée avec un faible nombre de
composants, avec un choix soigné des ma-
tériaux et une mécanique extrémement
précise, simple et raisonnable.

—Les caractéristiques de conception et de
construction conférent a I'arme une fiabi-
lité de fonctionnement, une praticité
d'emploi, une simplicité de montage/dé-
montage et limite les interventions d'en-
tretien.

L'arme est équipée de composants particu-

liers (figurant dans la liste), qui rendent le

systéme innovant et fiable.



Groupe de détente
1

—Téte de fermeture tournante: simple et so-
lide, assure la parfaite fermeture axiale en
culasse (grace a deux volets) pour suppor-
ter la pression du canon développée par la
cartouche.

— Groupe de détente: de conception moder-
ne et révolutionnaire, & géométrie variable
qui permet toujours des tirs précis et sans
accrocs.

—Systéeme d'alimentation cut-off: est équi-
pé d'un levier particulier de descente de
cartouche, placée pres de la détente.

Le levier permet le passage manuel des
cartouches au canon par le tube chargeur
pour un changement rapide de la cartou-
che au canon.

Le levier a un point rouge bien identifia-
ble.

Point rouge visible: canon chargé et arme
préte pour le tir.

Point rouge non visible: canon déchargé et
arme non active.

Téte de fermeture tournante

Grace au degré élevé de perfectionnement

atteint, I'arme peut fonctionner avec une

vaste gamme de cartouche, a condition

qu'elle développe une valeur minimale d'é-

nergie cinétique (mesuré sur canon mano-

métrique a 1 m de la course).

— Cartouche calibre 20: charge minimum de
24 g et énergie cinétique de 190 kgm

— Cartouche calibre 12: charge minimum de
28 g et énergie cinétique de 230 kgm

&Important

Tous les fusils Affinity sont soumis a I'essai
forcée de 1370 bars auprés de la Banque
National d’Essai de Gardone Val Trompia (BS-
Italie) conformément aux normes C.I.P (Com-
mission Internationale Permanente).

Les fusils Affinity peuvent utiliser toutes les
cartouches du calibre indiqué sur I'arme, qui
répondent aux normes C.I.P (Commission
Internationale Permanente).

&Danger - Attention

L'utilisation de cartouches non conformes et
de cartouches non rechargées correctement
peut causer des dommages au canon et a la
fermeture de I'arme, avec des conséquences
également graves pour le tireur.
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FONCTIONNEMENT

— Le systéme inertiel utilise un ressort inséré
librement entre la téte de fermeture et
I'obturateur.

—La traction de la détente est répartie de
maniére contrdlée et constante, sans échap-
pée a vide ou blocages successifs lors de la
libération du chien, avec I'avantage sur la
sécurité et sur I'efficace générale de I'arme.

—Les mouvements de la double dent d'accro-
chage du chien agissent en parfaite synchro-
nisation sur le systéme d'alimentation.

— L'actionnement de la détente libére le chien
qui lance le percuteur, avec une amorce con-
sécutive de la cartouche de la chambre.

—Simultanément le chien a fait tourner verti-
calement (sens des aiguilles d'une montre)
le levier de descente de cartouche, qui per-
met la prédisposition sur la gachette d'une
cartouche sortie du chargeur.

— La cartouche appuie contre le levier de blo-
cage de la cartouche qui empéche la sortie
d'une seconde cartouche du chargeur.

— L'obturateur (inerte) avance d'environ 4 mm
et comprime le ressort recul obturateur.

La phase est le résultat de la réaction au
recul de l'arme et est proportionnée a la
puissance de la cartouche.

— En complément de la phase de compression,
le ressort se détend, fait reculer le groupe
obturateur et permet I'extraction de la
douille.

— La charge du ressort est réglée pour retarder
I'ouverture de I'obturateur et pour compen-
ser les différentes pressions produites par les
cartouches de différentes puissances.

—Lorsque I'obturateur est complétement
reculé (ouvert), le ressort de récupération
(positionné sur le tube du chargeur) entrai-
ne I'obturateur en fermeture a l'aide de la
bretelle.

—Pendant la phase de fermeture, la gachette,
commandée par |'obturateur, sort automa-
tiquement et améne la cartouche en posi-
tion idéale pour la placer dans la chambre.
En méme temps le ressort du chien retourne
en position d'armement, le levier descente
cartouche retourne en position de repos et
le levier arrét cartouche garde dans le char-
geur les autres cartouches jusqu'a un nou-
veau tir.

&Précaution - Avertissement
Le fonctionnement correct de I'arme, avec les
valeurs minimales de I'énergie cinétique
indiquée, est garanti pour une arme de poids
global MAXIMUM égal a 3,150 Kg. (cal.12) ou
2.850 (cal. 20).

&Précaution - Avertissement

Le fonctionnement de I'arme est garanti avec
des cartouches d'une longueur maximum de
58 mm (chambre 2 32 “ - 70 mm) ou 66 mm
(chambre 3” — 76 mm), a fermeture ronde ou
étoile.

CONTROLE DE L'INTEGRITE DE L'ARME

L'arme est opportunément emballée et
envoyée a l'acheteur dans un colis d'expé-
dition, décomposé dans les groupes suivants
(figure 1).

a) Groupe crosse-carcasse-obturateur

b) Groupe canon-culasse-longuesse

—Lors de la livraison de I'arme, vérifier si elle
correspond a ce qu'on a commandé et si
I'emballage est intact; de plus, s'assurer que
les pieces principales ne sont pas en-
dommagées ni bosselées.

—En cas d'endommagement de I'arme (évi-
dent ou présumé) ou de manque d'une des
parties, NE PAS L'ASSEMBLER mais la retour-
ner au revendeur.

—Si a la réception de I'arme on ne trouve pas
de dommages ou de défauts, effectuer le
montage comme décrit dans le paragraphe
"Montage arme de I'emballage".

MONTAGE ARME DE L'EMBALLAGE
Accomplir les opérations ci-dessous.

1. Dévisser I'écrou de fixation de la longues-
se du groupe crosse-carcasse-systéme de
mise a feu (a) (figure 2).

2. Saisir d'une main le groupe crosse-car-
casse-obturateur et avec l'autre porter
I'obturateur en position d'ouverture jus-
qu'a I'accrochage (figure 3).

&Précaution - Avertissement

Si I'obturateur ne s'accroche pas, agir sur le
levier descente cartouche (figure 4) et répéter
I'opération.

Pendant les opérations successives, |'obtu-

rateur complet de manette doit toujours

rester en position d'ouverture (en arriére).

3. Enlever la protection de la carcasse (fi-
gure 5).

4. Prendre le groupe canon-culasse-lon-
guesse (b), enfiler le prolongement de la
culasse dans la carcasse de facon a ce que
la longuesse et I'anneau guide du canon
glissent correctement sur le tube réser-
voir (figure 6) et pousser a fond le canon.

&Précaution - Avertissement

S'assurer toujours que le prolongement du
canon ne frappe pas contre la téte de fermetu-
re de l'obturateur.

La stabilisation correcte du canon dans la car-
casse est signalée par un déclic métallique.
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&Précaution - Avertissement

Le bord de la longuesse doit entrer parfaite-
ment dans la carcasse.

&Précaution - Avertissement

Le prolongement chromé du canon doit étre
complétement inséré dans la carcasse. Aucune
partie chromée ne doit étre visible sur la face
de la carcasse.

5. Visser le bouchon de fixation sur I'extré-
mité du tube chargeur et le serrer a fond
pour bloquer parfaitement le canon et la
longuesse contre la carcasse (figure 7).

. Appuyer sur le bouton de commande

élévateur pour fermer I'obturateur (figu-

re 8).

Ouvrir et fermer deux fois |'obturateur

pour s'assurer que tout ait été monté

correctement.

o
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MODE D'EMPLOI DE LA SURETE

—Avant d'utiliser I'arme pour la premiére
fois, il est nécessaire de bien connaitre la
fonction et le mode d'emploi de la streté.

—Si enclenchée, la streté prévient tout tir
accidentel.

—Lorsque le cran de sareté est désenclenché,
I'arme est préte pour le tir.

—Presser le bouton pour mettre I'arme en
sécurité.
SECURITE NON ENCLENCHEE: anneau rou-
ge VISIBLE (figure 9).
SECURITE ENCLENCHEE: anneau rouge
NON VISIBLE (figure 10).

MUNITIONS A UTILISER

Utiliser toujours des cartouches qui garan-
tissent un recul suffisant pour I'automatis-

me complet du réarmement.

&Précaution - Avertissement

L'arme n’exige aucun réglage quel que soit le
type de cartouches employées.

&Danger - Attention

Ne jamais utiliser de cartouche avec une douil-
le de longueur supérieur a celle de la chambre!
L'utilisation de cartouche non appropriée peut
comporter de graves conséquences aussi bien
pour le tireur que pour I'arme.

CHARGEMENT DE L'ARME

&Danger - Attention

Avoir toujours I'arme avec la sireté enclenchée
et le canon armé, pour permettre au levier
arrét cartouche de bloquer les cartouches
introduites dans le chargeur.

&Précaution - Avertissement

A la premiére utilisation de I'arme nouvelle,
pour un perfectionnement parfait également
avec des charges légeéres, une bréve période de
rodage peut étre nécessaire avec l'utilisation
de cartouches a charge standard (trois ou qua-
tre boites).

Le chargeur est prédisposé pour contenir 1-
2-3 cartouches selon la version et les nor-
mes en vigueur.

Une fois la cartouche dans le canon, la capa-
cité de feu de I'arme est de 2-3-4 coups.
Pour charger I'arme procéder de la maniéere
suivante.

1. Placer I'arme en sécurité (figure 10).

&Précaution - Avertissement
Pour s'assurer que la sareté est effectivement
enclenchée, contréler que l'anneau rouge ne
soit pas visible.

2. S'assurer que la chambre et le chargeur
sont complétement vides.

&Précaution - Avertissement
Pour une plus grande sécurité, ouvrir I'obtura-
teur et vérifier que I'arme est chargée.
Refermer I'obturateur.

3.S'assurer que le point rouge du levier
descente cartouche est bien visible (indi-
cation canon armé) (figure 11).
Pour placer le levier descente cartouche
dans la position correcte, appuyer sur le
bouton de commande élévateur et
ouvrir en méme temps |'obturateur (fi-
gure 12).

. Avec |'obturateur fermé et le chien ar-
mé, renverser |'arme et orienter le canon
vers le bas.

. Mettre une cartouche dans le chargeur
(figure 13).

Le levier d'arrét de cartouche doit auto-
matiquement retenir la cartouche (figu-
re 14).

Répéter I'opération jusqu'au charge-
ment complet du chargeur.

I
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L'arme ne peut pas encore tirer si une car-
touche n'a pas été préalablement introduite
dans le chargeur comme indiquée ci-dessous.

&Danger - Attention

Pendant l'introduction de la cartouche, méme
si la sreté est engagée, maintenir le canon
orienté en direction de sécurité maximal.

. Ouvrir I'obturateur et le garder dans
cette position.

. Introduire une cartouche dans la fenétre
d'éjection (figure 15).

. Relacher I'obturateur, qui retient la car-
touche et s'arréte en position de ferme-
ture (figure 16).

. Enlever la sGreté.

L'arme est préte pour le tir.

N
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REMPLACEMENT CARTOUCHE

&Danger - Attention

Avoir toujours I'arme avec la sireté engagée
et le canon orienté en direction de sécurité
maximal.

Le remplacement d'une cartouche déja pla-

cée dans la chambre peut étre effectué de

deux manieres différentes.

—Remplacement de la cartouche ne prove-
nant pas du chargeur

- Remplacement de la cartouche provenant
du chargeur

Remplacement de la cartouche ne
provenant pas du chargeur

1. Appuyer la crosse sur la hanche et ouvrir
I'obturateur.

La cartouche retenue est extraite et ex-
pulsée par I'arme (figure 17).

2. Retenir 'obturateur et insérer la nouvel-
le cartouche dans la fenétre d'éjection
(figure 15).

3. Relacher I'obturateur, qui retient la car-
touche et s'arréte en position de ferme-
ture.

Remplacement de la cartouche
provenant du chargeur

1. Appuyer la crosse sur la hanche et ouvrir
I'obturateur.
La cartouche retenue est extraite et ex-
pulsée par I'arme (figure 17).

2. Appuyer sur le levier de descente car-
touche pour faire sortir une cartouche
du chargeur (figure 18).

3. Relacher I'obturateur, qui retient la car-
touche et s'arréte en position de ferme-
ture (figure 19).

DECHARGEMENT DE LARME

&Danger - Attention

Avoir toujours I'arme avec la sireté engagée
et le canon orienté en direction de sécurité
maximal.

Accomplir les opérations ci-dessous.

—Ouvrir |'obturateur.
La cartouche retenue est extraite et expul-
sée par I'arme (figure 17).

—Relacher I'obturateur (figure 19).

—Retourner I'arme, pousser |'élévateur a I'in-
térieur et appuyer sur la partie antérieure
du levier d'arrét cartouche avec I'index de
la main (figure 20).
La premiére cartouche sort du chargeur.
Appuyer de nouveau le levier d'arrét car-
touche pour enlever, une a une, toutes les
cartouches du chargeur.

&Précaution - Avertissement

Le déchargement de l'arme peut aussi étre
effectué selon la procédure décrite dans le
paragraphe “Remplacement de la cartouche
provenant du chargeur”.

PRECONISATIONS D'ENTRETIEN

—Accomplir les opérations d'entretien pré-
vues par le Constructeur pour maintenir
les performances optimales de I'arme.

Un entretien adéquat permet d'obtenir
des performances optimales et garantit
une plus longue durée de vie.

- Avant d'effectuer tout type d'intervention
sur I'arme, s'assurer que la chambre et le
chargeur sont complétement vides.

- Pour effectuer un entretien approfondi il
est nécessaire de démonter I'arme.

- Le démontage doit étre effectué EXCLUSI-
VEMENT par des personnes expérimentées
et familiarisées avec I'arme.

—Avant de commencer la procédure de
démontage, prévoir un plan de travail
adéquat, recouvert d’un chiffon propre,
sur lequel appuyer les composants afin de



F

procéder au démontage. Ceci permettra
de rendre plus facile les procédures de
remontage de I'arme, a la fin des opéra-
tions de vérification et nettoyage.

—Ne pas chercher a démonter des parties ou
des composants de I'arme qui ne sont pas
spécifiquement décrits dans le paragraphe
"Démonter I'arme pour I'entretien".

—Ne pas chercher a modifier ni a réparer les
éléments de I'arme. Si nécessaire, s'adres-
ser a un revendeur agréé ou, de toute fa-
con, au personnel ayant les compétences
requises et reconnues.

DEMONTER L'ARME POUR
L'ENTRETIEN

&Danger - Attention

S'assurer toujours que la chambre, I'élévateur et
le chargeur sont complétement vides (voir
“Chargement de I'arme” - “Déchargement de
I'arme”).

1. Dévisser le bouchon de fixation longues-
se (figure 21).

2. Desserrer le groupe canon-culasse-lon-
guesse (b) le long du tube réservoir (figu-
re 22).

3. Empoigner d'une main le groupe crosse-
carcasse-obturateur et avec |'autre por-
ter 'obturateur en position d'ouverture
jusqu'a I'accrochage (figure 23).

&Précaution - Avertissement

Si I'obturateur ne s'accroche pas, agir sur le
levier descente cartouche (figure 24) et répéter
I'opération.

4. Tirer la manette d'armement (figure 25).
. Retenir I'obturateur par la bretelle (fi-
gure 26).
. Appuyer sur le bouton de commande
élévateur (figure 27).
. Enlever le groupe obturateur-bretelle-
ressort de récupération de la carcasse
(figure 28).

v
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&Précaution - Avertissement

Manier le groupe avec soin et éviter de faire
tomber ses composants.

Démonter le groupe et agir seulement sur

|'obturateur, comme indiqué ci-dessous.

. Retenir le percuteur et extraire la gou-
pille d'arrét du percuteur (figure 29).

. Enlever le percuteur et le ressort corres-
pondant (figure 30).

. Enlever la goupille de rotation de téte de

fermeture de son logement (figure 31).

Enlever la téte de fermeture de I'obtu-

rateur (figure 32).

Enlever le ressort de recul obturateur de

son logement (figure 33).

N
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Pour démonter le groupe garde agir comme
indiqué ci-dessous.

1. Utiliser la pointe du percuteur ou un
poincon adapté pour pousser |'embou-
choir d'arrét garde (de droite & gauche)
et l'enlever du groupe crosse-carcasse
(figure 34).

. Appuyer sur le bouton de commande
élévateur et enlever a I'avant le groupe
garde (figure 35).

A la fin de la procédure, I'arme est comple-

tement démontée pour pouvoir effectuer
les opérations d'entretien (voir "Entretien").

N

ENTRETIEN

Le semi-automatique Franchi ne requiert
pas d'interventions particulieres d'entretien.
Il est donc conseillé d'effectuer les opéra-
tions suivantes:

- Nettoyer soigneusement chaque compo-
sant et en vérifier I'intégrité.

—Nettoyer les composants, qui présentent
des résidus de combustion, avec un solvant
adapté non corrosif et I'essuyer soigneuse-
ment avec un chiffon sec.

Pendant le nettoyage du canon, laisser la
bouche installée pour éviter I'accumula-
tion de résidus a l'intérieur du canon.

Tous les canons sont chromés a l'intérieur.

—Nettoyer le canon avec un écouvillon ou
avec un chiffon, imbibé dans un solvant
approprié non corrosif, pour enlever les
résidus de combustion.

—Passer encore ['intérieur du canon avec un
chiffon propre.
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- Lubrifier I'intérieur du canon avec un chif-
fon légérement imbibé d'huile.

— Lubrifier soigneusement tous les compo-
sants avec une mince couche d'huile. Ne
pas exagérer dans la quantité pour éviter
des dommages ou des disfonctionnements
de 'arme.

Pour nettoyer et lubrifier les composants
de I'arme, utiliser le kit de nettoyage et de
I'huile spécifique Franchi.

MONTAGE ARME
(APRES L'ENTRETIEN)

Respecter de maniére scrupuleuse I'ordre
indiqué.
Pour le montage du groupe garde agir com-
me ci-dessous indiqué.

1. Monter le canon du groupe garde (figu-
re 36).
. Empoigner le groupe crosse-carcasse,
appuyer sur le bouton de commande
élévateur et en méme temps insérer le
groupe garde dans la carcasse (figure
37).

N
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. Positionner le groupe garde en appui
sur la partie postérieure de la carcasse
(figure 38).

. Introduire I'embouchoir d'arrét garde
(de droite ou de gauche) et l'arréter
quand elle est complétement insérée
dans la carcasse (figure 39).

EN

Pour le montage du groupe obturateur agir
comme suit.
1. Insérer le ressort recul obturateur dans
son logement (figure 40).

&Danger - Attention

Mettre toujours le ressort de recul obturateur
entre la téte de fermeture et I'obturateur pour
éviter qu’en phase de fermeture, un coup ne
puisse partir.

2. Insérer la téte de fermeture dans I'obtu-
rateur de fagon a ce que le trou sur sa
tige coincide avec la fente sur I'obtura-
teur (figure 41).

&Précaution - Avertissement
Les plans inclinés obtenus sur la tige de la téte
de fermeture ne doivent pas étre visibles
quand la piéce est montée.

3. Faire passer la goupille rotation téte de
fermeture a travers la fente de I'obtura-
teur et I'enfiler dans le trou sur la tige
de la téte de fermeture (figure 42).

&Précaution - Avertissement
La ligne de repére sur I'extrémité de la goupil-
le doit étre visible et alignée avec I'axe longi-
tudinal du groupe obturateur (figure 43).

4. Insérer le percuteur avec le ressort dans
le trou de I'obturateur (figure 44).

&Danger - Attention

S'assurer toujours d'avoir monté le ressort du
percuteur.

5. Insérer la goupille arrét percuteur dans
son trou, de facon a bloquer le percu-
teur (figure 45).

Poursuivre le montage de I'arme avec le
groupe obturateur-bretelle-ressort de récu-
pération.

1. Insérer le ressort de récupération sur le
tube chargeur (figure 46).

. Prendre le groupe obturateur, |'assem-
bler a la bretelle, insérer le tout dans
leurs logements respectifs et les mainte-
nir fermement dans cette position (figu-
re 47).

. Empoigner le groupe crosse-carcasse en
position quasi vertical et insérer le grou-
pe bretelle-obturateur dans les guides
de la carcasse (figure 48).

. Reculer légérement la téte de fermeture
et enfiler a fond la manette de I'obtura-
teur (figure 49).

. Pour compléter le montage de l'arme
effectuer toutes les opérations décrites a
la page 42, exceptés les quatre premiéres.

N
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INCONVENIENTS, CAUSES, SOLUTIONS

Lors de I'utilisation normale, il pourrait arri-
ver que |'arme ne tire pas.

Le tableau indique les causes possibles et les
opérations a effectuer pour résoudre I'in-
convénient.

&Danger - Attention

Avant d'effectuer tout type d'intervention sur
I'arme, s'assurer que la chambre et le chargeur
sont complétement vides.
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Tableau 1: Anomalies de fonctionnement

Sareté enclenchée
(anneau rouge NON VISIBLE)

Arme déchargée

Mécanisme de tir
bloqué
L'arme ne tire pas

Cartouche bloquée

Absence de percussion

Longuesse et
canon instables

Bouchon fixage
longuesse pas serré
correctement

ACCESSOIRES ET REGLAGES

Enlever la streté.

Charger I'arme.

Contréler le mécanisme de
tir et, au besoin,

effectuer un nettoyage
soigneux et une
lubrification.

Insérer la streté,

ouvrir le systéme de mise
a feu, enlever la cartouche
et répéter I'opération

de tir.

Rester en position de tir
pendant au moins

30 secondes.

Insérer la streté, ouvrir
le systeme de mise a feu
et enlever la cartouche.

Visser a fond
le bouchon.

Voir “Mode d’emploi de la streté”

Voir “Chargement de I'arme”

Voir “Entretien”

& Précaution - Avertiss.

Si I'anomalie persiste, ne pas utili-
ser I'arme et s'adresser a un reven-
deur autorisé ou au Centre d'As-
sistance Franchi le plus proche.

& Précaution - Avertiss.

Une cartouche non tirée est dange-
reuse. Manipuler la cartouche qui n'a
pas explosé avec une extréme pré-
caution et placer la dans un lieu sar.

Voir “Montage arme de
I'emballage”

Variation réglage et déviation

&Danger - Attention

S'assurer toujours que la chambre, I'élévateur et
le chargeur soient complétement vides (voir
“Chargement de I'arme” - “Déchargement de
I'arme”).

Le kit variation réglage est fourni avec I'ar-
me, et permet de varier la configuration
standard de I'arme.

Le kit est composé de quatre épaisseurs en
plastique (figure 52).

Toutes les épaisseurs sont marquées par la
lettre du réglage et la déviation correspon-
dante.

En plus des configurations standard, le kit
permet d'obtenir quatre configurations de
réglage différent avec bande de visée basse
(flat) et quatre avec bande de visée haute
(step) et deux avec déviations différentes
(droite ou gauche).

Etablir si le réglage de la crosse s'adapte
parfaitement a votre personne.
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Tableau 2: Variation réglage et déviation

Lettre de référence Bande de visée basse (flat) Bande de visée haute (step)
Valeur réglage (mm) Valeur réglage (mm)

RZ 45 + 1 DX 50 + 1 DX

Lz 45 + 15X 50 = 1 SX

RA 50 + 1 DX 55+ 1 DX

LA 50 = 1 SX 55+ 15X

RB 55+ 1 DX 60 = 1 DX

LB 55+ 15X 60 + 1 SX

RC 60 = 1 DX 65 = 1 DX

LC 60 + 1 SX 65 + 1 SX

RD 65 = 1 DX 70 = 1 DX

LD 65 £ 1 SX 70 £ 1 SX
R (right) = Droit 4. Monter la nouvelle épaisseur réglable
L (left) = Gauche sélectionnée (7), avec le c6té marqué de

Pour modifier le réglage et la déviation,
procéder de la facon indiquée.

Si le réglage de la crosse est trop bas, sélec-
tionner le set de régulation de valeur succes-
sive.

Exemple: avec |'épaisseur montée en usine
marquée "RB/LB", sélectionner |'épaisseur
marquée "RCLC".

La modification du réglage et de la dévia-
tion peut étre effectuée de deux fagons en
fonction de la crosse de I'arme.

—Crosse en bois

- Crosse synthétique

Modalité avec crosse en bois (figure 50)

1. Dévisser les deux vis de fixation a l'aide
d’un tournevis a croix et enlever le bec
de crosse (1) et la plague de couche (2).

&Précaution - Avertissement

Enduire la pointe du tournevis de vaseline ou
de graisse pour ne pas endommager les becs
de crosse en caoutchouc.

2. Dévisser I'écrou de blocage crosse (3)
avec une clef hexagonale de 15 mm.

3. Oter I'écrou (3), la rondelle élastique (4),
le talon (5), la crosse (6) et I'épaisseur
réglable (7).

lettre tourné vers la crosse.

5. Positionner le canon vers le bas et mon-
ter la crosse.

6. Insérer le talon (5) dans la crosse.

7. Enfiler sur le cable la rondelle élastique
(4), I'écrou (3) et serrer a fond.

8. Remonter la plaque de couche (2) et le
bec de crosse (1) de facon a ce qu'ils
soient parfaitement alignés a la crosse
et serrer les vis.

Modalité avec une crosse synthétique
(figure 51)

Procéder selon les indications du paragra-
phe “Modalité avec crosse en bois (figure
50)”, sans prendre en compte la plaque de
souche (2), non prévue sur la crosse synthé-
tique.

&Précaution - Avertissement

Aprés avoir remplacé la crosse, s'assurer que
celle-ci est bien bloquée a la carcasse.
Donner quelques coups, contréler et, au be-
soin, répéter |'opération de fixation de la cros-
se.
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Bouche intérieure

&Danger - Attention

5. Fermer la bouche a I'aide de la clef den-
tée appropriée (figure 54).

&Danger - Attention

S'assurer toujours que la chambre, I'élévateur
et le chargeur sont complétement vides (voir
“Chargement de I'arme” - “Déchargement de
I'arme”).

&Danger - Attention

Avant d'utiliser I'arme, s'assurer toujours que la
bouche du canon est correctement montée.

Pour remplacer ou nettoyer la bouche inté-
rieure, procéder de la maniére suivante.

1. Dévisser la bouche intérieure a I'aide de
la clef dentée spéciale fournie (figure 53).

2. Enlever complétement la bouche du ca-
non.

3. Nettoyer le logement de la bouche sur
le canon a l'aide d'un chiffon légére-
ment imbibé dans de I'huile Franchi.

4. Remonter sur le canon le type de bou-
che sélectionnée.

La bouche intérieure correctement montée ne
doit pas dépasser de I'entrée du canon (figure

Utiliser seulement des bouches Franchi de la
longueur adéquate au diamétre du canon.

&Danger - Attention

S'assurer d'avoir 6té la clef pour bouche de
I'entrée du canon, avant de réutiliser I'arme
(figure 56).

&Précaution - Avertissement

Avant de laisser I'arme sans |'utiliser pendant
une longue période, nettoyer la bouche inté-
rieure et son logement a I'entrée du canon.

Les bouches Franchi sont rapidement
identifiables. Les entailles sur la partie
frontale de chaque bouche permettent
une reconnaissance rapide de la bouche,
méme quand la bouche est montée.

Entailles (A) Symbole Petites balles d'acier
| * NO

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
1 Cylinder

*% NO
*kk OK
FhAk oK

*kkkk oK
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SICHERHEITSHINWEISE

/A\Wichtig
Bitte Lesen Sie das vorliegende Handbuch vor
der Handhabung Ihrer Waffe aufmerksam.

&Gefahr - Achtung

Bei nicht korrekter Handhabung kénnen
Feuerwaffen gefahrlich sein sowie potenziell
schwere und irreparable Schaden verursachen.
Die in dieser Anleitung aufgefiihrten
Sicherheitsvorschriften sollen insbesondere
auf die Verantwortung verweisen, die die
Eigentiimer und Benutzer von Feuerwaffen
tragen.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HAL-
TEN, DIE NICHT MEHR ALS SICHER IST.
—Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst rich-
ten oder auf eine andere Person: Dies ist
von grundlegender Wichtigkeit beim La-
den und Entladen der Waffe.

—Wenn man auf ein Ziel schieBen méchte,

prufen, was sich dahinter befindet. Die
Projektile kénnen eine Entfernung von
mehr als 1,5 km Gberwinden.
Falls man das Ziel verfehlt, oder das Pro-
jektil es durchschieBt, sicherstellen, dass
der Schuss niemandem Schaden zugefuhrt
oder verletzt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN,
ALS WARE SIE GELADEN.

- Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicher-
lich entladen ist. Die einzige Weise, um
sicher zu sein, dass die Waffe leere
Patronenlager hat, besteht darin, diese zu
offnen und visuell und physisch zu prufen,
dass keine Projektile vorhanden sind.

- Das Magazin entfernen oder entladen, be-
deutet nicht, dass die Waffe nicht geladen
ist oder nicht schieBen kann. Gewehre und
Karabiner kénnen uberpruft werden, in-
dem man Funktionszyklen ausfiihrt oder
alle Projektile entfernt und daraufhin das
Patronenlager 6ffnet und Uberpruft; hier-
durch kann man eine vollstdndige Kon-
trolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schusse Ubrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND
FUR KINDER UNZUGANGLICHEN ORT
AUFBEWAHREN.

— Es ist Ihre Aufgabe sicherzustellen, dass Min-
derjahrige oder andere nicht autorisierte
Personen keinen Zugriff auf die Waffe neh-
men koénnen.

Um das Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss, bewahren

Sie die Munition an einem anderen Ort und

ebenfalls unter Verschluss auf.

- Beachten Sie immer, dass die Vorrichtungen
zum Unfallschutz (z.B. Schlésser fur Waffen,
Verschlusse fur Patronenlager u.s.w. nicht
ausreichend sind, um zu verhindern, dass
andere die Waffe benutzen oder dass diese
auf unsachgeméaBe Weise benutzt wird.

- Die Verwahrung der Waffe in einem eigens
vorgesehenen Waffenschrank wére ideal, um
die Wahrscheinlichkeit zu verringern, dass
Minderjéhrige oder nicht autorisierte Per-
sonen die Waffen auf unsachgemaBe Weise
benutzen.

o e e S
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4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL ODER AUF
HARTE OBERFLACHEN SCHIESSEN.
—Durch das SchieBen auf Wasserspiegel, ge-
gen Felsen oder andere harte Oberflachen
wird das Risiko erhoht, dass die Projektile
ruckprallen oder zersplittern, wodurch un-
gewollte oder angrenzende Ziele getrof-

fen werden kénnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER
WAFFE KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND
SICH BEWUSST SEIN, DASS DIE SICHER-
HEITSVORRICHTUNGEN DIE VORGANGS-
WEISE EINER KORREKTEN UND SICHEREN
HANDHABUNG DER WAFFE NICHT ER-
SETZEN.

- Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvor-

richtungen anvertrauen, um Unféllen vor-
zubeugen.
Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die
Sicherheitseigenschaften der von Ihnen
gehandhabten Waffe kennen und einhal-
ten, die Unfélle kénnen auf jeden Fall bes-
ser vermieden werden, wenn man die Vor-
gangsweisen zu einer sicheren Handhabung
der Waffe befolgt, die in den Sicher-
heitsregeln und innerhalb dieses Hand-
buchs enthalten sind.

—Um noch vertrauter mit dem angemessenen
Gebrauch dieser oder anderer Waffen zu
sein, wird geraten, einen Kurs Uber die
Waffensicherheit zu besuchen, der von
einem Fachmann der Branche gehalten
wird, der Experte in Bezug auf Gebrauchs-
techniken und Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAH-
REN.

- Die Waffe so aufbewahren, dass sich kein
Schmutz oder Staub in den mechanischen
Teilen ansammelt.

Indem man die in diesem Handbuch ent-
haltenen Anweisungen befolgt, die Waffe
nach jedem Gebrauch reinigen und schmie-
ren, um Korrosion, Beschadigungen des

Laufs sowie das Ansammeln von Verunrei-
nigungen vorzubeugen, die eine Funktion
der Waffe im Bedarfsfall verhindern kénnten.

—Das Innere und das Patronenlager immer
vor dem Laden der Waffe kontrollieren, um
sicherzustellen, dass diese sauber und nicht
verstopft sind. Falls bei Verstopfungen im
Lauf oder Patronenlager geschossen wird,
kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der
Nahe kénnten verletzt werden.

—Sollte man ein anomales Gerdusch beim
SchieBen horen, sofort damit aufhéren, die
Waffe sichern und entladen. Sicherstellen,
dass keine Verstopfungen im Lauf oder
Patronenlager vorhanden sind, wie bei-
spielsweise ein blockiertes Projektil im Lauf
aufgrund defekter oder ungeeigneter
Munition.

N/

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWEN-
DEN.

—Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemaB der nachfolgenden Industriespezifi-
kationen verwirklicht wurden: CIP (Europa
und andere Lander), SAAMI® (U.S.A)).
Sicherstellen, dass die Projektile fur das
Kaliber und die Typologie der verwendeten
Waffe geeignet sind. Das Kaliber der Waffe
ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben.

—Die Verwendung von wieder geladenen
oder nachgebauten Munitionen kann die
Wahrscheinlichkeit eines UbermaBigen
Drucks auf die Patrone, die Explosion des
Hulsenbodens oder anderer Defekte der
Munitionen erhéhen, durch die die Waffe
beschadigt und Sie oder andere Personen
in der Nahe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCHIESSEN IMMER SCHUTZBRILLE
UND OHRENSTOPSEL TRAGEN.
—Die Wahrscheinlichkeit, dass der Schitze
beim SchieBen von Gas, SchieBpulver oder
Metallfragmenten getroffen wird, ist ge-
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ring, doch falls dies passieren sollte, kdnnen 10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
schwerwiegende Schaden verursacht wer- GETRANKEN UND MEDIZINEN VERMEI-
den, bis zum Verlust des Sehverméogens. DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
—Beim SchieBen muss der Schitze immer KONTROLLE BEIM SCHIESSEN BEEIN-
eine hochwiderstandsfahige Schutzbrille TRACHTIGEN KONNTEN.
tragen. Ohrenstopsel oder andere hoch- - Beim SchieBen nicht trinken. Falls man Me-
wertige Schutzvorrichtungen helfen, das dikamente einnimmt, die die Reflexe oder
Risiko in Bezug auf durch das SchieBen die Selbstkontrolle beeintrachtigen konn-
verursachte Schaden zu verringern. ten, keine Waffen handhaben, wéahrend

man unter Einfluss des Medikaments ist.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,

DE ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN. 11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANS-
—Bevor man auf Baume klettert oder Uber PORTIEREN.
Zaune oder Uber Graben und andere Hinder- - Die Waffe immer entladen, bevor man sie
nisse springt, das Patronenlager der Waffe in ein Fahrzeug legt (Patronenlager und
offnen und entleeren. Magazin leer).
- Die Waffe nicht gegen sich selbst oder eine - Jager und Schiitzen miissen die Waffe la-
andere Person dricken oder ziehen. den, nachdem sie am Zielort angekommen
— Die Waffe immer entladen und visuell und sind und der Moment des SchieBens ge-
physisch kontrollieren, dass das Magazin, kommen ist. Falls man die Waffe zur
das Aufladesystem und das Patronenlager Selbstverteidigung hélt, beachten, dass ein
entladen sind und dass die Waffe gedffnet nicht geladenes Patronenlager die Wahr-
ist, bevor man sie einer anderen Person scheinlichkeit eines ungewollten Schusses
Ubergibt. reduziert.

- Nie die Waffe einer anderen Person neh-
men, es sei denn sie ist entladen und wurde
physisch und visuell tberprift, um sicher-
zustellen, dass sie tatsachlich nicht geladen
ist, auch muss die Waffe getffnet sein.
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12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

— Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen
entladen, das Reinigen von Waffen und
die Handhabung von Munitionen kann
eine Exposition gegenlber Blei und ande-
ren Substanzen mit sich bringen, die Scha-
den bei der Atmung, Schaden der Fort-
pflanzungsorgane und andere schwere
kérperliche Schaden verursachen kénnen.
Man sollte sich immer in gut beltfteten
Gebieten aufhalten. Die Hande nach der
Exposition sorgfaltig waschen.,

&Vorsicht - Warnhinweis

Es liegt in IHRER Verantwortung, sich liber die
ortlichen und staatlichen Gesetze zu informie-
ren, die den Handel, den Transport und den
Gebrauch von Waffen in Ihrem Land regeln.

&Gefahr - Achtung

Diese Waffe kann lhnen und anderen das
Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vorsich-
tig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften
der Waffe.

EINLEITUNG

— Franchi hat dieses Handbuch dazu erstellt,
um die Charakteristiken der halbautomati-
schen Gewehre der Serie "AFFINITY" vor-
zustellen.

—Das Handbuch enthalt alle nitzlichen In-
formationen fur den Gebrauch der Waffe
unter sicheren Bedingungen und fur die
ordnungsgemafe Wartung zur dauerhaf-
ten Erhaltung der Waffe.

—Der Empfanger der Informationen muss
den ganzen Inhalt des Handbuchs durchle-
sen und verstehen und die beschriebenen
Prozeduren strikt anwenden.

—Die fur die Lekture der Informationen auf-
gewendete Zeit tragt dazu bei, Gesund-
heits- und Sicherheitsrisiken des Benutzers
der Waffe zu vermeiden.

Vorsicht ist dennoch unersetzlich. Die
Sicherheit hangt auch von demjenigen ab,
der die Waffe handhabt.

—Das Handbuch fur die gesamte Lebens-
dauer der Waffe an einem bekannten und
leicht zuganglichen Ort aufbewahren, um
es im Bedarfsfall immer zur Hand zu
haben.

—Die in diesem Handbuch aufgefuhrten
Darstellungen und Beschreibungen bezie-

hen sich auf die Waffe VERSION RECHTS.

—Der Hersteller behalt sich das Recht vor, die
in diesem Handbuch aufgefihrten In-
formationen ohne Vorankiindigung zu
verandern, vorausgesetzt, dass sie nicht
die Sicherheit beeintrachtigen.

—Einige Stellen in diesem Text wurden her-
vorgehoben, um die Wichtigkeit des Hin-
weises zu unterstreichen.

[A\Wichtig

Das Symbol weist auf technische Infor-
mationen von besonderer Wichtigkeit hin, die
nicht vernachlassigt werden diirfen.

&Gefahr - Achtung

Das Symbol weist auf Gefahrdungssituationen
hin, die bei Nichtbeachtung ein ernsthaftes
Risiko fiir die Gesundheit und Sicherheit von
Personen darstellen kénnen.

&Vorsicht - Warnhinweis

Das Symbol zeigt an, dass geeignete Vor-
kehrungen zu treffen sind, um die Gesundheit
und die Sicherheit von Personen keinem Risiko
auszusetzen und wirtschaftliche Schaden zu
vermeiden.

GARANTIEBEDINGUNGEN

—Benelli Armi S.p.A. - Abteilung Franchi
erlasst fur jede Waffe einen Garantieschein
mit allen allgemeinen Bedingungen, die sie
betreffen.

—Benelli Armi S.p.A. - Abteilung Franchi ist
nicht far Schaden haftbar, die durch
Verwendung nicht geeigneter Munition,
unsachgemaBe Wartung oder Unfalle auf-
grund unsachgeméaBer Handhabung der
Waffe verursacht werden.

—Benelli Armi S.p.A. - Abteilung Franchi lasst
unverziglich die Garantie und die Hilfe
durch den technischen Kundendienst ver-
fallen, wenn die Reparatur der Waffe nicht
autorisiertem Personal und/oder Personal
ohne Sachverstand anvertraut wird sowie
bei Verwendung FABRIKFREMDER Teile.
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IDENTIFIKATION DER WAFFE

Auf dem Gehé&use bzw. auf dem Lauf jeder

Waffe sind die aufgelisteten Identifizie-

rungsdaten aufgestanzt, wodurch sie ein-

deutig und unwiderruflich erkennbar ist.

- Identifizierung des Herstellers

- Identifikation des Kalibers

—Identifizierung Seriennummer der Waffe
(Gehause)

- Identifizierung Seriennummer Lauf

- Identifizierung Modell

-Kennzeichnung B.N.P. (Nationaler Pruf-
stand)

- Importeur/Vertreiber

&Wichtig

Die auf der Waffe vorhandenen Daten diirfen
auf jeden Fall nicht geéndert werden.

KUNDENDIENSTANFORDERUNG

Fur Ersatzteile wenden Sie sich an das nachst-
liegende von Franchi autorisierte Kunden-
dienstzentrum oder an das Waffengeschaft
Ihres Vertrauens.

Die vollstandige Liste der von Franchi auto-
risierten Verkaufs- und Kundendienstzen-
tren (weltweit) finden Sie, stets auf dem
aktuellen Stand, auf der Webseite
www.franchi.com.

Bei jeder Anforderung des technischen
Kundendiensts oder bei der Bestellung von
Ersatzteilen muss eventuell die Art der auf-
getretenen Stérung und die auf der Waffe
vorhandenen Daten angegeben werden.

- Waffenmodell
—Seriennummer Gehé&use
- Seriennummer Lauf

- Waffenkaliber

ALLGEMEINE BESCHREIBUNG DER
WAFFE

—Diese Waffe ist das Ergebnis erfolgreicher
Arbeit des "Centro Studi e Ricerche" (For-
schungsinstitut) von Benelli Armi S.p.A. -
Abteilung Franchi und ihrer umfangrei-
chen Erfahrung im technologischen
Bereich und im Bereich des mechanischen
Prazisionsbaus.

—Das halbautomatische Gewehr "Franchi”
verwendet das neue Inertialsystem mit fe-
stem Lauf, das die kinetische Energie des
RuckstoBes ausnutzt.

—Das Inertialsystem stellt eine wichtige und
geniale technische Innovation dar: die
Waffe funktioniert automatisch und die
Ublichen Nachteile anderer Waffen wer-
den eliminiert.

Im Verzeichnis werden einige Vorteile des

Innertialsystems aufgezahlt.

Vorteile des Inertialsystems im Vergleich
zum Ruicklaufsystem

—Beim SchieBen werden keine Vibrationen
am Lauf erzeugt.

—Es ist keine Regulierbremse fur die starke-
ren Patronen nétig.

Vorteile des Inertialsystems im Vergleich

zum Gasentzugsystem

- Die Reinigung muss weniger oft erfolgen.

—Die Anfangsgeschwindigkeitsleistung der
Bleiladung ist konstant.

—Man erhélt eine guinstige Deckung.

-Keine Schwierigkeiten im Falle von
schlechten Witterungsverhaltnissen.

-Die Waffe wurde mit wenigen Bauteilen
und sorgfaltig ausgewahlten Materialien
realisiert sowie einer extrem prazisen, ein-
fachen und rationalen Mechanik.

—-Die Entwurfs- und Baucharakteristiken
verleihen der Waffe Betriebszuverlassig-
keit, zweckméaBigen Gebrauch, Einfach-
heit bei der Montage/Demontage und
wenige Wartungseingriffe.

Die Waffe ist mit besonderen Bauteilen aus-

gestattet (siehe Verzeichnis), die das System

innovativ und zuverlassig machen.



Auslosegruppe
1

1
Zufiihrungssytem Cut-Off

— Rotationsverschlusskopf: einfach und ro-
bust, garantiert eine perfekte axiale
SchlieBung am Bodenstick (mit zwei FlU-
geln), um dem Druck, der im Lauf von der
Patrone erzeugt wird, standzuhalten.

— Auslésegruppe: moderne und revolutiona-
re Konzeption, variable Geometrie, die
immer prazise Schiisse ohne VerreiBen er-
moglicht.

- Zufiihrungssystem Cut-Off: ausgestattet
mit einem besonderen Hebel zum Senken
der Patrone, am Abzug positioniert.

Der Hebel ermdglicht den manuellen
Durchgang der Patronen im Lauf aus dem
Magazinrohr fur einen schnellen Wechsel
der Patrone im Lauf.

Der Hebel besitzt einen roten Punkt, der
gut zu erkennen ist.

Roter sichtbarer Punkt: Schlagstiick ge-
spannt und Waffe schieBbereit.

Roter nicht sichtbarer Punkt: Schlagstlick
nicht gespannt und Waffe nicht betriebs-
bereit.

Dank des hohen Perfektionsgrad kann die

Waffe mit einem groBen Sortiment an Pa-

tronen funktionieren, vorausgesetzt dass sie

RotationsverschluBkopf

einen minimalen Wert an kinetischer Ener-

gie entwickeln (manometrisch gemessen am

Lauf 1 m ab der Mindung).

—Patronen Kaliber 20: Mindestladung 24 g
und kinetische Energie 190 kgm

—Patronen Kaliber 12: Mindestladung 28 g
und kinetische Energie 230 kgm

[A\Wichtig

Alle Affinity-Gewehre werden der Druck-
prifung bei 1.370 bar auf dem Nationalen
Priifstand in Gardone Valtrompia (Brescia Italy)
unterzogen, gemaB den Normen C.LP.
(Sténdige Internationale Kommission fiir die
Priifung von Handfeuerwaffen).

Alle Affinity-Gewehre konnen alle Patronen
mit dem an der Waffe aufgefiihrtem Kaliber
verwenden, gemaB den Normen C.IP.
(Sténdige Internationale Kommission fir die
Priifung von Handfeuerwaffen).
&Gefahr - Achtung

Der Gebrauch von nicht konformen Patronen
und von nicht korrekt geladenen Patronen
kann den Lauf und die SchlieBung der Waffe
beschédigen, wodurch der Schiitze schweren
Gefahren ausgesetzt wird.
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FUNKTIONSWEISE

—Das Inertialsystem besitzt eine Feder, die
frei zwischen SchlieBkopf und Verschluss
positioniert ist.

—Die Ausfuhrung des Abzugs wird kontrol-
liert und konstant aufgeteilt, ohne Leer-
gaéange oder aufeinanderfolgendes Ver-
sagen beim Loslassen des Schlagstiicks, was
zu Sicherheitsvorteilen und allgemeiner
Effizienz der Waffe fuhrt.

—Die Bewegungen des doppelten Einrast-
zahns des Schlagstiicks erfolgen synchron
zum Zufluihrungsssystem.

—Durch das Betatigen des Abzugs wird das
Schlagstuck freigegeben, der den Schlag-
bolzen auslést; dadurch wiederum wird die
Patrone im Magazin ausgeldst.

— Gleichzeitig hat das Schlagstiick die verti-
kale (im Uhrzeigersinn) Drehung des Pa-
tronenfreigabehebels bewirkt, wodurch
eine aus dem Magazin ausgetretene Pa-
trone auf dem Ladel6ffel vorbereitet wird.

—Die Patrone driuckt gegen die Magazin-
sperrklinke, wodurch der Austritt einer
zweiten Patrone aus dem Magazin verhin-
dert wird.

— Der Verschluss (inert) rackt circa 4 mm vor-
an und druckt die Pufferfeder zusammen.
Diese Phase erfolgt dank der Reaktion des
RuckstoBes der Waffe und gemaB der Pa-
tronenleistung proportioniert.

—Am Ende der Pressphase streckt sich die
Feder wieder, die Verschlussgruppe tritt
zurick und die Hulse kann entnommen
werden.

—Die Federladung ist geeicht, um das Off-
nen des Verschlusses zu verzégern und um
die verschiedenen, von Patronen unter-
schiedlicher Leistung erzeugten Dricke zu
kompensieren.

—Wenn der Verschluss vollstandig zurtckge-
treten ist (offen), zieht die Schlagfeder (am
Magazinrohr positioniert) den Verschluss
mit der Fangschnur in SchlieBung.

—Wird der Verschluss zurtuckgezogen, hebt

sich der Ladeléffel und bringt die Patrone,
die in das Patronenlager eingelegt wird, in
die richtige Position.
Gleichzeitig wird die Schlagfeder wieder
zusammengedruckt, der Patronenfrei-
gabehebel wird wieder in Ruheposition ge-
bracht und die Magazinsperrklinke behalt
die anderen Patronen im Magazin, bis der
nachste Schuss abgefeuert wird.

&Vorsicht - Warnhinweis

Der korrekte Betrieb der Waffe, bei
Mindestwerten der angegebenen kinetischen
Energie, ist fiir eine Waffe mit MAXIMALEM
Gewicht von insgesamt 3,150 kg (Kal.12) oder
2.850 (Kal. 20) garantiert.

&Vorsicht - Warnhinweis

Der Betrieb der Waffe ist mit maximal 58mm
langen Patronen (Kammer 2 3% “ - 70 mm)
oder 66 mm langen Patronen (Kammer 3" - 76
mm) mit Bérdel- oder Sternverschluss
garantiert.

KONTROLLE DES UNVERSEHRTEN
WAFFENZUSTANDS

Die Waffe ist geeignet verpackt und wird
dem Ké&ufer in einem Frachtsttick zugesandt,
zerlegt in die aufgefuhrten Gruppen (Ab-
bildung 1).

a) Hinterschaft mit Gehduse - Verschluss

b) Lauf-Bodenstiick-Vorderschaft

-Bei Empfang der Waffe die Ubereinstim-
mung mit der tatsachlich bestellten Ware,
den guten Zustand der Verpackung Uber-
prufen und sich vergewissern, dass die
Hauptbestandteile keine offenbare Scha-
den oder Einbeulungen aufweisen.

—Im Falle von Beschadigungen (sichtlich oder
wabhrscheinlich) oder falls Teile fehlen soll-
ten, NICHT ZUSAMMENBAUEN und sofort
den Verkaufer benachrichtigen.

—Wenn beim Erhalt der Waffe keine Bescha-
digungen oder Defekte festgestellt werden,
fuhren Sie die Montage wie im Abschnitt
“Zusammenbau der verpackten Waffe” be-
schrieben aus.

ZUSAMMENBAU DER VERPACKTEN WAFFE

Wie folgt vorgehen.

1. Vorderschaftbefestigungskappe der Ein-
heit Schaft-Gehause-VerschluB (a) ab-
schrauben (Abbildung 2).

. Umfassen Sie mit einer Hand den Hinter-
schaft-Gehause-Verschluss und mit der
anderen Hand betatigen Sie den Spann-
hebel (bis er einrastet) um den Ver-
schluss zu 6ffnen (Abbildung 3).

&Vorsicht - Warnhinweis

Falls der Verschluss nicht einrastet, betétigen
Sie den Patronenfreigabehebel, notfalls wie-
derholen Sie den Vorgang (Abbildung 4).

Bei den folgenden Schritten muss der Ver-
schluB komplett mit Spannhebel immer ge-
odffnet (ganz nach hinten geschoben) sein.

3. Den Schutz vom Gehause entfernen (Ab-
bildung 5).

4.Die Einheit Lauf-Bodenstlick-Vorder-
schaft (b) ergreifen; die Verlangerung
des Bodenstticks in das Gehause einset-
zen und dabei darauf achten, dass das
Magazinrohr korrekt in den Fihrungsring
des Laufes und des Vorderschafts ein-
schoben wurde (Abbildung 6); dann dass
Bodenstiick bis zum Anschlag driicken.

&Vorsicht - Warnhinweis

Achten Sie darauf, dass die Verldangerung des
Laufs nicht gegen den VerschluBkopf stoBt.
Die korrekte Setzung des Laufs im Gehause
wird durch ein metallisches Einrastgerausch
angezeigt.

N
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&Vorsicht - Warnhinweis

Der Rand des Vorderschafts muss perfekt in
den Sitz des Gehéauses eintreten.

&Vorsicht - Warnhinweis

Die verchromte Verldngerung des Laufs muss
vollstandig im Geh&use einrasten. Der ver-
chromte Teil darf nicht mehr vorne am
Gehaéuse sichtbar sein.

5. Die Befestigungskappe auf das vordere
Ende des Magazinrohres aufsetzen und
so festschrauben, dass eine einwandfreie
Verbindung des Laufes und des Vorder-
schafts mit dem Verschlussgehduse ge-
wabhrleistet ist (Abbildung 7).

. Den Verschluss durch Driicken auf den
Verschlussfangknopf verschlieBen (Abbil-
dung 8).

. Den Verschluss einige Male 6ffnen und
schlieBen, um sicherzustellen, dass er kor-
rekt montiert ist.

o

~

GEBRAUCHSWEISE DER SICHERUNG

—Vor Gebrauch der Waffe muss man sich mit
der Funktionsweise und dem Gebrauch
der Sicherung vertraut machen.

—Die Sicherung ist eine Sicherheitsvorrich-
tung, die bei Betatigung den versehentli-
chen Schuss vermeidet.

-Wenn die Waffe entsichert ist, ist sie
schieBbereit.

—Den Knopf driicken, um die Waffe zu si-
chern.

SICHERUNG NICHT EINGELEGT: roter Ring
SICHTBAR (Abbildung 9).

SICHERUNG EINGELEGT: roter Ring NICHT
SICHTBAR (Abbildung 10).

ZU VERWENDENDE MUNITION

Stets Patronen verwenden, die eine ausrei-
chende RiickstoBkraft fiir den kompletten
Ladevorgang der Waffe erzeugen.
&Vorsicht - Warnhinweis

Die Waffe bedarf keinerlei Einstellungen,
abgesehen von den verwendeten Patronen.

&Gefahr - Achtung

Niemals Patronen verwenden, deren Hiilsen
langer als das Patronenlager der Waffe ist!
Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbe-
stimmung kann sowohl fiir den Schiitzen, als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben.

LADUNG DER WAFFE

&Gefahr - Achtung

Die Sicherung muss immer eingelegt sein und
das Schlagstiick gespannt, damit die Ma-
gazinsperrklinke die in das Magazin eingege-
benen Patronen blockieren kann.

&Vorsicht - Warnhinweis

Beim ersten Gebrauch der Waffe kann eine
"“EinschieBphase" mit Standardpatronen (drei
oder vier Schachteln) erforderlich sein, damit
die Waffe auch mit leichter Ladung einwand-
frei funktioniert.

Das Magazin kann 1-2-3 Patronen enthal-
ten, je nach Version und gemaB den gelten-
den Gesetzen.

EinschlieBlich der Patrone im Lauf besitzt die
Waffe eine Feuerkapazitat von 2-3-4 Schuss.
Zum Laden der Waffe geht man wie folgt
vor.

1. Die Waffe sichern (Abbildung 10).

&Vorsicht - Warnhinweis

Um sicherzustellen, dass die Sicherung wirklich
eingelegt ist, kontrollieren, dass der rote Ring
nicht sichtbar ist.

2. Sicherstellen, dass das Patronenlager
und das Magazin ihres Gewehrs véllig
leer sind.

&Vorsicht - Warnhinweis

Fiir eine groBere Sicherheit den Verschluss 6ff-
nen und sicherstellen, dass die Waffe nicht
geladen ist. Den Verschluss wieder in
SchlieBposition bringen.

3. Sicherstellen, dass der rote Punkt des
Patronenfreigabehebels nicht sichtbar ist
(Hinweis Schlagstick gespannt) (Abbil-
dung 11).
Um den Patronenfreigabehebel in die
korrekte Position zu bringen, driickt man
den Verschlussfangknopf und 6ffnet
gleichzeitig den Verschluss (Abbildung 12).
Mit geschlossenem Verschluss und gep-
sanntem Schlagsttick, dreht man die
Waffe um und richtet den Lauf nach
unten.
. Eine Patrone ins Magazin einfigen (Ab-
bildung 13).
Die Magazinsperrklinke muss die Patrone
automatisch festhalten (Abbildung 14).
Die Operation solange wiederholen, bis
das Magazin vollstandig geladen ist.

&
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Die Waffe kann nur dann schieBen, wenn
zuvor eine Patrone in den Lauf eingefiigt
wurde, siehe Darstellung unten.

&Gefahr - Achtung

Beim Einlegen der Patrone, muss der Lauf
(auch wenn die Waffe gesichert ist) in eine
absolut sichere Richtung gehalten werden.

1. Den Verschluss 6ffnen und in dieser Po-
sition festhalten.

2. Die Patrone in die Auswurféffnung ein-
schieben (Abbildung 15).

3. Den Verschluss freigeben, der die Patro-
ne in das Patronenlager beférdert, wo-
bei der Verschlussknopf sich hinter der
Patrone verriegelt (Abbildung 16).

4. Die Sicherung l6sen.

Die Waffe ist schieBbereit.

AUSWECHSELN DER PATRONE

&Gefahr - Achtung

Die Waffe muss immer gesichert sein und der

Lauf muss in eine absolut sichere Richtung ge-

halten werden.

Zum Auswechseln einer bereits dem Patro-

nenlager zugefihrten Patrone kénnen zwei

Vorgange befolgt werden:

—Auswechseln der Patrone, die nicht aus
dem Magazin stammt

—Auswechseln der Patrone, die aus dem
Magazin stammt

Auswechseln der Patrone,
die nicht aus dem M. i

1. Den Schaft an der Hufte aufstitzen und
den Verschluss 6ffnen.

Die Patrone im Patronenlager wird ex-
trahiert und ausgeworfen (Abbildung 17).

2. Den Verschluss halten und die neue Pa-
trone ins Auswurffenster einschieben
(Abbildung 15).

3. Den Verschluss freigeben, der die Patro-
ne in das Patronenlager beférdert, wobei
der Verschlussknopf sich hinter der Patro-
ne verriegelt.

Auswechseln der Patrone,
die aus dem Magazin stammt

1. Den Schaft an der Hufte aufstiitzen und
den Verschluss 6ffnen.
Die Patrone im Patronenlager wird ex-
trahiert und ausgeworfen (Abbildung 17).

2. Den Patronenfreigabehebel betatigen,
um eine Patrone aus dem Magazin aus-
treten zu lassen (Abbildung 18).

3. Den Verschluss freigeben, der die Patro-
ne in das Patronenlager beférdert, wo-
bei der Verschlussknopf sich hinter der
Patrone verriegelt (Abbildung 19).

ENTLADEN DER WAFFE

&Gefahr - Achtung

Die Waffe muss immer gesichert sein und der
Lauf muss in eine absolut sichere Richtung ge-
halten werden.

Wie folgt vorgehen.

—Den Verschluss 6ffnen.
Die Patrone im Patronenlager wird extra-
hiert und ausgeworfen (Abbildung 17).
—Den Verschluss freigeben (Abbildung 19).
—Die Waffe umdrehen, den Ladeléffel nach
innen dricken und mit dem Zeigefinger
vorne auf den Magazinsperrklinkenknopf
dricken (Abbildung 20).
Die erste Patrone im Magazin tritt aus.
Erneut die Magazinsperrklinke drticken,
um alle Patronen nacheinander aus dem
Magazin austreten zu lassen.

&Vorsicht - Warnhinweis

Das Entladen der Waffe kann auch wie in
Abschnitt “Auswechseln der Patrone, die aus
dem Magazin stammt” beschrieben ausge-
fiihrt werden.

EMPFEHLUNGEN FUR DIE WARTUNG

—Die vom Hersteller vorgesehenen War-
tungseingriffe durchzuftuhren, um die
Waffe im hochsten Leistungszustand zu
halten. Eine einwandfreie Wartung gestat-
tet es, die besten Leistungen sowie eine lan-
gere Lebensdauer der Waffe zu erzielen.

—Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie
sicherstellen, dass die Patronenlager und
das Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!

—-Um eine griindliche Wartung vornehmen
zu kénnen, muss die Waffe demontiert
werden.

—Die Demontage der Waffe darf AUSSCH-
LIESSLICH durch Personen erfolgen, die
erfahren, ausgebildet und mit der Waffe
vertraut sind.

—Bevor Sie mit der Demontage beginnen,
bereiten Sie einen geeigneten Arbeitstisch
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vor, auf den Sie ein sauberes Tuch breiten,
auf dem Sie die Bauteile in der Reihenfolge
der Demontage nach legen. Dies hilft lhnen
bei der Wiedermontage der Waffe, nach-
dem Sie die Prifung und Reinigung aus-
gefuhrt haben.

—Demontieren Sie keine Gruppen oder Bau-
teile der Waffe, wenn Sie nicht ausdrticklich
im Abschnitt "Zerlegen der Waffe fur die
Wartung” beschrieben werden.

—Die Bestandteile der Waffe nicht andern
oder reparieren. Bei Bedarf sich an einen
autorisierten Handler oder auf jeden Fall an
Personal mit erkannter Erfahrung wenden.

ZERLEGEN DER WAFFE FUR
DIE WARTUNG

&Gefahr - Achtung

Stellen Sie sicher, dass die Patronenlager, der
Ladeloffel und das Magazin vollig leer sind
(sieche “Laden der Waffe” - “Entladen der
Waffe”).

1. Die Vorderschaftbefestigungskappe ab-
schrauben (Abbildung 21).

2.Die Einheit Lauf-Bodenstuck-Vorder-
schaft (b) entlang dem Magazinrohr her-
ausziehen (Abbildung 22).

. Umfassen Sie mit einer Hand den Hinter-
schaft-Gehause-Verschluss und mit der
anderen Hand betatigen Sie den Spann-
hebel (bis er einrastet), um den Ver-
schluss zu 6ffnen (Abbildung 23).

w

&Vorsicht - Warnhinweis

Falls der Verschluss nicht einrastet, betdtigen
Sie den Patronenfreigabehebel, notfalls wie-
derholen Sie den Vorgang (Abbildung 24).

4.Den Spannhebel herausziehen (Abbil-
dung 25).

5.Die VerschluBgruppe mit der Fang-
schnur festhalten (Abbildung 26).

6. Den VerschluBfangknopf driicken (Ab-
bildung 27).

7.Die Gruppe Verschluss-Fangschnur-
Schlagfeder aus dem Geh&use heraus-
ziehen (Abbildung 28).

&Vorsicht - Warnhinweis

Die Gruppe vorsichtig handhaben und keine
Bauteile fallen lassen.

Die Gruppe zerlegen und nur auf den Ver-

schluss einwirken, siehe Darstellung unten.

.Den Schlagbolzen festhalten und den

Anschlagstift des Schlagbolzens heraus-

ziehen (Abbildung 29).

Den Schlagbolzen und die entsprechen-

de Feder herausziehen (Abbildung 30).
Den Drehzapfen des SchlieBkopfes aus

seinem Sitz ziehen (Abbildung 31).

Den SchlieBkopf aus dem Verschluss zie-
hen (Abbildung 32).

. Die Pufferfeder des Verschlusses aus ih-
rem Sitz ziehen (Abbildung 33).

Zum Zerlegen der Abzugsgruppe befolgen

Sie die untenstehenden Anweisungen.

1. Indem man den Kopf des Schlagbolzens
oder einen geeigneten Stift benutzt, den
Abzugsbugelbefestigungsstift (von
rechts oder links) heraustreiben und die
Gruppe Schaft - Geh&use herausziehen
(Abbildung 34).

.Den VerschluBfangknopf dricken und
die Abzugsgruppe nach vorn herauszie-
hen (Abbildung 35).

Die Waffe ist nun komplett zerlegt. Die Tei-

le, die einer Wartung oder einer Reinigung

bedurfen, liegen nun separat bereit (siehe

"Wartung").

N
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WARTUNG

Das halbautomatische Gewehr von Franchi

bedarf keiner besonderen Wartungs-

eingriffe. Dennoch empfehlen wir, die fol-
genden Operationen auszufthren.

—Jedes Bauteil sorgfaltig reinigen und die
Integritat Gberprufen.

—Die Bauteile an denen Verbrennungsriick-
stande haften, mit einem entsprechenden
nicht korrosiven Lésungsmittel reinigen und
mit einem sauberen Tuch grandlich trocknen.
Waéhrend der Reinigung des Laufs den
Choke nicht deinstallieren, damit sich kei-
ne Riicksténde in den Gewinden des
Choke im Lauf ansammeln.

Alle Léufe sind intern verchromt.

—Am Lauf mit einem Gewehrreiniger oder
einem mit nicht korrosivem Lésungsmittel
benetztem Tuch die Verbrennungsriick-
stande entfernen.

—Das Laufinnere mit einem sauberen Tuch
nachwischen.
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-Das Laufinnere mit einem leicht in Ol ge-
tranktem Tuch schmieren.

—An allen Bauteilen eine dinne Olschicht
auftragen. Niemals zu groBzlgig schmie-
ren, um Schaden und Funktionsstérungen
der Waffe zu verhindern.

Zum Reinigen und Schmieren der Bauteile
der Waffe, den Reinigungsbausatz und das
Spezial6l von Franchi verwenden.

ZUSAMMENBAU DER WAFFE
(NACH DER WARTUNG)

Strikt die angegebene Sequenz einhalten.

Zum Zusammenbau der Abzugsgruppe ge-
hen Sie wie folgt vor:

1. Das Schlagstick an der Abzugsgruppe
spannen (Abbildung 36).

. Umfassen Sie mit einer Hand die Gruppe
Schaft - Geh4use, driicken Sie den Ver-
schluBfangknopf und fligen Sie gleich-
zeitig die Abzugsgruppe ins Gehause
(Abbildung 37).

. Positionieren Sie die Abzugsgruppe am
Anschlag hinten am Gehause (Abbil-
dung 38).

. Den Abzugsbugelbefestigungsstift (von
rechts oder links) einfiigen und stoppen,
wenn er vollstandig im Gehause einge-
fugt ist (Abbildung 39).

N
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Fur die Montage des Verschlusses gehen Sie
wie folgt vor:
1. Die Pufferfeder des Verschlusses in ihren
Sitz fugen (Abbildung 40).

&Gefahr - Achtung

Die Pufferfeder des Verschlusses immer zwi-
schen dem SchlieBkopf und dem Verschluss
positionieren, um zu verhindern, dass in der
SchlieBphase ein Schuss ausgel6st wird.

2. Den SchlieBkopf in den Verschluss einfu-
gen, und zwar derart, dass die Bohrung
an seinem Stamm mit der Ose des Ver-
schlusses zusammenfallt (Abbildung 41).

&Vorsicht - Warnhinweis

3. Den Drehzapfen des SchlieBkopfes tber
die Ose am Verschluss fihren und ihn in
die Bohrung am Stamm des Verschluss-
blocks einfihren (Abbildung 42).

&Vorsicht - Warnhinweis

Die Bezugslinie am Ende des Zapfens muss
sichtbar und mit der Léngsachse der
Verschlussgruppe ausgerichtet sein (Abbildung
43).

4. Den Schlagbolzen mit der Feder in die
Bohrung des Verschlusses einfugen (Ab-
bildung 44).

&Gefahr - Achtung
Sicherstellen, dass die Feder des Schlagbolzens
immer montiert ist.
5.Den Anschlagstift des Schlagbolzens in
seine Bohrung fuhren und den Schlag-
bolzen blockieren (Abbildung 45).

Die Gruppe Verschluss-Fangschnur-Schlag-

feder montieren.

1. Die Schlagfeder am Magazinrohr einfu-
gen (Abbildung 46).

. Die Verschlussgruppe nehmen, an der
Fangschnur anbringen, alles in die ent-
sprechenden Sitze einrasten lassen und
sie in dieser Position halten (Abbildung
47).

. Umfassen Sie mit einer Hand die Gruppe

Schaft - Gehause und halten Sie sie fast

vertikal, dann fugen Sie die Gruppe

Fangschnur-Verschluss in die Fihrungen

des Gehauses (Abbildung 48).

Langsam den Verschlussblock zuriickbe-

wegen und den Spannhebel in den Sitz

des Verschlusses fugen (Abbildung 49).

. Um die Montage der Waffe zu vervoll-
standigen, alle beschriebenen Operatio-
nen (Seite 58) ausfiihren, auBer den
ersten vier.

N
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FUNKTIONSSTORUNGEN, URSACHEN
UND ABHILFE

Wahrend des normalen Gebrauchs kénnte
es dazu kommen, dass die Waffe nicht
schieBt.

In der Tabelle werden die moglichen Ursa-
chen und Abhilfen aufgefiihrt.

&Gefahr - Achtung

Die geneigten Ebenen am Stamm des
Verschlussblocks diirfen nach der Montage
nicht sichtbar sein.

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie
sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
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Tabelle 1: Funktionsstérungen

Sicherung eingelegt (roter
Ring NICHT SICHTBAR)

Waffe leer

SchieBmechanismus
blockiert

Die Waffe schieBt
nicht
Patrone blockiert

Keine Auswirkung

Die Sicherung l6sen.

Waffe laden.

SchieBmechanismus
kontrollieren und im
Bedarfsfall eine sorgfaltige
Reinigung und Schmierung
vornehmen.

Sicherung einlegen, den
Verschluss 6ffnen, die
Patrone entfernen und den
SchieBvorgang
wiederholen.

Mindestens 30 Sekunden
lang in Schussposition
verbleiben.

Die Sicherung einlegen,
den Verschluss 6ffnen und
die Patrone entfernen.

Siehe “Gebrauchsweise der
Sicherung”

Siehe “Laden der Waffe”
Siehe “Wartung”

&Vorsicht - Warnhinw.

Im Falle von Stérungen, die Waffe
nicht verwenden; wenden Sie sich
an den autorisierten Verkéufer oder
an das Kundendienstzentrum von
Franchi.

&Vorsicht - Warnhinw.

Auch eine nicht geziindete Patrone
ist geféhrlich. Die nicht geziindete
Patrone extrem vorsichtig handha-
ben und sie an einem sicheren Ort

Vorderschaft und
Lauf unstabil

Vorderschaftbefestigungs-
kappe nicht korrekt gespannt

ZUBEHOR UND EINSTELLUNGEN

Einstellméglichkeiten Senkung und
Schréankung

&Gefahr - Achtung

Stellen Sie sicher, dass die Patronenlager, der
Ladeloffel und das Magazin vollig leer sind
(sieche “Laden der Waffe” - “Entladen der
Waffe”).

Zusammen mit der Waffe wird ein Bausatz
"Einstellméglichkeiten Senkung" geliefert,
mit dem die Standardkonfiguration der
Waffe verandert wird.

Der Bausatz besteht aus vier Zwischenstiik-
ken aus Kunststoff (Abbildung 52).

Alle Zwischenstiicke sind mit dem entspre-
chenden Buchstaben Senkung und Schran-
kung markiert.

Kappe festschrauben.

aufbewahren.

Siehe “Zusammenbau der
verpackten Waffe”

AuBer der Standardkonfiguration konnen
mit dem Bausatz vier verschiedene Konfigu-
rationen mit niedriger Laufschiene (Flat) und
vier mit hoher Laufschiene (Step) und zwei
verschiedene Schragungen (rechts oder links)
erzeugt werden.

Festlegen, ob die Senkung des Schafts per-
fekt auf ihre Person abgestimmt ist.
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Tabelle 2: Einstellmdglichkeiten Senkung und Schrankung

Niedrige Laufschiene (Flat) Hoher Laufschiene (Step)
Bazugsbucsiab Wert Senkung (mm) Wert Senkung (mm)

RZ 45 + 1 DX 50 + 1 DX
Lz 45 = 1 SX 50 + 1 SX
RA 50 = 1 DX 55+ 1 DX
LA 50 + 1 SX 55+ 1 SX
RB 55+ 1 DX 60 + 1 DX
LB 55+ 1SX 60 + 1 SX
RC 60 + 1 DX 65+ 1 DX
LC 60 + 1 SX 65 + 1 SX
RD 65+ 1 DX 70 £ 1 DX
LD 65+ 15X 70 £ 15X
DX =R (right) rechts 3. Die Mutter (3), den Federring (4), die

SX =L (left) = links

Um die Senkung und die Schragung zu ver-
andern, geht man wie folgt vor:

Wenn die Senkung des Schafts zu niedrig ist,
waéhlen Sie den nachfolgenden Einstellungs-
wert.

Beispiel: mit werkseitig montiertem Zwischen-
stiick, markiert "RB/LB", wéahlen Sie das Zwi-
schenstick markiert mit "RC/LC".

Die Veranderung der Senkung und der Schra-
gung kann mit zwei Modalitaten im Verhalt-
nis zum Schaft der Waffe ausgefuihrt werden.
—Schaft aus Holz

- Schaft aus Kunststoff

Modalitat mit Schaft aus Holz (Abbildung 50).
1. Die beiden Befestigungsschrauben mit
einem Kreuzschraubenzieher anziehen
und den Schaft (1) und den Unterschaft

(2) entfernen.

&Vorsicht - Warnhinweis

Um die Schaftkappen nicht zu beschadigen,
sollte die Schraubenzieherspitze mit etwas
Vaselin oder Fett bestrichen werden.

2. Die Schaftbefestigungsmutter (3) mit ei-
nem Sechskantschlissel 15 mm lésen.

Schaftbefestigungsplatte (5), den Schaft
(6) und das Schaftzwischenstiick (Sen-
kung) (7) herausziehen.

An der Zugstange das neue gewahlte Zwi-
schensttick (Senkung) (7) montieren, mit
der beschrifteten Seite zum Schaft hinge-
wandt aufsetzen.

Den Lauf zum Boden hin richten und den
Schaft aufmontieren.

Die Befestigungsplatte (5) in den Schaft
fagen.

. An der Zugstange den Federring (4) und
die Mutter (3) einfuigen und festziehen.
Den Unterschaft (2) und den Schaft (1) so
montieren, dass sie wieder exakt auf dem
Schaft aufsetzen und die Schrauben fest-
ziehen.

&
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Modalitat mit Kunststoffschaft (Abbildung
51).

Gehen Sie wie in Abschnitt “Modalitat mit
Schaft aus Holz” (Abbildung 50) beschrieben
vor, ohne dabei den Unterschaft (2) zu
bertcksichtigen, der beim Kunststoffschaft
nicht vorgesehen ist.

Vorsicht - Warnhinweis

Nach dem Auswechseln des Schafts muss
sichergestellt werden, dass der Schaft korrekt
am Gehéause blockiertist.

Nach den ersten Schiissen die Uberpriifung wie-
derholt vornehmen und falls notwendig die
Befestigung des Schafts noch einmal anziehen.
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Innen-Choke

&Gefahr - Achtung

5. Den Choke mit dem entsprechenden Ha-
kenschlissel festziehen (Abbildung 54).

&Gefahr - Achtung

Stellen Sie sicher, dass die Patronenlager, der
Ladel6ffel und das Magazin véllig leer sind
(siehe “Laden der Waffe” - “Entladen the
Waffe”).

&Gefahr - Achtung

Bevor Sie die Waffe verwenden stellen Sie
immer sicher, das der Choke korrekt am Lauf
montiert ist.

Zum Auswechseln des Innen-Chokes gehen

Sie wie folgt vor.

. Den Innen-Choke mit dem mitgeliefer-
ten Spezialhakenschlussel |6sen (Abbil-
dung 53).

. Den Choke vollstandig aus dem Lager
herausziehen.

. Den Sitz des Chokes am Lauf mit einem
leicht mit Ol (Franchi) benetztem Tuch
reinigen.

.Den gewahlten Choketyp erneut am
Lauf montieren.

N
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Bei ordnungsgemaBem Einbau darf der
Innenchoke weder aus der Laufmiindung her-
vorstehen (Abbildung 55).

Verwenden Sie stets die passenden Chokes von
Franchi, welche fiir den entsprechenden Lauf
auch vorgesehen sind.

&Gefahr - Achtung

Vor dem Gebrauch der Waffe immer sicherstel-
len, dass der Schliissel fiir den Choke von der
Laufmiindung entfernt wurde (Abbildung 56).

&Vorsicht - Warnhinweis

Wenn die Waffe langere Zeit nicht verwendet
wird, reinigen Sie den Innenchoke und seinen
Sitz in der Laufmiindung.

Die Chokes von Franchi sind markiert, um
schnell identifiziert werden zu kénnen.
Die Kerben an der Vorderseite jedes Cho-
kes erméglichen eine schnelle Erkennung
des Chokes, auch wenn der Choke mon-
tiert ist.

| © NO

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
1 Cylinder

*% NO
*kk oK
FhAk oK

*kkkk oK
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NORMAS DE SEGURIDAD

&Importante

Se solicita la lectura del presente manual
antes de manejar el arma.

&Peligro - Atencion

Si se manejan de manera no correcta, las armas
de fuego pueden ser peligrosas, inclusive causa
potencial de dafios graves e irreparables.

Las normas de seguridad que aqui se indican
quieren responsabilizar a quienes poseen y uti-
lizan armas de fuego.

1. NO APUNTE NUNCA EL ARMA HACIA
UNA DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE
SEGURA.

—No apunte nunca el canén del arma hacia
si mismo o hacia otra persona.

Esto es de fundamental importancia cuan-

do se carga o descarga el arma.

— Cuando se prepara a disparar a un blanco,
confirme qué es lo que se encuentra detras
del mismo. Los proyectiles pueden superar
el 1,5 km de distancia.

Si yerra el blanco o si el proyectil lo traspa-
sa, asegurese de que el disparo no haya
causado darios o lesiones a alguien.

2. MANEJE SIEMPRE EL ARMA COMO SI
ESTUVIESE CARGADA.

—No dé nunca por descontado que el arma
esta descargada. El inico modo seguro para
asegurarse que el arma tenga la recamara
vacia es abrirla y verificar visiva y fisicamen-
te que no se encuentren alli proyectiles.

- Retirar o descargar el depésito no significa
que el arma se encuentra descargada o no
puede disparar. Fusiles y carabinas pueden
controlarse efectuando ciclos de funciona-
miento o retirando todos los proyectiles y
a continuacion abriendo e inspeccionando
la recamara del cargador realizando asi
una inspeccion completa y asegurandose
de que no hayan quedado proyectiles en el
interior.

3. GUARDE EL ARMA EN UN LUGAR SEGU-
RO Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

—Es su responsabilidad asegurarse que los

menores u otras personas no autorizadas
no tengan acceso al arma.
Para reducir el riesgo de accidentes en los
menores, descargue el arma, pongala bajo
llave y guarde las municiones en un lugar
aparte y siempre bajo llave.

—Tenga siempre presente que los dispositi-
vos utilizados para prevenir accidentes
(por ej.: candados para armas, cierres para
las recamaras de cargador, etc.) no son
suficientes para impedir que otros puedan
utilizar el arma o utilizarla de manera ina-
decuada.

—Guardar el arma en una caja de seguridad
de acero seria lo ideal para reducir la pro-
babilidad que menores o personas no
autorizadas puedan utilizar el arma de
manera inadecuada.

_— —
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4. NUNCA DISPARE HACIA ESPEJOS DE
AGUA O SOBRE SUPERFICIES DURAS.
—Disparar hacia espejos de agua, hacia una
roca u otras superficies duras aumenta el
riesgo de que los proyectiles reboten o se
fragmenten, lo que puede significar gol-
pear blancos no deseados o limitrofes.

5. CONOZCA LAS CARACTERISTICAS DE
SEGURIDAD DEL ARMA QUE SE ESTA
USANDO, TENIENDO PRESENTE QUE
LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD NO
SUSTITUYEN LOS PROCEDIMIENTOS DE
UN MANEJO SEGURO DEL ARMA.

- No se confie exclusivamente en los disposi-
tivos de seguridad para prevenir acciden-
tes. Es de fundamental importancia cono-
cer y respetar las caracteristicas de seguri-
dad del arma que se estda manejando; los
accidentes, de todos modos, pueden ser
mayormente evitados si se siguen los pro-
cedimientos de un manejo seguro del
arma, contenidos en las reglas de seguri-
dad y en el interior de este manual.

—Para familiarizarse mas aun con el uso
apropiado de ésta u otras armas, se acon-
seja seguir un curso sobre seguridad en el
uso de armas a cargo de un profesional del
sector, experto en técnicas de uso y proce-
dimientos de seguridad.

6. CONSERVE EL ARMA DE MANERA APRO-
PIADA.

—Guarde el arma de manera que no se acu-

mule suciedad o polvo en las partes meca-
nicas.
Siguiendo las instrucciones contenidas en
este manual, limpie y lubrique el arma tras
cada uso para prevenir corrosion, dafos en
el cafion o acumulacion de impurezas que
puedan impedir al arma funcionar en caso
de necesidad.

- Controle siempre el interior y la recamara
del cargador antes de cargar el arma para
asegurarse de que estén limpios y sin
obstrucciones. Disparar cuando existan
obstrucciones en el cafién o en la recama-
ra del cargador puede causar la explosion
del cafién y puede herir a quien dispara o
a otras personas cercanas.

—En caso de que se note un ruido extrafio
durante el disparo, deje inmediatamente
de disparar, ponga el seguro y descargue el
arma. Asegurese de que la recdmara y el
canon estén libres de eventuales obstruc-
ciones, como por ej. un proyectil bloquea-
do en el interior del caiién, a causa de mu-
niciones defectuosas o inadecuadas.

N/

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

- Utilice Unicamente municiones de fabrica
nuevas realizadas segun las siguientes
especificaciones industriales: CIP (Europa y
otros paises), SAAMI® (EE.UU.).
Asegurese de que los proyectiles sean del
calibre o del tipo adecuado al arma utili-
zada. El calibre del arma esta marcado cla-
ramente sobre el cafién del fusil o sobre el
carro o cafién de la pistola.

—La utilizacién de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabi-
lidad de presion excesiva sobre el cartu-
cho, explosion del fondo del cartucho u
otros defectos de las municiones que pue-
den causar danos al arma y herir a quien
dispara o a otras personas cercanas.

8. USE SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OiDOS CUANDO
DISPARA.

—La probabilidad de que gas, pdlvora del
disparo o fragmentos metalicos golpeen y
hieran al tirador mientras dispara es remo-
ta, pero en caso de que esto suceda, los
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dafios pueden ser graves, incluida la posi-
bilidad de perder la vista.

—Cuando dispara, el tirador debe siempre
usar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de pro-
teccion de alta calidad ayudan a reducir el
riesgo de dafnos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, A
LOS CERCADOS U A OBSTACULOS CON
EL ARMA CARGADA.

— Abra y vacie la recdmara del arma y ponga
el seguro antes de treparse o bajarse de
arboles o antes de superar cercas o saltar
fosos y otros obstaculos.

- No tire o empuje el arma hacia si mismo o
hacia otra persona.

— Descargue siempre el arma y controle visi-

Es va y fisicamente que el deposito, el meca-
nismo de recarga y la recamara se encuen-
tren descargadas y que el arma se encuen-
tre abierta antes de darla en mano a otra
persona.

—No tome nunca un arma de otra persona a
menos que se encuentre descargada, con-
trolada fisica y visivamente para asegurarse
de que esté efectivamente descargada y
ademas Unicamente si el arma esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLI-
CAS O DE MEDICINAS QUE PUEDAN
DISMINUIR LOS REFLEJOS Y EL AUTO-
CONTROL MIENTRAS SE DISPARA.

—No beba cuando dispara. Si se ingieren
medicinas que puedan disminuir los re-
flejos o el autocontrol, no hay que ma-
nejar armas mientras uno se encuentra
bajo el efecto de la medicina.

11. NO TRANSPORTE NUNCA UN ARMA
CARGADA.

—Descargue siempre el arma antes de guar-
darla en un vehiculo (recdmara y depésito
deben estar vacios).

—Cazadores y tiradores deben cargar el
arma una vez llegados a destino y Unica-
mente cuando se encuentran a punto de
disparar. Si se posee un arma para defensa
personal, dejar la recdmara descargada
reduce la posibilidad de un disparo invo-
luntario.
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12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION
AL PLOMO.

—Descargar el arma en areas con escasa ven-
tilacion, limpiar armas o manejar municio-
nes puede comportar una exposicion al
plomo y a otras sustancias que pueden
causar dafios a la respiracion, dafos al apa-
rato reproductivo y otros graves dafios fisi-
cos. Deténgase siempre en areas con
buena ventilacion. Lavese cuidadosamente
las manos tras la exposicion.

&Precaucién - Advertencia

— Las ilustraciones y las descripciones indica-
das en este manual se refieren al arma
VERSION DIESTRA.

- El fabricante se reserva el derecho de apor-
tar modificaciones a la informacion indica-
da en el manual sin la obligacion de comu-
nicarlo previamente, siempre que la misma
no influya en la seguridad.

—Algunas partes de texto han sido eviden-
ciadas para subrayar la importancia del
mensaje.

&lmportante

ES RESPONSABILIDAD DEL TIRADOR conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de
las armas en el propio pais.

&Peligro - Atencion

El simbolo indica informacién técnica particu-
larmente relevante que no se deben desa-
tender.

&Peligro - Atenciéon

El simbolo pone en evidencia situaciones peli-

iEsta arma puede quitarle la vida al tirador o a
otras personas! Hay que tener mucho cuidado
en el manejo de la propia arma. Un accidente
es casi siempre consecuencia de la falta de
cumplimiento de las normas de seguridad del
arma.

PRESENTACION

- Franchi ha realizado este manual para pre-
sentar las peculiaridades de los fusiles semi-
automaticos de la gama “AFFINITY".

—El manual contiene toda la informacion
sobre el uso del arma en condiciones de
seguridad, ademas de las informaciones
esenciales para llevar a cabo un manteni-
miento correcto y eficaz con el fin de pre-
servar el arma en el tiempo.

—El destinatario de la informacién debe leer
y comprender todo el contenido del
manual, aplicando los procedimientos
descritos de manera correcta.

—El tiempo dedicado a la lectura de esta
informacion permite evitar dafnos y riesgos
para la salud y la seguridad del usuario del
arma.

La prudencia es de todos modos insustitui-
ble. La seguridad estd también en las
manos de quien interactta con el arma.

—Guardar el manual durante toda la dura-
cion operativa del arma y colocarlo en un
lugar conocido con el fin de tenerlo facil-
mente al alcance cuando sea necesario
consultarlo.

grosas cuyo descuido puede comprometer de
modo muy grave la salud y seguridad de las
personas involucradas.

&Precaucién - Advertencia

El simbolo pone en evidencia la necesidad de
adoptar comportamientos adecuados para no
provocar dafos de naturaleza econémica ni
comprometer la salud y seguridad de las per-
sonas involucradas.

CONDICIONES DE GARANTIA

—Benelli Armi S.p.A. - Division Franchi entre-
ga, para cada arma, el certificado de
garantia con todas las condiciones genera-
les a las cuales remitirse.

—Benelli Armi S.p.A. - Divisién Franchi no se
considera responsable de eventuales
dafos derivados del uso de municiones
inadecuadas, de procedimientos de man-
tenimiento no realizados correctamente o
de accidentes debidos a impericias en el
manejo del arma.

—Benelli Armi S.p.A. - Division Franchi hara
caducar inmediatamente cualquier obliga-
cion de garantia y de asistencia técnicassi la
reparacion del arma se le confia a personal
no autorizado y/o sin competencia y si se
utilizan repuestos NO ORIGINALES.
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IDENTIFICACION DEL ARMA

En la carcasa y/o en el caiién de cada arma

estan grabados los datos de identificacion

listados, que hacen su reconocimiento uni-

VoCo e inequivoco.

- Identificacion del fabricante

—ldentificacion del calibre del arma

- Identificacion del nimero de matricula del
arma (carcasa)

- Identificacion del nimero de matricula del
canén

- Identificacion del modelo

—Marca B.N.P. (sigla en italiano del Banco
Oficial de Prueba)

—Importador/Distribuidor

&Importante

Esta absolutamente prohibido tratar de alterar
los datos grabados en el arma.

MODALIDAD DE SOLICITUD
DE ASISTENCIA

Para la sustitucion de cualquier componente
del arma, dirijase al centro de asistencia mas
cercano autorizado Franchi o a su armeria de
confianza.

La lista completa de los centros de venta y asis-
tencia en el mundo autorizados por Franchi se
encuentra disponible y constantemente actua-
lizada en la pagina web www.franchi.com.
Para solicitar asistencia técnica o bien para
solicitar piezas de repuesto, se aconseja indi-
car el tipo de defecto detectado - en el pri-
mer caso - mientras que es indispensable
detallar los datos a continuacion, visibles
sobre el arma.

—Modelo del arma

—Numero de matricula de la carcasa
—NUmero de matricula del cafion
—Calibre del arma

DESCRIPCION GENERAL DEL ARMA

- Esta arma es el resultado del eficaz trabajo
del Centro de Estudios e Investigaciones de
Benelli Armi S.p.A. - Division Franchiy de su
amplia experiencia tanto en el plano tecno-
l6gico como en el plano de las construccio-
nes mecanicas de precision.

—El fusil semi-automatico “Franchi” es un
arma que aprovecha el sistema inercial de
canon fijo a través de la energia cinética de
retroceso.

—El sistema inercial, importante y genial
innovacion técnica, permite el funciona-
miento automatico del arma y elimina los
tipicos inconvenientes de otros sistemas.

El listado indica algunas de las ventajas del

sistema inercial.

Ventajas del sistema inercial con respecto

del sistema con caién con retroceso

—No se registran vibraciones del cafién en
fase de disparo.

—No es necesario el freno de regulacion
para cartuchos potentes.

Ventajas del sistema inercial con respecto
del sistema con sustraccion de gas

- Es necesaria una menor frecuencia de lim-
pieza.

- Se tiene una potencia constante en la velo-
cidad inicial de la carga de plomo.

-Se obtiene una buena conformaciéon en
profundidad del plomeo.

—No se encuentran inconvenientes en con-
diciones atmosféricas adversas.

—El arma ha sido proyectada con un nume-
ro exiguo de componentes, con una cuida-
dosa eleccion de los materiales y con una
mecénica extremadamente precisa, simple
y racional.

- Las caracteristicas proyectuales y construc-
tivas le dan al arma confiabilidad de fun-
cionamiento, practicidad de utilizacion,
facilidad de desmontaje/montaje y limita-
das intervenciones de mantenimiento.

El arma ha sido equipada con componentes

peculiares (indicados en el listado), que vuel-

ven el sistema, innovador y confiable.



Grupo de disparo
1

— Cabezal con cierre giratorio: sencillo y ro-
busto, asegura un perfecto cierre axial en la
culata (mediante dos aletas) para soportar
la presién en el cafidn desarrollada por el
cartucho.

—Grupo de disparo: de concepciéon moder-
na y revolucionaria, con una geometria
variable que le permite siempre tiros pre-
cisos y sin tirones.

-Sistema de alimentacion cut-off: esta
equipado con una particular palanca de
descenso del cartucho, ubicada cerca del
gatillo.
La palanca permite el pasaje manual de los
cartuchos en el cainén desde el tubo de
depdsito mediante un rapido cambio del
cartucho en el caiidn.
La palanca presenta un punto rojo bien
identificable.
Punto rojo visible: martillo armado y arma
lista para el disparo.
Punto rojo no visible: martillo desarmado
y arma inactiva.

Gracias al alto grado de perfeccionamiento

Cabezal con cierre giratorio

alcanzado, el arma puede funcionar con una

amplia gama de cartuchos, siempre que

desarrollen un valor minimo de energia ciné-

tica (medido en el candn manométricoa 1 m

desde la boca de fuego).

— Cartuchos calibre 20: carga minima de 24 g
y energia cinética de 190 kgm

— Cartuchos calibre 12: carga minima de 28 g
y energia cinética de 230 kgm

&Importante

Todos los fusiles Affinity se someten a la prue-
ba forzada de 1370 bares en el Banco Nazionale
di Prova (Banco Oficial de Prueba) de Gardone
Val Trompia (BS - Italia) segtn las normas C.I.P.
(Comisién Internacional Permanente).

Los fusiles Affinity pueden usar todos los car-
tuchos del calibre indicado en el arma, confor-
mes a las normas C.I.P. (Comision Internacional
Permanente).

&Peligro - Atenciéon

El uso de cartuchos no adecuados y de cartu-
chos no recargados correctamente puede causar
daiios al caion y al cierre del arma, con conse-
cuencias incluso graves para el tirador.
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FUNCIONAMIENTO

—El sistema inercial se avale de un resorte
interpuesto libremente entre el cabezal de
cierre y el obturador.

—La traccién del gatillo se reparte de mane-
ra controlada y constante, sin recorridos
previos en vacio o colapsos sucesivos a la
liberacion del martillo, con ventajas para la
seguridad y la eficacia general del arma.

—Los movimientos del doble diente de
enganche del martillo actian en perfecta
sincronizaciéon sobre el sistema de alimen-
tacion.

—El accionamiento del gatillo libera el mar-
tillo que lanza el percutor, con el consi-
guiente movimiento del cartucho que se
encuentra en la recdmara.

— Simultaneamente el martillo ha hecho girar
verticalmente (sentido horario) la palanca
de descenso del cartucho, que permite la
predisposicion en la cuchara elevadora de
un cartucho a la salida del depésito.

—El cartucho presiona contra la palanca de
parada de cartucho que impide la salida de
un segundo cartucho del depésito.

—El obturador (inerte) avanza aproximada-
mente de 4 mm y comprime el resorte de
retroceso del obturador. La fase se realiza
por reaccion al retroceso del arma y es pro-
porcional a la potencia del cartucho.

— Cuando se completa la fase de compresién,
el resorte se exstiende, hace que el grupo
obturador retroceda y permite la extrac-
cion del casquillo.

—La carga del resorte se encuentra calibrada
para demorar la apertura del obturador y
para compensar las distintas presiones pro-
ducidas por cartuchos de distinta potencia.

—Con el obturador completamente retroce-
dido (abierto), el resorte de recuperacion
(ubicado en el tubo depdsito) arrastra el
obturador en cierre mediante el bretel.

—Durante la fase de cierre, la cuchara eleva-
dora, mandada por el obturador, sube
automaticamente y lleva el cartucho en
posicion idénea para ubicarla dentro de la
recamara.

Simultaneamente el resorte del martillo
vuelve a la posicion de armamento, la
palanca de descenso del cartucho vuelve a
la posicion de reposo y la palanca de deten-
cion del cartucho sostiene en el depédsito
los otros cartuchos hasta un nuevo disparo.

&Precaucién - Advertencia

El funcionamiento correcto del arma, con
valores minimos de energia cinética indicada,
esta garantizado por un arma de peso
MAXIMO total equivalente a 3,150 Kg. (cal.12)
0 2.850 (cal. 20)

&Precaucién - Advertencia

El funcionamiento del arma esta garantizado
con cartuchos de largo maximo 58 mm.
(cdmara 2 % “ - 70 mm.) o 66 mm. (cdAmara 3"
— 76 mm.), con cierre a reborde o en estrella.

CONTROL DE LA INTEGRIDAD DEL ARMA

El arma se embala oportunamente y se en-
via al comprador en un paquete de expedi-
cion, descompuesta en los grupos descritos
(figura 1).

a) Grupo culata-carcasa-obturador

b) Grupo cafidn-culata-guardamano

—Tras recibir el arma se debe controlar la
idoneidad del producto con respecto al
pedido de compra, la integridad del
embalaje y verificar que los componentes
principales no presenten defectos o abo-
lladuras evidentes.

—En caso de dafos en el arma (evidentes o
supuestos) o ante la falta de algunas par-
tes, NO LA ENSAMBLE vy dirijase al reven-
dedor.

-Si en el momento de recibir el arma no se
encuentran dafios o defectos, realice el
montaje como se describe en el parrafo
“Montaje del arma embalada”.

MONTAJE DEL ARMA EMBALADA
Proceder tal y como se explica.

1. Desenrosque el capuchén de fijacion del
guardamano del grupo culata-carcasa-
obturador (a) (figura 2).

2. Empufie con una mano el grupo culata-
carcasa-obturador y con la otra lleve el
obturador en posicion de apertura hasta
confirmar el enganche (figura 3).

&Precaucién - Advertencia

Si el obturador no queda enganchado, accione
la palanca de descenso del cartucho (figura 4)
y repita la operacion.

Durante las operaciones sucesivas el obtura-
dor completo de maneta debe quedar siem-
pre en posicién de apertura (retrocedido).
3. Retire la proteccion de la carcasa (figura 5).
4. Tome el grupo cafén-culata-guardama-
no (b), inserte la prolongacion de la cula-
ta en el armazén de manera que el guar-
damano y el anillo guia del canén entren
correctamente en el tubo almacén (figu-
ra 6) y empuje el caiién hasta el fondo.

&Precaucién - Advertencia

Asegurese siempre de que la prolongacion del
canon no golpee contra el cabezal de cierre del
obturador.

El correcto posicionamiento del caiidn en la
carcasa esta indicado por un disparo metalico.



F

&Precaucién - Advertencia

El borde del guardamano debe encajar perfec-
tamente en la carcasa.

&Precaucién - Advertencia

La prolongaciéon cromada del cafién debe
introducirse completamente en la carcasa.
Ninguna parte cromada debe ser visible en el
frente de la carcasa.

5. Enrosque la capsula detonante de fija-
cion en el extremo del tubo depésito y
ajustelo a fondo para bloquear perfec-
tamente el cafién y el guardamano con-
tra la carcasa (figura 7).

. Presione el boton de mando elevador
para cerrar el obturador (figura 8).

. Abra y cierre un par de veces el obtura-
dor para asegurarse de que todo haya
sido montado correctamente.

o

~

MODALIDAD DE EMPLEO DEL SEGURO

—Antes de empezar a usar el arma es indis-
pensable conocer muy bien la funcionali-
dad y el uso del seguro.

—El seguro es un dispositivo de seguridad
que, cuando habilitado, impide disparos
accidentales.

—Cuando el seguro esta desconectado, el
arma esta preparada para el disparo.

- Presione el boton para ponerle el seguro al
arma.

SEGURO NO PUESTO: anillo rojo VISIBLE
(figura 9).

SEGURO PUESTO: anillo rojo NO VISIBLE
(figura 10).

MUNICIONES QUE SE DEBEN USAR

Utilice siempre cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo auto-
matismo de rearmado.

&Precaucién - Advertencia

El arma no exige regulaciones prescindiendo
de los cartuchos utilizados.

&Peligro - Atencion

iNunca use cartuchos con casquillos de un largo
superior al de la recamara del cargador!

El uso de cartuchos inadecuados puede com-
portar graves consecuencias tanto para el tira-
dor como para el arma.

CARGA DEL ARMA

&Peligro - Atencion

Tenga siempre el arma con el seguro puesto y
el martillo armado, para permitirle a la palanca
de detencion del cartucho el bloqueo de los
cartuchos introducidos en el depésito.

&Precaucién - Advertencia

Cuando vaya a utilizar el arma por primera vez,
para un perfecto funcionamiento incluso con
cargas ligeras, puede ser necesario un breve
periodo de rodaje con la utilizacion de cartu-
chos con carga estandar (tres o cuatro cajas).

El depésito esta predispuesto para contener
1-2-3 cartuchos segun la version y las nor-
mas vigentes.
Una vez colocado el cartucho en el caion,
entonces, la capacidad de fuego del arma es
de 2-3-4 disparos.
Para cargar el arma proceda en el modo
indicado.

1. Pongale el seguro al arma (figura 10).

&Precaucién - Advertencia
Para asegurarse de que el seguro esté efecti-
vamente activado, controle que el anillo rojo
no sea visible.

2. Asegurese de que la recamara del carga-
dor y el deposito se encuentren comple-
tamente vacios.

&Precaucién - Advertencia
Para mayor seguridad, abra el obturador y
verifique que el arma esté descargada.

Lleve el obturador a cierre.

3. Asegurese de que el punto rojo de la
palanca descenso cartucho se encuentre
bien visible (aviso de martillo armado)
(figura 11).

Para llevar la palanca descenso cartucho
a la posicion correcta, presione el boton
mando elevador y abra simultdaneamen-
te el obturador (figura 12).

Con el obturador cerrado y el martillo
armado, gire el arma y oriente el caién
hacia abajo.
. Introduzca un cartucho en el deposito
(figura 13).

La palanca de detencion del cartucho
debe sostener automaticamente el car-
tucho (figura 14).

Repita la operacion hasta la completa
carga del deposito.

>
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El arma aun no puede disparar si antes no
se introduce un cartucho en el caiién como
se indica mas abajo.

&Peligro - Atencion

Durante la introduccion del cartucho, incluso si
el arma esta con el seguro, es necesario tener
el cainén orientado en direccion de maxima
seguridad.

1. Abra el obturador y sosténgalo en esta
posicion.

2. Introduzca un cartucho en la ventana de
expulsion (figura 15).

3. Libere el obturador, que introduce el
cartucho y se detiene en posicion de
cierre (figura 16).

4. Quite el seguro
El arma esta lista para disparar.

SUSTITUCION DEL CARTUCHO

&Peligro - Atenciéon

Tenga siempre el arma con el seguro puesto y
el cafién orientado en direccion de maxima
seguridad.

La sustitucion de un cartucho ya introducido

en la recdmara puede realizarse de dos

maneras distintas.

— Sustitucion de un cartucho no procedente
del deposito

— Sustitucion de un cartucho procedente
del depésito

Sustitucion de un cartucho no procedente
del depésito

1. Apoye la culata sobre la cadera y abra el
obturador. El arma extrae y expulsa el
cartucho contenido dentro de la recama-
ra (figura 17).

2.Retenga el obturador e introduzca el
nuevo cartucho en la ventana de expul-
sion (figura 15).

3. Libere el obturador, que introduce el car-
tucho y se detiene en posicion de cierre.

Sustitucion de un cartucho procedente
del depésito

1. Apoye la culata sobre la cadera y abra el
obturador. El arma extrae y expulsa el car-
tucho contenido dentro de la recdmara es
extraido y expulsado del arma (figura 17).

2. Presione la palanca de descenso del car-
tucho para hacer salir un cartucho del
depdsito (figura 18).

3. Libere el obturador, que introduce el
cartucho y se detiene en posicion de
cierre (figura 19).

DESCARGUE DEL ARMA

&Peligro - Atencion

Tenga siempre el arma con el seguro puesto y
el cainén orientado en direccion de maxima
seguridad.

Proceder tal y como se explica.

- Abra el obturador.

El arma extrae y expulsa el cartucho conte-
nido dentro de la recamara (figura 17).

- Suelte el obturador (figura 19).

—Gire el arma, empuje el elevador en el

interior y presione la parte anterior de la
palanca de detencion del cartucho con el
indice de la mano (figura 20).
El primer cartucho en el depdsito sale.
Presione de nuevo la palanca de detencion
del cartucho para sacar, uno por uno, to-
dos los cartuchos del depésito.

&Precaucién - Advertencia

La descarga del arma puede realizarse tam-
bién con el procedimiento descrito en el pa-
rrafo “Sustitucion de un cartucho procedente
del depdsito”.

RECOMENDACIONES PARA EL
MANTENIMIENTO

—Lleve a cabo las operaciones de manteni-
miento previstas por el fabricante con el
fin de mantener el arma en condiciones de
méaxima eficiencia. Un mantenimiento
adecuado permite optimizar el rendimien-
to y prolongar la vida operativa del pro-
ducto.

— Antes de realizar cualquier tipo de inter-
vencion en el arma, asegurese de que la
recamara del cargador y el depésito se
encuentren completamente vacios.

- Para realizar un mantenimiento profundo
es necesario desmontar el arma.

- El desmontaje del arma debe ser efectua-
do EXCLUSIVAMENTE por personas exper-
tas, competentes y que tengan familiari-
dad con el arma.
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- Antes de comenzar los procedimientos de
desmontaje, prepare una superficie de tra-
bajo adecuada, cubierta con un pafo lim-
pio, sobre el cual apoyar los componentes
en orden de desmontaje. Esto permitira
que el procedimiento de ensamblaje del
arma sea mas facil, al final de las operacio-
nes de verificacion y limpieza.

—No trate de desmontar partes o compo-
nentes del arma si no se encuentra especi-
ficamente descrito en el parrafo “Desmon-
taje del arma para mantenimiento”.

- No intente modificar o reparar los compo-
nentes del arma. En caso de necesidad,
poéngase en contacto con un revendedor
autorizado o con personal competente
autorizado.

DESMONTAJE DEL ARMA PARA
MANTENIMIENTO

&Precaucién - Advertencia

Asegurese siempre de que la recamara del car-
gador, el elevador y el depdsito se encuentren
completamente vacios (véase “Carga del
arma” - "Descargue del arma”).

1. Desenrosque la capsula detonante de
fijacion guardamano (figura 21).

2. Extraiga el grupo cafén-culata-guarda-
mano (b) del tubo almacén (figura 22).
3. Empune con una mano el grupo culata-
carcasa-obturador y con la otra lleve el
obturador en posicion de apertura hasta

confirmar el enganche (figura 23).

&Precaucién - Advertencia

Si el obturador no queda enganchado, accione
la palanca de descenso del cartucho (figura 24)
y repita la operacion.

4. Extraiga la maneta de armamento (figu-

ra 25).

5. Retenga el obturador mediante el bretel
(figura 26).

6. Presione el boton mando elevador (figu-
ra 27).

7. Retire el grupo obturador-bretel-resorte

de recuperacion de la carcasa (figura
28).
&Precaucién - Advertencia

Maneje el grupo con cuidado y evite la caida
de sus componentes.

Descomponga el grupo y opere sobre el

obturador Gnicamente, como se indica mas

abajo.

. Retenga el percutor y extraiga el perno
de detencion del percutor (figura 29).

. Retire el percutor y el correspondiente
resorte (figura 30).

Retire el perno rotacion cabezal de cie-
rre de su alojamiento (figura 31).

Retire el cabezal de cierre del obturador

(figura 32).

Retire el resorte de retroceso del obtu-
rador de su alojamiento (figura 33).

N
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Para desmontar el grupo guardamonte ope-

re como se indica a continuacion.

1. Utilice la punta del percutor o un pun-
z6n adecuado para empujar la clavija de
retencion guardamonte (de derecha o
de izquierda) y retirarla del grupo cula-
ta-carcasa (figura 34).

. Presione el botén mando elevador y
saque hacia adelante el grupo guarda-
monte (figura 35).

Al final del procedimiento, el arma esta

completamente desmontada para poder
realizar las operaciones de mantenimiento

(véase “"Mantenimiento”).

N

MANTENIMIENTO

El semi-automaético Franchi no requiere par-
ticulares intervenciones de mantenimiento.
Se aconseja de todos modos realizar las ope-
raciones indicadas.

—Limpie cuidadosamente cada componente
y verifique su integridad.

—Limpie los componentes que presentan
residuos de combustién, con un solvente
adecuado no corrosivo y enjuaguelos cui-
dadosamente con un pafio limpio.

Durante la limpieza del caiién, deje el cho-
que instalado para evitar la acumulacién
de residuos en las roscas de sujecién del
choque dentro del cafién.
Todos los caiones son cromados en el inte-
rior.
—Limpie el cafién con una escobilla o con un
pafo, embebido en un solvente adecuado
no corrosivo, para quitar los residuos de
combustion.
—Pase un pafo limpio en el interior del
cafon.
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- Lubrique el interior del cafién con un pafo
ligeramente embebido en aceite.

- Lubrique cuidadosamente todos los compo-
nentes con una capa ligera de aceite. No
exceda en las cantidades para evitar dafios
o el funcionamiento incorrecto del arma.

Para limpiar y lubricar los componentes
del arma, utilice el kit de limpieza y aceite
especifico Franchi.

MONTAJE DEL ARMA
(TRAS EL MANTENIMIENTO)

Respete escrupulosamente la secuencia
indicada.

Para el montaje del grupo guardamonte
opere como se indica a continuacion.

1. Arme el martillo del grupo guardamon-
te (figura 36).

. Empuiie el grupo culata-carcasa, presio-
ne el botén mando elevador y simulta-
neamente introduzca el grupo guarda-
monte en la carcasa (figura 37).

. Coloque el grupo guardamonte al tope
en la parte posterior de la carcasa (figu-
ra 38).

. Introduzca la clavija de retencion del
guardamonte (de derecha o de izquier-
da) y deténgala cuando se encuentra
completamente introducida en la carca-
sa (figura 39).

N
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Para el montaje del grupo obturador opere
como se indica a continuacion.

1. Introduzca el resorte de retroceso en el
lugar adecuado (figura 40).

&Peligro - Atenciéon

Coloque siempre el resorte de retroceso obtu-
rador entre el cabezal de cierre y el obturador
para evitar que, en fase de cierre, pueda partir
un disparo.

2. Introduzca el cabezal de cierre en el
obturador, de manera que el agujero
sobre su vastago coincida con la ranura
sobre el obturador (figura 41).

&Precaucién - Advertencia

Los planos inclinados tomados sobre el vasta-
go del cabezal de cierre no deben ser visibles
una vez que la pieza esta montada.

3. Haga pasar el perno de rotacién del
cabezal de cierre a través de la ranura
del obturador e introduzcalo en el agu-
jero sobre el vastago del cabezal de
cierre (figura 42).

&Precaucién - Advertencia

La linea de referencia sobre el extremo del
perno debe ser visible y alineada con el eje lon-
gitudinal del grupo obturador (figura 43).

4. Introduzca el percutor con el resorte en
el agujero en el obturador (figura 44).
&Peligro - Atencion

Asegurese de haber montado siempre el resor-
te del percutor.

5. Introduzca el perno de detencion del
percutor en su agujero, de manera de
bloquear el percutor (figura 45).

Continte el montaje del arma con el grupo
obturador-bretel-resorte de recuperacion.

. Introduzca el resorte de recuperacion en
el tubo depésito (figura 46).

. Tome el grupo obturador, Unalo al bre-
tel, introduzca todo en los respectivos
encastres y manténgalos firmes en posi-
cion (figura 47).

. Empuiie el grupo culata-carcasa en posi-

cion casi vertical e introduzca el grupo

bretel-obturador en las guias de la car-

casa (figura 48).

Retrase levemente el cabezal de cierre e

introduzca a fondo la maneta en el

lugar sobre el obturador (figura 49).

. Para completar el montaje del arma
efectle todas las operaciones descritas
en la pag. 74, excluidas las primeras cua-
tro.

N
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INCONVENIENTES, CAUSAS, REMEDIOS

Durante el uso normal, podria suceder que
el arma no dispare.

La tabla presenta las causas posibles y las
soluciones para resolver el inconveniente.

&Peligro - Atencién

Antes de realizar cualquier tipo de interven-
cion en el arma, asegurese de que la recamara
del cargador y el depésito se encuentren com-
pletamente vacios.
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Tabla 1: Anomalias de funcionamiento

El arma no dispara

Guardamano y

Seguro puesto
(anillo rojo NO VISIBLE)

Arma descargada

Mecanismo de disparo
encasquillado

Cartucho encasquillado

Falta de percusion

Capsula detonante de fijacion

Quite el seguro.

Cargue el arma.

Controle el mecanismo
de disparo y, si fuera
necesario, realice una
cuidadosa limpieza

y lubricacion.

Coloque el cierre de
seguridad, abra el
obturador, quite el cartucho
y repita la operacién

de disparo.

Manténgase en posicion de
disparo durante por lo menos
30 segundos.

Introduzca el cierre de
seguridad, abra el obturador
y quite el cartucho.

Enrosque a fondo la

Véase “Modalidad de empleo
del seguro”

Véase “Carga del arma ”

Véase “Mantenimiento”

& Precaucién - Advertencia

Si la anomalia persiste no utilice el
arma y contacte a un revendedor
autorizado o al Centro de Asistencia
Franchi mas cercano.

& Precaucion - Advertencia

Un cartucho no disparado es de
todos modos peligroso. Trate el car-
tucho sin explotar con extremo cui-
dado y péngalo en un lugar seguro.

Véase “Montaje del arma

canon inestables guardamano no ajustada

correctamente

ACCESORIOS Y REGULACIONES

Variacion de curvatura y desviacion

&Peligro - Atencién
Asegurese siempre de que la recamara del car-
gador, el elevador y el depésito se encuentren
completamente vacios (véase “Carga del
arma” - "Descargue del arma”).

Junto con el arma se entrega un kit de varia-
cion de curvatura que permite variar la con-
figuracion estandar del arma.

El kit estd compuesto por cuatro distancia-
dores de plastico (figura 52).

Todos los distanciadores estan marcados con
la letra de curvatura y desviacion correspon-
diente.

capsula detonante.

embalada”

Ademas de la configuracion estandar, el kit
permite obtener cuatro distintas configura-
ciones de curvatura con abrazadera baja
(flat) y cuatro con abrazadera alta (step) y
dos distintas desviaciones (derecha o
izquierda).

Establezca si la curvatura de la culata se
adapta perfectamente a la persona del tira-
dor.
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Tabla 2: Variacion de curvatura y desviacion

’ Abrazadera baja (flat) Abrazadera alta (step)

RZ 45 + 1 DER. 50 + 1 DER.

Lz 45 + 1 12Q. 50 = 11ZQ.

RA 50 + 1 DER. 55 + 1 DER.

LA 50 = 11ZQ. 55+ 11ZQ.

RB 55 + 1 DER. 60 + 1 DER.

LB 55+ 11ZQ. 60 = 11ZQ.

RC 60 = 1 DER. 65 + 1 DER.

LC 60 = 11ZQ. 65 = 11ZQ.

RD 65 + 1 DER. 70 + 1 DER.

LD 65 = 11ZQ. 70 = 11ZQ.
R (right) = Derecha 4. Monte sobre el tirante el nuevo distan-
L (left) = lzquierda ciador de curvatura seleccionado (7),

Para modificar la curvatura y la desviacion,
proceda de la siguiente manera.

Si la curvatura de la culata es demasiado
baja, seleccione el set de regulacién de valor
sucesivo.

Ejemplo: con distanciador montado en
fabrica marcado "RB/LB", seleccione el dis-
tanciador marcado "RC/LC".

La modificacion de la curvatura y de la des-
viacién puede realizarse con dos modalida-
des en funcién de la culata del arma.

- Culata de madera

- Culata sintética

Modalidad con culata de madera (figura 50)
1. Desenrosque los dos tornillos de fijacion
con un destornillador de estrella y des-
enganche la cantonera (1) y la subcanto-
nera (2).

&Precaucién - Advertencia

Unte la punta del destornillador con vaselina o
grasa para no daiiar las cantoneras de goma.

2. Desatornille la tuerca de bloqueo de la
culata (3) con una llave hexagonal de 15
mm.

3. Quite la tuerca (3), la arandela elastica
(4), la cuiia de la culata (5), la culata (6)
y el distanciador curvatura (7).

con el lado con la marca de la letra diri-
gido hacia la empufiadura.

5. Coloque el candn hacia abajo y monte la
culata.

6. Introduzca la cufia (5) en la culata.

7. Introduzca en el tirante la arandela elas-
tica (4), la tuerca (3) y ajustar a fondo.
8. Ensamble la subcantonera (2) y la canto-
nera (1) de manera que estén perfecta-
mente alineadas a la culata y ajuste los

tornillos.

Modalidad con culata sintética (figura 51)

Proceda como indicado en el parrafo “Mo-
dalidad con culata de madera (figura 50)",
sin considerar la subcantonera (2), no previs-
ta sobre la culata sintética.

&Precaucién - Advertencia

Al final de la sustitucion de la culata, asegure-
se de que la culata esté normalmente bloquea-
da a la carcasa.

Disparados algunos tiros, controle y, si fuera
necesario, repita la operacion de fijacion de la
culata.
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Choque interno

&Peligro - Atencion

5. Ajuste el choque con la llave dentada
correspondiente (figura 54).

&Peligro - Atencién

Asegurese siempre de que la recamara del car-
gador, el elevador y el depésito se encuentren
completamente vacios (véase “Carga del
arma” - "Descargue del arma”).

&Peligro - Atencion
Antes de utilizar el arma, asegurese siempre de

que el cafién tenga un choque correctamente
montado.

Para sustituir o limpiar el choque interno,
proceda en el modo indicado.

. Desenrosque el choque interno con la
llave especial dentada suministrada (fi-

gura 53).

2.Saque completamente el choque del
canoén.

3. Limpie el alojamiento del choque en el

cafidén con un pano ligeramente embe-
bido con aceite Franchi.

. Ensamble sobre el caiidn el tipo de cho-
que seleccionado.

S

El choque interno correctamente montado no
debe sobresalir de la boca de fuego (figura
55).

Utilice Unicamente choques Franchi del largo
adecuado al alojamiento del caiién.

&Peligro - Atencion

Asegurese de haber retirado la llave para el
choque de la boca de fuego del cafién, antes de
reutilizar el arma (figura 56).

&Precaucién - Advertencia

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo, limpie el choque interno y su aloja-
miento en la boca de fuego del cainén.

Los choques Franchi estan marcados para
una rapida identificacion. Las marcas en la
parte frontal de cada choque permiten
una rapida identificacion del estrecha-
miento, incluso cuando el choque esta
montado.

| © NO

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
1 Cylinder
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NORMAS DE SEGURANCA

&Importante

Recomenda-se a leitura deste manual antes
de manusear a arma.

&Perigo - Atencao

Se manuseadas incorretamente, as armas de
fogo podem ser perigosas, bem como poten-
ciais causas de danos graves e irreparaveis.

As normas de seguranca aqui mencionadas
tém a intenc¢ao de representar uma importante
adverténcia sobre a responsabilidade assumi-
da pelos proprietarios e utilizadores de armas
de fogo.

1. NUNCA APONTAR A ARMA PARA UMA
DIRECAO QUE NAO SEJA SEGURA.
—Nunca apontar o cano da arma contra si

mesmo ou contra uma outra pessoa.
Isto é de fundamental importancia ao se
carregar uma arma.

—Uma vez intencionado a disparar contra
um alvo, certificar-se daquilo que esta atras
dele. Os projéteis podem superar 1,5 km de
distancia.

Ao errar o alvo ou se o projétil o ultrapassar,
certificar-se de que o disparo ndo tenha cau-
sado danos ou feridas a qualquer pessoa.

2. MANUSEAR SEMPRE A ARMA COMO SE
FOSSE CARREGADA.

—Nunca confiar na pressuposicdo de que ar-
ma esteja descarregada. O Unico método
seguro para certificar-se se a arma esta real-
mente com a cdmara vazia é aquele de abri-
la e verificar visualmente e fisicamente a
inexisténcia de projéteis.

- Remover ou descarregar o reservatério ndao
significa que a arma esteja descarregada ou
que nao possa disparar. Fuzis e carabinas
podem ser controlados efetuando ciclos de
funcionamento ou removendo todos os
projéteis e, sucessivamente, ao abrir e
inspecionar a cdmara de explosdo de modo
a poder efetuar uma inspecdo completa e
assegurar-se da inexisténcia de tiros rema-
nescentes no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM UM LUGAR
SEGURO E FORA DO ALCANCE DAS
CRIANCAS

—E um dever do proprietario da arma impe-
dir que menores ou pessoas ndo autoriza-
das tenham acesso a arma. Para reduzir o
risco de acidentes aos menores, descarregar
a arma, fecha-la a chave e colocar as muni-
¢des em um local separado e sempre fecha-
do a chave.

— Lembrar sempre de que os dispositivos para
prevencao de acidentes (por ex.: cadeados
para armas, travas para camaras de explo-
530, etc.) ndo sao suficientes para impedir
que outros possam utilizar a arma ou utili-
za-la de maneira imprépria.

- O acondicionamento da arma em uma caixa
de seguranca de aco adequada seria reco-
mendavel para reduzir a probabilidade de
que menores ou pessoas nao autorizadas
possam utilizar a arma de maneira incorreta.

_— —
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4. NUNCA DISPARAR CONTRA SUPERFICIES - Controlar sempre o interior e a cdmara de

DE AGUA OU SUPERFICIES DURAS. explosdo antes de carregar a arma para

- Disparar contra superficies de 4gua, contra certificar-se de que estejam limpos e livres

rochas ou outras superficies duras aumen- de obstrucdes. Disparar na presenca de

ta o risco de retorno ou fragmentacéo dos obstru¢des no cano ou na camara de

projéteis, que pode significar atingir alvos explos&o pode causar a exploséo do cano e
acidentais ou préximos. ferir o atirador ou pessoas proximas.

—No caso em que seja percebido um ruido
anémalo durante o disparo, parar imedia-
tamente de disparar, colocar a trava e
descarregar a arma. Certificar-se de que a
camara e o cano estejam livres de eventuais
obstrucdes, como, por exemplo, um projé-
til bloqueado no interior do cano por causa
de municoes defeituosas ou inadequadas.

5. CONHECER AS CARACTERISTICAS DE SE-
GURANGA DA ARMA QUE ESTA SENDO ~
USADA, RECORDANDO QUE OS DISPO-
SITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS DE MANU-
SEIO DA ARMA COM SEGURANCA.
—Na&o confiar exclusivamente nos dispositi-
\{OS de seguranca para prevenir acidentes. 7. UTILIZAR MUNICGES ADEQUADAS.
E absolutamente |m~portante ° C°’,‘h.ec" —Utilizar somente municées de fabrica
mento e a observacdo das caracteristicas novas realizadas conforme as seguintes
de seguranca da arma que estd sendo especificacdes industriais: CIP (Europa e
manuseada; além disso, os acidentes outros paises), SAAMI® (U.S.A.).
pode_m ser ewtados' com mais Ef'C'EnC.'a Certificar-se de que os projéteis sejam do
seguindo os procedimentos de manuseio calibre e do tipo adequado & arma utiliza-
seguro da arma, c_ontldos nas regras de da. O calibre da arma é gravado claramen-
seguranca no interior deste manual. te no cano do fuzil ou na parte superior ou
—Para ampliar os conhecimentos sobre o uso no cano da pistola. PT
adequado desta_ ou de outras armas, acon- — A utilizacdo das munigoes recarregadas ou
selha-se a seguir um curso sobre a Segu- reconstruidas pode aumentar a probabili-
ranca das armas conduzido por um profis- dade de pressdo excessiva sobre o cartu-
sional no sector, experiente nas técnicas de cho, explosdo do fundo ou outros defeitos
uso e procedimento de seguranca. das municdes que podem causar danos a
arma e feridas ao atirador e a pessoas pro-
6. GUARDAR A ARMA DE FOGO DE MODO Ximas.

ADEQUADO. | B

- Acondicionar a arma de maneira a ndo acu- 8. USAR SEMPRE OCULOS DE PROTECAO

mular sujeira ou p6 nas partes mecanicas. E PROTETOR PARA OS OUVIDOS AO

Seguindo as instrucdes contidas neste DISPARAR.

manual, limpar e lubrificar a arma apos — A probabilidade de que o atirador seja atin-

cada utilizacdo para prevenir corrosoes, gido por gas, p6 de disparo ou fragmentos

danos ao cano ou acimulo de impurezas metalicos enquanto dispara é remota, mas

que possam impedir a arma de funcionar se isso ocorrer, os danos poderao ser graves,

em caso de necessidade. com a possibilidade de perda da visao.
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- Ao disparar, o atirador deve sempre usar 10. EVITAR O USO DE MEDICAMENTOS OU
oculos de protecdo de alta resisténcia. BEBIDAS ALCOOLICAS QUE POSSAM
Protecoes para os ouvidos ou outros tipos DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTO-
de protecdo de alta qualidade ajudam a CONTROLO AO DISPARAR.
reduzir o risco de danos provocados pelo - Nao beber ao disparar. No caso de uso de
disparo. medicamentos que possam diminuir os re-

flexos ou o auto-controlo, ndo manusear
armas enquanto nao acabar o efeito.

9. NUNCA SUBIR EM ARVORES, MUROS
OU OBSTACULOS COM A ARMA CAR-

REGADA. 11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA
- Abrir e esvaziar a cdmara da arma e colo- CARREGADA.
car a trava antes de subir ou descer de - Descarregar sempre a arma antes de colo-
arvores ou antes de atravessar cercas ou ca-la dentro de um veiculo (camara e reser-
saltar valas ou outros obstaculos. vatoério vazios).
—N&o puxar ou empurrar a arma para si - Cacadores e atiradores devem carregar a
mesmo ou outras pessoas. arma apos alcancarem o destino e somente
—Descarregar sempre a arma e controlar quando estiverem no momento de atirar.
visualmente e fisicamente que o reservaté- Se a arma for para defesa pessoal, deixar a
rio, o mecanismo de recarga e a camara camara descarregada para reduzir a possi-
estejam descarregados e que a arma este- bilidade de um disparo involuntario.
ja aberta antes de passa-la a uma outra
pessoa.

—Nunca pegar uma arma de outra pessoa
com a exce¢ao de que esteja descarregada,
controlada fisicamente e visualmente para

PT certificar-se de que esteja efetivamente
descarregada e, também, somente se a
arma estiver aberta.
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12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPLOSAO
COM CHUMBO.

—Descarregar a arma em areas com pouca
ventilagdo, limpar armas ou manusear
muni¢des pode provocar explosdes com
chumbo e outras substancias que podem
causar danos a respiracdo, danos aos
6rgéos reprodutores e outros graves danos
fisicos, fica sempre em areas com boa ven-
tilagdo. Lavar cuidadosamente as mé&os
apods a exposicao.

&Cautela - Adverténcia

E obrigacdo do proprietario conhecer e respei-
tar as leis locais e estatais que regulam o
comércio, o transporte e o uso das armas no
seu pais.

&Perigo - Atencao

Esta arma pode tirar a vida do seu proprietario
e de outros! Deve-se estar sempre extrema-
mente atento durante o manuseio da arma.
Um acidente é quase sempre a consequéncia
da falta de respeito das normas de seguranca
da arma.

APRESENTACAO

—Franchi realizou este manual para apre-
sentar as peculiaridades dos fuzis semi-
automaticos da série "AFFINITY".

-0 manual contém toda as informacdes
Uteis a utilizacdo da arma em seguranca e
aquelas indispensaveis para efetuar uma
manutencao correta da mesma com vista a
preservar a arma no tempo.

— O destinatario das informacdes deve ler e
compreender todo o conteudo do manual
e aplicar os procedimentos descritos de
modo rigoroso.

—Algum tempo dedicado a leitura das infor-
magdes permitira evitar danos e riscos para

a saude e seguranca do utilizador da arma.

A prudéncia é no entanto uma qualidade
insubstituivel. A seguranca estd também
nas maos daqueles que interagem com a
arma.

— Conservar o manual durante todo o perio-
do de vida da arma num local conhecido
dos utilizadores, para que se encontre
sempre disponivel na altura em que for
necessario consulta-lo.

—As ilustragdes e as descricdes mencionadas
neste manual referem-se & arma VERSAO
DIREITA.

-0 fabricante reserva-se o direito de efe-
tuar alteracdes as informacdes menciona-
das neste manual sem a obrigacdo de
comunicar previamente, desde que elas
nao interfiram sobre a seguranca.

— Algumas partes de texto foram evidencia-
das de modo a ressaltar a importancia da
mensagem.

&Importante

O simbolo indica informag6es técnicas de im-
portancia especial que nao devem ser ignoradas.

&Perigo - Atencao

O simbolo chama a atencao para situagdes peri-
gosas que, se forem ignoradas, podem com-
prometer seriamente a seguranca das pessoas
envolvidas.

&Cautela - Adverténcia

0 simbolo chama a atencao para o facto de ser
necessario adoptar comportamentos adequa-
dos para nao provocar danos econémicos e/ou
comprometer a salde e a seguranga das pes-
soas envolvidas.

CONDICOES DA GARANTIA

—Benelli Armi S.p.A. - Divisdo Franchi emite,
para cada arma, o certificado de garantia
com todas as condi¢bes gerais de referén-
cia.

—A Benelli Armi S.p.A. - Divisdao Franchi
declina qualquer responsabilidade por
eventuais danos resultantes da utilizagao
de municbes improprias, operacdes de
manutencdo ndo efetuadas corretamente
ou por acidentes devidos a impericia no
manuseio da arma.

—Benelli Armi S.p.A. - Divisao Franchi decli-
nara qualquer obrigacdo de garantia e de
assisténcia técnica se a reparacdo da arma
for efetuada por pessoal ndo autorizado
e/ou sem competéncia e no caso de utiliza-
¢do de pegas sobressalentes NAO ORIGI-
NAIS.
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IDENTIFICACAO DA ARMA

Na carcaca e/ou no cano de cada arma sao

gravados os dados de identificacdo que tor-

nam o seu reconhecimento univoco e ine-

quivoco.

- Identificacdo do fabricante

— Identificacdo do calibre da arma

—Identificacdo do nimero de matricula da
arma (carcaca)

—Identificacdo do ndmero de matricula
cano

- ldentificacdo modelo

— Gravacao B.N.P. (Banco Nacional de Prova)

- Importador/Distribuidor

/A\Importante

Nunca devem ser alterados os dados gravados
na arma.

MODALIDADE DE PEDIDO
DE ASSISTENCIA

Para a substituicao de qualquer componen-
te da arma, contactar o centro de assisténcia
autorizado Franchi mais préximo ou a loja
de armas de sua confianca.

A lista completa dos centros de venda e as-
sisténcia no mundo autorizados por Franchi
esta disponivel e constantemente atualiza-
da no site www.franchi.com.

Para cada pedido de assisténcia técnica ou
para encomendar pecas sobressalentes,
comunicar eventualmente o tipo de defeito
encontrado e indicar os dados enumerados
que constam na arma.

—-Modelo da arma

—Numero de matricula carcaca

—NUmero de matricula cano

- Calibre da arma

DESCRICAO GERAL DA ARMA

—Esta arma é o resultado do eficiente tra-
balho do Centro de Estudos e Pesquisas de
Benelli Armi S.p.A. - Divisao Franchi e de
sua vasta experiéncia tanto no plano tec-
nolégico quanto naquele das fabricacoes
mecanicas de precisdo.

- O fuzil semi-automatico "Franchi" é uma
arma que usa o sistema inercial de cano
fixo através da energia cinética de retro-
cesso.

-0 sistema inercial, importante e genial
inovacao técnica, permite o funcionamen-
to em automatico da arma e elimina os
tipicos inconvenientes de outros sistemas.

A lista cita algumas vantagens do sistema

inercial.

Vantagens do sistema inercial em relacdo

aquele com cano moével

—N3&o sdo percebidas vibracdes do cano na
fase de disparo.

—Na&o é necessaria a trava de regulacdo para
cartuchos potentes.

Vantagens do sistema inercial em relagdo

aquele com subtracao de gas

- Solicita uma menor frequéncia de limpeza.

- E obtida uma poténcia constante na velo-
cidade inicial da carga de chumbo.

—E obtida uma boa conformacdo em pro-
fundidade do cone de dispersao.

—Né&o sdo detectados inconvenientes em
condi¢bes atmosféricas adversas.

—A arma foi projetada com um limitado
numero de componentes, com uma cuida-
dosa escolha dos materiais e com uma
mecanica extremamente precisa.

—As caracteristicas de projeto e fabricacao
conferem a arma uma fiabilidade de fun-
cionamento, facilidade de uso, simplicida-
de de desmontagem/montagem e limita-
das intervencdes de manutencéo.

A arma é equipada com componentes pecu-

liares (mencionados na lista). que tornam o

sistema inovador e confiavel.



Grupo de disparo
1

— Cabeca de fechamento giratoria: simples e
robusta, garante o perfeito fechamento
axial na culatra (através de duas aletas)
para suportar a pressdo no cano exercida
pelo cartucho.

—Grupo de disparo: de concep¢dao moderna
e revolucionaria, a geometria variavel que
permite sempre tiros precisos e sem estou-
ros.

- Sistema de alimentacao cut-off: é equipa-
do com uma particular alavanca de desci-
da do cartucho, posicionada proxima ao
gatilho.

A alavanca permite a passagem manual
dos cartuchos no cano do tubo reservato-
rio para uma rapida troca do cartucho no
cano.

A alavanca apresenta um ponto vermelho
bem identificavel.

Ponto vermelho visivel: cdo armado e
arma pronta para o disparo.

Ponto vermelho oculto: cdo desarmado e
arma inativa.

Pelo alto grau de perfeicdo alcancado, a

Cabeca de fechamento giraté

arma pode funcionar com uma vasta série de

cartuchos, desde que tenha um valor minimo

de energia cinética (medido em cano mano-

métrico em 1 m da boca do cano).

— Cartuchos calibre 20: carga minima de 24 g
e energia cinética de 190 kgm

— Cartuchos calibre 12: carga minima de 28 g
e energia cinética de 230 kgm

&Importante

Todos os fuzis Affinity sdo submetidos a prova
obrigatéria de 1370 bar junto ao Banco
Nacional de Prova de Gardone Val Trompia (BS
- Italia) conforme as normas C.I.P. (Comissdao
Internacional Permanente).

Os fuzis Affinity podem usar todos os cartu-
chos do calibre indicado na arma, que satisfa-
¢am a norma C.I.P. (Comissao Internacional
Permanente).

&Perigo - Atencao

0 uso dos cartuchos ndo em conformidade e de
cartuchos nao carregados corretamente pode
causar danos a arma e ao fechamento da arma,

com possiveis consequéncias graves para o ati-
rador.
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FUNCIONAMENTO

— O sistema inercial utiliza uma mola coloca-
da livremente entre a cabeca de fecha-
mento e o ferrolho.

— A tracdo do gatilho é repartida de modo
controlado e constante, sem solavancos ou
colapsos sucessivos a liberag¢do do cao, com
vantagens relativas a seguranca e eficién-
cia geral da arma.

— Os movimentos do dente duplo de engate
do cao agem em perfeita sincronizacdo no
sistema de alimentacgéao.

— O acionamento do gatilho solta o cao que
langa o percursor, com consequente deto-
nacao do cartucho na camara.

— Contemporaneamente o cao faz girar ver-
ticalmente (sentido horario) a alavanca de
descida do cartucho, que permite a predis-
posicdo no elevador de um cartucho saido
do reservatério.

— O cartucho pressiona contra a alavanca de
trava do cartucho que impede a saida de
um segundo cartucho do reservatério.

—O ferrolho (inerte) avanca aproximada-
mente 4 mm e comprime a mola de retro-
cesso do ferrolho.

A fase desenvolve-se por reacdo ao retro-
cesso da arma e é proporcional a poténcia
do cartucho.

—Finalizada a fase de compressdo, a mola
estica, faz recuar o grupo ferrolho e per-
mite a extracado do cartucho.

— A carga da mola é calibrada para atrasar a
abertura do ferrolho e para compensar as
diversas pressdes produzidas pelos cartu-
chos de diferentes poténcias.

—Com o ferrolho completamente recuado
(aberto), a mola de recuperacao (posicio-
nada no tubo do reservatério) arrasta o
ferrolho para o fechamento através de
alca.

—Durante a fase de fechamento, o elevador,
comandado pelo ferrolho, sobe automati-
camente e leva o cartucho para a posi¢ao
correta para a entrada na camara.
Contemporaneamente a mola do cao
retorna para a posicdo de armamento, a
alavanca de descida do cartucho retorna
para a posicdo de repouso e a alavanca de
trava do cartucho retém no reservatoério os
outros cartuchos para um novo disparo.

&Cautela - Adverténcia

O correcto funcionamento da arma, com os
valores minimos da energia cinética indicada,
é garantido para armas com peso MAXIMO
total de 3,150 kg (cal. 12) ou 2.850 (cal. 20).

&Cautela - Adverténcia

O funcionamento da arma é garantido com
cartuchos com comprimento maximo de 58
mm (cdmara 2 3% “ - 70 mm.) ou 66 mm.
(cdmara 3” - 76 mm.), com fecho de rebordo
redondo ou em estrela.

VERIFICAR A INTEGRIDADE DA ARMA

A arma é adequadamente embalada e
enviada ao comprador em uma caixa de
expedicdo, desmontada nos grupos mencio-
nados (figura 1).

a) Grupo coronha-carcaca-ferrolho

b) Grupo cano-culatra-patilha

- Aquando da recepg¢do da arma, verificar se
a mesma corresponde ao que foi efectiva-
mente encomendado, a integridade da
embalagem e controlar que os componen-
tes principais ndo apresentam lesées ou
amolgaduras evidentes.

—No caso de danos a arma (evidentes ou
ocultos) ou na falta de algumas partes,
NAO EFETUAR A MONTAGEM, mas entrar
em contacto com o revendedor.

—Se ao receber a arma nao forem detectados
danos ou defeitos, efetuar a montagem
seguindo a descricdgo do paragrafo "Mon-
tagem da arma na embalagem".

MONTAGEM DA ARMA NA EMBALAGEM
Proceder segundo a forma indicada.

1. Desparafusar a capsula de fixacdo da
haste do grupo coronha-carcaca-ferrolho
(a) (figura 2).

2. Segurar com uma mao o grupo coronha-
carcaca-ferrolho e com a outra levar o
ferrolho para a posicao de abertura até
que o engate seja efetuado (figura 3).

&Cautela - Adverténcia

Se o ferrolho ndo permanecer engatado, agir
sobre a alavanca de descida do cartucho (figu-
ra 4) e repetir a operagao.

Durante as operagdes sucessivas o ferro-

lho, em conjunto com a alavanca, deve per-

manecer sempre em posi¢do de abertura

(recuado).

3. Retirar a protecao da carcaca (figura 5).

4. Segurar o grupo cano-culatra-patilha (b),
inserir a extensdo da culatra na carcaca
de modo a fazer com que a haste e o
anel guia do mandril se encaixem corre-
tamente no tubo do reservatorio (figura
6) e empurrar o mandril até o fim.

&Cautela - Adverténcia

Assegurar-se sempre de que o prolongamento
do cano nao se choque contra a cabeca de
fechamento do ferrolho.
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O correto engate do cano na carcaca é sinali-
zado com um disparo metalico.
&Cautela - Adverténcia

A borda da patilha deve entrar perfeitamente
na sede da carcaca.

&Cautela - Adverténcia

O prolongamento cromado do cano deve ser
completamente inserido na carcaca. Nenhuma
parte cromada deve ser visivel na parte frontal
da carcaca.

5. Parafusar a capsula de fixacdo na extre-
midade do tubo do reservatério a aper-
ta-lo até o fim, para bloquear completa-
mente o cano e a patilha contra a carca-
ca (figura 7).

6. Pressionar o botdo de comando eleva-
dor para fechar o ferrolho (figura 8).

7. Abrir e fechar duas vezes o ferrolho
para certificar-se de que tudo esteja
montado corretamente.

MODALIDADE DE UTILIZAGAO

DA TRAVA DE SEGURANCA

— Antes de comecar a utilizar a arma é neces-
sario conhecer a fundo a funcionalidade e
a utilizacdo da trava de seguranca.

— A trava é um dispositivo de seguranca que,
se inserido, impede o disparo acidental.
—Quando a trava esta desinserida, a arma

torna-se preparada para o disparo.
—Empurrar o botdo para colocar a arma na

trava.

TRAVA DE SEGURANCA NAO INSERIDA:

anel vermelho VISIVEL (figura 9).

TRAVA DE SEGURANCA INSERIDA: anel

vermelho OCULTO (figura 10).

MUNIGAO A SER USADA

Utilizar sempre cartuchos que garantam um
retrocesso suficiente para o completo auto-
matismo do rearmamento.

&Cautela - Adverténcia

A arma nao necessita de regulacdes indepen-
dentemente do tipo de cartuchos usados.

&Perigo - Atencao

Nunca usar cartuchos com invélucro de compri-
mento superior aquele da camara de explosao!
O uso de cartuchos inadequados pode causar
graves consequéncias tanto para o atirador
quanto para a arma.

CARREGAMENTO DA ARMA

&Perigo - Atencao

Manter sempre a arma com a trava inserida e
o cdo armado, para permitir que a alavanca de
trava do cartucho bloqueie os cartuchos intro-
duzidos no reservatério.

&Cautela - Adverténcia

No primeiro uso da arma nova, para um per-
feito funcionamento também com cargas leves
pode ser necessario um breve periodo de roda-
gem com a utilizacdo de cartuchos com carga
standard (trés ou quatro caixas).

O reservatorio é preparado para conter 1-2-
3 cartuchos conforme a versao e as normas
em vigor.

Incluido cartucho no cano, entdo, a capaci-
dade de fogo da arma é de 2-3-4 tiros.

Para carregar a arma, proceder da maneira
indicada.
1.Colocar a arma na posicdo de trava
(figura 10).
&Cautela - Adverténcia

Para certificar-se de que a trava esteja efetiva-
mente inserida, controlar para que o anel ver-
melho nao seja mais visivel.

2. Certificar-se de que a cdmara de explo-
sd0 e o reservatorio estejam completa-
mente vazios.

&Cautela - Adverténcia

Para maior seguranga, abrir o ferrolho e certifi-
carse de que a arma esteja descarregada.
Recolocar o ferrolho em fechamento.

3. Certificar-se de que o ponto vermelho da
alavanca de descida do cartucho esteja
bem visivel (aviso cdo armado) (figura
11).

Para levar a alavanca de descida do car-
tucho para a posicao correta, pressionar
o botdo comando elevador e abrir con-
temporaneamente o ferrolho (figura 12).
Com o obturador fechado e cdo arma-
do, inverter a posicdo da arma e orien-
tar o cano para baixo.

Inserir um cartucho no reservatério
(figura 13).

A alavanca da trava deve reter automa-
ticamente o cartucho (figura 14).
Repetir a operacdo até o completo car-
regamento do reservatorio.

&

5
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A arma ainda néo podera disparar sem que
seja inserido um cartucho no cano como
indicado a seguir.

&Perigo - Atencao

Durante a inser¢ao do cartucho, mesmo se a
arma estiver com a trava, manter o cano orien-
tado na direcdo de maxima seguranca.

. Abrir o ferrolho e segura-lo nessa posi-
cao.

2. Introduzir um cartucho na janela de
expulsao (figura 15).

3. Soltar o ferrolho, que insere o cartucho
na camara e para na posicao de fecha-
mento (figura 16).

4. Retirar a trava de seguranca

A arma esta pronta para o disparo.

SUBSTITUICAO DO CARTUCHO

&Perigo - Atencao

Manter sempre a arma com a trava de segu-
ranca e o cano orientado em uma direcao de
maxima seguranca.

A substituicdo do cartucho ja inserido na

cdmara pode ser efetuado de dois modos

diversos.

- Substituicdo do cartucho ndo proveniente
do reservatério.

- Substituicdo do cartucho proveniente do
reservatorio.

Substituicdo do cartucho nao proveniente
do reservatorio

1. Apoiar a coronha sobre o quadril e abrir
o ferrolho.
O cartucho inserido na camara é extrai-
do e expulso da arma (figura 17).

2. Segurar o ferrolho e inserir o novo car-
tucho na janela de expulsao (figura 15).

3. Soltar o ferrolho, que insere o cartucho
na camara e para na posicdo de fecha-
mento.

Substituicdo do cartucho proveniente
do reservatorio

1. Apoiar a coronha sobre o quadril e abrir
o ferrolho.
O cartucho inserido na camara é extrai-
do e expulso da arma (figura 17).

2. Pressionar a alavanca de descida do car-
tucho para fazer sair um cartucho do
reservatorio (figura 18).

3. Soltar o ferrolho, que insere o cartucho
na camara e para na posicdo de fecha-
mento (figura 19).

DESCARREGAMENTO DA ARMA

&Perigo - Atencao

Manter sempre a arma com a trava de segu-
ranca e o cano orientado em uma dire¢ao de
maxima seguranca.

Proceder segundo a forma indicada.

- Abrir o ferrolho.

O cartucho inserido na cdmara é extraido e
expulso da arma (figura 17).

—Soltar o ferrolho (figura 19).

—Inverter a posicao da arma, empurrar o
elevador no interior e pressionar a parte
dianteira da alavanca da trava do cartucho
com o indicador da méao (figura 20).

O primeiro cartucho no reservatoério sai.
Pressionar novamente a alavanca de trava
do cartucho para retirar, um por vez, todos
os cartuchos do reservatorio.

&Cautela - Adverténcia

O descarregamento da arma pode ser efetuado
também com o procedimento descrito no para-
grafo “Substituicdo do cartucho proveniente
do reservatorio”.

RECOMENDAQ@ES PARA
A MANUTENCAO

- Efectuar as operacdes de manutencéo pre-
vistas pelo fabricante de modo a manter a
arma em condi¢des de maxima eficiéncia.
Uma boa manutencdo permitira obter
melhores desempenhos e um maior perio-
do de duracdo de vida.

—Antes de efetuar qualquer tipo de inter-
vengao na arma, certificar-se que a camara
de explosdo e o reservatério estejam com-
pletamente vazios.

- Para efetuar uma manutencao em profun-
didade, é necessario desmontar a arma.
—A desmontagem da arma SO pode ser
efectuada por pessoas que possuam expe-
riéncia, conhecimentos e estejam familiari-

zadas com a arma.
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- Antes de iniciar os procedimentos de des-
montagem, preparar uma area de trabal-
ho adequada, coberta com um pano de
tecido limpo, onde apoiar os componentes
por ordem de desmontagem. Isto permiti-
ra a facilitacdo do procedimento de mon-
tagem da arma no fim das operacdes de
verificacdo e limpeza.

—Nao tentar desmontar pecas ou compo-
nentes da arma se ndo especificamente
descrito no paragrafo "Desmontagem da
arma para manutencado”.

—-Na&o tentar alterar ou reparar os compo-
nentes da arma. Em caso de necessidade
entrar em contacto com um revendedor
autorizado ou uma pessoa com competén-
cias reconhecidas.

DESMONTAGEM DA ARMA
PARA MANUTENCAO

&Perigo - Atencao

Certificar-se sempre de que a cdmara de explo-
sao, o elevador e o reservatério estejam com-
pletamente vazios (ver “Carregamento da
arma” - "Descarregamento da arma”).

1. Desenroscar a capsula de fixacdo da pa-
tilha (figura 21).

2. Retirar o grupo cano-culatra-patilha (b)
no tubo reservatorio (figura 22).

3. Segurar com uma mé&o o grupo coronha-
carcaca-ferrolho e com a outra levar o
ferrolho para a posicao de abertura até
que o engate seja efetuado (figura 23).

&Cautela - Adverténcia

Se o ferrolho ndao permanecer engatado, agir
sobre a alavanca de descida do cartucho (figu-
ra 24) e repetir a operagao.

4. Extrair a alavanca de armar (figura 25).

5. Segurar o ferrolho através da alca (figu-
ra 26).

6. Pressionar o botdo comando elevador
(figura 27).

7. Desinserir o grupo ferrolho-alca-mola
de recuperacao da carcaca (figura 28).

&Cautela - Adverténcia

Manusear o grupo com cuidado e evitar a
queda dos seus componentes.

Desmontar o grupo e operar sobre o ferrol-
ho, como indicado abaixo.
1. Segurar o percursor e extrair o perno de
trava do percursor (figura 29).
2. Desinserir o percursor e a respectiva mo-
la (figura 30).
3. Desinserir o perno de rotacdo cabeca de
fechamento da sua sede (figura 31).
4. Desinserir a cabeca de fechamento do
ferrolho (figura 32).
5. Retirar a mola de retrocesso do ferrolho
da sua sede (figura 33).

Para desmontar o grupo guarda-mato ope-
rar como indicado a seguir.

1. Utilizar a ponta do percursor ou um
adequado pungdo para empurrar o pino
trava guarda-mato (da direita ou da
esquerda) e retirar-lo do grupo coronha-
carcaca (figura 34).

2. Pressionar o botdo de comando eleva-
dor e desinserir para frente o grupo
guarda-mato (figura 35).

Concluido o procedimento, a arma estara
completamente desmontada para poder
efetuar as operacbes de manutencdo (ver
"Manutencao").

MANUTENCAO

O semi-automatico Franchi ndo necessita de
intervencdes de manutencao.

Aconselha-se que sejam efetuadas as opera-
¢Oes descritas.

—Limpar cuidadosamente cada componente
e verificar a sua integridade.

—Limpar os componentes que apresentam
residuos de combustao, com um adequado
solvente n&o corrosivo e seca-los cuidado-
samente com um pano limpo.

Durante a limpeza do cano, deixar o choke
instalado para evitar o acimulo dos resi-
duos nos filetes de engate do choke no
interior do cano.

Todos os canos sdo cromados interna-
mente.

—Limpar o cano com uma escovinha ou com
um pano, embebido em um adequado sol-
vente ndo corrosivo, para retirar os resi-
duos de combustao.

—Passar novamente no interior do cano um
pano limpo.
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- Lubrificar o interior do cano com um pano
levemente embebido com éleo.

— Lubrificar cuidadosamente todos os compo-
nentes com uma fina camada de 6leo. Nao
exagerar com a quantidade para evitar da-
nos ou maus funcionamentos da arma.

Para limpar e lubrificar os componentes da
arma, utilizar o Kit de limpeza e o éleo
especifico Franchi.

MONTAGEM DA ARMA
(APOS A MANUTENCAO)

Respeitar de modo adequado a sequéncia
indicada.

Para a montagem do grupo guarda-mato
operar como descrito a seguir.

1.Armar o cdo do grupo guarda-mato
(figura 36).

2. Segurar o grupo coronha-carcaga, pres-
sionar o botdo comando elevador e,
contemporaneamente, inserir o grupo
guarda-mato na carcaca (figura 37).

3. Posicionar o grupo guarda-mato em
batida na parte traseira da carcaca (figu-
ra 38).

4. Inserir o pino trava guarda-mato (da
direita ou da esquerda) travando-o
quando estiver completamente inserido
na carcaca (figura 39).

Para a montagem do grupo ferrolho operar
como descrito a seguir.
1. Inserir a mola de retrocesso na propria
sede (figura 40).

&Perigo - Atencao

Colocar sempre a mola de retrocesso ferrolho
entre a cabeca de fechamento e o ferrolho
para evitar que, na fase de fechamento, possa
partir o tiro.

2. Inserir a cabeca de fechamento no fer-
rolho de modo que o furo na haste coin-
cida com o orificio no ferrolho (figura
41).

&Cautela - Adverténcia

Os planos inclinados da haste da cabe¢a ndo
devem ser visiveis com a peca montada.

3. Fazer passar o perno de rotacdo de fe-
chamento através do orificio do ferrolho
e inseri-lo no furo da haste da cabeca de
fechamento (figura 42).

&Cautela - Adverténcia

A linha de referéncia na extremidade do perno
deve ser visivel e alinhada com o eixo longitu-
dinal do grupo ferrolho (figura 43).

4. Inserir o percursor com a mola no furo
no ferrolho (figura 44).
&Perigo - Atencao

Certificar-se sempre de ter montado a mola do
percursor.

5. Inserir o perno trava do percursor no seu
furo, de modo a bloquear o percursor
(figura 45).

Continuar a montagem da arma com o
grupo ferrolho-alca-mola de recuperacéo.

1. Inserir a mola de recuperacdo no tubo
do reservatoério (figura 46).

. Segurar o grupo ferrolho, acopla-lo a
alca, inserir o conjunto nas suas respecti-
vas sedes de engate e manté-las trava-
das na posicao (figura 47).

.Segurar o grupo coronha-carcaga na

posicao quase vertical e inserir o grupo

al¢a-ferrolho nas guias da carcaca (figu-

ra 48).

Recuar levemente a cabeca de fecha-

mento e inserir até o fim a alavanca na

sede do ferrolho (figura 49).

. Para completar a montagem da arma,
efetuar todas as operagdes descritas na
pag. 90, excluindo as primeiras quatro.

N
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PROBLEMAS, CAUSAS, SOLUCOES

Durante o uso normal, pode acontecer que
a arma nao dispare.

A tabela menciona as causas e solugdes a
aplicar para resolver o problema.

&Perigo - Atencao

Antes de efetuar qualquer tipo de intervencao
na arma, certificar-se que a cdmara de explosao
e reservatorio estejam completamente vazios.
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Tabela 1: Anomalias de funcionamento

Trava inserida
(anel vermelho OCULTO)

Arma descarregada

Mecanismo de disparo
congestionado

A arma nao dispara

Cartucho congestionado

Falta de percusséo

Patilha e cano
instaveis

Capsula de fixagdo
da patilha ndo apertada
corretamente

ACESSORIOS E REGULACOES

Retirar a trava de seguranca.

Carregar a arma.

Controlar

0 mecanismo de disparo e,
se necessario efetuar

uma cuidadosa limpeza

e lubrificacdo.

Inserir a cobertura de
seguranca, abrir

o obturador, remover
o cartucho e repetir

a operagao de disparo.

Permanecer na posicao de
disparo por 30 segundos,
mais ou menos.

Inserir a cobertura de
seguranca, abrir o obturador
e remover o cartucho.

Enroscar até o fim
a capsula.

Ver “Modalidade de
utilizagdo da trava de seguranga”

Ver “Carregamento da arma”

Ver “Manutencado”

& Cautela - Adverténcia

Se a anomalia persistir nao utilizar a
arma e dirigir-se a um revendedor
autorizado ou ao Centro de
Assisténcia Franchi mais préximo.

& Cautela - Adverténcia

Um cartucho nao disparado &, de
qualquer forma, perigoso. Tratar
um cartucho ndo detonado com
extrema cautela e coloca-lo em um
lugar seguro.

Ver “Montagem da arma
na embalagem”

Variagdo dobra e desvio

&Perigo - Atencao
Certificar-se sempre de que a cdmara de explo-
sao, o elevador e o reservatério estejam com-
pletamente vazios (ver “Carregamento da arma”
- "Descarregamento da arma”).

Junto a arma é fornecido o kit de variacao
da dobra, que permite variar a configuracao
standard da arma.

O kit é composto por quatro calcos de plas-
tico (figura 52).

Todos os calcos sao marcados com a letra de
dobra e desvio correspondente.

Para além da configuragao standard, o kit
permite obter quatro diferentes configura-
¢oes de dobra com tira baixa (flat) e quatro
com tira alta (step) e dois diferentes desvios
(direita ou esquerda).

Verificar se a dobra da coronha se adapta
perfeitamente ao atirador.
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Tabela 2: Variacdo dobra e desvio

. Tira baixa (flat) Tira alta (step)
Yalogdobla (mm) Yalojdobia {mm)

RZ 45 + 1 Dir. 50 + 1 Dir.

Lz 45 + 1 Esq. 50 + 1 Esq.

RA 50 + 1 Dir. 55 + 1 Dir.

LA 50 + 1 Esq. 55 + 1 Esq.

RB 55+ 1 Dir. 60 + 1 Dir.

LB 55 + 1 Esq. 60 + 1 Esq.

RC 60 + 1 Dir. 65 + 1 Dir.

LC 60 + 1 Esq. 65 + 1 Esq.

RD 65 + 1 Dir. 70 + 1 Dir.

LD 65 = 1 Esq. 70 = 1 Esq.
R (right) = Direito 3. Desinserir a porca (3), a anilha elastica
L (left) = Direito (4), a plaquinha da coronha (5), a coron-

Para modificar a dobra e o desvio, proceder
do modo indicado.

Se a dobra da coronha for muito baixa, sele-
cionar a configuracao de regulacao de valor
sucessivo.

Exemplo: com calco montado na fabrica
marcado "RB/LB", selecionar o cal¢o marca-
do "RC/LC".

A alteracao da dobra e do desvio pode ser
efetuada com duas modalidades de acordo
com a coronha da arma.

— Coronha em madeira

- Coronha sintética

Modalidade com coronha em madeira
(figura 50)

1. Desenroscar os dois parafusos de fixagao
com uma chave de fenda em cruz e
desprender a placa da coronha (1) e o
suporte da placa (2).

&Cautela - Adverténcia

ha (6) e o cal¢o de dobra (7).

Montar sobre o tirante o novo calco
dobra selecionado (7), com o lado da gra-
vagdo da letra voltado para a coronha.

. Posicionar o cano para baixo e montar a
coronha.

Inserir a plaquinha (5) na coronha.
Inserir no tirante a anilha elastica (4), a
porca (3) e apertar até o fim.

Montar novamente a suporte da placa
(2) e a placa da coronha (1) para que
estejam perfeitamente alinhados a
coronha e apertar os parafusos.

>
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Modalidade com coronha sintética

(figura 51)

Proceder como indicado no paragrafo
“Modalidade com coronha em madeira
(figura 50)”, sem considerar o suporte da
placa (2), nado previsto na coronha sintética.

&Cautela - Adverténcia

Passar vaselina ou graxa na ponta da chave
para nao danificar as placas da coronha em
borracha.

2. Desenroscar as porcas de bloqueio da
coronha (3) com uma chave sextavada
de 15 mm.

Completada a substituicdo da coronha, certifi-
car-se que a coronha esteja regularmente blo-
queada a carcaga.

Disparados alguns tiros, controlar e, se necessa-
rio, repetir a operacao de fixacdo da coronha.
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Choke interno

&Perigo - Atencao

5. Apertar o choke com a respectiva chave
dentada (figura 54).

&Perigo - Atencao

Certificar-se sempre de que a cdmara de explo-
sao, o elevador e o reservatério estejam com-
pletamente vazios (ver “Carregamento da arma”
- “Descarregamento da arma”).

&Perigo - Atencao

Antes de utilizar a arma, certificar-se sempre de
que o cano tenha um choke corretamente mon-
tado.

Para substituir ou limpar o choke interno,

proceder do modo indicado.

.Desenroscar o choke interno com a
chave dentada especial fornecida de
série (figura 53).

. Desinserir completamente o choke do
cano.

. Limpar a sede do choke no cano com um
pano levemente embebido em oéleo
Franchi.

. Montar novamente no cano o tipo de
choke selecionado.

N

w
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O choke interno corretamente montado nao
deve estar saliente pela do cano (figura 55).
Utilizar somente chokes Franchi de comprimen-
to adequado a sede do cano.

&Perigo - Atencao

Certificar-se de ter retirado a chave para choke
da boca do cano, antes de utilizar novamente a
arma (figura 56).

&Cautela - Adverténcia
Antes de deixar a arma inutilizada por um

longo periodo, limpar o choke interno e a sua
sede na boca do cano.

0Os chokes Franchi sdo marcados para uma
rapida identificacdo. As fendas na parte
frontal de cada choke permitem um re-
conhecimento rapido da reducdo, mesmo
quando o choke esta montado.

Fendas (A) Simbolo (B) Esferas de aco

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
1 Cylinder

*% NO
*kk oK
FhAk oK

*kkkk oK
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HOPMbI BE3OMNACHOCTHU

&Ba)KHO

MpouuTaiiTe AaHHOE PYKOBOACTBO nepen
3KCMsyaTauuen OrHecTPenbHOro OPYXUA.

&Onacnom’b - BHumaHue

Mpwu HenpaBunbHOM o6palleHUn OrHecTpesnbHoe
OpY)XXU1e MOXET 6bITb ONacHbLIM, NOCKOMNbKY OHO
ABNAETCA NOTEHLNANbHbIM UCTOYHUKOM
HaHeCceHUA TAXENbIX n HEOépﬂTMMbIX Tpasm.

C n (2 3paecb np: no
TexHuke 6e3onacHoCTU ABNAETCA
06A3aHHOCTbIO BNaAenbLEB U Nosib3oBaTenei
OrHECTPENIbHOroO OpPYXHUA.

1. KATEFOPUYECKW 3ANPELLAETCA
HABOAWUTb OPYXXUE B
HAMPABJIEHUW, BE3ONACHOCTb
KOTOPOIO HE BblJIA MPOBEPEHA.

- KaTeropuiecky 3anpeluaeTcA HaBoaUTb
opy>xue Ha ceba unu Ha apyrux nogeit. 3To
OCHOBHOE MPaBuo, KOTOpoe HeoGXoauMo
BbINOMHATb MPY 3apAXaHUN UMK paspAXaHUn
Opy>XuA.

— Koraa Bbl roToBUTECH BBICTPENUTL MO
MULLEHN, y6eanTech B TOM, YTO HaXxoauTCA 3a
mMuLeHblo. [ynu MoryT npeogonesarb
paccTofAHue 6onee 1,5 KM.

Ecnu Bbl He nonanu B MULLEHb Unu Nyna
HaCcKBO3b MPOLLNAa MULLEHb, Y10CTOBEPLTECh,
YTO BbICTPEN He HaHéC ywep6 unm TpaBmy
YeroBeky.

2. BCEM[A CYATAUTE OPYXUE
3APAXXKEHHbLIM U FOTOBbLIM K
BbICTPENY.

— Hukorga He cyutanTe camo cobon
pasyMeloLIMCA, YTO OpyXWe He3aprAXeHHoe.
OTKpOWTE NAaTPOHHMK U BbINOMHUTE
BU3YyasbHYIO 1 PU3NHECKYIO MPOBEPKY
OTCYyTCTBMA NATPOHOB, Y4TO6bI TOYHO
y6eanTbCA, YTO NaTPOHHUK OPYXXWA MYyCTON.

— CHATUE 1nu paccHapAXeHne marasuHa He
3HAYWT, YTO OPYXKME HE3aPAXKEHHOEe U He
MOXET BbICTPENUTb. PyXbA 1 KapabuHbl
MO>XXHO MPOBEPUTb, BbIMNOMHUB UMK
nepesaprXaHnA UK BbiHYB BCE NaTPOHbI, a
3aTeM, OTKpPbIB U MPOKOHTPONMMPOBaB
NaTPOHHUK TakMM 06pasom, YTOObI MOXHO
6bIN10 MPOBECTU MOJHYIO MPOBEPKY 1
YOOCTOBEPUTLCA B OTCYTCTBUM NAaTPOHOB
BHYTPUN OPYXWA.

3. CXPAHUTb OPYXXUE B HAOEXXHOM
MECTE W BHE NPEJEJIOB
AOCArAEMOCTU AETEW.

— Bbl 06A3aHbI rapaHTUpOBaTh OTCYTCTBME
0CTYnNa K OPY>XVo HECOBEPLUEHHONETHNM 1
NMLaM, He NMEIOLLVM Ha 3TO paspeLUeHme.

[InA cokpalLeHnA ONacHOCTU HECHACTHbIX

Cy4aeB C y4acTheM HeCOBEPLLEHHONETHIX

Heo6X0AMMO PaspAaUTL OPYXKK1e, XpaHUTb

Opy>XWe 1 NaTPOoHbI B pa3Hbix MecTax n

3aKPbITLIMU HA KIHOY.

— MoMHuMTe, YTO MCMONb3yeMbIX ANA
npefynpexaeHnA HeCcHaCTHbIX Cryyaes
YCTPOMCTB (Hanp., 3aMK1 AnA Opy>Xua,
3arnywWwKn AnA NaTPOHHUKOB U T.4.), He
[0CTaTO4HO [N1A NPeaoTBpaLleHna
MCMONb30BAHMA OPY>XXWA APYrUM fMLamm unm
€ro HenpaBUIIbHOTO UCMOSb30BaHUA.

— XpaHeHue opyXwA B CTanbHOM celicbe ABNAETCA
naearnbHbLIM PeLleHrem AnA CoKpaLLeHnaA
BO3MOXHOCTEIN HEMPaBUIIbHOTO UCTONb30BaHNA
OpY>XVA HECOBEPLUEHHONETHAMM 1N
HEeyMNONMHOMOYEHHBLIMM NTALIAMM.




F

101

4. 3ANPELWAETCA CTPENATbL NO
BOJHbIM UNU TBEPOLIM
NOBEPXHOCTAM.

- CTpenb6a no BoAHbIM NOBEPXHOCTAM,
KaMHAM Un APYTrUM TBEPALIM NMOBEPXHOCTAM
YBENUYMBAET PUCK PUKOLLETA UMK APOBNEHNA
NaTpPoHOB, YTO MOXET MPUBECTU K
MOPaXKEHMIO HeXenaTesbHbIX UM PALOM
PacronoXeHHbIX Leneii.

- y

5. U3YYUTE CNOCOBbI BE3OMACHOIO
OBPALLUEHMA C BALUMM OPYXXUEM,
YYUTBIBAA, YTO NPEAOXPAHUTESIbHBIE
YCTPOWCTBA HE MOT'YT 3AMEHUTb
NPOLUEAYPbI 3KCMYATALIUM OPYXUA
B YCNOBUAX BE3OMNACHOCTW.

—,uﬂﬂ npenoTBpalleHnA HecYacTHbIX CriydYaeB
Henb3A nonaraTbCA TOMbKO Ha
npeanoxpaHuTenbHble yCTpOﬁCTBa.

OueHb BaXKHO 3HaTb 1 cobnogatb npasuna

6e30MacHOro o6palleHNA C BalNM OpyXUeM.

B nto6om cny4dae, MOXHO eLwé 6onblue

06e30nacuTb CE6A 1 APYrux OT HECHACTHbIX

Ccny4aes, ecnv cneaoBaTh npoLeaypam

npasuIibHOrO 06paLLEHNA C OPYXXMEM, KOTOpble

onucaHbl B NpaBuiax no TeXHUKe
6€30MacHOCTM [JaHHOTO PyKOBOACTBA.

—Y106bI nyywe No3HaKOMUTBLCA C NpaBUbHbIM
NCNonb3oBaHMeM OAHHOro Opy>XUA uiu nto6oro
[IPyroro OrHeCTPENbHOro OpPYXXUA,
PEKOMEH/yeTCA NPONTH KypChbl MO
6e30nacHoMy 06paLLEHMIO C OPY>KUEM MOz,
PYKOBOACTBOM CrieLmanvcTa AaHHoi cchepbl
[EATENbHOCTU, KOTOPbI 6bl XOPOLLO Briaaen
TEXHUKOWN IKCMyaTaLym 1 npoLiesypamm no
TexHuKe 6e30nacHOCTU.

6. XPAHUTb OPY>XXUE NPABUJIbHbIM
OBPA30M.

— XpaHuTe opyxwe TaK, YTobbl B MEXaHU4EeCKUX
4YacTAX He cKannueanach rpAsb U Mbiflb.
CnepyA MHCTPYKUMAM, OMNCAHHBIM B AaHHOM
PYKOBOACTBE, BbIMOMHANTE YNCTKY U CMasKy

OTHECTPEbHOTO OPY>KWA MOCIe KaKAaoro ero
MCroNb30BaHUA, 4TOObI NPeaoTBPaTUTL
KOPPO3WIo, MOBPEXAEHNA CTBONA N
CKOMJIEHUE rPA3M, KOTOPaA MOXET 3aTpyaHUTbL
(hyHKLMOHMPOBaHYE OpYXUA B Criyyae
HEeoB6XoAMMOCTH.

— Bceraa npoBepAiiTe BHYTPEHHIOK YacTb OpYXVA
M NaTPOHHIK Nepeq 3apAdkaHnemM opy>ku,
YTOObI YIOCTOBEPUTLCA, HTO OHU HUCTbIE U B HIX
HEeT MHopoaHbIX Ten. CTpenbba npu Hanr4mm B
CTBOME UMW NaTPOHHIKE MHOPOAHBIX TEN MOXeT
MPVBECTY K pa3pbiBy CTBOMA U NopaHnTL Bac u
HaxoaALmxcA pAAOM ¢ Bamu nioaeii.

— Mpy Hanu4Ke Npum BbICTPENE CTPAHHOTO 3ByKa
HeMe/NIeHHO NpeKpaTuTe CTPeNATb, NocTaBbTe
opy>ve Ha NpeaoxpaHUTenb 1 paspAanTe
opyxwe. Y/10CTOBEepbTECh, YTO NATPOHHUK 1
CTBOM He BbINM 3aCOpeHbI, 4TOOLI B CTBOME He
3aCTPAN NATPOH W3-3a UCMOMNb30BaHNA
[nedheKTHBIX U HemoaxoAALLMX 6oenpunacos.

7. UICNONb3YWUTE WTATHBIE
BOEMNPUMACHI.

— Monb3yiiTeck TONbKO HOBLIMK Goenpunacamm
3aBO/ICKOrO MPOU3BOACTBA, U3rOTOBMEHHBLIMU
cornacHo cneaytowmm ctaHaaptam: CIP
(Espona u apyrvie cTpaHbl), SAAMI® (CLLA).
YnoctoBepbTech, 4ToBbI kKannbp u Tun
NaTpoHOB COOTBETCTBOBAMN UCMOSE3YEMOMY
opyxwto. Kannbp opyxwua 4€TKo 0603Ha4eH Ha
CTBOME PY>XXbA UMW Ha 3aTBOPHOI pame 1nn
cTBOME nucToneTa.

- Vicnonb3oBaHune NOBTOPHO 3apAXEHHDBIX Nk
nepeaenaHHbIx 60enpunacoB yBenuuneaeT
BO3MOXHOCTb CO3/1aHUA YPE3MEPHOTO RU
[laBNeHnA B TUnb3e, paspbiBa eé AoHua n
[Ipyrvix AeheKToB, KOTOPbIE MOTYT MPUBECTU K
HaHeCeHMo MoBPEX/1EHII OPYXXUIO 1 NOPaHNTL
Bac nnu HaxopAwwmxcA pAaom ¢ Bamn niopeit.

8. NPU CTPEJIbBE BCEIOA
NOJIb3YNTECH 3ALMTHBIMUA O4YKAMMN
W BEPYLWAMWU.
- CyulecTsyeT MananA BEPOATHOCTb HaHeCeHUA
TpaBM CTPenKy ra3om, MOpoxoM unm
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MeTanIMYEeCcKNMM YacTulamu, OaHaKo, 10. HE YNOTPEBNANTE AJIKOrOfbHbIE
MOCKOMbKY 9TOr0 Henb3A NOMHOCTLIO HATMUTKN U NEKAPCTBA, KOTOPbIE
UCKIIOYUTD, MOCNEACTBUA MOTYT BbiTb O4eHb MOrYT CHU3UTb BbICTPOTY BALLEWU
CepbE3HbIMM, BMIOTb A0 NOTEPU 3PEHNA. PEAKUMU U CAMOKOHTPOJ1b BO
~Mpu cTpenbbe CTPenoK AOMKEH BCerna HOCUTb BPEMA CTPENbBbI.
3aLUMTHBIE 04K BbICOKOMN MPOYHOCTW. - Mpu cTpens6e 3anpetlaeTcA ynoTpebnATL
BblCOKOKa4YeCTBEHHbIE BKnagblwu ana yIJJeVI asnkKorosbHble HanUTKu. Ecnn Bbl npuHumMaeTe
Wy Apyrue Bufbl 3alUThbl MOMOraloT CHU3UTL neKapcTea, KOTopble MOryT CHU3UTL Batuy
0MacHOCTb HaHEeCeHUA TpaBM Npy cTperboe. peakumio U CaMOKOHTPOTb, He 6epuTe B pykn

opyxwue, koraa Bbl HaxoauTech noa AenCTBMeM
[laHHbIX Mpenaparos.

9. 3ANPELLAETCA 3ANA3UTb HA IEPEBbA,
3ABOPbI U APYTUE MPEMATCTBUA C
3APAXKEHHBIM OPY>XUEM.

—Mepen Tem Kak 3anesTb Ha AEPeBo Ui

CryCTUTLCA C Hero, nepeneaTb Yepes 3abop

VNN NepenpebIrHyTh Yepes KaHasy Unu apyrve

11. KATEFOPUYECKW 3ANPELLEHO
NEPEBO3UTb OPYXXUE B
3APAXXEHHOM COCTOAHUN.

NpenATCTBUA, OTKPOTE U OMOPOXHNTE - MNpexae 4em norpyanTb opyxue B

NaTpoHHIK 1 NOCTaBbTE OpyXKMe Ha aBTOMOGWIb, BCEraa paspsxanTe ero

npeaoxpaHnTenb. (NaTPOHHMK 1 MaraauH [OMKHbI 6bITb
— He TAHWTE 1 He TonKaiiTe opyxwe K cebe 1 MyCTbIMM).

B HanpasnieHu APYruX nioaen. — OXOTHWKM 1 CTPENKM [OMKHbI 3apAXaThb
OpY>XUe, KO OHW NPUe3XaloT Ha MEeCTo
Ha3Hau4eHWA 1 HeMoCPeACTBEHHO nepeq,
Hayanom ctpenbObl. Ecniv opysxne cnyxuT
ANA caMOOBOPOHbI, PA3PAXKEHHbIN NaTPOHHUK
CoKpallaeT BEPOATHOCTb HENPOU3BOSTLHOTO
BbICTpena.

- Mepen Tem Kak nepeaatb Opy>ue B pykn
[pYroro YernoBeKa Bcera paspAxaiTe ero u
BbINOMHANTE BU3YaSTbHYIO U hU3NHECKYIO
NpoOBEPKY, 4TOObI MarasuH 1 MexaH13m
nepesapAxaHna Bbiny pa3pAXeHb! 1, 4ToObI
opy>we 6bINo OTKPLITO.

— Hvikoraa He 6epuTe opy>ue y apyroro
YernoBeka, eCnim OHO He 6bINlo paspAXeHO 1
OTKpbITO. O6A3ATENBHO BbINOMHUTE
BU3yarbHYI0 1 (OM3NYECKYIO NPOBEPKY, YTOObI
y6eauTbCA, YTO OHO 6bINIo AECTBUTENBHO
Pa3pAXEHO U OTKPbITO.
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12. NPEAYNPEXAOEHUA O

BO3JEVICTBUMN CBUHLIA.
PaspsaxaHue opy>xua B NOMELLEHUAX C NoxXon
BEHTUNALMEN, Y1CTKa OPYXXWA 1 obpalleHure ¢
6oenpunacamy MOXET NPUBECTU K TOMY, 4TO
CBUMHeL 1 [ipyrve BellecTsa OKaxyT BpeaHoe
BO3,CleI7ICTBI/Ie Ha opraHbl AblXaHuA,
PenpoayKTVBHbIA annapar v npuseayT K
TAXerbIM (hU3nHecknum nocneacTenAm. Beerna
BbIMNOSHANTE AaHHble onepaun1 B NOMeLeHnAxX
C XopoLueit BeHTunAumen. TlwaTtenbHo MoiiTe
PYyKW nocne KOHTakTa C ONUCaHHbIMU Bbllle
BeLlecTBaMu.

&OCTOPO)KHO - Mpeaynpe>xxaeHue
Bbl HecéTe OTBETCTBEHHOCTb 3a 3HaHWUe u

- MNponasoauTens octaBnAeT 3a coboit Npaso
BHOCUTb U3BMEHEHMA B nprenéHHy»o B
HacToALIEeM PyKOBOACTBE MHopmauumio. OH
He 06A3aH NpeaBapuTebHO 06 3TOM
coobLaTk, 3a UCKIIIOYEHNEM CNy4aeB, Koraa
M3MeHeHUA BNUAIT Ha 6€30MacHOCTb.

- HeKOTOpre yacTu Tekcrta 6binm BblAeneHbl,
4TO6bI NOAYEPKHYTb BaXKHOCTb MHhOpMaLIMK.

&Bamuo

Cumeon YyKa3blBaeT Ha TeXHU4YeCcKyo
MH(opMaLMio 0co60ii BaXKHOCTH, Ha KOTOPYH
Heob6xoaumo 06paTUTbL BHUMaHUEe

&Onacuo@rb - BHUmMaHue
Cumson YKa3blBaeT Ha onacHble cUuTyauuu, npu

cob. MECTHbIX U rocyaapct

3aKOHOB, KOTOpPbIE OTHOCATCA K TOProerne,
TPaHCMOPTUPOBKE U UCMOSIb30BAHMIO OPYXXMNA B
Bauweii cTpaHe.

&OnacHOch - BHumaHue

3TO OpyXXNEe MOXET NULNTL XU3HKU Bac un
Apyrux nioaei. Bcerna obpauaintecb c Baumm
orHecTp! py cnp
OCTOPOXHOCTBIO. Hecuac-mble cny4au
npaKTUYeCKW BCEraa ABNAKTCA NOCNEACTBUEM
npasun HOCTU OpPYXMA.

NPE3EHTALIUA

— Komnanua Franchi coctaBuna gaHHoe
PYKOBOACTBO, YTOBbI ONMcaTb 0COBEHHOCTN
camo3apAAHbIX Py>Xel accopTUMeHTa
"AFFINITY".

— VIHCTPYKUMA COAEPXNT MHChOpMAaLMIo O
6e30nacHoi 3KCNyaTaumnm opyxma, o
NopAJKE TeX0BCy>XNBaHNA 1 O Mepax no
o6ecrneyeHmIo JONTOBEYHOCTH.

- ToT, ANA Koro npefHasHaveHa faHHaA
MHopMaumA [OMXKEH BHUMATENbHO
NpoYNTaTh PyKOBOACTBO, YCBOUTH €ro
coaepxaHue 1 CTporo crefoBaThb
npeanucaHHbIM Npasunam.

— O3HaKOMMBLUWCH C AAHHON MHbopMaumen, Bbl
cMoxeTe n3bexarb prucka AnA 3[0POBbA 1
6e30MacHOCTI NPY SKCMIyaTaumnmn opy>xua.
OpHako jaHHOe PyKOBOACTBO He MOXeT
3aMEeHNTb OCTOPOXHOCTb. BesonacHocTb
HaxoauTCA TakXXe B pyKax Tex, KTo
NONb3yeTCA OPYXXUEM.

— Heo6xoa1Mo XpaHUTb PyKOBOACTBO BO BPEMA
BCEro cpoka cyx6bl B AOCTYNHOM MecTe AnA
BO3MOXHOCTM KOHCY/IbTUPOBAHWUA B Cryyae
HeobXoAnMOCTU.

- WinniocTpaumm 1 onucaHuA, NpuBefEHHbIE B
[@aHHOM pyKOBOJCTBE, OTHOCATCA K OPY>XUIO B
NMPABOPYKOM WCTMONHEHWA.

uri KOTOPbIX MOXET BO3HUKHYTb
cepbeanbm puck Aﬂﬁ 300pOBbA U
6Ge3onacHoOCTH ntoaen.

&OCTOpO)KHO - Mpeaynpe>xaeHne
CumBon yka3sbiBaeT Ha He06XoAUMOCTb

onpen oro no BO U3 ne
NPUYMHEHUA SKOHOMMUYECKOro yuep6a unu
BpeAa 340poBbio U 6e3onacHoOCTH
BOBJ1€4EHHbIX NuUu.

YCNoBUA TAPAHTUU

— [inA kaxaoro opyxwua Benelli Armi S.p.A. -
Monpasaenenue Franchi Bblgaét
rapaHTUiiHbIN cepTUcMKaT co Bcemm obLwmumm
YCNnoBMAMU, KOTOPble HeOﬁXO,ElI/IMO
YUnUTBIBATH.

— Komnanua Benelli Armi S.p.A. -
Monpasaenenne Franchi He HecéT
OTBETCTBEHHOCTb 32 yLep6, KOTopbiit
ABMAETCA Pe3y/bTaToM UCMOoNb30BaHUA
HewTaTHbIX GOeI'IpI/II'IaCOB, HenpasuibHO
BbIMOSTHEHHbIX Npoueayp TeXHU4eckoro
06CNyX1BaHNA UMW HEMCMPaBHOCTEN,
BbI3BaHHbIX HEYMeslbiM OﬁpaLLleHVleM c
OrHEeCTpebHbIM Opy>XNeM.

— Komnanua Benelli Armi S.p.A. -
Moapasaenenue Franchi HesamennuTensHo
0CBOBOX/AAETCA OT rapaHTUMHbBIX
06A3aTeNbCTB U OKa3aHWA TEeXHNHECKNX
YCNYT, €CNIN PEMOHT OPY>WA Bbln NopyyeH u
HEeynoNHOMOYEHHbIM W/UN HEKOMMNETEHTHbIM
nmuamu u, ecnn 6bI7TN NCMONb30BaHbI
HEOPUI'MHAJIbHbIE 3anacHble 4acTu.
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WAEHTUOUKALINA OPYXUA

Ha kopnyc u/vnn Ha cTBON Kaxaoro opy>xxua

HaHeceHb! NepeyncneHHble 0603HaueHUA, Npu

NOMOLUM KOTOPbIX MOXHO OAHO3Ha4YHO

onpeaennuTb opyxue.

— HavmeHoBaHue npoussoauTena

— Kanuép opyxwa

— CepuitHblii HOMep opy>xuA (Kopryca)

— CepuitHbIil HOMEp cTBONa

—Mogenb

— Mapkuposka B.N.P. (Banco Nazionale di
Prova — [ocynapcTBeHHbI UCMblTaTeNbHbIA
cTeHn)

- WmnopTép/AnctpubbioTop

&Bamno

3anpewaeTcA U3MEHATb MaPKUPOBKY OPYXXUA.

NPOLIEAYPA 3ANPOCA TEX-
HMYECKOWU NOAAEPXKU

[inA 3ameHbl N11060ro KOMMOHEHTa OpYXUA
obpalanTech B 6rMxKaiLLnin CepBUCHBIA LIEHTP,
YMONHOMOYEHHBbIN Franchi, unu B xopoLuo
M3BECTHbIN Bam opy>XeiHbIin LieHTp.

MonHbIA 1 NOCTOAHHO OGHOBNIAEMbI CMIMCOK
YNOMHOMOY€EHHbIX KoMnanuen Franchi Toproebix
1 CEPBUCHBIX LIEHTPOB, PaCMONOXEHHbIX BO
BCEM MUpe, MOXHO HalTu Ha cante
www.franchi.com.

[inA Kaxaoro 3anpoca TeXHU4EeCKon
NOAAEPXKKN UNK ANA 3aKasa 3anacHbiX YacTeil,
Heo6x04MMO COOBLUMTL TN OBHAPY>KEHHOro
necekTa, a Takxke NaeHTUUKaLMOHHbIe
[laHHble, yKa3aHHble Ha OpyXuu.

—Mopenb opyxwa

— CepuiiHblii HOMep CTBOMbHOM KOPOGKM
— CepuitHbIil Homep cTBONa

— Kanunbp opyxwa

OBLEE ONMUCAHUE OPYXXNA

— OTO opy>xue ABNAETCA pe3yrbTaToM
athcheKTUBHON paboThl ViccneaoBaTenbCkoro
LieHTpa komnaHum Benelli Armi S.p.A. -
Mopapaspenenne Franchi n eé 6oraroro onbiTa,
KaK C TOYKM 3pEHIA TEXHOMOMIA, Tak 1 TOHHOTo
MaLLMHOCTPOEHWMA.

— Camo3sapagHoe pyxbé "Franchi" — ato opysxwve,
KOTOpOE UCMOMb3YyeT UHEPLIMOHHYIO cucTemy
aBTOMaTUKN C HENOABWMXXHbIM CTBOJ/IOM C
NOMOLLbIO KUHETUYECKON BHeprun oTaauu.

- MHepLLI/IOHHaH cucTema aBTOMaTuKu — 3To
BaXKHaA, reHnarnbHanA TeXHNYeckan HOBUHKa,
KOTOPaA 06ecre|MBaeT aBTOMATUYECKYIO
paboTy OrHECTPesnbHOrO OPYXUA U YCTPaHAET
TUNMYHbIE HENoNaaKy ApYrux CUCTEM.

Cnmcok BkJto4aeT B cebA HeKoTopble

NPenMyLLECTBa UHEPLIMOHHOW CUCTEMbI

aBTOMAaTUKN.

MpenmywecTBa MHEPLIMOHHON CUCTEMbI
aBTOMaTUKH MO CpaBHEHUIO C CMCTeMOﬁ,
vcnonb3yloLen SHeprulo oTkara cTeona.

— He 6bina obHapy>eHa Bubpauna cTeona npu
BbICTpEne.

—HeT Heob6xoaMMOCTN B perynmpoBo4HOM
TOPMO3€ ANA MOLLUHbLIX 60enpunacos.

MpenmywiecTBa MHEPLMOHHOW CUCTEMBI
aBTOMaTMKK MO CPaBHEHMUIO C ra300TBOAHOM
cuctemoi

— Yu1cTKa OpyXXMA MOXeT NPOBOANTLCA Pexe.

- ObecneynBaeTcA NOCTOAHCTBO HaYabHON
CKOpOCTM APOBOBOrO 3apAaa.

— ObecneunBaeTca onTumanbHana (opma
Apo6oBoro cHona.

— OTCyTCTBME HEnonaaok B He6NaronPUATHbLIX
aTMOCEPHbIX YCNIOBUAX.

— Opy>wie 6bIN0 CNPOEKTPOBaHO C
1CToNb30BaHNeM HeGOMbLIOTO KONMYecTsa
KOMMOHEHTOB, 4pEe3Bbl4aitHO TOYHOM, NPOCTO
1 paLMoHaribHOW MEXaHNYeCKon YacTbio, Gbin
BbIMNOSHEH TLATENbHbIA OT6OP MaTepuanos.

— MpoeKTHbIE N KOHCTPYKTUBHbIE
XapaKTepUCTVKMN rapaHTUpyIOT HaAEXHOCTb
DYHKLIMOHNPOBAHUA OPY>XWH0, MPaKTUYHOCTb B
€ro NpYMeHeHUn, NPoCcTOTY Npu cbopke 1
pasbopke, a Takxe MUHIMarbHoe
TEexHu4eckoe OﬁCJ'Iy)KI/IBaHI/Ie.

Opy>kne 060pyaoBaHo crieumanbHbIMI

KOMMOHEHTaMM (MepeymncnaloTCA B Crncke),

KOTOpble AeNatoT CUCTEMY HaIEXHO 1

WMHHOBALMOHHOM.
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CnyckoBOI MeXaHU3M
1

OTcekaTenb mMarasuHa

- boeBan NMYMHKa: NPOCTOE U NMPO4HOe
YCTPOIICTBO, KOTOPOE rapaHTUPYeT NOfHOE
0CeBOe 3aKpbITHe B Ka3EHHIKE (C MOMOLLbIO
[IBYX BbICTYMOB), YTOBbI BblAepk1BaTh
[laBNieHne B CTBOSIE, CO3/jaBaeMoe NaTpOHOM.

— YCcoBepLIEHCTBOBaHHbIIA: CryCKOBOM
MexaHU3M [eiiCTByeT Yepes cuctemy aertanein
C NepemMeHHON reoMeTPUHECKO hOPMONA, OH
NO3BONAET BCErAa BbINOMHATb TOYHbIE
BbICTpESbl, 6€3 PbIBKOB.

— OTcekaTenb mMara3uHa: 060pynoBaH
crneuuanbHbIM pbl4arom crycka narpoHa,
PacrorioXeHHbIM PALOM CO CMyCKOBbIM
KPIOYKOM.

Pbiyar naét BO3MOXHOCTb BPYUHYIO
nepemeLLaTb NaTpoHbl U3 TPYOKM MarasuHa B
cTBon anAa 6blCTpOI7I CMeHbl NaTpoHa B CTBONE.
Ha pbiyare meeTcA KpacHaA METKa, KOTOpyio
NErko HanTu.

KpacHas meTka BuaHa: Kypok B3BeaéH u
Opy>Xue roTOBO K BbICTPeny.

KpacHan MeTKa He BuaHa: KypoK CryLLeH 1
BbICTPEN He NPoM3oaeT.

BnaropapA BbICOKOMY YPOBHIO

YCOBEPLIEHCTBOBaHMA, OPyXWe MOXEeT

MCMoMb30BaTbCA € GOMbLUMM ACCOPTUMEHTOM

6oenpunacos. [JocTaTo4HO, YTO6bI 3TN

BoesanA nuunHka

ﬁoenpmnacu co3aaBanu MMHUManbHoe

3HaYeH1e KNHEeTUHECKO aHeprum (M3mepeHmna

cAenaHbl Ha MaHOMETPUYECKOM CTBOME Ha

paccToAHMM 1 M OT AyNbHOM YacTh).

— MaTtpoHbl ¢ Kanuépom 20: MUHUMASbHBbI
3apAn 24 r n KnHetudeckas aHeprua 190 krm

—MaTpoHbl ¢ KanMbépom 12: MUHUManbHbIN
3apAf 28 r 1 KnHeTuyeckan aHepruA 230 Krm

&Bamuo

Bce pyxba komnanuu Affinity npownu

ucnbiTaHue nop Aasnexvem 1370 6ap B
TocynapcTBEHHOM UCMbITaTeNIbHOM CTEHAE B

lapaoHe Ban Tpomnua (BS - Italia) B

cooTBeTcTBUM co cTaHgapTom C.I.P. (MocToAHHaA
MeXayHapoaHaa KOMUCCUA).

Pyxba Affinity moryT ucnonbsoBarbca co Bcemu RU
nary y 0 Ha K

KOTOpble GyAyT COOTBETCTBOBaTL CTaHAapTam

C.L.P. (MocToAaHHaA mexayHapoaHaA KOMUCCUA).

&OHBCHOCTb - BHuUmaHue

WUcnonb3oBaHue HewTaTHbIX NnaTpoHOB U
HEeMpaBUIIbHO 3apAXKEHHbIX NaTPOHOB
MOXeT HaHEeCTU MOBPEeX/AEHUA CTBONY 1
3aTBOpY OpY C COOTBETCTBY
TAXENBIMU NOCNIEACTBUAMMU U ANA CaMOro
cTpenka.
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®YHKUWOHUPOBAHUE

— ViHepuMoHHanA cucTema aBToMaTVKu UMeeT
MPY>KUHY, CBOGOAHO YCTAHOBIEHHYIO MeXay
3aTBOPOM 1 60€BOW NUYUHKON.

— TAra cnyckoBoro Kpiovka sceraa
pacnpenenAeTcA NOCTOAHHO 1 Mo KOHTPOeM,
63 XONnocToro NPeABapyTEesbHOrO Xoaa Unm
CPbIBOB MOC/Ie OCBOGOXKASHNA KypKa, YTo
obecneymBaeT aPPEKTUBHOCTL U
6e30nacHOCTb BCEW CUCTEMbI aBTOMATUKN B
uenom.

— TouHaA CUHXPOHM3ALMA ABVXKEHUA ABYX
3auenoBs Kypka onTummusnpyeT paboTy
CMCTeMbI MoaaYn NaTpPoOHOB.

—Mocne crycka CryckoBOro Kpioyka,
ocBob6OXJaeTCA KYpPOK, KOTOpbI TonkaeT
YAAPHVK, Bbi3blBaA BOCMaMEHEHWe naTtpoHa.

— OAHOBPEMEHHO C 3TUM KYPOK BEPTUKANIbHO
(Mo yacoBoW cTpesike) noeopaynBaeT pblyar
crycka naTpoHOB, 4TO AaéT BO3MOXHOCTb
©OAHOMY MaTPOHY BLIATM U3 MarasvHa Ha JIOTOK
rnoaasarena nNaTpoHos.

— MaTpoH AaBUT Ha NAaTPOHHYIO 3alLesiky, 4To
npefoTBpawaeT BbIXoA BTOPOro narpoHa uns
marasvHa.

— 3areop (Mo uHepuvn) nepemMellaeTcs,
MPYMEPHO, Ha 4 MM 1 CXUMAET MPY>KHY
oTaauu saTtBopa. STOT STar BbLIMNOMHAETCA B
KayecTBe peakummn Ha oTaaqy OpPy>XWA 1 OH
COOTBETCTBYET MOLLUHOCTU NaTpoHa.

—lMocne 3aBeplueHNA aTana CXaTus, Npy>XuHa
pas>xumaeTcH, oTépacbiBan rpynry sarsopa
Hasaf, 1 NO3BOJIAET BbINOMHUTL BLIGPOC
CTPENAHOM Mb3bl.

— 3apapn Npy>XuHbl OTTapMpoBaH Tak, 4To6bl Noa
ee ycunmem safepxarb OTKpbITUE 3aTBopa v
KOMIMEHCMPOBaThb Pas3Hoe AaBrieHne,
cospasaemoe 6oernpunacamu pasninyHon
MOLLIHOCTW.

— Korza 3aTBOp MOSTHOCTBIO OTOWEN Hasan
(OTKPBLIT), BO3BpaTHaA Npy>XuHa
(pacnonoxxeHHanA Ha Tpybke marasuHa) TAHeT
3aTBOP ANA 3aKPbITVA C MOMOLLLIO TAMN.

— Bo BpemA 3aKpbITWA NOTOK roaasarens
NaTpoHOB, yNpaB/AEMbI 3aTBOPOM,
aBTOMaTUYeCKW NOAHUMAETCA 1 CTaBUT
naTpoH B NoaxoAALLee ANA 3apAaKn
rosioxeHve.

OAHOBPEMEHHO C 3TUM MpPY>KMHA KypKa
BO3BpALLAETCA B MONOXEHMEe 3apAAKY, pbidar
cnycka naTpoHa BO3BpaLlaeTcA B NofoxKeHne
MOKOA 1 NaTPOHHaA 3allernka saaepXxvsaeT B
mMarasvHe Apyrue natpoHbl 10 HOBOTO
BbICTPEna.

&Om’opomuo - MpeaynpexaeHuve
Mg oe ¢yHK p HMe OpYXMWA C
3apaHHOW o oW
KUHETUYECKOW SHEpruM rapaHTUpoOBaHO ANnA
opyxua ob6wmum MAKCUMAIbHbIM Becom,
paBHbiM 3,150 kr (kanubp 12) unu 2.850
(kanu6p 20).

&OCTOPO)KHO - MpeaynpexxaeHuve
(hYHKLMOHMPOBaHWE OPYXMA rapaHTUPOBaHO
npyu UCNonb3oBaHUM NaTPOHOB MakKcumasnbHow
ANUHOW 58 MM (NaTPOHHMK 2 %” — 70 Mm) unu 66
MM (naTpPoHHUK 3” — 76 MM), cnocobbl 3aKpbITMA
= Kpyrnas 3akaTtka unu 3se3fouka.

KOHTPOJ1b LIEJIOCTHOCTU OPYXXUA

Opy>ue COOTBETCTBEHHO yNaKkoBbIBAETCA U
0TNpaBnAeTCA NoKynaTenio B pa3obpaHHoM Ha
nepeyYncneHHble rpynnbl Buae (PucyHok 1).
a) pynna npvknaa-cTBomnbHaA Kopobka-3aTBop
b) M'pynna cTBON-Ka3eHHUK-LeBbe

— lMpu nonyyeHnn opyxuAa ybeanTsca B
COOTBETCTBUM €r0 XapaKTepUcTUK
3aKa3aHHbIM, B LLeNIOCTHOCTU YyNakoBKN U B
OTCYTCTBUW Ha OCHOBHBbIX ieTanAX ABHbIX
I'IOBpe)KI:leHVII;I nnn BMATUH.

— Mpu NOBPEXAEHNAX OPY>XMNA (BUAUMBIX NN
npeanonaraemMbix) U Npu oTCyTCTBUN
HekoTopbIx YacTein SAMPELLAETCH
BbIMONHATL CBOPKY usaenus,
HeobxoaMMo 06paTUTLCA K AUCTPUOBLIOTOPY.

— Ecnu npu nonyyernn He 6yayT o6Hapy>KeHb!
NoBPeXAeHNA N AeeKTbl, BbINOMHUTE
c60opKy, Kak onvcaHo B naparpade “Céopka
ynakoBaHHOro Opy>XuA’

CBOPKA YNAKOBAHHOI'O OPYXXUA

MopAnoK AenCTBMiA.

1. OTBUHTUTbL KPENEXHbIN KONNa4oK unm
LWITaHry LeBbA NPUKIaAa-CTBOMbHOM
Kopobku - 3aTBOpA (@) (PUCYHOK 2).

2. Bo3bMuTE OAHOWN pyKOWi rpynny npuknag-
CTBONMbHAA KOPObKa-3aTsop, a Apyron
nocTapbTe 3aTBOP B MONOXEHUE OTKPbITUA
Tak, 4To6bl BbINOMHWMOCH CLEeNneHne
(PuecyHok 3).

&Oc-ropomuo - Mpeanynpe>xaeHue
Ecnun 3aTBOpP He KpenuTcA, VICI'IOHI:JVI;ITQ pbiyar
cnycka naTpoHa (pucyHok 4) u nosTopute
onepauumio.

Bo BpemA BbINONHEHUA NOcNeayoWmnx
onepauuii 3aTBOP C PYKOATbIO AO/DKEH
BCeraa ocTaBaTbCA B OTKPbITOM
nonoxexuu (Hasag).

3. CHUMMTE 3almTy CO CTBOMLHOM KOPOOKN
(PvcyHok 5).

4. B3ATb 610K CTBOM-Ka3eHHWK-LeBbe (b),
YCTaHOBUTb YANMHUTENb Ka3eHHUKa B
Kapkace, 4Tobbl LieBbe W HanpasnAioLLee
KOSbLIO MAMb3bl NPaBUILHO YCTaHAB/IMBANMCHL
Ha Tpy6Ky MarasuHa (PUCyHOK 6) 1 HaxaTb
Ha CTBON [0 ynopa.

&Ocropomuo - Mpepynpe>xaeHne

Bceraa nposepAnTe, 4To6bl yANMHEHUe cTBONa
He yAapAnock o 60eByH0 NIUMYNHKY 3aTBOpa.

MeTannuyeckuit LWen4yok ykasbiBaeT Ha
npaBuUnbHYIO NOCAAKY CTBOMA HA CTBOMbHYIO
KOPOOKY.
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&OCTOPO)KHO - Mpepynpe>xaeHne

Kpomka LeBbA A0MKHa NONHOCTbIO BXOAUTL B
rHEe3/10 CTBOJIbHOW KOPOGKM.

&Oc-ropox(ﬂo - NMpeaynpexxaeHue

XpomMupoBaHHOe yAnMHeHUe CTBOJA AOMKHO
NONMHOCTbIO BXOAUTH B CTBOSIbHYHO KOpOﬁKy. Ha
nepeaHei 4acTu CTBONIbHOW KOPO6GKM He
AOJKHbI 6bITb BUAHbI XPOMUPOBaHHbIE 4YacTu.

5. 3aBUHTUTE KPEMEXHbI KONMA4oK Ha KOHLEe
TPY6KM MaraauHa 1 Kpernko 3aTAHuTe ero,
YTOBbI MOMHOCTHIO 3a6/I0KVPOBATEL CTBON U
LieBbe Ha CTBOMbHON Kopobke (PucyHok 7).
HaxkmnTe Ha KHOMKY ynpaeneHna
noaaBartena NaTpoHOB, YTOObI 3aKPbITh
3atBop (PvcyHOK 8).

Heckorbko pa3 3aKpoiiTe n 0TKpoiiTe
3aTBOP, YTOGbI YAOCTOBEPUTLCA, HTO BCE
6bINO YCTAHOBMIEHO NPABMUIBHO.

o

~N

NCNOJIb30BAHUE
NPEOOXPAHUTENA

- Mepen Ha4Yanom aKcrnnyarauun opyxus
Heo6xoaMMO NoAPOBHO 03HAKOMUTLCA C
[iefCTBIMEeM NPeaoXpaHUTena v ero
1Cnonb3oBaHnem.

- MpenoxpaHnTenb — 3TO YCTPOCTBO, KOTOPOE,
6yny4mn BKIIOYEHHBIM, MO3BONAET UCKIIOYUTL
Cny4aiHblil BbICTPEn.

— Koraa opy>kve CHATO C NPefoXpaHUTENHA, OHO
roToBO K CTpenbbe.

— Haxmute Ha KHOMKY , YTO6bI NMOCTABUTH
Opy>ne Ha NpeaoxpaHUTenb.

OPYXXUE HE NOCTABJIEHO HA MNPE-
JAOXPAHUTENb: BVOHO kpacHoe KonbLio
(PucyHok 9).

OPYXXWUE NOCTABJIEHO HA NPEOOXPA-
HWUTENb: kpacHoe konbuo HE BUOHO
(PucyHok 10).

NCNOJIb3YEMbIE BOEMPUMACbHI

Bcerga MCHOﬂhSyﬁTe NaTpoOHbl, KOTOPble
rapaHTuMpyroT oTaay OCTaTO4YHYIO AnA

NONHOW aBTOMATM3aLMK 3aPANKHU.
&Ocropomno - NMpeaynpexxaeHue

Opyxue He TpebyeT BbINONHEHNA
perynupoBoK, He 3aBUCMMO OT UCNONb3yeMbiX
6oenpunacos.

QOnacuoc-rb - BHumaHue

Kateropuuecku sanpelyaeTca ucnonb3obartb
rUnb3y, YbA ANUHa Gonblle ANUHbI
naTpoHHuKa!

Wcnonb3osaHne HEMOAXOAALUMX NaTPOHOB
MOXET NPUBECTU K CePbE3HLIM NOCNeACTBUAM,
KaK AnA cTpenka, Tak U ANA OpyXuA.

SAPAXAHUE OPYXWUA

&0nacuoc-rb - BHUmaHue

Opy>xue Bceraa A0KHO CTOAThL Ha
npegoxpaHuTene, a KYpok AOMKeH 6biTh

&H, 4To6bI NaTp! morna
OCTaHOBUTbL NaTPOHBbI, KOTOPbIE HAXOAATCA B
marasuHe.

&OCTOPO)KHO - Mpeaynpe>xaeHune

Mpu nepsom UCNoONbL30BaHUM HOBOFO OPYXMUA,
AnA ero xopowero (hPyHKUMOHUPOBAHNA AaXe C
NErkMmuM 3apAaamu, Heo6xoAUMo cHavana
onpo6oBaTh ero, UCMOJb3YA NaTPOHbI
cTaHAapTHOro 3apAaa (TpM UNu YeTbipe
KOpo6Ku).

Mara3sux moxxeT cogepxxatb 1-2-3 naTpoHoB, B
3aBMCMMOCTU OT BEPCUM U AENCTBYIOLUX
CTaHAapToB.
Bkritoyan NaTpoH B CTBOSIE, OpY>Kne MOXET
BbINOSHUTL 2-3-4 BLICTPEIOB.
[nA 3apAaKM Opy>XXUA BbINOSHUTE ONUCaHHbIe
onepauuy.

1. MocTaBbTe OpyXue Ha npesoxpaHuTenb

(PucyHok 10).

&OCTOPO)KHO - Mpeaynpe>xaeHune

MposepbTe, 4TOGLI KPacHOE KOonbLO He 6b110
BUAHO, 4TO6bI Y6eauTbCeA, 4TO opyxue 6binio
ﬂel;ICTEMTEanO nocTaBNeHOo Ha
npeaoxXpaHuTenb.

2. MpoBepbTe, 4TO6bLI NATPOHHWK W Mara3uH
6bI MOMHOCTBIO MYCTHIMU.

&OCTOFO)KHO - MpepynpexaeHue

[inA 6onbluel 6e30MacHOCTU OTKpoiiTe
3aTBOp U NpoBepbTe, YTO6bLI OpyXKue He
6b1110 3apAXKeHO. 3aKpoiTe 3aTBOP.

3. MNposepbTe, 4TOObI KpacHaA MeTKa pblyara
Crycka naTpoHa 6bina XopoLuo BuaHa
(NpepynpexaeHne o TOM, YTO KypPOK 6bin
B3BeAEH) (PucyHok 11).

[inA pacnonoxeHna pbiyara crycka natpoHa
B MPaBUIbHOM MOSTOXEHUN, HAKMUTE Ha
KHOMKY ynpaeneHua noaasartena v
OAHOBPEMEHHO C 3TUM OTKPOWTE 3aTBOP
(PvecyHok 12).

. Korna 3aTBOp 3aKpbIT 1 B3BEAEH KYPOK,
nepeBepHNTE OpY>M1e 1 HanpaBbTe CTBON
BHU3.

. BctasbTe natpoH B marasuH (PucyHok 13).
MaTpoHHan 3allienka AomkHa aBToMaTUHecKn
[AepxaTb NaTpoH (PucyHok 14).

MoBTOpAITE ONepauuio A0 NOSHOMO
CHapAXEHUA MarasuHa.

I
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Opy>kue He rotToBo K cTpenbbe, noka naTpoH
He GyAe'r BCTaBJieH B CTBOJ1, KaK yKa3aHo
HWXe.

&OHBCHOCTI: - BHumaHue

Bo BpemA BCTaBJIEHUA NaTpPoOHa, Aaxe ecnu
opy>xue 6b1110 NOCTaBNEHO Ha
npepoxpaHuTenb, Heo6xoaumo Bceraa
HanpaBnATb cTBON B 6e30nacHoM
HanpaBneHuu.

1. OTKpoIiTe 3aTBOP 1 AEPXNTE ero B 9TOM
NONOXXEeHUN.

2. BcTaBbTe NaTpoH B BbIBOAHOE OKHO
(PucyHok 15).

3. OTnycTuTe 3aTBOp, KOTOPbLI 3aXBaTuUT
naTpoH N OCTAaHOBUTCA B 3aKPbITOM
nonoxeHuu (PucyHok 16).

4. CHUMUTE Opy>Xve C NpeaoXpaHnTens
Opy>kue roToBo K CTpenboe.

3AMEHA NATPOHA

&Onacuocrb - BHumaHue

Bceraa fepXuTe opyXue Ha npeAoxpaHuTene, a
CTBOJ AO/KEH HANPaBIATLCA B MOMHOCTbIO
6e3onacHoOM HanpaBneHuu.

SaMeHy y>Xe AOCMaHHOro B NaTPOHHUK NaTpoHa

MOXXHO BbIMONIHUTL ABYMA crnoco6amu.

- 3ameHa naTpoHa, KOTOPbLINA MOCTYNaeT He
U3 MarasuHa.

- 3ameHa naTpoHa, KOTOPbIi MOCTYNaeT u3
mara3suHa.

3ameHa naTpoHa, KOTOPbIA MOCTYnaeT He u3
MmarasuHa

1. MocTaBbTe Npuknag Ha 6eapo u oTKponTe
3aTBop.
BblHbTE BCTaBIIEHHbI NATPOH 13 OpY>XNA
(PucyHok 17).

2. 3ajepxunTe 3aTBOP W BCTaBbTE HOBbIN
naTpoH B BbIBOAHOE OKHO (PucyHok 15).

3. OTnycTuUTe 3aTBOP, KOTOPbLIN 3axBaTUT
NaTpoH N OCTAHOBUTCA B 3aKPbITOM
NONOXEHUN.

3ameHa naTpoHa, KOTOPbIN MOCTYNaeT n3
marasuHa

1. MocTaBbTe Npuknaa Ha 6eapo 1 oTKponTe
3aTBop.
BblHbTE BCTaBIEHHbI NATPOH 13 OpY>XNA
(PucyHok 17).

2. HaxkmuTe Ha naTpoHHYIO 3aLlerky, YTobb!
13 MarasvHa BblilLes 0AuH NaTpoH (PucyHok
18).

3. OTnycTuTe 3aTBOP, KOTOPLIA 3axBaTUT
NaTpoH N OCTAHOBUTCA B 3aKPbITOM
nonoxexnn (PucyHok 19).

PA3PAXXAHUE OPYXXUA

&Onacuocﬁb - BHumaHue

Bcerga nep)xuTe opyxue Ha npeaoxpaHuTene,
a CTBON AOMMKEeH HanpaBNATbCA B NOMTHOCTbIO
6e3onacHom HanpaBneHuu.

MopAAOK AencTBUiA.

— OTkponTe 3aTBOp
BblHbTE BCTaBMIEHHbI NATPOH U3 OPYXUWA
(PucyHok 17).

- OtnyctuTe 3aTBOp (PUCYHOK 19).

- MNepeBepHuTe OpyXMUe, TONKHUTE noaaBaTesb
NaTpoOHOB BHYTPb N HAXMUTE yKa3aTeNlbHbIM
nanbLeM Ha NepeaHIo YacTb NaTPOHHOMR
3awlenku (PvucyHok 20).

W3 maraavHa BbIRAET NepBbI NATPOH.
CHoBa HaXXMWUTe Ha NaTPOHHYIO 3aLLEsKy,
YTOObI BbIHYTb OAVH 3a OQHUM BCe NaTPOHbI
13 MarasuHa.

&OCTOPO)KHO - NMpeaynpexxaeHue

Pa3pf)kaHue opy>XuUA MOXXHO BbINONHUTb,
cnepys npoueaype, Kotopas 6bina onucava B
naparpace "3ameHa naTpoHa, KOTOpbIV
nocTtynaeT u3 marasuHa".

PEKOMEH/ALIMU MO
TEXHWYECKOMY OBCNY)KUBAHUIO

— [nA noaaepXaHnA OpYXUA B COCTOAHWUN
MakcUManbHoW aptheKTUBHOCTU, HEOBXOAUMO
BbIMONHATbL Onepauun No TeXHN4eCKomy
06Cny>KMBaHUIO, MPEeSyCMOTPEHHbIe
nponsBoauTenem. MpaBunbHbIA YXoa
obycnoBnmBaeT Nyylume XxapakTepucTuku n
6onee AONTWIA CPOK CRyXO6bI.

- MNepen BbINONHEHUEM C OpY>XUeM Nto6oi
onepaunn TexHn4yeckoro 06CJ'Iy)KIABaHVIH,
YAOCTOBEPbTECH, YTO NATPOHHUK U Mara3uH
MOMHOCTBIO MyCTblE.

— AnA BbINONAHEHUA Yyrny6neHHoro
TexHM4Yeckoro obcnyxusaHua
HeobxoaAuMO pa3obpaTb opyXxue.

— Pasbopka opy>ua AomKHa OCyLEeCTBNATLCA
TOJbKO nuuamu, nmeowmmm
COOTBETCTBYIOLUMIA OMbIT U 3HAHMA.

—Mepen Tem, Kak NPUCTYNUTL K Npoleaype
pas3bopku, NOArOTOBLTE MOAXOAALLMIA
paboyuii CTON, NOKPbITLIN YUCTON TKaHbIO, Ha
KOTOpbIN Bbl 6yaeTe KnacTb KOMMOHEHTbI B
nopAnke ux paséopku. 3to obnerynt
BbIMOMHEHVe NpoLieaypbl C60PKK Opy>KnA
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nocne nposeaeHuA Ol'lepaLlI/IVI YUCTKN N
npoBepKu.

— He nbiTaiitech pasobparb 4acTtu unu
KOMMOHEHTbI OPYXKWA, KOTOpbIe He Bbinn
onucaHbl B naparpace "Pas6opka opyxua
[UNA TEXHNHECKOro 06CcnyXusaHua".

- He nameHsAiiTe 1 He peMOHTUpYIiTE AeTann
opyxws. B cnyyae HeobxoaumocTu
o6paTuTech K YnorHOMOYEHHOMY MpoAaBLy
WY K YNOSTHOMOYEHHOMY KOMMETEHTHOMY
niepcoHany.

PA3BOPKA OPYXXHUA AnA
TEXHUYECKOIO OBCNY>XUBAHUA

&OHBCHOCTI: - BHumaHue

Bcerpa nposepsiiTe, 4To6bl NaTPOHHUK,
nopasaTtesib NaTPOHOB U Mara3vH 6binu
MONHOCTBIO NYCTbIMK (CM. "3apaXkaHune
opyxua" - "PaspaxxaHue opyxua").

1. OTBUHTWTE KONNAYOK KPenneHua LesbaA
(PucyHok 21).

2. CHATb 610K CTBOS-Ka3eHHUK-LeBbe (b) ¢
TpybKu marasuHa (PucyHok 22).

3. BosbmuTe oaHoOI pykoii rpynny npuknag-
CTBOMbHaA KOpobKa-3aTBop, a Apyrow
nocTaBbTe 3aTBOP B NOMOXEHUE OTKPbITUA
Tak, YTO6bl BbIMOMHUMOCH CLENNeHne
(PvicyHok 23).

&Ocropoxno - Mpeaynpe>xaeHne

Ecnu 3aTBOp He KPenuTCcA, UCMONb3YyinTe pblyar
cnycka naTpoHa (pucyHok 24) n nosTopute
onepauuio.
4. BblHbTe PyKOATKY NepeaapmXaHua
(PvcyHok 25).
5. [lep>knTe 3aTBOP C MOMOLLbIO TATM
(PvcyHok 26).
6. HaxxmunTe Ha KHOMKY ynpasnexua
noaasatenAa NaTpoHoBs (PucyHok 27).
7. CHAMUMTe C Kopnyca rpynny 3aTBop-TAra-
BO3BpaTHaA Npy>xuHa (PucyHok 28).

&OCTOpO)KHO - Mpeaynpe>xaeHune

OcTopoXHo obpalyanteck ¢ rpynnon n
u3beraiite nageHuA KOMMNOHEHTOB.

Pas6epuTe rpynny 1 BbIMOMHUTE C 3aTBOPOM
YyKa3aHHble HUXe onepauun.
1. fepxuTe 60eK U BbIHbTE CTEPXXEHb
0ocTaHoBKM 6oiika (PUCyHOK 29).
2. CHumMnTe BoeK 1 COOTBETCTBYIOLLYIO
npy>xwuHy (PucyHok 30).
3. BblHbTe 13 rHe3aa CTepxeHb BpalleHua
3arBopa (PucyHok 31).

4. CHMUTE 60€eBYIO IMUMHKY C 3aTBOpa
(PucyHok 32).

5. BblHbTe U3 rHe3aa NpY>XuHy oTaaqm
3arBopa (PucyHok 33).

[inA pas6opku rpynnel YCM BbinonHuTe

YKa3aHHble HUXe onepauun.

1. Vcnonbayiite KOHYMK 6oiika nnm
NOAXOAALLYIO BbIKONOTKY A TONKaHUA
KpenéxHoro wrucTa 6noka YCM (cnpasa
HasneBo) 1 BbIHLTE €ro W3 rpynMbl NPUKNaz-
cTBOMbHaA Kopobka (PucyHok 34).

. HaxxmnTe Ha KHOMKy ynpasneHua
nofdasatesiA NaTpoHOB U CHAMUTE cnepeaun
rpynny 6noka YCM (PucyHok 35).

Mocne 3aBeplueHUA NpoLeaypbl opyxwe GyneT

MOMHOCTBIO PAa306pPaHo, YTOObI MOXHO 6bINo

BbIMOMHUTL ONepaLmit Mo TEXHUYECKOMY

obcnyxumBaHuA (cM. "TexHuyeckoe

obcnyxuBaHue").

N

TEXHUWYECKOE OBCIY>XUBAHUE

CamosapaaHoe opyxue Franchi He TpebyeT
BbINOSTHEHUA 0CO6bIX OI'IepaLLVIﬁ no
TEXHUYECKOMY 0BCyXVNBaHMIO.

B nto6om crny4yae, pekomeHayeTcA BbINOMHUTb

nepe4ncneHHble onepaumu.

—TmaTeano O4YMCTUTE BCE KOMMOHEHTbI U
npoBepbTe WX LeNIOCTHOCTb.

— O4YMCTUTE KOMMOHEHTBI, Ha KOTOPbIX
HaxoAATCA OCTaTKW Harapa, UCnonb3ya
cneumnanbHbI HEKOPPO3NOHHbIN
pacTBOPUTESb, U TLATENbHO BLITPUTE WX
CYyXOW TKaHblO.

Bo Bpema YMCTKM CTBONA OCTaBbTe YOK B
YCTaHOB/IEHHOM MOJIOXKEHUM, YTOGbI
n36eXxaTb CKONJIEHNA OCTAaTKOB B
KpenéxHou pe3bbe YoKa BHYTPU cTBONA.

Bce CTBONbI UMEIOT BHYTpeHHee
XpomupoBaHue.
~ O4MCTUTE CTBON EPLUMKOM UM TKaHbIO,
CMOYEHHOW B cneuuvanbHOM HEKOPPO3NOHHOM
pacTeopuTene, 4Tobbl yaanuTb oCTaTKN
Harapa. RU
~ MPOTPUTE BHYTPEHHIOK YaCTb CTBONA YMCTON
TKaHbHO.
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— CMaxKbTe BHYTPEHHIO YacTb CTBOMA
TKaHblO, cnerka CMOYeHHOW B macne.

*TLLlaTeJ'IbHO HaHecuTe Ha BCe KOMMOHEHTbI
TOHKMIA crnoii macna. He npesbiwante
HeobX0AnMoe KOnnM4ecTBo, 4YTobbl n3bexarb
NOBPEXAEHUIA NN NIIOXOro
DYHKLIMOHMPOBAHUA OPYXWA.

[OnA 04UCTKM U CMa3KN KOMMNOHEHTOB

OPYXXWA UCMONb3YiTe HAGOP ANA OYUCTKM U

cneuvnanbHoe macno Franchi.

CBOPKA OPYXXUA (MOCJIE
TEXHUYECKOIO OBCNY>XUBAHUA)

TwarenbHo cobnioganTe yKkasaHHyo
nocnefoBaTenbHOCTb.
[ina c6opku rpynnbl 6noka YCM BbinonHuTe
creaytolume onepaumm.
1. B3Beaute kypok 6rnoka YCM (PucyHok 36).
2. BosbmuTe rpynny npuknaa-cTeonbHan
KOpOBKa, HAXXMUTE Ha KHOMKY ynpaBneHuna
noaaBaTesiA MaTPOHOB U OJHOBPEMEHHO C
3TUM BCTaBbTE B CTBOJbHYIO KOPOBKY 610K
YCM (PucyHok 37).
PacnonoxuTe 6nok YCM Ha 3agHei 4acTn
CTBObHOI KOPOBKK (PncyHoK 38).
BcTaBbTe WTudT ocTaHoBKM 6roka YCM
(cnpaBa HaneBso) U OCTAHOBWTE €ro, Koraa
OH ByeT NONHOCTbLIO BCTABEH B
CTBOJIbHYHO KOPOBKY (PvicyHok 39).

«

»>

[inA c60pku rpynnbl 3aTBOPa BLINOIHUTE
cneaytoLve onepauuu.
1. BcTaBbTe Npy>wWHYy 0TAauu 3aTBopa B €€
rHe3no (PucyHok 40).

&Onacuocn: - BHumaHue

Bceraa cTaBbTe NPYXUHY OTAA4M 3aTBOpa
MeXAy ronoBKoi 3aTBOpa M 3aTBOPOM, YTO6bI
n36exarb BbICTPena npu 3aKpbITUK.

2. BctaBbTe 60€BYyIO NIMHMHKY B 3aTBOP Tak,
4TOBbI OTBEPCTME Ha LITOKE COBMaaano ¢
npopesbio Ha 3atsope (PucyHok 41).

&Oc‘ropomuo - MpeaynpexaeHve

HaknoHHbIE NIOCKOCTH Ha XBOCTOBUKE 60eBoM
JNINYUHKU He QOMKHbI 6bITb BUAHbI B
cobpaHHOM Bupe.

3. MpoBeanTe CTEPXKEHb BPALLEHUA FONIOBKK
3aTBOpa Yepes npopesb 3aTsopa U
BCTaBbTE €r0 B OTBEPCTUE Ha LITOKE
ronoeku 3ateopa (PucyHok 42).

&OCTOPO)KHO - MpeaynpexaeHuve
OpVeHTUPOBOYHAA NIWHUA Ha KOHLe CTePXKHA
AO0MKHa 6bITb BUAHA M A0MKHA 6bITb
LieHTPMpOBaHa C NPOAONBLHON OCbIO FPyMMbI
3aTBopa (PucyHok 43).

4. BctaBbTe 60€K C NPY>XWHON B 0TBEpCTUE
3artBopa (PucyHok 44).
&OnaCHOCTb - BHumaHue

MpoBepbTe, 6bina Nu ycTaHOBNEHA NPYXUHA
6oika.

5. BcTaBbTe CTEpXKeHb 0CTaHOBKM 6oiika B
ero rHes/io Tak, 4Tobbl 3a6noKnNpoBaTh
60ek (PucyHok 45).

BbinonHnTe c6opKy rpynnbl 3aTBOp-TAra-

BO3BpaTHaA Npy>XuHa.

1. BctaBbTe BO3BpaTHYIO NPY>XUHY B TPYOKY
marasuHa (PucyHok 46).

. BosbmuTe rpynny 3aTBopa, CoeauHUTe ero
C TArOW, BCTaBbTe BCE B COOTBETCTBYIOLIME
KpeneXHble rHe3aa 1 epxuTe ux B
HEMOABWKHOM COCTOAHWM B paboyem
nonoxexuun (PucyHok 47).

. BosbmuTe B pyKy rpynny npuknag-
CTBONbHAA KOPOOKa, AepXuTe eé noyTn B
BEPTUKASIbHOM MOMOXEHUN 1 BCTaBbTE
rpynny TAra-3aTBOp B HanpaenAloLLMe
CTBONbHON KOPOBKU (PUCYHOK 48).

. Cnerka oTBeanTe Ha3aj 60eByt0 NUUNHKYM
BCTaBbTE /10 yNopa PyKOATb B rHE3/0 Ha
3artBope (PvicyHok 49).

. [InA 3aBepLUeHNA CO60PKMU OrHECTPEenbHOro
OpY>UA BbINOMIHATE BCE onepauum,
onucaHHble Ha cTpaHuue 106, 3a
VCKIIOYEHNEM NEPBbIX YETbIPEX.
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HEMCMPABHOCTHU, NPU4YUHbI,
CNOoCOBbl YCTPAHEHUA

Bo BpemA 06bI4HOM0 UCMONb30BaHNA MOXET
CNYYUTBCA, YTO OPYXXUE HE BbICTPESUT.

B Tabnuue npuBoaATCA BO3MOXHbIE MPUYMHBI 1
onepawu, KoTopble HEO6XOAMMO BbIMOMHUTL
ANA yCTpaHeHnA Henonagku.

&OHBCHOCTI: - BHumaHue

Mepea BbINONIHEHUEM C OPYXXUEM NtoGoW
onepauuu TexHu4eckoro oﬁcny)KMBava,
YAOCTOBEPbTECH, 4TO NAaTPOHHUK U MarasvH
MOJSTHOCTbIO NyCTble.
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Tabnuua 1: Henonaaku yHKLMOHMPOBAHUA

HeucnpasHocTts m Moco6 ycTpaHeHna Mpumeyanne

Opysue cTouT Ha

111

Cw. "Vicnonb3sosarue
npesoxpaHuTens"

CHumuTe OpyXme ¢
T en.

r ene
KonbLo HE BUAOHO)

Opy>ue He 3apAXeHo BapAauTe opyxue. Cwm. "3apsxaHue opyxua"

TpoBepbTe yaapHo-
- CMYCKOBO#A MEXaHU3M U,

3aeno yaapHo: Cwm. "TexHudeckoe

ecnm 3 t
MexaHuam BLINOMHUTE €10 YUCTKY 1 CPIIEIE
CMaskKy.
SEEEEND e 8\ Ocropoxco - penynp.
3apAXKEHO npefoxpanuTens, Ecnu Henonapaka He ycTpaHsAeTcs, He
3aefno natpoH OTKPbITb 3aTBOP, U3BNEYL Mcnonb30BaTh OpyXue, a 06paTUTLCA
NaTPOH 1 NOBTOPUTL K YMONHOMOYEHHOMY NPeACTaBuTenNio
onepaumio BbicTpena. unu B 6ninkaiiwein LlEH'lDTeXH_W'IeCKOM
noanepXKu1 komnanmuy Franchi.
OcTaBaTbCA B MOMOXEHUN & OcTopoXxHo - Mpeaynp.
BuicTpena He MeHee Hem Hecpa6oTaBwuit naTpoH onaceH.
OrtcyTeTaue Hakona va 30ceKyTan. o i c
OTKPBITb 3aTBOP NaTpoHOM C npeaenbHOM
W 3BNIEYb NaTPOH. OCTOFP)KHOCTISIO W nonoxwure ero
B Hafle)XXHOoe MecTo.
HecTabunbHoe Konnayok kpennexna 3aBUHTUTE KONNaYoK Ao Cm. "C6opka ynakoBaHHOro

ueBbe 1 cTBON UeBbA Bbl HeNpaBusbHO

ynopa.

opyxwua"

3aTAHYT

KOMMJIEKTYIOLWUE U
PEFYJINPOBKHU

N3meHeHne nuTYa N OTKIIOHEHUA

&OHECHOCTb - BHuUmaHue

Bceraa npoBepAiTe, YT06bl NaTPOHHUK,
nogasaTesNb NaTPOHOB M MarasvH 6binn
MOMHOCTLIO NyCcThiMK (CM. "3apAaaka opyxua" -
"Paspagka opyxwua").

BmecTe ¢ opy>xuem noctaenAeTcA Habop AnA
V3MEHEHUA NUTYa, KOTOPbIV AaéT
BO3MOXHOCTb UBMEHATb CTaHAAPTHYO
KOHUIypaLnio OrHECTPENbHOMO OPY>KUA.
Habop cocTouT U3 4eTbIpéx NacTMaccoBbIX
BCTaBOK (PUCYHOK 52).

Bce BcTaBku 6binv 0OTMEYEHbI BYKBOW,
COOTBSTCTBleLLleI;I MUTYY N OTKITOHEHWUIO.

Kpome cTaHaapTHON KoHdpurypaumm, Habop
[128T BO3MOXHOCTb BbINOMHNTL YeTbIpe pasHble
KOHChUrypaumy nutya ¢ HU3KOW NpuLEenbHON
nnaHkoM (flat) n yeTbipe ¢ BbICOKOW
npuUenbHoi NnaHkon (step), a Takxe ABa
pasHbIX OTKIIOHEeHMA (MpaBoe v NeBoe).
OnpepaennTe, NOMHOCTBLIO NI NoAXoANT AnA Bac
perynuposka nuTya.

RU
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Tabnuua 2: IameHeHne nuTHa 1 OTKIOHEHUA

CcbinouHas 6yksa Huskasa npuyensHan nnaxka (flat) BbIcokan npuuensHasa nnaHka (step)
3HaveHmne nutya (Mm) 3HaveHmne nutya (Mm)

Rz 45 + 1 DX 50 + 1 DX

Lz 45 + 15X 50 + 15X

RA 50 + 1 DX 55+ 1 DX

LA 50 + 15X 55+ 15X

RB 55+ 1 DX 60 + 1 DX

LB 55+ 15X 60 = 15X

RC 60 + 1 DX 65 + 1 DX

LC 60 + 15X 65+ 15X

RD 65+ 1 DX 70 £ 1 DX

LD 65+ 15X 70 = 15X
R (right) = Mpasbii 4. YCTaHOBUTE Ha LUTOK HOBYIO BbiBpaHHyO
L (left) = NeBbinn BCTaBKy nuTtya (7), 60KoBaA CTOpoHa ¢

MapKUpoBKOMN ByKBbI [OMXKHA BbITh

[InA N3MEHeHUA NTHa 1 OTKIIOHEeHMA obpatleHa B HanpaeneHun npuknasa.
BbIMOIHNATE ONUCaHHbIE OmepaLm. 5. HanpaBbTe CTBOM BHU3 U yCTaHOBUTE
Ecnm nuTy4 npuknaaa CrviKoM HUSKUIA, npuknag.
Bbl6epuTe perynnmpoBoYHbIi HA6op Ha OAHO 6. BcTabTe nnacTuHy (5) B npuknaa.
3HaueHue Gonblue. 7. BcTasbTe Ha WTOK NPY>XXUHHYIO Wwaiiby (4),
Mpvmep: Npu ycTaHOBNEHHO Ha 3aBoae ranky (3) v 3aTAHUTe A0 ynopa.
BCTaBKe C Mapkupoekoi "RB/LB", BbiGepuTe 8. YcTaHoBuTE amopTu3aTop npuknasa (2) v

BCTaBKy ¢ Mapkuposkoi "RC/LC".
M3MeHeHne nuTyYa 1 OTKIOHEHNA MOXET
BLINOMIHATLCA ABYMA criocobamu, B
3aBUCKMMOCTM OT MpUKNaga opyxusa.

— [lepeBAHHbLIN Npuknan

— CuHTETUYECKMIA NpuKnag,

Cnoco6 AnA AepeBAHHOro nNpuknaaa
(PucyHok 50).

1. OTBUHTUTE ABa KPENéXHbIX BUHTA
KPEecTOBOW OTBEPTKOM 1 OTCOeANHNTE
3aTbiNbHUK Npuknaaa (1) u amopTtusatop
npvknaaa (2).

&OCTOPO)KHO - Mpeaynpe>xxaeHue

HaHecuTe Ha KOH4YMK OTBEPTKM BasennH Unu
CMa3Ky, 4Tobbl He NOBPeAUTb Pe3NHOBbIe
3aTbIfIbHUKKM NpuKnaga.

2. OTBUHTUTE CTOMOPHYIO raiiky npuknaaa (3)

LIECTUrPaHHbIM FraeyHbIM KIToHOM 15 MM.

3. OTBUHTUTE raiiky (3), NPy>XWHHYIO Wainby
(4), nnactuHy npuknaga (5), npuknag (6) n
BCTaBKy nuTya (7).

3aTbiNbHUK Npuknaaa (1) Tak, 4Tobbl OHK
6bINM MONHOCTHIO BLIPOBHEHbI C
NPUKNaAoM, U 3aBUHTUTE BUHTbI.

Cnoco6 ANA CUHTETUYECKOro Npuknaaa
(PvcyHok 51).

Boinonxute onepauuu, onucaHHble B
naparpade "Cnocob anA aepeBAHHOrO
npvknaaa (PucyHok 50)", He yuuTbiBan
amopTusaTop npuknaaa (2), KotTopbiin He 6bin
npeaycMOTPEeH A1A CUHTETUYECKOro Npuknaaa.

&Oc-ropomuo - Mpeanynpe>xaeHue

MNMocne 3ameHbl Npuknaga nposepbTe, HTOOLI
npuknag 6b11 NONHOCTbIO 3a6M10KMpPOBaH Ha
CTBOJIbHO KOpOGKe.

CpaenaiTe HECKOMBKO BbICTPENIOB, NPOBEpbTe
n, ecnm Heo6XxoAMMO, NOBTOPUTE Onepauuio
KpenneHua npuknaaa.
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BHYTpeHHUI 40K

&Onacuoc-rb - BHumaHue

Bceraa nposepAiTe, 4TO6bI NaTPOHHUK,
roaaeartesib NaTPOHOB U MarasuH 6binu
NOJSTHOCTLIO NYCThbIMM (CM. "3apAaka opyxua" -
"Pa3papka opyxwua").

&Onacuoc‘rb - BHumaHue

Mepen UCMONb30BaHUEM OFHECTPENBLHOrO
OpYXXUA BCeraa NpoBepsAiiTe, 4To6bl Ha cTBONE
6b111 NPaBUbHO YCTAHOBJIIEH YOK.

[INA 3aMeHbl UM O4YUCTKU BHYTPEHHETO YoKa
BbIMOMIHUTE YKa3aHHble onepauuu.

1. OTBMHTUTE BHYTPEHHMIA HOK CreLnanbHbIM
3y6‘48TbIM KIKO4OoM, KOTOprVI BXOAUT B
Habop noctasku (PucyHok 53).
MONHOCTBIO CHUMUTE YOK CO CTBONA.
QOuuncTuTe rHesno Yoka Ha cTeone,
UCMOMb3yA TKaHb, CNerka CMOYEHHYIO B
macne Franchi.

YcTaHoBWTE Ha CTBON BbIGPaHHbIA TUM
Yoka.

@

»

5. 3aTAHNTE YoK cneuvasnbHbIM SyGHaTbIM
KnioyoMm (PucyHok 54).

&Onacuoc-rb - BHumaHue

Mp 0 YCT: W BHYTP i
He [I0MKEH BbICTYNaTh 3a Ay/bHYIO YacTb
cTBona (PucyHok 55).

WUcnonb3yiiTe Tonbko Yoku Franchi, 4ybA anuna
COOTBETCTBYET rHe3ay CTBONa.

YOK

&OHBCHOCTI: - BHumaHune

Mepen CMoNb30BaHUEM OTHECTPENBbHOO
opyXua y6eauTech, 4TO € AyJIbHO| YacTh
cTBona 6bin ybpaH Knto4 AnA Yoka (PUcyHok
56).

&OCTOPO)KHO - NMpeaynpexxaeHuve
Ecnu Bbl npegnonaraeTte fonro He
nonb30BaTbCA OPYXXMeM, TO nepes Tem, Kak
y6paTh ero Ha XpaHeHWe, O4NUCTUTE BHYTPEHHUI
YOK M ero rHes3go B l:ly]'leOl;l yacTtu cTBona.

Yoku Franchi umetotr MapkupoBky, 4To6bl ux
MOXHO 6b1110 6bICTPO onpenenuTb. Haceuku
Ha nepeaHel YacTu BCEX YOKOB OalOT
BO3MOXHOCTb GbICTPO OnpeaenuTb
BENIUYUHY CY)KEHUA, AaXKe He CHUMARA YoKa.

Haceukn (A) 0603HayveHue (B) CranbHas Apo6b
| *

Full
1l Improved Modified
11} Modified
1 Improved Cylinder
{1111} Linnnuap

HET

Rk HET
Hkk oK
Kk oK
ek kk oK
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KANONIZMO'I| AZ0AAE’IAZ 2. NA XEIPIZEZTE MANTA TO OMAO AN
NA HTAN FEMATO.
&anav‘rmé —Mn Bewpeite dedopévo, oe KauLd MepinTwon,
MapakaA® 31a8aceTe auTéd To EYXEIPiSIO TIPIV ot 1o omAo eival adelo. O Hovog oiyoupog
XPNOIHOTIOINGETE TO OTIAO. TPOTOG Yla va BeBalwbeite OTL TO éMAo eival
adelo eival va 1o avoifete kal va eAéyEeTe-
&Kivauvoq - Mpoocoxn OTL dev UMAPXOUV OPAiPEG.

—AgalpmvTag 1 adeladovtag To YeHoTtpa de

Av dev Ta xelpifeoTe owoTa, Ta MupoBoAa 6mAa " A ) P A H
XEIPiG ’ P onuaivel 6Tt To OmAo eival ddelo 1| dev

yivovTal emkivduva, Kal EVvOEXOPEVWG Va

TIPOKAAEGOUV 00BapPEG Kal avenavopBwTeg ZNUIEG. Urapxel Kivduvog ekmupookpoTnong. Ta

01 kavéveg aopaleiag mou mapati@evral KUVNYETIKA OTIAQ KAL Ol KAPAPTiveg
TapakdaTw eival yia onuavTikh umevelopion Tng eA€yyovTal Je KUKAOUG Aettoupyiag i pe mv
£uBUVNG ToU BapUVE! TOUG IBIOKTATEG Kal TOUG apaipeon GAWV Twv BANUATWY Kal oTn
XPAOTEG TwV MUP0BOAWY OTTAWV. OUVEXELQ AVOiyoVTag Kal EMBEWPMVTAS TO

BaAapo ekpr&ewg £TOL WOTe va yivetal évag

1. MH STPEGETE ZE KAMIA NEPINTQEH MATIPNEG EAEYX0G Ka va eEaopariGeTal ot
TO OMAO MPOX KATEYOYNSH MOY AEN Bev Exouv Heivel 0paipesg.
EINAI AMIOAYTOS ASGAAHS.
. A . 3. KPATHETE TO OMAO XE ASOAAES
—Mn OTPEPETE OE KAWL MEPITTTWOT TV KAvvn
Tou OmAou Katd Tou eautou oag 1 GAAou MEPOZ KAI MAKPIA AMNO TA MAIAIA.

TPOCKOU. AUTO £(val TIOAU GNUAVTIKO 6TV —BePauwBeite 0Tl Ta MABIA N GAAA N

YEHIZETE 1) ABEIAZETE TO OTAO. £E0UOLOd0TNHEVA TIPOOWTIA SEV £XOUV
mnpooBacn oto érno.

Ma va PEWWOoETE TOV KivOUVo atuxnuatwv
TV Nadlayv, adeldoTe To OTA0, KAEWBWOTE TO
Kal anoBnkeUoTe TA TIUPOMAXIKA OE
EexwploTr) BEoN Kal MavTta KAEBwHEVA.

—2ag unevBuiGoue OTL Ol OUCKEUEG TIOU
XpnotpornotouvTal ya Ty npéAnwn twv
ATUXNHATOV (TX. AOUKETA OTTAWV, KAEISAPIEG
BaAauwy ekpnEewg, KAT). Sev eival apkeTa
yla va anoTpéPouv TnV akatdAAnAn xpron
TOU aamno TpiToug.

—H davikn Auon eivat n UAAEN Tou OTAou oE
atodAwvn Bupida acpaleiag, £ToL MOTE va
HewBei n TBavoTnTa va xpnotpornotnoei
KATaXPNnoTIKA and naldld 1 aré avappodia
daropa.

—'Otav npoeTolpaleoTe va NMUPOPROANoeTE éva
0oTOXO, eAEYETE TIL BpiokeTal riow Tou. Ta
BAAuata propei va uneppoulv to 1,5
XWALOUETPO.

Av actoxnoete 1 av To BAUa To dlarepacet Q
TO OTOXO, BeBalwbeite 6TL 1 BOAY) dev £xel
TIPOKAAEDEL {NULA N} TPAUPATIONO GE KATOLOV.
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4. MHN NYPOBOAEITE NOTE ZE NEPO 'H —EAéyxete navta 1o EOWTEPIKO Kal TO BAAQUO
ZE ZKAHPEZ EMI®ANEIEZ. £KPNEEWG TPV YEUIOETE TO OTTAO Kal

— 0 MUPOBOAIOHOG MAVW OE VePd, Bpdxia 1y oe Peplawbsite St Sev sival fpbpka kat
c’x)\)\sg :EK)\r]p:':lQ cénupdvsnsc aS&dEg T)(()V b @paypéva. Av upofohioete Stav n kavwn f
KivOUVO €MOCTPAKIOHOU 1} BPUUHATIONOU TWV ° SQMHOS ;Kpnasmq elval gpaypeva prnopet
BANUATWY, LE AMOTEAEOUA VA UTAPXEL TpokAn@el £kpnEn G KAvvng Kat va
TBAVOTNTA VA XTUTMBOUY MaparioLot Tpaupatioe! £64¢ fi GAAa poawa riou
oToxOL. BpiokovTal kovTd.

— Av avtiAngBeite aviouvnBloto 86pufo Kata
TOV TIUPOBOAIONO, OTAUATAOTE APECWG Va
TiupoPoAeite, BAATE TNV aoPAAeLa Kal
adelaoTe To OMAo. BeBaiwbeite 6TL 0 BaAauog
Kal 1 Kavvn dev eival paypéva, onwg yla
TIapadelyua, éva BANUA UIMAOKAPIOPEVO OTO
E0WTEPIKO NG KAvvNg eEattiag
EAATTWHATIKAV 1) AKATAAANAWV TTUPOHAXIKOV.

- y

5. OOEIAETE NA 'NQPIZETE TA >
XAPAKTHPIZTIKA AZOAAEIAZ TOY
OMAOQY NOY XPHZIMOMOIEITE,
EXONTAZ YMOWH ZAZ OTI Ol ZYZKEYEZ
AZOAAEIAZ AEN YMOKAOGIZTOYN THN
AZOAAH XPHZH TOY OMAOY.

~Mnv BaciCeote AMOKAEIOTIKA KalL LOVO OTIG 7. XPHZIMOMOIEISTE TA KATAAAHAA
OUOKEUEG QOPAAEIag Yia TV MPoAnyn NYPOMAXIKA.
atuxnuatwv. Eivat upiotg onupaciag va .
YvwpiZeTe kal va divete poooxn ota
XAPAKTNPLOTIKA aopaAeiag Tou OTAOU Tou
petaxelpiCeote. Ta atuxnuata, woTtéoo,
uropet katd To MAeioTov va anopeuxBouv av
akoAouBouvTal ot dladikaocieq acpaiouq
XEPLOHOU TOU OTTAOU, TIOU TIEPLEXOUV OL
KavOVeq aoPaAEiag Kal To apodv eyXelpidlo.

—la va e€oikelwBbeiTe pe T owoTn XpPron
auTtou 1) AAAWV OMAWYV, 0ag OUVICTOUNE va
AKOAOUBTOETE KATIOLO CEUIVAPLO OXETIKA HE
TOUQ Kavoveg acpaAeiag Twv OMwv and
évav enayyeAuatia Tou Topéa, e8IKO OTIG
TEXVIKEG AetToupyiag kat Tig Stadikaaoieq

— XPNOWOTOLEITE HOVO KaVOUPYLA EPYOCTACIAKA
TIUPOHAXIKA TTIOU KATAOKEUAOTNKAY OUMPWVA
HE TIG aKOAOUBEG BIOUNXAVIKEG TIPOSIAYPAPEG:
CIP (Eupwrm kat GAAeg xwpeg), SAAMI® (U.S.A.).
BeBawwbeite 611 Ta BApata ival Tou
SIAUETPAMATOG 1) TOU KATAAANAOU TUTOU Yla
TO OTAO TIOU XPNOLUOTIOLE(TE. TO SIAUETPNUA
TOU 6rM\ou avaypdgpetal kKabapd navw oty
KAvvn NG Kapaprmivag 1 mavw oto BapéAL
KAvvn Tou TUpoBéAoU OrAou.

—H xpnon Twv avayopwuévwv
QVOKATAOKEUQOUEVWV TIUPOHAXIKMDV UMOpEi va
augnoet T reavotTa UNepPROAIKNG Tiieong
OTO PUOiYYL0, EKPNENG TOU TUBKEVA 1 va

acgarsiag. TIPOKAAETEL AAAEG {NUIEG OTA TIUPOHAXIKA He
TuBaveg BAABEG OTO OTAO Kat va TPAUUATioouv

6. ®YAASSETE SQSTA TO OMAO. £04g 1 GAAa TipdoWTTa Tou BpiokovTtal kovtd.

—duldooeTe TO OMAO £TOL WOTE VA [N

OUCCWPEVOVTAL AKABAPGIEG 1) OKOVN OTA 8. ®OPATE MANTA MPOZTATEYTIKA

LNXQVIKA TOU HEQN,. AKOAOUBGVTAG TI I'YAAIA KAl QTOAZMIAES OTAN

0dNyieg MOU MEPIEXEL TO TIAPOV EYXELPIDIO, MYPOBOAEITE.

kaBapilete Kal AaiveTe TO OMAO UETA amo —H ruBavétTa va ektivaxbei aépto, unapoutt f

KGBe Xprion £T0L WOTE VA AMoPeUYETE HeTaAAIKA Bpavopata mou Jropei va EL

SlaBpwoelg, {NULEG TNG KAVVNG I} CUCCMPEUON XTUMOOUV Kal Va TPAUMATIOOUV TO OKOTIEUTN

Tipoopei&ewv mou propei va eprodicouv KAt TOV MUPOBOAIOHO eival omavia, aAAd oe

Aeltoupyia Tou émAou o€ TIEPIMTWON avaykng. TEPIMTWON TIOU CUMBEL KATL TETOLO, Ol {NMIES
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uropei va eivat oAU coBapég,
oupneptAapBavopevng g rméavotnTtag
anwAelag g épaong.

—Katd tov nupoPoAlopd, 0 OKOTIEUTAG TIPETIEL
TAvTa va popdel MPOOTATEUTIKA YUAALd
uPnAng avtoxng. Ot wtoaomideq Kat GAAoL
TUTOL MPOOTACiag UPNA®Y TPodlaypapmv
oupBaAlouv oTn peiwaon Tou Kivouvou {nuav
TIoU propei va pokAnBouv amnd tov
TIUPOPBOALOHO.

9. MH ZKAP®AAQNETE ZE AENTPA,
®PAXTEZ 'H ZE EMIMOAIA ME TO ONAO
FEMATO.

— Avoite Kal adeléioTte To BAAAuO Tou OTAOU
Kal BAATE, TNV ACPAAELA TIPLY OKAPPAADOETE
1) TPV KaTERETE anod Sévtpa 1 TPV
OKAPPAADOETE PPAXTEG 1) TIPLY TINANEETE
XavTakia 1) dAAa epmnodia.

—Mnv TpaBdte Kal unv oTIPOXVETE TO OMAO
TPOG £04Q 1 MPog AAAa MpéowMaA.

— AdeldleTe avTta To OTAO Kal BeBaldvete
TAvTa ornTika aAAd Kal Je Ta XEPLa OTL O
YEULOTNPAG, O UNXAVIOUOG YEULONG Kal O
BdAapog eival adela Kat 6TL To OMAO givat
QAvoLXTO TIPLY TO dWOETE OTA XEPLa evOG AAAOU
TIPOCMOTIOU.

—Mnv naipvete oe KapLd TEPIMTWON TO OTA0
Karolou aAAou av dev eivat adelo, eAEYETE TO
OMTIKA aAAA Kal P Ta XEpLa, Kat BeBaiwbeite
OTL eival mpaypatiké adelo kat povo av To
OmAo givat avoikTo.

10. ANOYEYTETE TH XPHZH
AAKOOAOYXQN MOTQN 'H YAPMAKQN
MoY MMOPEI NA MEIQZOYN TA
ANTANAKAAZTIKA KAI TON
AYTOEAEMXO ENQ NMYPOBOAEITE.

—Mnv nivete mptv va nupoBoAncete. Mn
XpPnotloroleite OmAa evd €i0Te UG TNV
£MPELa PAPUAKWY TIOU UITOPEL va HeLOOoUV
TA AVTAVAKAQOTIKA T} TOV QUTOEAEYXO OOG.

11. NOTE MH META®EPETE ENA OMNMAO
FEMATO.

— AdeldleTe AvTaA TO OTAO TPV TO
£MavATonoBeTAOETE 0 OXNUA (BAAAHOG Kat
YEULOTNPAG TIPETEL Va eival Gdela).

—OL KUVNYOIL Kal Ol OKOTIEUTEG TIPETIEL VA
YEMIZOUV TO OMAO HOAIG PTACOUV OTOV
TIPOOPLOPS TOUG Kat HOVOo OTav TMPOKELTaAL va
TIUpoBOANCOUV. AV €XETE Eva OTTAO Yia
TIPOOWTILKY AuUVA, aproTe Adelo To BAAapo.
Melvete €10l TNV TIBavéTNTa VOGS aKoUalou
TIUPOROALOHOU.

N LoaDED
AR waaa)

DB\
\_
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12. NPOEIAOMOIHZEIZ ZXETIKA ME THN
EKOEZH ZTO MOAYBAO.

—To &delaopa kat 0 KaBapLopog Tou OTIAOU Oe
TIEPLOXEQG TIOU dev aepiovtal KaAd, | o
XEPIOPOG TIUPOAXIKAOV UTTOPEL va 0dnynoouv
oe €kBeon 0TO HOAUBSO Kal oe AAAEG ousieq
TIOU Urtopei va MPokaAéoouv BAGREG oTO
avanveuoTiké, BAABeg oTo cuoTnua
avanapaywyrqg kat AAAeG coBapeg CWHUATIKES
BAGBeg. Mapapévete MAVTA OE TIEPIOXEG HE
KaAO eEaeplopd. MAUVETE OXOAQOTIKA TA
XEPLa PETA TNV €KBeON.

&I‘Ipoaoxﬁ - MpoeidomoiIRoeig

EINAI umoxpéwon ZAZ va yvwpileTe kai va

HHOPPW TE HE TOUG T UG Kal KpaTikoUg
VOHOUG EUTTOPioU, HETAPOPAG Kal XPAONG TWV
OMAWV TNG XWpag aag.

&Kivauvoq - NMpoooxn

To 6mAo auté pmopei va apaipécel T {wn Tn SIKN
gag kai Twv GAAwv! Na gioTe mavra moAu
TIPOCEKTIKOi OTAV XpnoIUoToIEiTE TO 6mAo oag. Ta
aTuxApara gival 6Xed6v MAvTa To anmoTEAETHa un
GUHPHOPPWONG HE TOUG KaVOVEG adpaleiag Tou
6mAou.

NMAPOYZIAZH

—H Franchi dnpioUpynoe auto To eyXelpidlo yla
Va Mapouctdcel TIG IOIATEPOTNTEG TWV NHL-
QUTOUATWV TOUPEKIWY TNG OELPAG
"AFFINITY".

—To eyxelpidlo neplExel OAeQ TIG XPNOLUES
TIANPOPOPIES YIa TNV ACPAAN XPrion Tou
OTIAOU Kal TToU €ival anapaitnteg yia m
OWOTH CUVTHPNON TOU ETOL WOTE TO OTAO Va
SlatnpenBei péoa oto xpdvo.

— O MapaAnmTNG TWV MANPOPOPLLY Ba TIPEMEL
va dlafaocel Kal va katavorjoet 6Ao To
TIEPLEXOHEVO TOU EYXEIPIOIOU KAl vV TNPNOEL
OXOAAOTIKA TIG dladikaoieg rou
meptypagovTat.

— O Alyog Xpévog 1ou Ba aplep®oETe TNV
Qavayvwon Twv MANPoPopLLV, Ba emTpéPel
TNV anopuyn {NULOV Kat KvdUvwy yla tnv
uyeia kat v acpaiela Tou Xprotn Tou
orAou.

H npoooxr) eivat wotéoo avavrtikataotat. H
aopalela BpiokeTal, emiong, kat ota Xépla
ekelvou Tou peTaxelpideTal To Orho.

— OUAGETE TO £YXELPIOLO Yia OAN TN dlapKela
{wng Tou 6rAou oe PéPog ou Ba eivat
YVWOTO, YA va TO €XETE MAvTa ot dlabeor]
oag otav Ba XpelaoTel va To CUPBOUAEUTEITE.

— Ol elkOVEG Kal OL TIEPLYPAPEG TTOU UTIAPXOUV
o€ auTo TO eYXeLPpidlo avagpépovTal oTo OTA0
EKAOZH AEZIA.

— O kataokeuaoTrg dlatnpel To dikaiwpa va
ETIPEPEL TPOTIOTIONCELG OTIG TIANPOPOPIES
TIOU TOU £YXELPLSioU Xwpig TNV urnoxpéwon
TIpONYOUHEVNG MPOELSOTIoINONG, HE TNV
TIpoUNOBeoN OTL dev eMMPEAOUV TNV
aopaAela.

—Oplopéva onpeia Tou KEEVOU £XOUV
eronpaveei e okoro va TovioTel n onuacia
Toug.

&inpav‘rmé

To oUu6oA TEXVIKEG TANPOPOPIEG
151GZoucag onpaciag mou dev mpémel va
auEANOETE.

&Kivauvoq - Mpoocoxn

To oUuBoA ivel € G KATAOTACEIG
Tou av TIG aueAAoETE, Ba BEoeTe o€ goBapd
KivBuvo Tnv uyeia Kai TNV aoPAAEIa TWV aTOPWV
Tou epTTAEKOVTal.

&I‘Ipoooxr’] - Mpoe13OMOINCEIG

To oUpBoAo emonuaiver 6T1 Ba MPEMEl va £XETE
TNV KaTaAAnAn CUPTIEPIPOPA, WOTE VA PNV
TIPOKANBOUV OIKOVOUIKEG ZNMIEG fi/Kal va PNV TeBei
g€ Kivduvo n uyeia kai n acpdAeia TV
EMTTAEKOHEVWV ATOHWV.

‘OPOI EFTYHZHZ

—Benelli Armi S.p.A. - H AletBuvon Franchi
€KOIdEL, YA KABE OO, TILOTOTIOINTIKO
£yyunong pe 6AOUG TOUG YEVIKOUG OPOUG
OTOUg oTtoioug avagpépeTal.

—Benelli Armi S.p.A. - H AletBuvon Franchi dev
eubuveTal yia {nuIEg TIou Jmopei va
TIPOEpXOoVTaL arnd T XProrn akatdAAnAwv
TIUPOHAXIKWY, ard dladlkaoieg ouvInPNong
TIou Sev £XouV mpaypatornomnBetl cwotd 1) and
atuxnuata nou ogeilovtal oe arelpia
XEPLOHOU TOU OTTAOU.

—Benelli Armi S.p.A. - H AieuBuvon Franchi 8a
arnocuUpel AHECWG KABE UMoXpEwaT eyyunong
Kal TEXVIKNG UOOTNPLENG AV N EMIOKEUN TOU
omAou Yyivetat anoé pn e§ouctodotnuévo n/kat
Xwpig dlKalodooia MPOoWIKG Kal av
xpnotporotouvtat MH TNHZIA avtaAAakTIKa.
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MPOZAIOPIZMOZ ONAOY

270 owpa f/kat oTny Kavvn Kabe érou

QroTUNM@OVOVTAL TA OTOLXE{a avayvmplong, rmou

KABLOTOUV TNV avayvmpLoT Tou OMAOU HoVadIkn

Kat oaery.

— 2TO0lXela avayvplong TOU KATAOKEUAOTr|

—Mpoodloplopodg SIAPETPHHATOG OTTAOU

— 21olXeia avayvaplong avgovta aplbpol Tou
OmAou (owua)

— 2TolXEla avayvoplong avgovra aplBpou g
Kavvng

— Avayvaplon Tou povTéAOU

—Z¢ppayida B.N.P. (EBvikog Touéag AoKIu®MY)

— Eloaywyéag/Alavopéag

&Znuqv‘rmé

Mnv npoomnabioeTe, o€ Kapia mepinTwaon, va
aAAOIDOETE Ta OTOIXEia EMAVW OTO OTAO.

TPOMOX ZHTHZHZ YNOZTHPIZHZ

[a v avTikatdoTaon ornoloudnnoTe HEPOUQ
TOU OTAOU, ETIKOWVWVAOTE PE TO TIANCLECTEPO
£E0UCLODOTNHEVO KEVTPO TEXVIKNG UMOOTNPLENG
Franchi 1| pe orAooTAoIo TNG EUMIOTOCUVNG
0aG.

O TARPNG KATAAOYOG TWV KEVTPWY MOANONG Kat
TIAPOXNG urmpeotwv tng Franchi otov kdopo,
SlatiBeTal kat EVNUEPWOVETAL CUVEXMG OTNV
loToogAida www.franchi.com.

Ma k&Be ZNTNoN TEXVIKNG UMOOTNPLENG 1) Yla va
TapayyYeAAETE QVTAAANAKTIKA, ONUEWOTE TO
£(00G TOU EAATTMMATOG TIOU CUVAVTAOATE EVQ
Ba eival anapaitnTo va unodei&eTe kal Ta
oTolxeia TG AioTag rou avagépovTal oTo
orAo.

—MovTtéAo émhou

— AUEWV apIBUOG COUATOG (TOU OTTAOU)
— AUEwV aplBuog kavvng

— Alapétpnua 6mhou

FENIKH MEPIFPA®H ONMAOY

—To émAo autd eival anotéAeoua Tou
EMTUXNMEVOU €pYOU Tou KévTpou MeAeTmv
kat Epeuvav Benelli Armi S.p.A. - AleuBuvon
Franchi kat Tg mAouotag eprelpiag T16oo otov
TEXVOAOYIKO OO0 Kal OTOV TOHED TWV
HNXAVIKOV KATAOKEUMV aKpIBEiag.

—To nui-autoépato Toupékt "Franchi” eivat éva
OO ToU eKPETAAAEUETAL TO AdPAVEG
oUoTnua oTabepng KAvvng HECW KIVNTIKAG
£VEPYELQG OTILOBODPOUNOEWS.

—To adpavég cUoTNUA, CNUAVTIKY Kat
HEYAAOPUNAG KaLVOTOIa, ETITPEMEL TNV
autépatn Asttoupyia Tou 6rAou Kat eEaleipet
TA TUTMIKA TIPOBANUATA TWV GAAWV
OUCTNHATWV.

O KaTaAoyog MEPIEXEL HEPIKA A0 TA

TIAEOVEKTIUATA TOU adpavouq CUOTHUATOG.

MAeovekTApaTa Tou adpavoug CUCTAPATOG O

oxéon He To 0UOTNHA OMICBOSPOMIKIG KAvvVNGg

— Aev eruonuaivovtal Sovioelg TG Kavvng
KATA TOV TIUPOBOAICHO.

—Aev xpeladeTal n médn MPOoaPHOYNG Yia
Lloxupd ¢uoiyyla.

MAcovekTipara Tou adpavolq CUCTANATOG O

oxéon Pe To oUCTNHA APaipeEONG TOU agpiou

— Anauteitat Atydtepo ouxvog Kabaplopog.

—Yndpxet pa otabepr| SUvaun oTnv apxikn
TaXUTNTa Yepiopatog Tou HOAUBdOU.

— EEaopahiZetal kaAn dlapéppwon Badoug g
TIEPLOXTG EMEKTAONG.

— Aev emionuaivovtal MpopAnpata oe avtifoeq
KALPIKEG OUVONKEG.

—To 6MAo OXeBIAOTNKE PE HIKPO APIBUO
QVTAAAOKTIK®V, HE OXOAACTIKY| ETIAOYT TWV
UAIK®V Kal e évav eEalpeTikd akpipn, anio
KAl OPBOAOYIKO UNXaVIoUO.

— O oxedlaopog Kat ) kataokeun divel oTo OrAo
AelToupyikn aglomioTia, eukoAia xpnong,
£UKOAIQ OUVaPHOAGYNONG/AMOCUVAPHOAGYNONG
Kal PELWPEVN ouvTAPNON.

To oo eival eEOMALIOUEVO [e EBIKA

£EapTNATA (MOU AvVaPEPOVTAL OTOV KATAAOYO),

TIOU KABLOTOUV KavoTOHO Kat agLomioTo To

ouoTtnua.



Z0oTnua ageong
1

1
ZuoTnpa Tpopodogiag cut-off

—MMepi1oTPOPIKO TMOHA KAEICIPATOG: AMAOG Kal
QvOeKTIKO, eEA0PANIlEL TO TEAELO AEOVIKO
KAeioWo Tou KAeioTpou (Héow duo
TTEPUYiwV) yia va avtégel Ty mieon Tou
PUOLYYIOU Og Kavvn ev eEeNigel.

—2ZU00ThHa APeang: GUYXPOVOG Kal
£MAVAOTATIKOG OXEDIAOUOG, HETABANTIG
YewpeTpiag rou erutpénel BoAég akpBeiag
Kal Xwpiq SIaKOTEG.

—ZU0oTnpa Tpogodoociag cut-off: eEomAiopévo
pe évav eldIko HoxAd KaBoSou Tou
puotyylou, Tiou Bpioketal KOVTa oTn
OKavSAaAn.

O pOXAGG ETUTPETEL TO XELPOKIVNTO TIEPATHA
TWV QUOLYYL®V OTNV KAvvn anod to cwAnva
Yepiopatog yla ypriyopn aAAayn twv
(PUOLYYLOV OTNV Kavvn.
O HoxXAOG MapPOoUCLAZel €va ONUEID KOKKIVO
TIoU avayvwpiZetal eUKoAa.
Kokkivo onpeio opatd: OmA0 OTAIOUEVO Kal
£TOLHO VA TUPOBOANOEL.
KéKkKIvo onpeio pn opatd: apomnAlopévo Kat
HUn evepyo omho.
[Ma va eruteuxBei o péylotog Babuog enidoong,
TO OTAO UMOPEi Va AEITOUPYNOEL PE ML HEYAAT

Mepi1oTPOPIKG MWOHA KAEICiPATOG

TIOIKIAia anod ¢uoiyyla, epdooV avantiooouv

TNV EAAXIOTN TN KIVNTIKAG eVEPYELAG (TTOU

HeTpléTal eni HAVOUETPIKAG KavNg o 1 m and

™ piyn).

—ouoiyyla dlapetprpartog 20: eAdxloto
Yéuopa 24 g kat kivntikn evépyeta 190 kgm

—ouotyyla dlapetpripatog 12: eAdxloto
Yéuopa 28 g kat Kivntikn evépyeta 230 kgm

&inpav‘rmé

‘OAa Ta Tougékia Affinity £xouv umoBAnBei oe
avaykaoTiki dokipn Twv 1370 bar ané Tov EBvik6
Topéa Aokip@v Gardone Val Trompia (BS - Italia)
gUppwva pe Ta mpétuna C.IL.P. (Moviun Aigbvig
EmiTporn).

Ta Tougékia Affinity prropoUv va mapouv 6Aa Ta
Puciyyla SIaUETPAPATOG TIOU EVIEIKVUVTAI ETTi TOU
o6mAou, Ta oroia avramokpivovTal oTa mpéTuna
C.I.P. (Méviun Aigbvig EmTponn).

&Kiv&uvoq - Mpoooxn

H xprion un cupéaTv GuUOoIYYIWV Kal pUOIYYIDV
mou dev £Xouv el0axBei cwoTa pmopei va
mpokaAécouv BAABEG oTNV KAVVN Kai 0TO KAEioIpO
ToU 61TAOU, HE TTOAU 00BapPEG GUVETIEIEG YIA TOV
OKOTIEUT.
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AEITOYPI'IA

—To adpaveég cuotnua SlabETel éva eAaTrplo
TIoU TIapePPRAAAETAL EAEUBEPQ PHETAEU TNG
KEPAANG KAEICIMATOG KAl TOU KAEIOTpOU.

—To TpaABnyHa TG okavdAaAng Eekivael Kat raAt
HE TPOTIO EAEYXOHEVO Kal OTABEPO, XWPIG
BlAdPOUEG TAXUTNTAG OTO KEVO 1) SladoXIKN
UMOXWPENOT KaTA TNV EAeUBEPWON TNG
KAVVNG, HE YEVIKA OPEAN Yla TNV acpAaAela
Kal TNV arnoTeAEoUATIKOTNTA TOU OTTAOU.

— OL KV oELg Tou STAoU dovTiou cUv3eong TNG
KAvVNG EVEPYOUV OE TEAELO CUYXPOVIOUO €Tl
TOU CUCTAHATOG TPOPOodoaoiag.

—H evepyoroinon Tng okavdaAng eAeuBepmvel
TNV KAVVN TIOU EKTIVACOEL TOV ETIIKPOUOTNPA,
TIPOKAAMVTAG £TOL TNV MUPOSOTNON Tou
MITAOKAPIOUEVOU PUOLYYLOU.

— Tautoxpova n Kavvn MePIOTPEPEL KABETWG
(deEl6oTPOPA) TO HOXAO KABOSOU TOU
(PUOLYYLOU, TIOU ETUTPETEL TN Slatagn eri TNg
KOUTAAAG AVEAKUONG EVOG PUOLYYLOU TTou
eg€pxeTal anod To BAAapo.

— To puoiyyt TECEL TO HOXAO OTAONG PUOLYYLIOU
TIoU epmnodigel TNV €080 evog deUTEPOU
PUOLYYLOU Ao TO YEULOTNPA.

—To KAeioTpo (adpaveg) Tpoxwpel mepirou 4
mm Kal CUMTIECEL TO EAATRPLO
ormoBodpoéunong kAeiotpou. H gpaon eival pia
avTidpaon otV oroBodPoOuUNcn Tou OTTACU
Kal eivat avaioyn pe tn duvaun Tou
puotyylou.

— MOAIG OAOKANPWOEL N paon NG cuprieong, To
£AATNPIO TEVTMVEL, PEPVOVTAG TIPOG TA THOW
TO 0UOTNUA TOU KAEIOTPOU, ETITPEMOVTAG £TOL
TNV e§aywyr) TOU puUOLYYLoU.

—To véuopa Tou eAatnpiou eivat pubulopévo
va KaBuoTePEl TO Avolyua TOU KAEIOTPOU Kat
Va avTIoTAaBUIZEL TIG SLAPOPETIKEG TILECELG TIOU
TIpoKaAouvTal arnéd puoiyyla ToIKIANG toxUog.

—2e KAeloTPO eVTEADG KABUOTEPNHEVO
(avoixTo), To eAATNPLO AvAKTNoNng (rou
BpiokeTal 0To CWANVA TNG YEUIONG) KAgivEL TO
KAEIOTPO HEOW TOU aopTAPaA.

—Katd ) ¢daon Tou KAEICIHATOG, N KOUTAAQ
QAVEAKUONG, EAEYXOHEVT ArO TO KAEIOTPO,
aveBaivel QuTOPATA Kal HETAPEPEL TO PUOTYYL
og B€omn KaTAAANAN Mpog avacxeon.
Tautdxpova To eAATRPLO TNG Kavvng
ETUOTPEPEL O BEON OTALONG, O HOXAOG
KABOB0U TOU PUOLYYLOU ETIIOTPEPEL O BEON
Qavanauong Kat 0 HOXAOG OTAONG PUOLYYLIOU
KpaTAel oTo BAAapo Ta dAAa puoiyyla Ewg
TOV ETIOHEVO TIUPOPBOAICHO.

& Mpoooxn - MNpoeidommoInoeig

n owoty Aerroupyia Tou o6mhov, pE TIG s)\axlo'rec
TIHéG TG KWNTIKAG evépyetag,
givat eyyunuévn yia éva 6mho pe METIZTO cuvolikd
Bapog ioo pe 3,150 Kg. (Siap.12) iy 2.850 (Siap. 20).

&npoaoxﬁ - Mpoeidomoinoeig

EAErXOZ AKEPAIOTHTAZ
TOY OMNAOY

To 6o cuokeualetal KATAAANAa Kat
QAMOOTEAAETAL OTOV AYOPAOTH| OE TIAKETO
QArooTOANG, ToU aroTeAeiTal anod Tig opadeq
Tou avaypagpovtat (eioéva 1).
a) SUoTnua KovtakioU owHaTog KAEIoTpou
b) Zuotnua paBdou KAEOTPOU KAVWNG

—Katé v napaiafr) Tou 6mAou, BeBalwbeite
OTL £xeTe AABeL O, -TL Mapayyeihate, eAEYETE
TV aKepaldTNTa TG CUCKEUATIag Kat
BepawwBeite 6Tl Ta Baoikd ototxeia dev Exouv
eppaveiq aAAOLOOELG 1) XTUMTATA.

— e mepinTwon BAAB®Y ToU OMAOU (Pavepv n
UMOTIBEUEVWV) 1} £V EAAEIPEL OPIOPEVWV
eEapmpudtwv, MHN TO XYNAPMOAOIHZETE
aAAd areubuvBeiTe OTOV QVTIMPOOWTIO.

— Av Katé tTnv napaiafr) tou érAou dev
eruonpaveouv {nUIEG N eEAATTOUATA,
TIPOXWPENOTE OTN CUVAPHOAOYNAT OTIWG
TeplypdPeTal 0TV NMapaypapo
"ZUVapHOAGYNON CUCKEUAOHEVOU OTTAOU".

ZYNAPMOAOrHzZH

ZYZKEYAZMENOY OINAOY

MpoxwpnoTe Pe TOV TPOTO MOU UTIOSEIKVUETAL.
1. ZeBIO®OTE TO EUNMUPEUA OTEPEWONG
pApdoU anod To CUCTNHA KOVTAKL- CMOUA-
KAeloTPO (a) (Ewova 2).

. KpareioTe pe 1o éva x€pt To ouoTpa
KOVTOKIOU OMHATOG KAEIOTPOU Kal e TO GANO
UETaPEPETE TO KAEIOTPO O BEON avoiyaTtog
£wg va yivel n ouvdeon (ewova 3).

N

& Mpoocoxn - NMPoeISOTMOINCEIG

Av 1o KAeioTpo dev ouvdeBei, evepyeioTe emi TOU
HoxAoU KaBodou Tou Ppualyyiou (eikdva 4) Kai
emavaA@BeTe Tnv epyaocia.

Kara 1n S1GpKeIa TWV EMOPEVWV EPYATIOV
TO KA€iOTPO pe YoxAd TpEmel va mapapével
mavra g€ 8éon avoiyuarog (kaBuoTepnuévo).

3. AQaipéoTe TNV MPooTacia aroé To cwua
(Tou oOrAou) (ewodva 5).

4. Népte 10 OUCTNHA KOVTAKI-KAEIOTPO-pARd0g
(b), MepAcTE TNV EMEKTAON TOU KAEIOTPOU
OTO OWMA £TOL WOTE 1 PARSOG Kal o
SaKTUALOG 03nyoU Kavvng va taplagouv
OWOTA OTO CWANVA YEUIOTNPA (ElKOVa B)
Kal orpwETE oe BABOG TV Kavvn.

& Mpoooxn - NMpoeISOMOINCEIG

n owotn Astroupyia Tou 6miou swal gyyunuévn
£pooov  Xpn Me @uoiyyia péyiotou
piiKoug 58 mm (Baldun 2 %” - 70 mm) 1} 66 mm
(Balapn 3” - 76 mm), pe pehacpévo 1 actepoeldéc
KAgioTpoO.

BeBaiwBeite OTI N EMEKTAGN TNG KAVVNg Sev
XTUTAE! 0T KEPAAR KAEICINATOG TOU KAEIGTPOU.

H owoTr) TonoBETnon g Kavvng 0To CMUA
urodelkvUeTal amnod éva HETAAAKO Tivaypa.
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&I‘Ipoaoxl’] - Mpoei1domoInNoceIg

H paBdog mpémel va e10€ABel evieAwg oTn B€on
TOU CQOMATOG (TOU 6TTAOU).

&npoaoxf] - NMpoei1domoInoceIg

H XpwHIKA EMEKTAON TNG KAVVNG MpENEl va
€10£ABEI EVTEAWG OTO GWHA (Tou OrAou). Aev Ba
TIPEMEI VA PAiVETAI KAVEVA XPWHIKO HEPOG OTO
HTPOCTIVO HEPOG TOU OWHATOG (TOU OmAou).

5. BIBWOTE TO gumnupeupa oTepEwong otV

Aakpn Tou cwArva Bardpou Kal opiETe To

£TOL WOTE VA UMAOKAPETE EVIEADG TNV

Kavvn kat ™ pado evavTia oTo COHa

(ewova 7).

MatnoTe TO KOUMTTE EAEYXOU QVEAKUONG Yla

va KAeloTe To KAe(OTPO (elKOVa 8).

. AvoiEte Kal kAeioTe SUo POPEG TO KAEIOTPO
yla va Befawwbeite 6Tt OAa £xouv
ouvappoAoynBel cwaoTd.

o

~

TPOMOZ XPHZHZ THZ AZOAAEIAZ

—Mpwv xpnoulorotoeTe To OMA0 Ba mpérel va
Yvwpilete oe BABOG TN AEITOUPYIKOTNTA KAl TN
Aettoupyia TNg acpaAelag.

—H aopaAela eival pa datagn aocpaAeiag mou
av evepyoronBei, mpootateUel and Tuxaio
TIUPOPBOAIGHO.

—'Otav agaipeital n acedaAela, To 6mAo eival
£TOLO Va TIUPOBOANOEL.

— 2MPMOETE TO KOUWT YIa va ao(paAiceTe TO
orAo.

AZOAAEIA OXI KATAXQPHMENH:
EM®ANHZ kOKKIvOG SAKTUALOG (elKOva 9).
AZOAAEIA KATAXQPHMENH: MH
EM®ANHZ kOKkKivog SakTUALOG (ewdva 10).

NMYPOMAXIKA Moy

XPHZIMOMOIOYNTAI

Na OIUOTIOIEITE MAVTA QUUiYYIa TTou
UQVTAl YIa ETTApKI omoBodpopna

TANPN AuUTOPATIONS TG OMAIONG.

1a TovV

&npoaoxf] - Mpoei1domoInoceIg

To émAo dev amaiTei MpooappoyEg avegdpTnTa
and Ta Quaoiyyla mou XpnoigomolouvTal.

&Kivﬁuvoq - NMpoocoxn

Mn xpnoigomoleite o€ Kapid mepinTwon 8Anpara
MAKOUG aVRTEPOU amo eKeivo Tou BaAduou
eKpnEewg!

H xpAon akatdAAnAwv QUOIYYIQV HTTOPEi va £XEI
006apEg EMMTWOEIG TOGO YIA TOV OKOTIEUTH 600
Kal yia To 6mAo.

FEMIZMA TOY ONAOY

&Kivauvoq - Mpoooxn

Aiatnpeite mavra To OMAO PE KaTaxwpnpévn TNV
acPAAeia Kai TNV Kavvn omAIGHEVN, YIA Va EMTPEYPETE
aT0 HOXAG OTAONG PUTIYYIOU va PTTAOKAPE! Ta
Ppuoiyyia rmou 10ayovTal GTO YEHIOTHPA.

&I‘Ipocoxr’\ - NMpoei1domoInoceIg

ZTnV MPATN XPron Tou KaivoUpylou 6mmAou, yia pia
TEAEIa AeiToupyia akopn Kai pe eEAaPpU YEpIopa,
uropei va gival avaykaio £éva oUvropo didoTnpa
POVTAT PE XPAON PUOIYYIQV YEHioOPATOG OTAVTAp
(TPIOV i} TEGCAPWV KOUTIAV).
0O 6aAapog £Xel KATAOKEUAOTEI £TOI WOTE Va
nepiExel 1-2-3 puaoiyyla avaloya pe Thv
£€K300N Kal Toug 1I0XUOVTEG VOHOUG.
SuprepAapBavopEVOU EMOPEVIG TOU PUOLYYLOU
otV Kavvn, n IkavotnTa NMUPOBOAICHOU TOU
OmAou eival Twv 2-3-4 XTUNMUATWV.
Ma va yepioeTe TO OMAO MPOXWPNOTE CUUPWVA
He TIG odnyieg.

1. Aopahiote To OmAO (elkova 10).

&I‘Ipoooxr’] - Mpoe13OMOINCEIG

MNa va 8gBaiwBeite 6TI N acpaAeia £xel
KataxwpnBei mpayparikd, 6eBaiwbeite 6TI 0
KOKKIVOG SaKTUAIOG 3eVv gival eppavig.

2. BeBawwBeite 0TI 0 BANAUOG ekpriEEws Kal O
YEULOTAPAG eival eEVTIEADG GdeLOL.

&npoooxﬂ - Mpoei1domoInoceIg

Ma peyaldrepn acpdleia, avoi§Te To KAgioTpo
Kal 8eBaiwBeiTe OTI TO 6MAO €ival adelo. KAeioTe
Kal Al To KA€ioTpo.

3. BeBalwBeiTte OTL TO KOKKIVO ONeio TOU
HoxAoU KaBodou (puaotyyloU paivetal KaAa
(rpoeldoroinon onAIOHEVNG KAvvNg)
(ewova 11).

Ma va HeTapEPeTE TO HOXAO kaBOdou
QuOoLyyloU Ot owoTn B€on, MatoTe To
KOUWM( eEA&YXOU avéAKuong Kal avoiEte
TAUTOXPOVA TO KAEIOTPO (elkova 12).

. Me KAElOTO KAEIOTPO Kal OMALOPEVN KAvvN,
avanodoyupioTe TO OMAO KAl OTEYTE TV
KAvVIN TIPog Ta KATW.

. MepaoTe éva uoiyyt oTo Baiauo (ewova
13).

O poxA6g otdong puotyylou Ba Tpérnel va
OUYKPATNOEL QUTOUATA TO PUOLYYLO (Ekdva
14).

EnavaAaBete v epyacia pEXpL To MANPES
YEMOUA TOU BaAauou.

ES
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To 6mAo dev pmopei akdépa va mupoBoAncel av
dev £xeTe TOMOBETHOEI €va Ppuaiyylo oTnv
Kavvn 6Nwg QaiveTal mapakdaTw.

&Kivauvoq - Mpoocoxn

Karta Tnv TormoBeTHOEI Tou QuaIYYIOU, KON Kai
av 1o OmAo eival acPalég, KpATeioTe TNV KAvvn
ot KaTteUBuvon PEYIOTNG acpalsiag.

1. AvoiETe TO KAEIOTPO Kal KPATEIOTE TO OE
auTr) T Béon.

2. ToroBetaTE éva QuOiyylo oTn BUpa
ektivagng (eova 15).

3. EAeuBepmoTe TO KAEIOTPO, TTOU Tay1deuel
TO PUOTYYLO Kal OTaUATAEL O Béon
KAeloipaTog (ekéva 16).

4. AQalpeaTe TNV aoPpaAlela
To émho eivat £TOIO va TIUPOBOANTEL.

ANTIKATAZTAZH oYZIITIOY
&Kivauvoq - Mpoocoxn

AlaTnpeiTe Mavra To 6IMA0 PE KATAXWPNHEVN TV
acPaleia Kai TNV Kavvn mpooavatoAioHEvn o€
KateuBuvon PEYIOTNG acpaleiag.

H avtikatdoTtaon evog pualyylou Tiou Bpioketat

13N 0TO BAAQMO UMOPEL Va MPAYHAToToNBei pe

U0 SlapOPETIKOUG TPOTOUG.

— AvtikardoTaon @uolyyiou rmou dev
npogpxeTal amé To 6dAauo

2. MamoTe To HOXAO KaBO30U PpuaLyyloU Yia
va BydAeTe To puoiyylo and To yepotnpa
(ekova 18).

. EAeuBepmaoTe TO KAeioTPO, Tou MayldeUel
TO QuOlYYI0 Kal oTapatael oe Béon
KAeloiuaTog (ewova 19).

w

AAEIAZMA TOY OMAOY

&Kivauvoq - Mpoocoxn

AlaTnpeite mavra To 6mMA0 PE KATaXWPNUEVN TV
ao@dAeia Kai TNV Kavvn mpooavaTtoAICPEVn o€
KateuBuvon PEYIOTNG acpaleiag.

[MpoxwpnoTe pe Tov TPOTO ToU UNOSEIKVUETAL.

— Avoi€te 1O KAgioTpO.

To naydeupévo guoiyylo anoBArAeTal anod
TO 6O (elkOvVa 17).

—EAeuBepoTe TO KAgioTpo (edva 19).

— AvarnodoyupioTe To 6o, oTPWETE ToV
QAVEAKUOTNPA TIPOG TO ECWTEPIKO KAl TIATHOTE
TO UMPOOTIVO HEPOG TOU HOXAOU OTAONG
@uotyyloU pe To Seiktn Tou Xeplou (eiéva 20).
Byaivel To Mp@TO (PuUOTYYLO AMO TO YEMOTAPA.
Matnote Kat MaAL To HoxAd aTaong puotyylou
Yla va apalpeoeTe, €va rpog éva, OAa Ta
@uoiyyla anod To YEUoTpa.

& Mpoocoxn - NMPoeISOTTOINCEIG

To adeiaopa Tou 6mmAou pmopei va yivel Kal pe Tn
ia TTou TMEPIYpAPETAl 0TV MApdypapo

— AvTIKaTrdoTaon @uoiyyiou mou
ané To 6dAapo

AvTikatdoTaon @uolyyiou mou dev
npoépxeral ané To 6dAapo

1. ToroBeTNOTE TO KOVTAKL OTO YOPO Kal
avoi&Te To KAeioTPO.

To naydeupévo Puoiyylo anoBaiietal and
T0 61O (elkOVa 17).

KparteioTe 10 Kouprni Tou KAeioTpou Kal
TOTIOBETNOTE TO VEO PuUCiyYlo OTn Bupa
ekTivagng (ewodva 15).

EAeubepwoTe TO KAEIOTPO, TTOU May1devet
TO puOiyYylo Kal oTapatdel oe Bean
KAelo{paTog.

[
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AvTIKaTdoTaon @uolyyiou mou mpoépxeTal
amé 1o 6dAapo

1. TomoBETNOTE TO KOVTAKL GTO YOPO Kat
avoi€Te To KAEIOTPO.
To naywdeupévo puoiyylo anoBaAietat
anod To OmAo (ekova 17).

"AVTIKQTAoTaon QuolyyioU TIOU TTPOEPXETAl amd
T0 6dAapo”.

ZYZTAZEIZ A TH ZYNTHPHZH

—MpoXwpnoTe OTIq EPYACIEG CUVTNPNONG TOU
TIPORBAETIEL O KATAOKEUAOTNG WOTE Va
dlatnpnoeTe TO OMAO OE GUVBNKEG LEYIOTNG
AroTEAEOHATIKOTNTAG. Mia KaAR cuvTtipnon
Ba 04g SWoeL TIG KAAUTEPEG ETIDOOELG Kal
HeyaAutepn dldpkela Aettoupyiag.

—lpLv MPaypaTONOOETE OTOLAdNMOTE Epyaaia
oTo 0OrAo, BeBalwBeite 6TL 0 BAAANOG
eKPNEEWG KAl O YEPLOTNPAG Eival EVTEADG
adelot.

—TMa va mpaypaTomoinoeTe pia 0XOAAOTIKA
GUVTAPNON gival amapaitnTo va
QarmoouvapHoAOYNOETE TO GTTAO.

—H anoouvappoAdynon tou érAou yivetat
MONO arno atopa mou £X0UV EUMELRIa, YVmon
KaL OKELOTNTA UE TO OTTAO.

—Mpwv va apxioete TIq dladikaoieq
QArocuUVapHOAOYNONG, MPOETOHACTE Eva
KATdAANAO X(Wpo epyaciag, TOMoBeTMVTAQ
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éva kabapd navi, mavw oto oroio Ba
QKOUWMOETE Ta e§apTANATA OE OElpd
arnoouvappoAdynong. Auto Ba Bonbrioel £Tot
(OTE Va KATAOTEL 1) ouvappoAdynon Tou
GTAOU TIIO EUKOAN, OTO TEAOG TWV EPYACIDV
£MAANBeuUONG Kal KaBaplopou.

—Mnv eriXelPNOETE va AnoouvapUoAoynoeTe
pépn i e€aptripata Tou 6rhou av dev
TIEPLYPAPETAL AETITOUEPHDG OTNV MAPAYPAPO
"ArnoouvappoAdynon OrAou yla cuvtipnon”.

—Mnv npoomaBeite va TPoMOMONOETE N va
emdlopBwoeTe Ta eEAPTHUATA TOU OTAOU. Ze
TepinTwon avaykng aneubuvBeite oe évav
£E0UOLOBOTNHEVO aVTITPOOWTIO 1) 08
TIPOOWTTKO HE AVAYVWPLOUEVN EUMELPIAL.

AMOZYNAPMOAOIHZH OMAOQY TIA
ZYNTHPHZH

&Kivﬁuvoq - Mpoocoxn

Na 8eBaidveaTe mavra 671 0 BaAapog ekpREEWG, 0
aveAKUOTAPAG Kal 0 YEHIOTAPAG Eival EVTEAWG
adeion (deite "MEpiopa Tou 6mAou” - "Adeiaopa
Tou 6mAou”).

1. ZeBIODOTE TO EUMUPEUNA OTEPEWONG
papdou (ekova 21).

2. ApalpéoTe TO OUCTNUA KOVTAKI-KAEITTPO-

PaRd0g (b) KATA UAKOG TOU CWANVa

YeHoTPa. (elkdva 22).

Kpateiote pe 10 éva xépL To cUoUa

KOVTAKIOU OWUATOG KAEIOTPOU Kal e TO GAAO

HeTapepeTe TO KAeOTPO O BEon avoiyuatog

£wg va Yivel n ouvdeon (ekova 23).

=]

&I’Ipoaoxﬂ - Mpo&eidomoinoeigq

Av 10 KAgioTpo dev ouvdEeBEi, EVvEPYEIOTE £Mi TOU
HoxAoU kaB6dou Tou QualyyloU (eikova 24) Kal
emavaAdBeTe TNV epyaocia.

4. ApaipéaTe TO HOXAO OTALONG (elkova 25).
SUYKPATNOTE TO KAEIOTPO HECW TOU
aoptnpa (elkéva 26).

MatoTe To Kouurt EAEYXOU aveAKuoTHpa
(elkova 27).

AgalpeaTe To oUOTNHA KAEIOTPOU aopTrpa
eAatnpiou avakmong Tou OMUATOG (Tou
orAou) (elkova 28).

o

o
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&npoaoxf] - Mpoei1domoInoceIg

MEeTaxeIpIOTEITE TO CUCTNHA HE TIPOGOXA Kal
amo@UYETE TNV MTWON TWV £§aPTNUATWV TOU.
AmNocuvappoAOYROoTe TO CUCTNUA Kal
£vEPYNOTE POVO ETTi TOU KAEIOTPOU, TG
QAvVaPEPETAL MAPAKATW.

. ZUYKPATAOTE TOV ETMKPOUCTIPA KAl
QapalpECTE TOV TMEIPO 0TAONG TOU
EMIKPOUOTIPA (elKOVA 29).

. AQaIPEDTE TOV ETMIKPOUCTNPA Kal TO
OXeTIKO ehatnplo (ewodva 30).

. AQaIP£OTE TOV TEIPO TEPLOTPOPNG TNG
KEPAANG kAeloipaTog anéd tn B€on Tou
(eova 31).

. ApaipeaTe TV KePaAAN KAeloipaTog anoéd To
KAEIOTPO (elkOVa 32).

. Apalp£oTe To eAATpLo oroBodpOUNoNg
KAEioTpOU amoé TN Béon Tou (elkova 33).

N
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[Ma va anocuvappoAoynoeTe To cUCTNUA
QUAAENG evepyeioTe OMWG avapepeTal
TIAPAKATW.

1. XpnoluoroleioTe TNV Axpn Tou aopTthpa i
éva kKatdAAnAo couBAi yia va orpwEeTe To
TIWUA TOU CUCTAATOS PUAAENG (a6 Segla
N anoé aploTePd) Kal yia va TO aPalpECETE
and To cUOTNUA TOU OMUATOG-KOVTAKLOU
(elkova 34).

. MatoTe 1o Koupuri EAEYX0U aveAKUOTAPaA
Kal apalp€oTte To oUOTNHA PUAAENG
(elkéva 35).

ApoU oAokAnpwoeTe TN dladikaocia, To 6o

elval eVvTEA®G arnocuvappoAOYnHEVO Yia va

UMOPETETE VA TIPAYUATOTIOMOETE TIG EPYACIEG

ouvtpnong (deite "Zuvtpnon”).

N

ZYNTHPHZH

To nui-autépato Franchi dev anattei WBlaitepeq

gpyaoieq ouvtipnong.

20G OUVIOTOUHE WOTOOO VA TIPAYHATOTOLETE

TIG EPYQCIEG TIOU avapEPOVTAL.

—KaBapioTte oxoAaoTika k&Be eEaptnua Kat
eAEYETE TNV AKEPALOTNTA TOU.

—KaBapiote ta e&aptpara, mou
TIapouctaZouv KaTahoua Kauong, He Eva
E10IKO PN SLaBPWTIKG SLAAUTN Kal OTEYVMOOTE
TIPOOEKTIKA He éva kaBapod mavi.

Kara Tov kaBapioyé Tng Kavvng, dQnoTe TO
TOOK EYKATECTNUEVO YIA VA AMOQUYETE TN
OUCOWPEUCN KATAAOIMWVY 0TA ECWTEPIKA
VAUATa TOU TOOK TG KAVVNG.
‘OAeg 01 KAVVEQ £XOUV ECWTEPIKA XPWHIWON.
—KaBapioTe v kavvn pe pia Bouptoa n pe
éva navi, EUNoTIoPEVO o€ EI0IKO Hn
SlaBpwTIKO SLIAAUTN, Yia VA APpalpECETe TA
KataAouna kauong.
—ZavarnepdaoTe TO ECWTEPIKO TNG KAvvn He éva
Kkabapd mavi.
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— AINAveTe TO E0WTEPIKO TNG KAVVNG HE éva
mnavi eAappd EUNMOTIOPEVO e AADL.

— AinaveTe oXOoAAOTIKA OAA Ta eEapTAUATA PE
€va Aemtod otpmpa Aadlou. Mnv urniepBaivete
NV MoooTNTA £T0L WOTE VA AMOPEUYETE
{nuIEG N dUCAELTOUPYieG TOU OTTAOU.

Na va kaBapioeTe kal va AimaveTe Ta
eEapTApaTa Tou 6TAOU, XPNCIHOTIOIEIOTE TO
kit kaBapiopou kai To €181k6 Aad1 Franchi.

2ZYNAPMOAOTIHZH TOY OMAOY
(META TH ZYNTHPHZH)

Tnpeite oXoAaoTikG Thv akoAouBia mou
AVAPEPETE.

Na ™ cuvappoAdYNaoN ToUu CUCTHHATOG
PUAAENG evepyeiote wg eENg.
1. OmAioTe TV KAvvn TOU CUCTAATOG
PUAGENG (ekova 36).
. 2piETe pe TO XEPL TO CUOTNUA COPATOG
KOVTQKIOU, TIATHOTE TO KOUUTTL EAEYXOU
QAVEAKUOTAPA KAl TAUTOXPOVA KATAXWPENOTE
TO oUCTNUA PUAAENG OTO oMU (elkdva 37).
TomoBeToTe TO OUCTNUA PUACENG
XTUM®VTAG TO TOW HEPOG TOU CMUATOG
(ewova 38).
Katayxwpnote 1o nopa otdong pUAagng
(aré de&ld 1 and aploTepd) Kal OTAPATHOTE
TO OTaV £XEL KATaxwpEnBel MANPWG OTo
owua (ekova 39).

N
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a ™ cuvappoAGYNON TOU CUCTHUATOG
KAeioTpoU evepyeioTe wg eENG.
1. Kataxwpnote 1o eAatrplo ormobodpounong
KAElOTPOU OTNV BEON Tou (elkdva 40).

&Kivﬁuvog - Mpoocoxn

TomoBeTeiTe Mavra To eAatnpio omoBodpounong
kAgioTpou peTagl KepaAng KAEIGipaTog Kai
KA€EIOTPOU £T01 WOTE Va amo@UYETE TOV Kivduvo,
oTn pacn Tou KAEIoipaTog, va EEKIVAOE! N
EKTTUPCOKPOTNON.

2. KataxwpenoTe TV KEPAAT| KAEIGIPATOG OTO
KAEIOTPO £TOL WOTE 1 O TOU OTEAEXOUG
va ouvTalpladel Pe Tnv umodoxrn Tou
KAElOTPOU (ElkbVa 41).

& MNMpoocoxn - NpoeISoTMOINCEIG

3. ApnoTe va Mepaoel o MEIPOg TEPLOTPOPNG
™G KEPAANG KAeloipaToq péow g
uUMod0oX1G ToU KAeoTPOU Kat MAPeUPAANETE
TO OTNV 0T OTEAEXOUG TNG KEPAANG
KAELGIUaTOG (ElkbOVa 42).

&I‘Ipoooxr’l - Mpo€13oMOINCEIG

H ypappn avagopdag otnv akpn Tou meipou
TpéNEl va eival opaTh Kai EUBUYPapHIoHEVN HE TO
dlapnkn agova Tou CUCTANATOG KAEIGTpOU
(eikova 43).

4. KataxwpnoTe ToV aopTtnpd e To EAATHPLO
OTnV oM ToU KAeloTpoU (elkdva 44).
&Kivauvoq - Mpoocoxn

Na 8eBaiwveoTe mavra 011 EXETE CUVAPHOAOYNTE!
To EAATPIO TOU AopTHpPa.

5. KataxwpnoTe Tov neipo otdong aoptnpa
OTNV OfM TOU, £T0L WOTE VA UMAOKAPETE
TOV aopTthpa (eikdva 45).

MpoxwpnoTeE 0TN CUVAPHUOAGYNON TOU OTIAOU
He To oUOTNUA KAEIOTPOU-aopTHPA-eAATNPLO
avaktong.
1. KatayxwpnoTe To eAATNpLO avaktnong oTo
OwANVa YEULOTNPA (ElkOva 46).

. Mapete 10 oUoTNUA KAeioTPOU,
EVOWUATMOOTE TO GTOV A0PTHPA,
KATAXWPNOTE TA OAA OTIG AVTIOTOIXEQ
B€0e1g OUYKPATNONG KAl KPATAOTE TA
oTaBepd oTn Béon (elKova 47).

. 2iETe TO OUOTNUA CWHATOG KOVTAKIOU OF
B€on oxedov KABETN KAl KATAXWPNOTE TO
oUoTNUA AoPTNPA-KAEIOTPO OTOUG
0dnyoug Tou OWHATOG (Elkova 48).

. Tpapn&te npog ta nicw eAappd v
KEPAAT) KAELO{PATOG Kal CUPETE TO HOXAO
oTn B€on Tou KAeioTpou (elkova 49).

. Ma v oAokANpwon TG cuvappoAdYNong
TOU OTTAOU TIPAYHATOTIONOTE OAEG TIG
epyaoieq mnou nieptypdpovTal otn oeAida.
122, eKTOG Ao TIG TECOEPLG TIPWTEG.
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MNPOBAHMATA, AITIEZ, METPA
AMNOKATAZTAZHZ

Katé t dlapkela g opaAng xpnong, Urnopet
TO OTTAO va Un Prtopel va MupoBoAnoeL.

H ruvakida avaypdgpel Tig mbavég attieg kat Ta
HETPA ArOKATAOTAONG TIOU TIPETEL Va AnpBoUv
yla v erAuon Tou TPoBARHATOG.

&Kivauvoq - Mpoooxn

O1 emIKAIVEIG EMPAVEIEG TOU OTEAEXOUG TG
KepaAng KAeigipatog dev Ba mpémel va gival
0paTEG OTO CUVAPHOAOYNUEVO KOPHATI.

Mpiv va mpaypartomoioeTe omoladimoTe epyacia
oT0 6mAo, BeBaiwBeiTe 6TI 0 BAAapog ekpR&ewg
Kal 0 YEHIOTAPAQG gival evieAQg adeia.
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Mivakida 1: AvwpaAieg otn Asttoupyia

AcaAEIa KATaXWPNHEV
(MH EM®ANHZ. KOKKIvOG SaKTUALOG)

AQaIpETTE TV aopaAEla.

Asite "TpoToG XpRONG
™G aopaAeiag”

‘Adelo 6riho epioTe 1o OMAO. Agite "Tepopa Tou omiou”

EAEYETE TO unxaviopo

Mnxaviopog BoAng
MIMAOKAPIOPEVOG

BoAng Kkat av eivat avaykaio
TPOXWPNAOTE O évav Asite "Suvtipnon”
OXOAAOTIKO KaBapIopo

Kat Aimavon.
To (’")“; oev Bate v acgahela, & Npoooxn - Mpoeidomoifoeig
TUPOBOAEL QVOIETE TO KAEIOTPO, Av ) avwpahia cuvexiZetal pn
MMAOKApIOHEVO GUOIYYIO APAIPETTE TO PUAIYYIO XPNOWOMOIAGETE To GO Kal aMeBUVBEiT
Kal EnavaAapeTe o€ évav £E0UTIoBOTNHEVO avTImpoowno f
7 0T0 M0 KovTIvé KEVTPO TeXVIKAQ
oV nupoBoAIgS. YnooTipiEng Franchi.
Mapayeivete oe Béon & MpoooxH - N
- NSy iaiToUAdXoTa! *Eva guoiyyio mou Bev éxer
Artoucia emikpouong 30 BeutepoAera. EKTIUPOOKPOTAIOE! Eival OMWoBHMOTE
BaAte v aopaAela, emkivBuvo. Mapere To puoiyyio mou dev
QVOIETE TO KAEIOTPO Kal £XEI EKTTUPOOKPOTAGEI HE EEQIPETIKN
AQAPESTE TO GUALYYIO. TIpocOX( Kal TOMOBETAOTE To OF Ciyoupn
Béon.
Papdog kat kavvn Eunupeupa otepéwong Bidwote oe Badog Agite "TuvappoAéynon
aotabeiq papdou rou dev £xet TO epnUpeELa. OUOKEUAOUEVOU OTAOU"

OQiEEL owoTa.

EZAPTHMATA KAI KANONIZMOI

TMoixiAia kAiong kai amékAion

&Kiv&uvoc - Mpoocoxn

Na 8eBaiveaTe mavra 6T 0 BaAapog eKpEEWS,
0 aveAKUGTAPAG Kal 0 YEHIOTAPAG Eival EVTEAQG
adeia (deite "MEpiopa Tou 6mAou” - "Adciaopa
Tou émAou").

Madi pe to érho napéxete To kit motkiAiag
TITUXNG, TTIOU ETUTPEMEL TNV TPOTIONOINON TNG
oTavtap pUBULONG TOU OTTAOU.

To kit aroteAeital anod T€0oepa MAACTIKA TIAXN

(elkova 52).

‘OAa Ta axn eival onuadepéva pe eva ypaupa

TITUXNG Kal avTioToLXNG arnokALong.

Mépa and ™ otavtap pubuion, To kit erutpénet
TEOOEPIG DIAPOPETIKEG PUBUIOEIG TTTUXNG HE
XaunAr| mAeupd (eminedn) kat TECOEPLG HE
UYNAR MAeupd (Brua) kat SUo SIAPOPETIKEG
artokAioelg (de€1a  aplotepry).

MpoodlopioTe av n TTUXN TOU KOVTAKIOU
npooappoleTal TEAela oe e0dq.

EL
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Mvakida 2: MotkiAia TUXAG Kat arnokALon

Suorarixi emoToAr IAeupd xapnArj (eminedn) MAeupd uynAri (6ripa)
Tipn nruxiig (mm) Tiun nruxrig (mm)

RZ 45 + 1 DX 50 + 1 DX
Lz 45 = 1 SX 50 + 1 SX
RA 50 = 1 DX 55+ 1 DX
LA 50 + 1 SX 55+ 1 SX
RB 55+ 1 DX 60 + 1 DX
LB 55+ 1SX 60 + 1 SX
RC 60 + 1 DX 65+ 1 DX
LC 60 + 1 SX 65 + 1 SX
RD 65+ 1 DX 70 £ 1 DX
LD 65+ 15X 70 £ 15X
R (right) = Aek&i 4. SUVapUOAOYROTE OTO TPAPRNYHA TO VEO

L (left)y = Apiotepd

Ma va aAAGEeTe TNV TITUXT KAl TNV arokALon,
TIPOXWPNOTE WG €ENG.

Av n TTTUXT) TOU KOVTAKIOU eival mépa oAU
XapnAn, etuAéETe To set puBUIoNg TG
EMOPEVNG TIHNG.

Mapadeiypa: pe naxog cuvVapUOAOYNUEVO OTO
£PYOOTACIO Hapkaplopévo "RB/LB", emiAéETe
TO papkaplopévo mnaxog "RC/LC".

H Tporomoinon Tng mTuxng Kat TG anokAlong
uropet va npaypatornondei pe duo TPoMoUg oe
ouvAapTNoN He TO KOVTAKL TOU OTTAOU.

UALVO KOVTAKL

—2UVBETIKO KOVTAKL

Tpomog pe EUAIVO KOVTAaki (elkova 50).

. ZePdwate TIg duo Bideq oTEPEWONG HE
éva oTaupokatodBISo Kal apalpéoTe TO
KOVTAKL (1) Kal TO UTTOKOVTAKL (2).

&I‘Ipoooxﬁ - MpoeidomoiInocEIg

£MAEYHEVO TIAXOG TITUXNG (7), e TV

TAEUPA TOU TUMWHEVOU YPAUHATOG TIPOG

TO KOVTAKL.

TomoBeTNOTE TNV KAVVIN TIPOG TA KATW Kal

BAATE TO KOVTAKL.

KataxwpnoTe Tnv nAakitoa (5) oto

KOVTAKL.

KataxwpnoTe oTo TpdBnyHa TV eAAOTIKN

podéha (4), To magpddt (3) kat opigte

KaAa.

. ZaVaOUVAPHOAOYNOTE TO UMOKOVTAKL (2)
Kal To KOVTAKL (1) éTol ®OTE va eivat
TEAELA EUBUYPAUULOMEVA PE TO KOVTAKL KAl
opiETe TIg Bideg.

o

o
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Tpomog ue cUVBETIKO KOVTAKI (elkOva 51).
MpoxwpnoTe Onwg avagepeTal oTnv
napaypapo "Tpdmog pe EUAIVO KOVTAKL (ElkOva
50).", xwpig va AaBete unoyn oag To
UTTOKOVTAKL (2), Tiou dev TIpoRAEMETAL €M TOU
OUVBETIKOU KOVTAKIOU.

&I‘Ipoooxr’] - Mpo€13oMmoOINCEIG

AAeiyTe TV akpn Tou KatcaBidiou pe BaleAivn f
Ypaoo yia va pn mpokaAéoeTe ZnpIEG OTa
AaoTixévia KovTakia.

2. ZeBdwoTte 1o Magpadt Tou
MrAoKapiopaTog kovtakiou (3) pe éva
eEaywviko KAeWI Twv 15 mm.

3. ApalpéoTe To NMAgHASL (3), TNV EAAOTIKY
podéha (4), v MAakitoa KovTakiou (5), To
KOVTAKL (6) Kat To Taxog rTuxng (7).

MOAIG OAOKANPWOETE TV QVTIKATAGTACH TOU
KOVTaKIOU, BeBaIwBEiTE OTI TO KOVTAKI €ival
OWOTA UITAOKAPIOHEVO OTO OWHA.

A@oU TTpaypaTomoIoeTe KAmoleg BOAEG, EAEYETE
Kai av eivar avaykaio emavaldaBeTe Tnv epyacia
OTEPEWONG TOU KOVTAKIOU.
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Eowtepikoé Took

&Kivauvoc - NMpoooxn

5. Zpi&Te TO TOOK e TO EBIKO YAAAIKO KAELST
(elkova 54).

&Kivauvoq - NMpoooxn

Na 8eBaiveaTe mavra 6T 0 BaAapog eKpEEWS,
0 aveAKUGTAPAG Kal 0 YEHIOTHPAG Eival EVTEAQDG
adeia (Agite "TEpiopa Tou 6mAou” - "Adeiacua
Tou 6mAou").

&Kivﬁuvoq - Mpoocoxn
Mpiv XpnoIHOTIOINCETE TO OTAO, Va BeBalVESTE

Tavra 0TI N Kavvn £X€1 TO TOOK OWOTA
TomoBeTNHEVO.

[Ma va avTikataoTnoeTe 1 va kaBapioeTe To
£0WTEPIKO TOOK, TIPOXWPNOTE WG EENG.
1. ZeBIOMOTE TO ECWTEPIKO TOOK PE TO EBIKO
YaAAIko kAelSi ou mapéxetal (ewova 53).
2. AQalp£oTe EVIEAWG TO TOOK Ao TV
Kavvn.
3. KaBapiote Tn B€on Tou TOOK emi TG
KAvVNg e éva mnavi eAappd eUNnoTIoPEVO
He AadL Franchi.
4. EnavaronoBetnoTe emi TG Kavvng Tov
TUTIO TOU EMUAEYUEVOU TOOK.

, z

leparo

L} BeAtiwpévo Tporomonuévo

L] Tpororomuévo
1 BeATiwpévog KUAvdpog
1 KUAwvdpog

To E0CWTEPIKO TOOK TTOU £XE1 KATAXwpPnOei cwoTa
dev mpénel va mpoeEEXEl amd TNV Kavvn

(e1kéva 55).

Na xpnaoiporoieite yévo Took Franchi avaioyou
pfKoug Tng B€ong TG KAvvNg.

&Kivsuvoq - Mpoooxn

BeBaiwbeite 0TI £XETE apaipEoel To KAEISi yia To
TOOK amé TV KAvvn, TpIV va XPNOIHOTIOINCETE TO
omho (eikéva 56).

&I‘Ipoooxr’] - Mpoe13oMOINCEIG

Mpiv puUAGEETE TO 6TAO YIa HEYAAO XPOVIKO
31aoTnHa, KaBaPioTE TO ECWTEPIKG TOOK Kal Tn
B8€an Tou TNV Kavvn.

Ta took Franchi eival yapkapiopéva yia yia
iyopn avayvapion. O1 eykomég aTo
TTPOCTIVO PEPOG KABE TOOK EMTPETOUV TNV
Aueon avayv@pion ToU TOOK, akd
TO TOOK €ival cuvappoAoynuévo.

OXI

o OXI
Hkk OK
*kkk OK
Fkkkk OK

Kai éTav
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Distinte Ricambi

Per ordinare i pezzi di ricambio & indispensabile
precisare il calibro, il modello e la matricola.

| codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole
ricambi.

Spare Parts List

To order spare parts you must specify the gauge, the
model and the serial number of your shotgun.

Part numbers here listed refer to respective
drawings.

Liste des piéces détachées

Pour commander les piéces détachées il est
indispensable de préciser le calibre, le modele et le
numeéro de série du fusil. Les codes énumérés ci-aprés
se référent aux tables correspondantes des piéces
détachées.

Ersatzteilliste
Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das
Modell und die Seriennummer der Waffe ar

Hoja piezas de recambio
Para encargar las piezas de recambio es indispensable
precisar el calibre, el modelo y la matricula.

Los codigos alistados se refieren a las respectivas
tablas de recambios.

Lista das pecas sobressalentes

Ao pedir as pecas sobressalentes, é indispensavel
indicar o calibre, o modelo e o nimero da arma.

Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela
de pegas.

lMepeyeHb 3anacHbIX YacTei

[nA 3akasa 3anyacTeil Heo6XxoaNMO yKasaTb Kanmop,
MOAENb U CepUIHBIA HOMEp.

lMepeyncnerHble Koabl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLIMM
WNMIOCTPALMAM 3anacHbiX HacTed.

KardAoyog avraAAakTIKOV
TMa va napayyeikete avTaAakTKa gival anapaimro va

werden. Die aufgefuihrten Artikelnummern beziehen

sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

TAVO0 J AFFINITY

10 € TO HOVTEAO Kal ToV apiBpod
epyooTaciou Tou 6rou 0ag. Ot kwdikol o Mapauciagotat o
OUVEXELQ, QVAPEPOVTAL GTOUG QVTIOTOIXOUG THVAKEG QVTAAAGKTIKGV.

Tav.
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GRUPPO GUARDIA = TRIGGER GUARD ASSEMBLY = SOUS-GARDE COMPLETE =
1 ABZUGSBUGEL w GRUPO GUARDAMONTE w GRUPO GUARDA-MATO =
TPYMMNA YOAPHO-CMYCKOBOIO MEXAHVU3MA = XYSTHMA MPOZTAZIAZ

GRUPPO OTTURATORE = BOLT ASSEMBLY = OBTURATEUR COMPLET =
2 BAUGRUPPE VERSCHLUSS = GRUPO OBTURADOR = GRUPO MECANISMO DE FECHO =
SATBOPHAA TPYMMA = XYZTHMA KAEISTPOY

3 GRUPPO CARCASSA = BREECH ASSEMBLY = GROUPE CARCASSE w GRUPPE GEHAUSE =
GRUPO CARCASA = GRUPO CARCACA = [PYIMMA CTBOJNIbHON KOPOBKM =

SYXTHMA 3OMATOZ

GRUPPO CANNA '« BARREL ASSEMBLY = GROUPE CANON = GRUPPE LAUF =

GRUPO CANON = GRUPO CANO = [PYMMA CTBOMIA w 3YSTHMA KANNHE

GRUPPO CALCIO-ASTINA = STOCK - FORE-END ASSEMBLY = GROUPE CROSSE-
5 LONGUESSE = GRUPPE SCHAFT-VORDERSCHAFT = GRUPO CULATA-GUARDAMANO = GRUPO
CORONHA- PATILHA = TPYMMA NMPUKNAJA-LIEBBE = SYSTHMA KONTAKIOY-PABAOZ
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Code
12

G00323

L00211

G04762

G00899

G00014

G00039
G00043
G01242
G00010

G00013

G00891

G00001

G02182
G01240

900102

G00040
G00328
G01285

G05533

G00320
G00542

900032

900088

G00003

F03109

Code
20

G00323

L00012

G01060

G00006

G05534

G00039
G00043
G00321
G0o010

G00013

G00891

G00001

G02182
G01240

900102

G00040
G00328
G01285

G05533

G00320
G00542

900032

900088

G00003

F03054

Code
3"12

G00323

L00013

G04762

G00899

G00014

G00039
G00043
G01242
G0oo10

G00013

G00891

G00001

G02182
G01240

900102

G00040
G00328
G01285

G05533

G00320
G00542

900032

900088

G00003

F03317
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Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m Mpyxuta m EAatiipio

Cucchiaio elevatore m Carrier m Bassinet élévateur m Ladeloffel m Cuchara elevadora
m Elevador m JloTok nopasatenA natpoHos m KoutaAa avéAkuong

Leva discesa cartuccia m Cartridge drop lever m Levier descente cartouche m
Patronenfreigabehebel m Palanca descenso cartucho m Alavanca de descida do cartucho
cartucho m Pbiuar cnycka natpoHoB m MoxAdg kaBodou puatyylou

Bussola w Bush m Douille m Kompass m Casquillo m Casquilho m Tvnssa m Mugida

Dente arresto otturatore m Bolt stop tooth m Dent arrét obturateur m Anhaltestift
VerschluB m Diente de parada del obturador m Dente de bloqueio do mecanismo de
fecho m CronopHbiit 3y6 3aTeopa m AGVTL 0TAONG KAEIOTPOU

Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUtucht m lMeipog
Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUTuct w Meipog
Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m TMpyxuHa m EAatipio
Cane m Hammer m Chien m Hahn m Martillo m Caov m Mpyxua m Epmokéag

Dente sicurezza m Safety tooth m Dent sécurité m Sicherheitsstift m Diente de
seguridad m Dente de u i 3y6 m Aovtl

Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUtudt m Meipog

Boccola m Bushing m Bague m Buchse m Cojinete m Anel m Brynka
m EOWTEPIKOG SAKTUAOG

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m EAatplo
Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m TMpyxuHa m Ehatrplo

Rosetta m Washer m Rondelle m Unterlegescheibe m Arandela m Anilha m Llaii6a
m Podéha

Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m Ltncht m Meipog
Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m Ehatrplo
Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m Exatrplo

Grilletto m Trigger m Détente m Abzug m Gatillo m Gatilho m CnyckoBoit Kpio4oK
m ZKavdaAn

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m Exatrplo
Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUtuct m Meipog

Spina elastica m Guide pin m Goupille élastique m Kerbstift m Pasador elastico
m Pino elastico m Mm6kuit wuct m EAQOTIKY Gon

Rullino m Roller m Rouleau m Kleine Rolle m Rodillo m Rolete m Ponvk m KuAwvdpog

Bottone sicura m Safety button m Bouton sireté m Sicherungsknopf m Boton del
seguro m KHonka npepoxpaHutens m Koupri aopaleiag

Guardia completa m Complete trigger guard m Garde compléte m Abzugsbiigel komplett
[ completo m d ito completo m Bnok YCM B c6opke
= [MANpNG MPOQUAAKTNPAG PUAGKTIPAg
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Code
12

G00073

G00331
F00045

G05619

G05607

F03093

F03095

G00329
G00079

G00082

G01269

G00049

900031

F00046

F03094

F03096

Code
20

G00073

G00331
F00045

G05617

G05523

F03097

F03047

G00333
G00081

G00085

G01269

G00049

900032

F00049

F03098

F03046

Code
3"12

G00073

G00331
F00045

G05619

G05607

F03093

F03095

G00329
G00079

G00082

G01269

G00049

900031

F00046

F03094

F03096
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Percussore m Firing pin m Percuteur m Schlagbolzen m Percutor m Percutor
wYaapHuk m EikpouoTtipag

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m EAamipio
Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUTucdt m Meipog

Manetta di armamento brunita m Bolt handle (blued) m Manette d'armement brunie
m Spannhebel briniert m Maneta de armamento brufiida m Alavanca de armar brunida
m 3aTBOpHan pyKoATKa BopoHeHan m MUAALOUEVOG MIKPOG HOXAGG pe Aapr] Orhiong

Manetta di armamento cromata m Bolt handle (chrome plated) m Manette d’armement
chromée m Spannhebel verchromt m Maneta de armamento cromada m Alavanca de armar
cromada m 3aTBOpHaA PYKOATKA XPOMMPOBAHHAA M XpWHIOEVOG MKPAG MOXASG e AaBr orong

Gruppo otturatore parziale brunito u Partial bolt handle (blued) m Groupe obturateur partiel
bruni w Gruppe - Verschluss partiell briniert m Grupo obturador parcial brufiido m Grupo ferrolho
parcial brunido m OcToB 3aTBOpa BOPOHEHbIit B MUAAOMEVO OUOTNHA HEPIKOU KAEIOTPOU

Gruppo otturatore parziale cromato m Partial bolt handle (chrome plated) m Groupe
obturateur partiel chromé m Gruppe - Verschluss partiell verchromt m Grupo obturador
parcial cromado m Grupo ferrolho parcial cromado m OcToB 3aTBOpa XPOMUPOBAHHBIN
u Xpwplopévo olopa peplkol KAgioTpou

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m EAatipio
Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUtuct m Meipog

Testa di chiusura m Locking head m Téte de fermeture m VerschluBkopf m Cabezal de
cierre m Cabeca de fechamento m BoeBaf nMuMHKka m Kegahn KAelSOHATOG

Molla w Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyXuHa m EAatipio

Estrattore m Extractor m Extracteur m Auswerfer m Extractor m Extractor
m BoibpacsiBatens m EE0AkEQG

Spina elastica m Guide pin m Goupille élastique m Kerbstift m Pasador elastico m Pino
elastico m MMEKuiA WTUT m EAaoTikn Gon

Gruppo testa di chiusura m Locking head unit m Groupe téte de fermeture
m Gruppe VerschluBkopf m Grupo cabezal de cierre m Grupo cabeca de fechamento
= [pynna ronoeku 3ateopa m SUGTNHA KEPAANG KAEBOUATOG

Otturatore completo brunito m Complete bolt (blued) m Obturateur complet bruni
m VerschluB komplett briiniert m Obturador completo brufiido m Ferrolho completo
brunido m 3atBop B c60pe BOPOHEHbIN m MAPEG KAEIOTPO YUANOHEVO

Otturatore completo cromato m Complete bolt (chrome plated) m Obturateur complet
chromé m VerschluB komplett verchromt m Obturador completo cromado m Ferrolho
completo cromado m 3aTBop B C60pe XPOMUPOBaHHBIA m MATIPEG KAEIOTPO XPWHIOPEVO



F

AFFINITY IVEN

Code
12

G01533

G01532

G01589

900267

F02296

G05644

G02166

F03138

G01262

900028

G05633

G05634

G05637

G05635

G05636

G05658

G05659

G05661

G05660

Code
20

G01533

G01532

G01589

900267

F02296

G05526

G01337

F03138

G01262

900028

G05546

G05570

G05552

G05553

G05678

G05577

G05554

Code
3"112

G05946

G01532

G01589

900267

F02296

G05644

G02166

F03319

G01262

900028

G05893

G05891

G05892

G05894

- Description - iption - il . e A 5
HaumeHoBanue - Mepiypagn

Dado m Nut m Ecrou m Mutter m Tuerca m Porca m laitka m Magyadt

Rosetta m Washer m Rondelle m Unterlegescheibe m Arandela m Anilha m Lai6a
m Podéha

Piastrino calcio legno m Wood stock plate m Talon crosse bois m Platte Schaft Holz
= Cuna de la culata de madera m Chapa da coronha de madeira m MnacTuxa fepeBAHHOrO
npuknasa m ZUAwn MAGKITOQ KOVTaKIOU

Piastrino calcio sintetico m Synthetic stock plate m Talon crosse synthétique m Platte
Schaft synthetisch m Cufia de la culata sintética m Chapa da coronha em material
sintético m MnacTuHa CUHTETUYECKOro NpUKNasa W SUVBETIKI TIAGKITOO KOVTAKIOU

Tirante calcio m Stock tension rod m Tendeur crosse m Zugstange Schaft m Tensor de
la culata m Tirante da coronha m LUTok npuknaaa m TpaBnyua KOVTaKIOU

Spessore piega m Drop thickness m Epaisseur pente de crosse m Zwischenstick
Senkung m Distancial curvatura m Calco dobra m BcraBka nutya m Mdaxog mruxng

Perno m Pin m Axe m Bolzen m Eje m Perno m LUtudt m Meipog

Leva fermo cartuccia m Carrier latch m Levier arrét cartouche m Magazinsperrklinke
m Palanca detencion del cartucho m Alavanca de trava do cartucho m MaTpoHHas
3aweénka m MoxAog 0Taong puotyylow

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m EAamiplo

Spina elastica m Guide pin m Goupille élastique m Kerbstift m Pasador elastico m Pino
elastico m TM6kuA WTMT W EAaoTikn don

Carcassa EUR (°) m EUR breech (°) m Carcasse EUR (°) m Gehéduse EUR (°) m Carcasa
EUR (°) m Carcaca EUR (°) m CtBonbHan kopo6ka EUR (°) m S@pa EUR (9)

Carcassa USA (°) m USA breech (°) m Carcasse USA (°) m Gehéuse USA (°) m Carcasa
USA (°) m Carcaca USA (°) m CTBonbHan kopobka USA (°) m Sapa USA ()

Carcassa PC (°) m PC breech (°) m Carcasse PC () m Gehéduse PC (°) m Carcasa PC (°)
m Carcaga PC (°) m CtBonbHaA kopobka PC (°) m Zmpa PC ()

Carcassa PC USA (°) m PC USA breech (°) m Carcasse PC USA (°) m Gehause PC USA (°)
m Carcasa PC USA (°) m Carcaca PC USA (°) m CtBonbHaa Kopobka PC USA (%)
 3GuaPC USA ()

Carcassa Camo MAX4 USA (°) m Camo USA MAX4 breech (°) m Carcasse Camo MAX4 USA (°)
m Gehéause Camo MAX4 USA (°) m Carcasa Camo MAX4 USA (°) m Carcaca Camo MAX4 USA (°)
m CTBONbHAA KOpoGka Camo MAX4 USA (°) m Smpa Camo MAX4 USA (%)

Carcassa Camo APG USA (°) m Camo USA APG breech (°) m Carcasse Camo APG USA (°)
m Gehé&use Camo APG USA (°) m Carcasa Camo APG USA (°) m Carcaga Camo APG USA
(°) m CreonbHan kopo6ka Camo APG USA (°) m S@pa Camo APG USA (°)

Carcassa Camo MAX4 EUR (°) m Camo EUR MAX4 breech (°) m Carcasse Camo MAX4 EUR (°)
m Gehause Camo MAX4 EUR () m Carcasa Camo MAX4 EUR (°) m Carcaca Camo MAX4
EUR (°) m CTBOMbHaA kopobka Camo MAX4 EUR (°) m S@pa Camo MAX4 EUR (%)

Carcassa Camo APG EUR (°) m Camo EUR APG breech (°) m Carcasse Camo APG EUR (°) m
Gehause Camo APG EUR (°) m Carcasa Camo APG EUR () m Carcaca Camo APG EUR (°)
m CTBonbHaA Kopobka Camo APG EUR (°) m Zdua Camo APG EUR (°)

Carcassa PC Camo MAX4 (°) m PC Camo MAX4 breech (°) m Carcasse PC Camo MAX4 (°)
m Gehduse PC Camo MAX4 (°) w Carcasa PC Camo MAX4 (°) w Carcaca PC Camo MAX4 (°) m
CrBonbHaA kopobka PC Camo MAX4 (°) m Zdpa PC Camo MAX4 (%)

Carcassa PC Camo APG (°) m PC Camo APG breech (°) m Carcasse PC Camo APG (°)
m Gehause PC Camo APG (°) m Carcasa PC Camo APG (°) m Carcaga PC Camo APG (°)
m CtBOnbHaA kopobka PC Camo APG (°) m S@ua PC Camo APG (°)
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Code
12

G05761

G05815

G05857

G05907

G05908

G05621
G05671

G04386

G00334

G04378

G04364

G04428

G00089

F03108

F03117

G05657

Code
20

G05521
G05545

G04747

G00476

G01390

G05544

G05555

G01389

F03052

F03070

G05703

Code
3"112

G05621
G05671

G04386

G00334

G05890

G04364

G04428

G00089

F03108

F03117

G05657
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Carcassa NRA |-12 AFF m NRA |-12 AFF breech m Carcasse NRA I-12 AFF m Gehause
NRA I-12 AFF m Carcasa NRA I-12 AFF m Carcaca NRA I-12 AFF m CTeonbHas kopobka
NRA I-12 AFF m Sopa NRA I-12 AFF

Carcassa Sporting m Sporting breech m Carcasse Sporting m Gehéuse Sporting m Carcasa
Sporting m Carcaca Sporting m CTeonbHan kopo6ka Sporting m  Soua Sporting

Carcassa Sporting FRA m Sporting FRA breech w Carcasse FRA Sporting m Gehéuse FRA
Sporting m Carcasa FRA Sporting m Carcaca FRA Sporting m CtBonbHaA kopobka
Sporting FRA m Spa Sporting FRA

Carcassa White EUR m White EUR breech m Carcasse White EUR m Gehause White EUR m
Carcasa White EUR m Carcaca White EUR m CTBonbHaA kopobka White EUR
= Zhpa White EUR

Carcassa White FRA m White FRA breech m Carcasse White FRA w Gehéause White FRA w
Carcasa White FRA m Carcaca White FRA m CtBonbHan kopo6ka White FRA
u Sopa White FRA

Bretella m Swivel m Bretelle m Fangschnur w Bretel m Alca m TAra m Aoptipag
Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m TMpyxuHa m EAatiplo

Cappellotto m Cap m Bouchon m Deckel m Capsula detonante m Capsula
m Konnayok m Epnupeupa

Molla m Spring m Ressort m Feder m Resorte m Mola m MpyxuHa m EAamiplo

Riduttore 3 colpi m 3 round shot plug m Réducteur 3 coups m Reduzierstiick 3 Schiisse
» Reductor 3 tiros m Redutor 3 golpes m PeaykTop 3 BbicTpena m MpocapuooTiig 3 MupoBoAHGY

Tubo serbatoio 2 colpi m 2 round magazine tube m Tube chargeur 2 coups
m Magazinrohr 2 Schiisse m Tubo depdsito 2 tiros m Tubo reservatério 2 golpes
m Tpybka MarasuHa 2 BeicTpena m SwAAvag YEUOTNPA 2 MUpOBONOHGY

Tubo serbatoio limitatore fisso m Fixed reduction magazine tube m Tube chargeur
limiteur fixe m Magazinrohr festes Reduzierstiick m Tubo depésito reduccion fija
m Tubo reservatério limitador fixo m MarasuH ¢ HeCbeMHbIM OrpaHu4MTenem

u ZwAnvag f > Ul

Anello di fissaggio m Retaining ring m Anneau de fixation m Befestigungsring
m Anillo de fijacion m Anel de fixacdo m KpenéxHoe konbLo m AaktUhiog oTepéwong

Cappellotto astina m Fore-end cap m Bouchon longuesse m Deckel Vorderschaft
m Capsula detonante guardamano m Capsula patilha m Konnauok uesbA
= Epnupeupa papdou

Kit variazione piega m Drop change kit m Kit variation réglage m Bausatz
“Einstellmoglichkeiten Senkung” m Kit variacion curvatura m Kit variacao dobra
m Habop nameHeHnA nuT4a m Kit petaohig muxng

Boccola m Bushing m Bague m Buchse m Cojinete m Anel m Brynka m Eowtepikdg SakTUAog

() particolare da sostituire in fabbrica m part to be replaced in the factory m détail 3 remplacer 4 [usine m im Werk auszuwechselndes Bauteil m detalle a sustituir en la
fabrica w parte a substituir na fabrica m [leTans AnA 3aweHsi Ha 3BOAe m EEGPTIIA MDOG AVTIKATAOTAOT AT T0 EQYOOTATIO
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Code
12

G02624

F03144

01050

€01016

co1021

01023

01018

01056

01017

01022

01019

01057

Code
20

G03002

F03072

01027

co1029

C01037

00977

€00980

01028

01030

01049

00978

€00982

Code
3"112

G02624

F03346

01106

co1120

01107

co1121

01122

01123

01124

01125

01126

HaumeHoBanue - Mepiypagn

Chiave strozzatore m Choke wrench m Clef choke m Chokeschlissel m Llave polychoke
m Chave choque m Knioy Yoka m KAeldi T00K

Gruppo espulsore m Ejector unit m Groupe expulseur m Gruppe Auswerfer m Grupo expul-
sor m Grupo extrator m lpynna BuiTankveatens m XUoTNUA eEOAKEQ

Canna 61 step (°) m 61 step barrel (°) m Canon 61 step (°) m Lauf 61 Step (°) m Cafion
61step (°) m Cano 61 step (°) m CTson 61 step (°) m Brjua kavvng 61 (°)

Canna 66 step (°) m 66 step barrel (°) m Canon 66 step (°) m Lauf 66 Step (°) m Cafion
66 step (°) m Cano 66 step (°) m CtBon 66 step (°) m Brjua kavvng 66 (°)

Canna 66 step Camo MAX4 (°) m 66 step Camo barrel MAX4 (°) m Canon 66 step Camo
MAX4 (°) m Lauf 66 Step Camo MAX4 (°) m Cafion 66 step Camo MAX4 () m Cano 66 step Camo
MAX4 (°) m Ctson 66 step Camo MAX4 (°) m Brjua kavvng 66 Camo MAX4 (°)

(Canna 66 step Camo APG (°) m Camo 66 step APG barrel () m Canon Camo 66 step APG (°) m Lauf
Camo 66 Step APG (°) m Caiién Camo 66 step APG (°) m Cano Camo 66 step APG (°) m Ctson Camo
66 step APG (°) m Brjpia kavvng Camo 66 step APG (°)

Canna 66 flat (°) m 66 flat barrel (°) m Canon 66 flat (°) m Lauf 66 Flat (°) m Cafi6n 66 flat
(°) m Cano 66 flat (°) m Ctson 66 flat (°) m Enined kavvn 66 (°)

Canna 66 flat Camo MAX4 (°) m 66 flat Camo barrel MAX4 (°) m Canon 66 flat Camo
MAX4 (°) m Lauf 66 Flat Camo MAX4 (°) m Cafion 66 flat Camo MAX4 (°) m Cano 66 flat
Camo MAX4 (°) m Ctson 66 flat Camo MAX4 (°) m Eminedn kavvn 66 Camo MAX4 (°)

Canna 71 step (°) m 71 step barrel (°) m Canon 71 step (°) m Lauf 71 Step (°) m Cafion

71step (°) m Cano 71step (°) m CtBon 71 step (°) m Brpa kavwng 71 (°)

Canna 71 step Camo MAX4 (°) m 71 step Camo barrel MAX4 (°) m Canon 71 step Camo
MAX4 (°) m Lauf71 Step Camo MAX4 (°) m Cafion 71 step Camo MAX4 (°) m Cano 71
step Camo MAX4 (°) m Cteon 71 step Camo MAX4 (°) m Brjua kavvng 71 Camo MAX4 (°)

Canna 71 step Camo APG (°) m 71 step Camo barrel APG (°) m Canon 71 step Camo APG (°)
u Lauf71 Step Camo APG (°) m Cafién 71 step Camo APG (°) m Cano 71 step Camo APG () m
Creon 71 step Camo APG (°) m Bijua kavvng 71 Camo APG (°)

Canna 76 step Camo APG (°) m 76 step Camo barrel APG (°) m Canon 76 step Camo APG (°)
u Lauf 76 Step Camo APG (°) m Cafién 76 step Camo APG (°) m Cano 76 step Camo APG (°) m
Creon 76 step Camo APG (°) m Bfjua kavwvng 76 Camo APG (°)

Canna 71 step Steel (°) m 71 step barrel Steel (°) m Canon 71 step Steel (°) m Lauf 71 Step
Steel (°) m Cafion 71 step Steel (°) m Cano 71 step Steel (°) m Ctson 71 step Steel (°)
m Brjpa kavvng 71 Steel (°)

Canna 76 step Steel (°) m 76 step barrel Steel (°) m Canon 76 step Steel () m Lauf 76 Step
Steel (°) m Cafion 76 step Steel (°) m Cano 76 step Steel (°) m CtBOn 76 step Steel (°)
 BAa kawng 76 Steel (°)

Canna 71 step Steel Camo APG (°) m 71 step barrel Steel Camo APG (°) m Canon 71 step
Steel Camo APG (°) m Lauf 71 Step Steel Camo APG (°) m Cafion 71 step Steel Camo APG (°)
u Cano 71 step Steel Camo APG (°) m Cteon 71 step Steel Camo APG (°) m Brjua kavvng 71
Steel Camo APG (°)

Canna 76 step Steel Camo APG (°) m 76 step barrel Steel Camo APG (°) m Canon 76 step
Steel Camo APG (°) m Lauf 76 Step Steel Camo APG (°) m Cafién 76 step Steel Camo APG (°)

m Cano 76 step Steel Camo APG (°) m Cteon 76 step Steel Camo APG (°) m Brjpa kavvng 76
Steel Camo APG (°)

Canna 71 flat (°) m 71 flat barrel (°) m Canon 71 flat (°) m Lauf 71 Flat () m Cafdén 71
flat () m Cano 71 flat (°) m Ctson 71 flat (°) w Emined kavvn 71 (°)

Canna 71 flat Camo MAX4 (°) m 71 flat Camo barrel MAX4 () m Canon 71 flat Camo MAX4 (°)
m Lauf 71 Flat Camo MAX4 (°) m Cafién 71 flat Camo MAX4 (°) m Cano 71 flat Camo MAX4 (°)
m Creon 71 flat Camo MAX4 (°) m Eninedn kavvn 71 Camo MAX4 (°)
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Canna 76 step (°) m 76 step barrel (°) m Canon 76 step (°) m Lauf 76 Step (°) m Caiion

3 co1024 conz 76 step (°) m Cano 76 step (°) m Ctson 76 step (°) m Brjpa kavwng 76 (%)

Canna 76 step Camo MAX4 (°) m 76 step Camo barrel MAX4 (°) m Canon 76 step Camo
3 01053 MAX4 (°) m Lauf 76 Step Camo MAX4 (°) m Cafi6n 76 step Camo MAX4 (°) m Cano 76
step Camo MAX4 (°) m CTon 76 step Camo MAX4 (°) m Brjua kavvng 76 Camo MAX4 (°)

Canna 76 flat (°) m 76 flat barrel () m Canon 76 flat (°) m Lauf 76 Flat (°) m Caiidn 76

3 €01020 flat (°) m Cano 76 flat (°) m Crson 76 flat (°) m Emined kavvn 76 (°)

Canna 76 flat Camo MAX4 (°) m 76 flat Camo barrel MAX4 () m Canon 76 flat Camo
3 €01058 MAX4 (°) m Lauf 76 Flat Camo MAX4 (°) m Cafion 76 flat Camo MAX4 (°) m Cano 76 flat
Camo MAX4 (°) m Ctson 76 flat Camo MAX4 (°) m Eminiedn kavvn 76 Camo MAX4 (°)

Canna Cal. 20 USB STEP 24" m (Cal. 20 USB STEP 24" barrel m Canon Cal. 20 USB STEP 24" m
3 01048 Lauf Cal. 20 USB STEP 24" m Caiion Cal. 20 USB STEP 24" m Cano Cal. 20 USB STEP 24" m
Crson Cal. 20 USB STEP 24" m Brjpa kavvng Cal. 20 USB STEP 24"

Canna Cal. 20 EUR FLAT 24" w Cal. 20 EUR FLAT 24" barrel m Canon Cal. 20 EUR FLAT 24" m
B €01092 Lauf Cal. 20 EUR FLAT 24" m Cafion Cal. 20 EUR FLAT 24" m Cano Cal. 20 EUR FLAT 24" m
Creon Cal. 20 EUR FLAT 24" m Brjpa kavvng Cal. 20 EUR FLAT 24"

Canna Cal. 12 EUR FLAT 24" m Cal. 12 EUR FLAT 24" barrel m Canon Cal. 12 EUR FLAT 24" m
3 01093 Lauf Cal. 12 EUR FLAT 24" m Cafion Cal. 12 EUR FLAT 24" m Cano Cal. 12 EUR FLAT 24" m
Creon Cal. 12 EUR FLAT 24" m Brjpa kavvng Cal. 12 EUR FLAT 24"

Canna Sporting m Sporting barrel m Canon Sporting m Lauf Sporting m Cafién Sporting m Cano

31 | cotnos Sporting m CTeon Sporting m Bria kavvng Sporting

(Canna Sporting EUR m Sporting EUR barrel m Canon Sporting EUR m Lauf Sporting m Cafién

3 o1 A o
Sporting EUR m Cano Sporting EUR m Caon Sporting EUR m Brjjua kavvng Sporting EUR

Strozzatore interno* L 50 mm m Internal choke* L 50 mm m Choke intérieur* L 50 mm
4 G02016  GO01899  G02016  m Innen-Choke* L 50 mm m Choque interno* L 50 mm m Choke interno* L 50 mm
m BHyTpeHHuii Yok* [in. 50 MM. m ECwTepIko ToOK* M 50 mm

Strozzatore interno** L 50 mm m Internal choke** L 50 mm m Choke intérieur** L 50
4 G01437  G03764 G01437 mm m Innen-Choke** L 50 mm m Choque interno** L 50 mm m Choke interno** L 50
mm = BHyTpeHHuid Yok** [n. 50 mM. m EowTepikd Took** M 50 mm

Strozzatore interno*** L 50 mm m Internal choke*** L 50 mm m Choke intérieur*** L
4 G01438  G01441 G01438 50 mm m Innen-Choke*** L 50 mm m Choque interno*** L 50 mm m Choke interno***
L50 mm m BHyTpeHHWiA Yok*** [In. 50 M. m EGWTEPIKO TOOK*** M 50 mm

Strozzatore interno**** L 50 mm m Internal choke**** L 50 mm m Choke intérieur****
4 G01439  G01442 G01439 L50mm m Innen-Choke**** L 50 mm m Choque interno**** L 50 mm m Choke inter-
NO**** | 50 mm m BHyTpeHHuit YoKk**** [in. 50 MM. m EOWTEPIKO TOOK**** M 50 mm

Strozzatore interno***** L 50 mm m Internal choke***** L 50 mm m Choke intérieur***** L 50
4 G01440  G01443 G01440 mm m Innen-Choke***** L 50 mm m Choque interno***** L 50 mm m Choke interno***** L 50
mm m BHYTPeHHu! 4oK***** [In. 50 MM. @ EOWTEPIKO TOOK***** M 50 mm

Strozzatore interno* L 70 mm m Internal choke* L 70 mm m Choke intérieur* L 70 mm
4 G04467  G05181 m Innen-Choke* L 70 mm m Choque interno* L 70 mm m Choke interno* L 70 mm
m BHyTpeHHuid Yok* [in. 70 MM. m EowTepiko Took* M 70 mm

Strozzatore interno** L 70 mm m Internal choke** L 70 mm m Choke intérieur** L 70
4 G04468  G05182 mm m Innen-Choke** L 70 mm m Choque interno** L 70 mm m Choke interno** L 70
mm = BHyTpeHHuiA Yok** [in. 70 MMm. m  Ecwtepikd Took** M 70 mm

Strozzatore interno*** L 70 mm m Internal choke*** L 70 mm m Choke intérieur*** L
4 G04469  G05183 70 mm w Innen-Choke*** L 70 mm m Choque interno*** L 70 mm m Choke interno***
L70 mm m BHyTpeHHWi HoK*** [in. 70 MM. m ECWTEPIKO TOOK*** M 70 mm

Strozzatore interno**** L70 mm m Internal choke**** L 70 mm w Choke intérieur**** L 70 mm
4 G04470  G05184 u Innen-Choke**** L 70 mm m Choque interno**** L 70 mm m Choke interno**** L 70 mm
u BHyTpeHHWI 4oK**** [In. 70 M. m ECWTEPIKO TOOK**** M 70 mm
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Strozzatore interno***** L 70 mm m Internal choke***** L 70 mm w Choke intérieur***** | 70
4 G04471  G05185 mm  m Innen-Choke***** L 70 mm w Choque interno***** L 70 mm m Choke interno***** L 70

mm m BHYTPEHHUI YOK***** [In. 70 MM. m EOWTEPIKO TOOK***** M 70 mm

Mirino fluorescente m Fluorescent front-sight m Viseur fluorescent m Kern fluoreszierend
5 G00209  G00209  G00209  m Punto de mira fluorescente m Mira fluorescente m ®nyopecueHTHaR MyuKa
n ®Bopilwv oTdXAoTPO

(°) particolare da sostituire in fabbrica w part to be replaced in the factory w détail 3 remplacer & 'usine w im Werk
auszuwechselndes Bauteil m detalle a sustituir en la fabrica m parte a substituir na fabrica m [leTanb ANA 3amMeHbl Ha 3aBoAe
= ££GpTNUA MPOG QVTIKATAOTAO anod TO EPYOOTAI0
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Code
12

G02904

G04753

G05339

G05366

F02164

F02165

F02162

F02184

F02185

F02186

G04516

F03124

G05654

G00166

G00165

Code
20

G02904

G04753

G05339

G05366

F02164

F02165

F02162

F02184

F02185

F02186

G02936

F03071

G05530

G01665

G01667

Code
3"1/2

G02904

G04753

G05339

G05366

F02164

F02165

F02162

G04516

G00166

G00165

HaumeHoBanue - Mepiypagr

Vite m Screw m Vis m Schraube m Tornillo m Parafuso m BuT m Bida

Calciolo TSA poli medium m TSA p medium butt plate w Crosse TSA
polyuréthane medium m Schaft TSA Polyurethan Medium m Cantonera TSA de poliuretano
medium m Coronha TSA poliuretano medium m 3aTbinbHuk TSA 13 nonuypeTana cpeaHui
m Kovak TSA MoAUoUpEBavNG HETaio Gykou

Calciolo TSA poliuretano long m TSA polyurethane long butt plate m Crosse TSA
polyuréthane long m Schaft TSA Polyurethan Long m Cantonera TSA de poliuretano long
m Coronha TSA poliuretano long m 3artbinbHitk TSA 13 nonuypeTana AnMHHbI

m Kovtaki TSA OAUOUPEBAVIG HAKPU GYKOU

Calciolo TSA poliuretano small m TSA polyurethane small butt plate m Crosse TSA polyurétha-
ne small m Schaft TSA Polyurethan Small m Cantonera TSA de poliuretano small m Coronha
TSA poli small m 3 TSAu3 KOPOTKUA m

= KovTakt TSA MoAuoupeBavng HikpoU 6ykou

Calciolo completo TSA gomma+gel medio m Medium gel+TSA rubber complete butt plate

m Crosse compléte TSA caoutchouc+gel medium m Schaft komplett TSA Gummi+Gel Medium
u Cantonera completa TSA goma+gel media m Coronha completa TSA borracha+gel medium
m 3aTbinbHuK TSA B C60pe PE3MHOBBIA C reNeBbiM HanoNHUTENEeM CpeaHIIA

m MAfipeg peoaio AaoTixEVio KovTakt TSA+T(eA

Calciolo completo TSA gomma+gel alto m High gel+TSA rubber complete butt plate
 Crosse compléte TSA caoutchouc+gel haute m Schaft komplett TSA Gummi+Gel hoch
= Cantonera completa TSA gomat+gel alta m Coronha completa TSA borracha+gel alto
n 3 TSA B c6ope i C renesbiM ANVHHbIA

m MAAPEQ HaKPU AQOTIXEVIO KOVTaK TSA+TZEA

Calciolo completo TSA gommat+gel basso m Low gel+TSA rubber complete butt plate

m Crosse compléte TSA caoutchouc+gel basse m Schaft komplett TSA Gummi+Gel niedrig
m Cantonera completa TSA goma+gel baja m Coronha completa TSA borracha+gel baixo
m 3aTbinbHIK TSA B C60pe Pe3uHOBbI C reNesbIM HanoNHUTENeM KOpOTKui

m MARPEG KPS AAOTIXEVIO KOVTAKL TSA+TCeN

Calciolo completo gommas+gel small m Small rubber+gel complete butt plate m Crosse com-
pléte caoutchouc+gel small m Schaft komplett Gummi+Gel Small m Cantonera completa
goma+gel small m Placa da coronha completa borracha+gel small m 3aTbinbHuk npuknana B
c6opke peauHa+renb ManeHbkuit m MANPEG UIKPO KOVTaKL AaoTixévio+gel

Calciolo completo gomma+gel medium m Medium rubber+gel complete butt plate m Crosse
compléte caoutchouc+gel medium m Schaft komplett Gummi+Gel Medium m Cantonera
completa goma+gel medium m Placa da coronha completa borracha+gel medium

m 3aThiNbHYK NPUKNaaa B c6opke peanHa+rent cpeaHnin m MANPES Heoaio AaoTIXEVIO KovTaKL+gel

Calciolo completo gomma-+gel long m Long gel+rubber complete butt plate m Crosse com-
plete caoutchouc+gel long m Schaft komplett Gummi+Gel Long m Cantonera completa
goma-+gel long m Placa da coronha completa borracha+gel long m 3atbinbHuk npuknana B
c6OpKe peanHa+renb ANMHHbIA m MANPEG HaKPU AQCTIXEVIO KOVTAKI+gel

Spessore m Thickness m Epaisseur pente de crosse m Zwischenstiick m Distanciador
m Calco m Beraska m Maxog

Calcio completo legno m Wood complete stock m Crosse compléte bois m Schaft komplett
Holz m Culata completa de madera m Coronha completa madeira m [lepeBAHHbIiA Npuknaj B
c6opke m MAfPeg EUAWVO KOVTAKL

Astina legno m Wood fore-end m Longuesse bois m Vorderschaft Holz m Guardamano de
madera m Patilha madeira m [lepesanHoe uesbe m Z0Avn paBdog

Rosetta piana m Flat washer m Rondelle plate m Unterlegescheibe flach m Arandela
plana m Anel dentado plano m Mnockan waii6a m Eninedn podéAa

Rosetta elastica m Spring washer m Rondelle élastique m Federscheibe m Arandela elastica
m Anel dentado elastico m MpyxuHHan waiiba m EAQOTIKN podéha
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Code
12

G00088

F03125

G05623

G05624

G05625

F03111

F03112

F03113

G05536

G05563

G05629

G05630

G05631

G05632

F03048

G04753

G05339

Code
20

G01666

F03066

G05529

G05531

F03150

F03050

F03051

F03150

G05536

G05563

G05629

G05542

F03056

F03151

F03048

G05539

G05540

Code
3"1/2

G00088

G05623

G05625

F03111

F03113

G05536

G05629

G05630

G05632

HaumeHoBanue - Mepiypagn
Anello elastico m Spring ring m Anneau élastique m Spannring m Anillo elastico m Anel
elastico m 3nacTiyHoe KonbLo m EAQOTIKOG aKTUAIOG

Astina completa legno m Wood complete fore-end m Longuesse compléte bois m Vorderschaft
komplett Holz m Guardamano completo de madera m Patilha completa madeira m [lepeBAHHoe
uesbe B c6opke m MANPENG EUAVN PaR3OG

Astina sintetica m Synthetic fore-end m Longuesse synthétique m Vorderschaft synthetisch
m Guardamano sintético m Patilha sintética m CuHTeTM4ecKoe LieBbe W SUVBETIKY paRS0G

Astina Camo MAX4 m Camo fore-end MAX4 m Longuesse Camo MAX4 m Vorderschaft Camo MAX4
u Guardamano Camo MAX4 u Patilha Camo MAX4 m Liesbe Camo MAX4 m PaBSog Camo MAX4

Astina Camo APG m Camo fore-end APG m Longuesse Camo APG m Vorderschaft Camo APG
m Guardamano Camo APG m Patilha Camo APG m Liesbe Camo APG m PaBSog Camo APG

Astina completa sintetica m Synthetic complete fore-end m Longuesse compléte synthétique
m Vorderschaft komplett synthetisch m Guardamano completo sintético m Patilha completa
sintética m CuHTeTM4eCKOe LeBbe B c6opke m MAnpNG GUVBETIKN PaRSOg

Astina completa Camo MAX4 = Camo complete fore-end MAX4 m Longuesse compléte
MAX4 Camo m Vorderschaft komplett Camo MAX4 m Guardamano completo Camo MAX4
u Patilha completa Camo MAX4 w Llesbe B c6opke Camo MAX4 m MAfpng pdRdog Camo MAX4

Astina completa Camo APG m Camo complete fore-end APG m Longuesse compléte Camo APG
m Vorderschaft komplett Camo APG m Guardamano completo Camo APG m Patilha completa
Camo APG m Llesbe B c6opke Camo APG m [Anpng paBdog Camo APG

Tappo calcio sintetico m Synthetic stock cap m Bouchon crosse synthétique m Zapfen Schaft
synthetisch m Tapon culata sintético m Tampa coronha sintético m darnywka CUHTETUYECKOrO
npuknaga m SUVBETIKO TIWHA KOVTAKIOU

Tappo calcio Camo MAX4 m Camo stock cap MAX4 m Bouchon crosse Camo MAX4 m Zapfen
Schaft Camo MAX4 m Tapon culata Camo MAX4 m Tampa coronha Camo MAX4 m Oarnywka
npuknaga Camo MAX4 m TMipa kovTakioU Camo MAX4

Tappo calcio Camo APG m Camo stock cap APG m Bouchon crosse Camo APG m Zapfen Schaft
Camo APG m Tapon culata Camo APG m Tampa coronha Camo APG m Jarnyluka npuknaga
Camo APG m dbpa Kovtakiou Camo APG

Calcio completo sintetico m Synthetic complete stock m Crosse compléte synthétique
m Schaft komplett synthetisch m Culata completa sintética m Coronha completa sintética
m CuHTeTUueCKMiA npuknaz B c6opke m MANPEG OUVBETIKO KOVTAKL

Calcio completo Camo MAX4 m Camo complete stock MAX4 m Crosse compléte Camo MAX4
m Schaft komplett Camo MAX4 m Culata completa Camo MAX4 m Coronha completa Camo
MAX4 m Mpuknap B c6opke Camo MAX4 m TMApeg KovTakl Camo MAX4

Calcio completo Camo APG m Camo complete stock APG m Crosse compléte Camo APG
m Schaft komplett Camo APG m Culata completa Camo APG m Coronha completa Camo APG
= Mpuknap B copke Camo APG m TMAfpeg KOVTAKL Camo APG

Kit portabretelle legno m Swivel kit Wood m Kit porte-bretelles bois m Kit Fangschnurhalter
Holz w Kit porta breteles de madera m Kit porta-alcas madeira m HaGop aHTa6ok Lesbe

w Kit Brkng aopTipa papdog

Calciolo completo poliuretano pieno medium m Medium full polyurethane complete
butt plate m Crosse compléte polyuréthane plein medium m Schaft komplett Polyurethan
voll Medium m Cantonera completa de poliuretano pleno medium m Placa da coronha
completa poliuretano pleno medium m 3atbinbHUK NpUKnaaa B c6opke nosnypeTaH
MOMNHbIA CPEAHMA m MARPEG KOVTAKL TOAUOUPEBAVNG HEOAIOU GYKOU

Calciolo completo poliuretano pieno long m Long full polyurethane complete butt plate
m Crosse compléte polyuréthane plein long m Schaft komplett Polyurethan voll Long

m Cantonera completa de poliuretano pleno long m Placa da coronha completa poliure-
tano pleno long m 3aTbinbHIK NPUKNasa B C60pKe NONMYPETaH NOMHbIA AMMHHbIA

m MANPEQ KOVTAKL IOAUOUPEBAVNG HaKPU OYKOU
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Code
12

G05366

F02164

F02165

F02162

F03197

Code
20

G05538

F01642

F03197

Code
3"1/2

F03197
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Calciolo completo poliuretano pieno small m Small full polyurethane complete butt plate

m Crosse compléte polyuréthane plein small m Schaft komplett Polyurethan voll Small

m Cantonera completa de poliuretano pleno small m Placa da coronha completa poliuretano
pleno small m 3aTbinbHuK NpUKnaaa B C60pKe NONMypeTaH MoNHbI ManeHbKuit

= [TAMPEG KOVTAKI TTOAUOUPEBAVNG HIKPOU OYKOU

Calciolo completo TSA gomma+gel medio m Medium gel+TSA rubber complete butt plate

m Crosse compléte TSA caoutchouc+gel medium m Schaft komplett TSA Gummi+Gel Medium
m Cantonera completa TSA goma+gel media m Coronha completa TSA borracha+gel medium
m 3 TSA B cbope i C renesbiM cpeaHuit

= MAfpeg peoaio AaoTIXEVIO KOVTAKL TSA+TZEN

Calciolo completo TSA gommat+gel alto m High gel+TSA rubber complete butt plate

m Crosse compléte TSA caoutchouc+gel haute m Schaft komplett TSA Gummi+Gel hoch
m Cantonera completa TSA goma+gel alta m Coronha completa TSA borracha+gel alto
[l TSA B c6ope i ¢ reneBbIM BNAHHbIA

' TAIPEG HAaKPU AQGTIXEVIO KOVTAKI TSA+TZEN

Calciolo completo TSA gommat+gel basso m Low gel+TSA rubber complete butt plate

m Crosse compléte TSA caoutchouc+gel basse m Schaft komplett TSA Gummi+Gel niedrig
m Cantonera completa TSA goma+gel baja m Coronha completa TSA borracha+gel baixo
L] TSA B c6ope i C reneBbIM KOPOTKM#A

m [TANPEG UK AAOTIXEVIO KOVTAKL TSA+TCEN

Calciolo completo gomma-+gel long m Long gel+rubber complete butt plate m Crosse com-
plete caoutchouc+gel long m Schaft komplett Gummi+Gel Long m Cantonera completa
goma-+gel long m Placa da coronha completa borracha+gel long m 3atbinbHuk npuknana 8
c6OpKe peanHa + renb ANMHHLIA m MARPEG HAaKPU AQOTIXEVIO KOVTAKI+gel

Kit portabretelle sintetico m Synthetic Swivel kit m Kit porte-bretelles synthétique m Kit
Fangschnurhalter synthetisch m Kit porta breteles sintético m Kit porta-alcas sintético m Ha6op
aHTa60k B c6opke m Kit Brjkng aoptrpa ouUVBETIKO
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